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Continuano le montagne 
lusse del dollaro: questa 
Volta siamo di nuovo in un 
tratto discendente. La di- 
Scesa era già cominciata 
ber Je notizie deludenti 
Sull’andamento dell'econo- 
terzo trime- 
Stre, che rendono pratica- 
Mente impossibile rag- 
&lungere il previsto tasso 
l crescita del 5 per cento 
Per il 1985 (l’anno scorso 
Questo tasso fu del 7 per 
Sento), Ma si è accelerata 
sa riunio- 
domenica a New 
tork dei cinque paesi più 
Industrializzati dell'Occi- 
ente, Sembra infatti, che 


‘| Questi ultimi abbiano deci- 


paro di 


SO di mettere ciascuno un 
0 ; 
Po' di acqua nel proprio 
Vino, allo scopo dichiarato 
1 pilotare un atterraggio 
Morbido del dollaro. Il va- 
‘ore della moneta Usa deve 
Scendere rispetto alle altre 
Monete; ma è bene che lo 
«accia gradualmente e non 
3 picchiata. I governi dei 
Cingue si impegnano a la- 
\ \orare insieme per rag- 
Slungere lo scopo, 
È un fatto nuovo non da 
Poco, sempre naturalmen- 
° che le promesse siano 
Mantenute. Gli Stati Uniti 
Ventano un po’ meno in- 
'egralisti nel sostenere che 
anche il valore esterno 
(scambio) di una moneta 
lebba essere fissato dal li- 
tro mercato, Accettano 
Ora una certa dose di rego-. 
Amentazione, per esempio 
lella specie di. interventi 
Sui cambi. Essi sembrano 
lendersi finalmente conto 
She il dollaro ha dietro le 
Spalle un'economia forte, 
Îîa meno dinamica, come 
SÌ è visto; e soprattutto 
lisente di un deficit pub- 
blico di 200 miliardi di 
Ollari (poco meno di 400 
Mila miliardi di lire) e di 
RO squilibrio degli scam- 
"l con l'estero di 150 mi- 
dardi di dollari per il 1985. 
quest'ultimo che l’am- 
Inistrazione Usa teme so- 
brattutto, perché dall’in- 
*tno si levano da tempo 
Tessioni sempre più forti 
di Produttori, danneggiati 
al fiume di importazioni 
cuovocato dall'attuale 
chmbio del dollaro, che 
Medono misure di prote- 
lone. Reagan sa benissi- 
E che, se si comincia e 
\pTattutto se cominciano 
Sli Stati Uniti, la strada 
- brotezionismo può sfo- 
Ste in una vera e propria 
Sierra commerciale fra i 
dl dell'Occidente; cosa 
d Sarebbe una iattura 
GC soltanto economica. 
l altri paesi, e in primo 
SRO) Germariia e Giappo- 
IG impegnano dal canto 
ib, Importare di più e a 
Stalizzare (il Giappone) 
Ù Creati dei capitali. Il 
Soa è propizio per- 
+ economia di entram- 
€ in ripresa. 
E l'Italia? Un ribasso del 
tellaro sarebbe, considera- 
l pro e i contro, un 
Antaggio, Si calcola che 
;; Ogni cento lire di ribas- 
a del dollaro cala di mez- 
«Punto l'inflazione im- 
agiata. Gli ultimi dati di 
‘‘embre dicono che l’in- 
zione in Italia cala, ma 
Siro lentamente. D'ac- 
va 10 che la causa è altro- 
Si Cioè nell'eccesso di spe- 
È Pubblica. Ma un dollaro 
plocaro agevolerebbe il 
chi tro, non fosse altro per- 
]a ridurrebbe i trentami- 
@liliardi della «bolletta 
QMebttica» previsti per 
ar anno, Anche noi ab- 
Mo interesse, oltre che 
Mettere il dollaro su di 


lap RerCorso meno «a mon: 
. ‘gno 


Qi 


ollaro è caro, in 
Misura, perché è 
Sto dai detentori in- 


larga 
lichio 
Ul 


Due vantaggi 
per l’italia 


A 
ternazionali di liquidità, 


che la spostano alla ricerca 
di alti tassi di interesse: 


‘una fuga di costoro dal 


dollaro, ammesso che sia 
ipotizzabile, creerebbe an- 
cora più disordine sui mer- 
cati monetari, dove già ce 
n'è anche troppo. 

Un ribasso pilotato 
avrebbe invece per noi al- 
tri due vantaggi. E proba- 
bile che nel corso del pro- 
cesso la lira guadagni sul 
dollaro, ma perda un po' 
verso le altre monete euro- 
pee, marco in testa: questo 
agevolerebbe le. nostre 
esportazioni e frenerebbe 
le importazioni dalla Cee, 
che sono francamente ec- 
cessive. In secondo luogo, 
un dollaro meno forte mi- 
gliorerebbe la situazione 
finanziaria dei paesi in via 
di sviluppo più fortemente 
indebitati. Con ciò essi 
potrebbero riprendere le 
importazioni dall'Italia, 
che è fra i loro principali 
fornitori. 


La condizione è che tutto 
si svolga senza traumi, Il 
summit di New York po- 
trebbe garantirlo. 

Mario Casari 


MILANO — Com'era preve- 
dibile, dopo l’incontro a cin- 
que dei ministri finanziari 
dei paesi più industrializzati, 
il dollaro ha fatto uno scivo- 
lone non da poco sui mercati 
valutari: a Milano è stato 
quotato a 1831,50 contro le 
1938 lire di venerdì. Un calo 
di oltre cento punti che ha 
riportato la moneta america- 
na intorno ai livelli di. un 
anno fa. E la prima volta che 
il dollaro perde tanto, dopo 
aver fatto notevoli balzi in 
su. : tà 

I mercati sono stati travol- 
ti da un'attività frenetica con 
î protagonisti della specula- 
zione in gara per scaricare la 
moneta Usa nel timore che si 
concretizzi la minaccia im- 
plicita nell'accordo dei cin- 
que di interventi coordinati 
delle banche centrali. A 
Francoforte la Bundesbank 
ha venduto nove milioni di 
dollari, a Milano la Bankita- 
lia cinquanta (e per difendere 
la lira ha messo sul mercato 
anche cinquantatrè milioni 
di marchi). 

Finché il dollaro è in disce- 
sa, gli analisti non ritengono 
che vi saranno azioni massic- 
ce da parte delle banche cen- 
trali ma se dovesse risalire 
potrebbero aversi interventi 
del genere. In questo caso 
sarà decisivo il ruolo delle 
autorità monetarie america- 
ne che dovrebbero procedere 
a una riduzione dei tassi d’in- 
teresse per rendere meno in- 
teressanti gli investimenti in 
dollari. 

La caduta del dollaro ha 
portato al rialzo del marco 
che ha quotato 675,37 contro 
642,30 di venerdì e dell’oro 
che ha guadagnato otto dolla- 
ri per oncia. È 


WASHINGTON — Reagan 
ha confermato in termini 
estremamente energici l’im- 
pegno della Casa Bianca a 
sostenere il libero mercato, a 
opporsi a misure protezioni- 
stiche con il veto se necessa- 
rio, ma ha sottolineato che un 
mercato per essere veramente 
libero dev'essere anche «giu- 
sto». Ha quindi rivolto un ap- 
pello ai partner commerciali 
degli Stati Uniti a rispettare 
le regole del fair play, elimina- 
re le barriere e i meccanismi 
coni quali molti governi met- 
tono in difficoltà le esporta- 
zioni americane nei loro paesi, 
e ha preannunciato che Wa- 
shington si organizza per 
identificare e denunciare ogni 
ingiusta pratica commerciale 
ai suoi danni, e si prepara ad 
agire di conseguenza. 

«Il nostro impegno a salva- 
guardare i liberi scambi com- 
merciali rimane intatto — ha 
detto il Presidente americano 
— . Continueremo con vigore 
nella nòstra politica intesa a 
promuovere mercati liberi e 
aperti in questo paese e nel 


mondo. Insisteremo affinché 
tutte le nazioni facciano ono- 
re alla loro responsabilità di 
preservare e migliorare i liberi 
scambi dovunque. Ma che 
nessuno dubiti della nostra 
decisione {a opporci a ogni 
ingiusta pratica commerciale. 
Non è giusto che il lavoratore 
e l'operatore economico ame- 
ricani continuino a sopporta- 
re il peso imposto sulle loro 
spalle da coloro che abusano 
del sistema di libero scambio 

«Noi non vogliamo una 
guerra commerciale con altri 
paesi: vogliamo che altri pae- 
si si uniscano a noi per am- 


‘pliare e migliorare il sistema 


commerciale con beneficio di 
tutti. 

«Noi non vogliamo impedi- 
re ad altre nazioni di vendere i 
loro prodotti negli Stati Uniti; 
vogliamo solo vendere alle al- 
tre nazioni quantità maggiori 
dei nostri prodotti. 

Reagan ha parlato agli ope- 
ratori economici americani 
riuniti alla Casa Bianca a po- 
che ore di distanza dall’an- 
nuncio del gruppo dei cinque 


COSTO. DELLA VITA IN SETTEMBRE: PIÙ 0,4 
Contingenza: un punto 


Il costo della vita è stato dello 0,4 per cento nel mese di 
settembre che sta per concludersi: in moderato rialzo rispetto 
ad agosto (fu dello 0,2) ma in ribasso rispetto allo stesso mese 
dell’anno scorso (allora fu dello 0,7). Riguardo all'andamento 
annuale si va dal 7,6 per cento di Torino all’8,8 per cento di 
Milano. Il dato conferma anche che la svalutazione della lira 
non ha avuto riflessi diretti sui prezzi, e che la lotta all’inflazio- 


ne è în netta ripresa. 


Per il trimestre agosto-settembre sì prospetta così ’aumen- 
to di un solo punto di contingenza. Se nel frattempo non si 
arriverà all'accordo sulla semestralizzazione dell’indennità il 
margine per un aumento limitato a un punto è notevole; in 
ottobre sì dovrebbe superare l’1,5 per cento, cifra non ipotizza- 


bile oggi. 


PRIMI EFFETTI DELLE MISURE DECISE NEL VERTICE A CINQUE DI NEW YORK 


Tonfo del dollaro a 1831,5 lire 
Reagan contro il protezionismo 


Minacciate misure pùnitive contro i concorrenti sleali nel commercio internazionale 


sull’operazione intesa a de- 
prezzare il dollaro per facilita- 
re le esportazioni americane. 
Ma la decisione del vertice è 
stata semplicemente elencata 
da Reaganin unallista di altre 


decisioni prese alla Casa 


Bianca per evitare una guerra 
commerciale e al tempo stes- 
so ristabilire la competitività 
americana sui mercati inter- 
nazionali. 

L’accento è stato posato in 
‘maniera pesante sulla respon- 
Sabilità delle altre nazioni di 
stare alle regole del gioco. Se 
le regole sono rispettate, ha 
dichiarato Reagan, l'America 
non teme confronti e concor- 
renza: è capace di affrontare 
la battaglia e superarla. Ma 
quando i mercati sono chiusi, 
i governi sussidiano le loro 
industrie nazionali, permetto- 
no la piratizzazione di brevet- 
ti e prodotti americani, viola; 
no la legge internazionale con 
pratiche intese ad appoggiare 
i loro esportatori, allora il gio- 
co diventa ingiusto e il merca- 
to non è più «libero»: «Un 
libero mercato è soprattutto 
un mercato giusto». 

Il Presidente americano 
chiederà al Congresso 300 
milioni di dollari per garanti- 
re prestiti fino a un miliardo 
intesi a bilanciare quelli che 
in effetti sono sussidi di gover- 
ni stranieri all’industria este- 
ra, ha invitato il ministro del 
tesoro a «tenere presenti», 
ogni volta se ne presenterà 
l'occasione, quelle nazioni che 
praticano gli scambi in ma- 
niera non corretta, ha autoriz- 
zato lo stesso segretario per il 
tesoro ad annunciare, insieme 
alle altre quattro maggiori na- 
zioni finanziarie, «misure inte- 
se a promuovere un più forte e 
più equilibrato sviluppo delle 
nostre ecoriomie e di conse- 
guenza a rafforzare le monete 
straniere. 

Girolamo Modesti 


LA CERIMONIA DI LUNEDÌ PROSSIMO A TRIESTE 


La presenza del presidente del Consiglio Craxi è prevista, unitamente a quella del ministro 


.. 


«Garibaldi» 


della difesa Spadolini, alla cerimonia di consegna dell’inerociatore portaeromobili «Garibal- 
di» alla Marina fissata per lunedì prossimo. Quella che deve essere considerata come la prima 
portaerei tascabile della Marina è intanto giurita ieri alla stazione marittima. La manovra di 
ormeggio è stata seguita da un migliaio di cittadini che hanno ammirato l'elegante sagoma 


NON SONO STATI SALVATI I CINQUANTOTTO NEONATI 


Ora caos e sciacalli 


ominano il Messico 


Continua il caos, continua- 
no le scosse (se ne séno conta- 
te finora settantacinque), con- 
tinuano le operazioni di ricer- 
ca dei cadaveri nella speranza 
di trovare ancora in vita qual- 
che persona sepolta. Purtrop- 
po la confusione sembra cre- 
scere col passare delle ore; il 
numero delle vittime sale a 
seconda. delle giornate, le in- 
formazioni oltre che essere 
frammentarie sono confuse e, 
purtroppo, molte volte sba- 
gliate. 

Ieri, per esempio, tutti i 
giornali europei hanno dato la 


notizia del recupero di cin- 
quantotto neonati ‘ancora in 
vita sotto le macerie dell’o- 
spedale generale di Città del 
Messico. «Il Piccolo» ha parla- 
to di notizia che aveva dell’in- 
credibile visto com'era ridot- 
to l’edificio. Altri giornali ave- 
vano descrizioni precise degli 
inviati nella capitale messica- 
na. Ieri la notizia è stata 
smentita da fonte ufficiale: ci 
si è limitati a dire che sotto le 
macerie sono rimaste 550 per- 
sone. Sarebbero stati invece 
salvati,in tutta la capitale, un 
centinaio di sinistrati con 


l’aiuto dei cani appositamen- 
te addestrati. 

Tra chi è stato salvato, 
Maria Conception Carmen 
Salinas rimasta bloccata per 
tre giorni: «Mio marito e mia 
figlia si sono salvati e io sono 
rimasta intrappolata. Ho con- 
tinuato a chiamare e gridare 
aiuto per tutto il tempo. Sono 
stata anche colpita alla testa 


da una pietra, ho perso cono- . 


scenza. Ho pianto e ho bevuto 
le mie lacrime. Non so come 
ho resistito», £ 

Dopo ottanta ore è stato 
salvato un bambino di cinque 


SI ERA DISTINTO IN CORAGGIOSE INCHIESTE 


Giornalista ucciso: 
vendetta di camorra 


NAPOLI — Un giornalista 
pubblicista napoletano, 
Giancarlo Siani, di 27 anni, è 
stato ucciso con alcuni colpi 
di pistola merftre, alla guida 
della sua autovettura, torna- 
va acasa,in piazza Leonardo, 
nel rione Vomero. Sconosciu- 
ti, che, forse, gli hanno teso 
un agguato, gli hanno spara- 
to e sono fuggiti. Giancarla 
Siani è morto quasi subito. 

Il giovane, che aveva com- 
piuto 27 anni il 19 settembre 
scorso, aveva cominciato la 
sua attività giornalistica 
come corrispondente da Tor- 
re Annunziata per il quoti- 
diano napoletano «Il Matti- 
no» — con il quale era legato 
da un contratto — e, successi- 
vamente era divenuto. colla- 
boratore del giornale nella 
redazione distaccata di Ca- 
stellammare di Stabia. Ave- 
va pubblicato numerose in- 
chieste giornalistiche, molto 
apprezzate, tanto che recen- 
temente era stato chiamato a 


prestare servizio nel diparti- 


mento cronaca del quotidia- 
no napoletano. Aveva seguito 
anche le udienze del processo 
contro il primo. troncone di 
imputati della nuova camor- 
ra organizzata con inchieste e 
altri servizi, 

Secondo le prime notizie il 
giornalista, che nun era spo- 
sato e viveva con i genitori, 
tornava a casa, dopo aver 
lasciato îl giornale nel primo 
pomeriggio quando è avve- 
nuto l'agguato. 

Proprio ieri aveva scritto 
per il suo giornale «Il Matti- 
no» un'inchiesta sullo spac- 
cio degli stupefacenti a Torre 


Annunziata, la città dove 
aveva cominciato la sua atti- 
vità. Nell’inchiesta dal titolo 
«Nonna manda il nipote a 
vendere l’eroina» 
scriveva la, vicenda di una 
donna di 60 anni, che si servi- 
va del nipote, dodici anni, 
come «minicorriere», La don- 
na è stata arrestata e gli stu- 
pefacenti sono stati trovati 
in un terraneo. Siani ricorda- 
va nella sua inchiesta che 
questi piccoli spacciatori di 
eroina sono chiamati «mu- 
schilli» (moscerini), per la ra- 
pidità con la quale portano 
gli stupefacenti. 


«Trouver 
Trieste» 


La terza pagina è oggi inte- 
ramente dedicata alla grande 
manifestazione che porta il 
nome della nostra città a Pari- 
gi. Già ieri nella capitale fran- 
cese, oggi a Roma e domani 
a Trieste viene presentata la 
forte iniziativa che è prima di 
tutto un atto di fiducia nel 
nostro futuro. 


Siani de-- 


Nell’inchiesta apparsa sa- 
bato/sul «Mattino» il giorna- 
lista rievocava la strage di 
Torre Annunziata (dodici 
agosto 1984 con otto morti e 
dieci feriti) avvenuta nel- 
l’ambito della lotta tra due 
bande rivali, quella facente 
capo a Valentino Gionta e 
quella di una frangia di Nuo- 
va famiglia. Una delle piste 
che polizia e carabinieri stan- 
no esaminando è proprio 
quella di una vendetta della 
camorra di Torre Annunziata 
che avrebbe punito il giova- 
ne giornalista per le sue in- 
chieste. 

Il giornalista è stato ucciso 
con almeno due colpi di pi- 
stola dei cinque o sei sparati 
dai suoi assassini. Questi ul- 
timi, «due giovani», sarebbe- 
ro stati notati da una testi- 
mone che era affacciata a un 
balcone. La donna, che è sta- 
ta già interrogata, avrebbe 
riferito di aver visto i due 
giovani prima passeggiare 
davanti al viale privato, do- 
ve è l’abitazione del giornali- 
sta, e poi sedersi su un muret- 
to. La testimone ha anche 
riferito di aver sentito spara- 
re almeno cinque colpi di pi- 
stola. 

Un altro testimone, il cu- 
stode di urna autorimessa, ha 


detto di aver visto due giova-' 


ni, entrambi sui 25 anni, fug- 
gire dopo gli spari. Uno dei 
due, secondo il testimone era 
armato, E’ sulle basi dî que- 
ste testimonianze che sta 
prendendo corpo la pista di 
una vendetta della camorra 
per fare tacere una voce di 


accusa. 
% 


o sei anni di cui non'si cono- 
sce il nome. Era in una casa 
del quartiere Roma, lo stesso 
della signora Salinas.” 


Quanto al numero dei mor- 
ti, come dicevamo, continua il 
drammatico balletto delle ci- 
fre: 2.822 per la polizia con 
ormai poche centinaia di di- 
spersi, 3.461 già accertati 
secondo il dipartimento di 
Stato americano che cita fon- 
ti del governo messicano. «La 
maggior parte di loro non so- 
no stati identificati» ha detto 
un funzionario della. Croce 
Rossa. 


Purtroppo la cronaca della 
giornata non può esimersi dal 
raccontare l’arrivo di bande 
armate, travestite da compo- 
nenti delle squadre di soccor- 
so, che stanno svolgendo le 
loro attività criminose in mol- 
ti quartieri della città. Molti 
saccheggiatori sono riusciti a 
superare i blocchi stradali su 
auto recanti le insegne della 
Croce. Rossa e saccheggiano 
gioiellerie e abitazioni rima- 
ste incustodite dopo il terre- 
moto. «Noi agiremo senza pie- 
tà, contro criminali di questo 
genere» ha detto il sindaco di 
Città del Messico. 


Una ventina di questi scia- 
calli sono stati arrestati: il 
processo sarà fatto da tribu- 
nali militari. 

3 R. S. 


PIÙ DIFFICILE IN FRANCIA LA POSIZIONE DEL GOVERNO 


Scomparsi atti segreti 
dell’affare Greenpeace 


PARIGI — Prima il «colpo 
di tuono» di Laurent Fabius, 
che in perfetta tenuta da fune- 
rale annunciava in televisio- 
ne, domenica sera: «Purtrop- 
po è vero, siamo stati noi». 
Adesso un fulmine che esplo- 
de in piena tempesta: dal dos- 
sier dei servizi segreti sull’«af- 
fare Greenpeace» sono scom- 
parsi alcuni documenti. Vola- 
tilizzati. Sono carte importan- 
ti per ricostruire la verità sul- 
l'attentato che fece colare a 
picco il «Rainbow Warrior», la 
nave degli ecologisti, e il nuo- 
vo ministro della difesa, Paul 
Quiles, le ha cercate a lungo, 
inutilmente, durante il suo 
«week-end di passione». Dove 
sono andate a finire? Chi le ha 
distrutte? Mistero. 


Si direbbe che dietro questo 
«affaire» ci sia un regista dalla 
fantasia inesauribile, con una 
spiccata tendenza al tragico- 
mico. Agenti cosiddetti segre- 
ti che lasciano impronte da 
pachiderma a ogni mossa. Ca- 
pitani dell'esercito con incari- 
chi speciali, come Dominique 
Prieur, che sono in realtà fra- 
gili madri di famiglia, e di 
costituzione cagionevole, in 
più. Ministri che tuonano: 
«Sarò spietato con chi mi ha 
mentito», e che il giorno dopo 
sono costretti a rassegnare la 
dimissioni. 

I fatti spiattellati su tutti i 
giornali e negati disperata- 


7 


‘mente dal potere, salvo poi ad 
ammetterli nelle condizioni 
peggiori. Mitterrand che con- 
tinua a picchiare il pugno sul 
tavolo: «Voglio la verità!», e il 
capo dei servizi segreti che 
rifiuta di rispondere, facendo 
appello alla deontologia pro- 
fessionale. Adesso — ci man- 
cava solo questo — le carte 
che scompaiono nel nulla. 


È una brutta storia, per il 
governo socialista. A ogni 
giorno che passa, è una staffi- 
lata. Ieri la radio «Europe 1» 
(fra le più seguite in Francia) 
‘ha diffuso una ulteriore rivela- 
zione: Charles Villeneuve, 
specialista di problemi milita- 
ri, informato da una delle va- 
rie «gola profonda» entrate in 
azione da qualche tempo, ha 
dichiarato che «il mandante 
dell’operazione Greenpeace 
non è un militare». Se non è 
un militare, può essere solo 
‘un uomo politico. Chi? Ovvia- 
mente Charles Villeneuve non 
ha fatto nomi, però ha detto 
che, quando vennero arrestati 
ad Aukland, in Nuova Zelan- 
da, i finti coniugi Turenge 
(Dominique Prieur e Alain 
Mafart), il primo ministro Fa- 
bius ritenne che tutto l’«affa- 
re» fosse ormai inconfessabi- 
le, e rifiutò i negoziati offerti 
dal governo neozelandese. Da 
Palais Matignon è arrivata 
subito la smentita, ma Ville- 
neuve ha ribadito la sua tesi. 


Tortora si dimetterà 
da deputato europeo 


Enzo Tortora si dimetterà 
da parlamentare europeo. Il 
popolare ex presentatore te- 
levisivo ha dato questo an- 
nuncio a sorpresa nel corso di 
un'intervista fatta da Gior- 
gio Bocca e andata in onda 
ieri sera su «Canale 5». Torto- 
ra, che è stato appena con- 
dannato a dieci anni di carce- 
re per i suoi presunti legami 
con la camorra, darà comun- 
que oggi l'annuncio ufficiale 
nel corso di una conferenza 
stampa a Bruxelles. Non do- 
vrebbe andare in carcere, ma 
agli arresti domiciliari. «In- 
tendo dimettermi — ha affer- 
mato — devo dirlo ai miei 485 
mila elettori e agli uomini e 
alle” donne che hanno dato 
fiducia ai radicali. Scomo- 
dando un vocabolo retorico, 
vorrei dire socratica la mia 
scelta di spogliarmi dell’ono- 
re che il popolo italiano mi 
ha dato. La mia è una prova 
di onestà». 

A pagina 2 


E una brutta storia, anche 
perché costerà alla Francia 
un sacco di quattrini. La di- 
struzione del «Rainbow War- 
rior» dovrà essere ripagata 
agli ecologisti in moneta so- 
nante. La famiglia del fotogra- 
fo Pereira, morto nell’attenta- 
to, dovrà essere lautamente 
risarcita. |iBisognerà anche 
pagare i danni a «Greenpea- 
ce», E il primo ministro neoze- 


‘landese Lange, ormai detto «il 


mastino», ha annunciato che 
il suo paese chiederà «milioni 
di dollari alla Francia, a titolo 
di indennizzo». 

E una brutta storia, infine, 
perché l'ammissione di colpe- 
volezza da parte dello Stato 
non basterà a salvare i due 
agenti in galera ad Aukland 
(Lange ha ribadito che essi 
saranno processati «per omi- 
cidio»). E soprattutto perché, 
sul piano politico, il governo e 
il partito socialista si trovano 
sbilanciati, soli, esposti da- 
vanti all'opinione pubblica, 
aggrediti da destra e da sini- 
stra, a ormai pochi mesi dalle 
elezioni generali. Il comunista 
Marchais denuncia «la men- 
zogna di Stato e il terrorismo 
di Stato». Perfino un ex mini- 
stro socialista, Alain Savary. 
sente puzza di bruciato: e Si 
mette a dichiarare che «in un 
affare così grave i militari non 
possono avere agito senza 
avere come punto di riferi- 


mento un livello politico mol- 
to alto». 


L'opposizione giscardiana e 
neogollista combatte la sua 
partita con toni sempre più 
sicuri. Respinge l’idea di una 
commissione parlamentare 
d'inchiesta, il cui lavoro pro- 
cederebbe con tempi troppo 
lunghi. Chiede che siano Fa- 
bius e Mitterrand a dire «chi 
ordinò l'attentato». Lascia, 
insomma, che il governo cuo- 
cia nel suo brodo: o verrà 
offerto all'opinione pubblica il 
nome del colpevole, o sarà 
davvero «Waterpeace». 


Il neoministro della difesa 
non ha un compito facile: una 
«purga» all’interno dei servizi 
segreti accentuerebbe il fossa- 
to fra socialisti ed esercito; 
una ammissione di incapacità 
perché «mancano i documen- 
ti» Io coprirebbe di ridicolo: 
un’accusa a livello di perso- 
naggi politici scatenerebbe 
l'immediata crisi di governo. I 
socialisti continuano a dire 
che. il governo ha agito in 
modo coraggioso e responsa- 
bile: è probabile che una par- 
te dei francesi ne sia anche 
convinta, almeno per quanto 
riguarda la «confessione» di 
Fabius. Ma non è la parte più 
numerosa; l’unica che conta. 
in ultima analisi, quando le 
elezioni sono alle porte, 


Giovanni Serafini 


ANCHE SE SIAMO ENTRATI IN AUTUNNO 


L’estate continua ancora 


Chi si è accorto che ieri 
mattina alle 4 e sette minuti 
(ora legale; alle tre ora sola- 
re) siamo entrati nell’autun- 
no? La colonnina del mercu- 
rio continua ad avvicinarsi, e 
in alcune località addirittura 
a superare, i trenta gradi. La 
lunga estate sembra abbia 
tutte le intenzioni di continua- 
re: la «colpa» (si fa per dire) è 
della forte area anticiclonica 
che permane in una vasta 
zona che va dalle regioni del 
centro Europa all'Italia meri- 
dionale. 

Le previsioni dicono che nei 
prossimi giorni il cielo resterà 
azzurro quasi ‘ovunque e il 
caldo continuerà a farsì senti- 
re. Ci sono solo due nei (con 
una debole perturbazione al 
Nord) ma non dovrebbero 
portare mutamenti neltempo. 

Estati così lunghe, come 
appunto quella che stiamo vi- 
vendo. non sono proprio 
un'eccezione nella «letteratu- 
ra» meteorologica. Infatti 


ventiquattro anni fa a Roma 
si registrarono 34.8 gradi con- 
tro î 34 di ieri e nel 1975 la 
colonnina del mercurio toccò 
addirittura î 35,7 il 17 set- 
tembre. 


Gli esperti dell'ufficio me- 
teorologico dell'aeronautica 
hanno anche elaborato una 
breve analisi di quella che è 
stata, sotto l'aspetto climatico 
e meteorologico, l'estate ‘ap- 


pena terminata, come stagio- 


ne. Nel mese di giugno la si- 
tuazione generale è stata con- 
dizionata da una certa însta- 
bilità. con qualche pioggia e 
le, nostre regioni sono state 
spesso «visitate» da depres- 
sioni di origini desertiche. 


Luglio è stato caldissimo, 
trentun giorni con temperatu- 
re al di sopra della media 
stagionale. Agosto. per gli 
esperti. è diviso in tre decadi: 
la prima con qualche pioggia 
e conseguente abbassamento, 
della temperatura, la secon- 


da con il ritorno del caldo e la 
terza con il clima tornato nel- 
la norma di questo mese.Infi- 
ne settembre conla zona anti- 
ciclonica che ha fatto tornare 
il termometro su temperature 
al di sopra della media sta- 
gionale. - 


Quanto durerà il beltempo? 
Almeno per una settimana di- 
cono gli esperti dell'aeronau- 
tica poi verso la fine del mese 
vi sarà un peggioramento a 
cominciare dalle regioni del 
Nord e dalla Toscana. 4 


Per sabato su domenica 29. 
come si sa, torna l'ora solare: 
gli orologi vanno messi indie- 
tro dî un'ora. In teoria, cioè, 
potremmo dormire un'ora di 


« più. In realtà aridremo tutti a 


letto un'ora più tardi. 

Per il prossimo mese, per 
rimanere in campo meteoro- 
logico. ricordiamo che il 28 
ottobre avremo un'eclissi to- 
tale di Luna visibile parzial- 
mente îm Italia. 


I 


DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


= 


L'OPINIONE DI LIVERANI DELLA UIL 


Costo del lavoro: 
minore ottimismo 


per la trattativa 


Non è in ballo soltanto la scala mobile 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Giovedì, Confin- 
dustria e sindacati si trove- 
ranno attorno allo stesso ta- 
volo per l'avvio della trattati- 
va sul costo del lavoro, ma le 
premesse fanno già intuire 
che non sarà un confronto 
facile. 

Così anche i commenti dei 
protagonisti alla vigilia della 
riunione. sono improntati a 
preoccupazione e da entram- 
be le parti si tende subito a 
mettere in evidenza i punti 
controversi. 

Dopo i primi commenti che 
hanno. salutato, a ‘volte con 
eccessivo ottimismo, il fatto 
che i rappresentanti degli im- 
prenditori e dei lavoratori 
hanno ripreso a dialogare, ora 
subentra la preoccupazione 
per una vertenza che si an- 
nuncia difficile. 

Teri sera le confederazioni 
Cgil, Cisl e Uil hanno riunito 
le tre segreterie per un’analisi 
della situazione, e per concor- 
dare preventivamente l’atteg- 
giamento da assumere nei 
confronti della Confindustria. 
Due i pericoli che vengono 
segnalati: il rifiuto della Con- 
findustria di accordarsi sulla 
piattaforma unitaria per la 
contingenza presentata dal 
sindacato e la fase delicata in 
cui si apre il.confronto, essen- 
do in discussione le buste pa- 
ga. 


Peraltro, i sindacati non vo- 
gliono discutere soltanto di 
scala mobile: agli imprendito- 
ri privati essi avanzeranno ri- 
chieste precise riguardanti sia 
la riduzione dell’orario di la- 
voro con lo scopo di creare 
nuova occupazione, sia il rin- 
novo dei contratti di lavoro in 
scadenza. 


Il segretario confederale 
della Cisl, Rino Caviglioli ha 
voluto subito mettere le mani 
avanti. «L'arroganza di Luc- 
chini e dei. suoi amici — ha 
detto ìl sindacalista — comin- 
cia ad infastidire. Se la Con- 
findustria intende davvero di- 
scutere solo il costo del lavoro 
elariforma della contingenza, 
come afferma Patrucco, la 
trattativa durerà poche ore». 


Porpositi bellicosi, dunque. 
‘Anche all’interno delle confe- 
derazioni ci sono poi motivi di 
contrasto. Le proposte della 
Cgil per avviare l'apertura di 
vertenze aziendali nei grandi 
gruppi non è piaciuta a Cisl e 
Uil. Con il governo invece i 
sindacati hanno aperto due 
questioni, una relativa al fisco 
e l'altra riguarda il rinnovo 
del contratto dei pubblici di- 
pendenti. 

Il governo — dichiara al no- 
stro giornale il «numero due» 
della Uil, Giorgio Liverani — 
per forza di cose entrerà 
anche nella vertenza sul costo 
del lavoro e non solo perché è 
controparte per quanto ri- 
guarda i pubblici dipendenti. 
Senza un intervento sul fisco 
un'intesa tra le parti sociali 
sara difficile; inoltre la ridu- 
zione dell'orario di lavoro de- 
ve essere finalizzata a creare 
nuova occupazione e anche su 


NUOVE CONTRADDI 


questo il governo deve dire 
qualcosa. E vero, gli incontri 
almeno in questa fase, saran- 
no tra due parti, tuttavia il 
governo non sarà assente». 


— Condivide le preoccupa- 
zioni sulla difficolta di questa 
trattativa? 

«Certamente, è difficile 
riprendere. il discorso dopo 
tanto tempo di contese e pole- 
miche. I problemi da risolvere 
sono complessi». 


— E.il tempo a disposizione 
è poco... 

«Sì, ma non perché la Con- 
findustria ha voluto porre dei 
limiti. Può preoccupare inve- 
ce il fatto che, in assenza di 
una intesa tra le parti sociali, 
si tenti di offrire soluzioni in 
altra sede. Infatti temo che 
possa essere il governo o il 
Parlamento a varare un prov- 
vedimento tale da stabilire 
per legge un nuovo meccani- 
smo di indicizzazione. Siamo 
stati noi a parlare di seme- 
stralizzazione, e noi dovremo 
ora trovare un’intesa. Poi è da 
tener presente che questa mi- 
sura può avere dei benefici 
effetti per l'inflazione subito, e 
se si riuscisse a raggiungere 
presto un accordo questa sa- 
rebbe la sola novità del 1985, 
un elemento che potrebbe da- 
re un segnale preciso nella 
lotta all'inflazione. Fare un 
accordo subito poi favorireb- 
be l'avvio del rinnovo dei con- 
tratti». © 

— Non c'è il rischio di un 
altro slittamento delle sca- 
denze contrattuali? 

«Noi come Uil non vogliamo 
che ci sia. I contratti devono 
essere fatti alla loro scadenza. 
Siamo contrari alla proposta 
della Cgil proprio perché ci 
sembra sbagliato partire dalle 
vertenze aziendali», ; 

È possibile che le tre confe- 
derazioni dopo aver faticosa- 
mente elaborato una piatta- 
forma comune si dividano 
nuovamente nel confronto 
con gli imprenditori? 

«Ci saranno certo difficoltà, 
ma sarebbe assurdo pensare 
chela nostra piattaforma pos- 
sa essere accettata così 
com'è, in questo caso la trat- 
tativa sarebbe inutile. C'è 
bisogno da parte di tutti di 
flessibilità. 

«Certamente c’è anche un 
problema irrisolto: il sindaca- 
to è riuscito a presentare una 
proposta unica ma non ha 
recuperato la propria demo- 
crazia interna. Non abbiamo 
risolto la questione del modo 
di discutere con i lavoratori. 
Ogni confederazione, visto 
che l’unità sindacale non c’è 
più, può decidere le forme che 
ritiene! opportune per con- 
frontarsi con i propri militan- 
ti, ma visto che rappresentia-. 
mo, in questa trattativa, il 
mondo del lavoro dovremmo 
essere capaci di discutere con 
tutti, sottoporre ad esame 
eventuali nuove proposte e le 
ipotesi di accordo. La forma 
però dobbiamo ancora tro- 
varla». 

Giuseppe Sanzotta 


VERRÀ PRESENTATA SABATO AL PARLAMENTO L'ATTESA LEGGE RIEQUILIBRATRICE 


Strategie tuttora contrastanti 
alla vigilia della finanziaria 


Valutazioni diverse tra i ministri anche sulle proporzioni del deficit da fronteggiare 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Conto alla rove- 
scia per il varo della finanzia- 
ria. Sabato, o al più tardi 
lunedì, il Consiglio dei mini- 
Stri si riunirà per approvare 
l'atteso provvedimento che 
sarà immediatamente presen- 
tato alle Camere. I ministri 
economici torneranno invece 
a riunirsi domani per comple- 
tare il lavoro. Essi troveranno 
sul tavolo anche le proposte 
che oggi la De e il Pli comuni- 
cheranno ufficialmente. Una 
discussione preventiva si 
svolgerà ‘altresì al Senato. 


Alla vigilia della presenta- 
zione di quella che dovrà esse- 
rela linea direttrice del pro- 
gramma economico per il 
1986, continuano ancora le 
polemiche tra i ministri. Al 
centro della discussione è 


sempre il problema delle en- 
trate fiscali, la cui- entità è 
oggetto di previsioni che non 
sempre collimano tra loro. 

I conti naturalmente biso- 
gnerà farli alla fine dell’anno, 
ma il ministro Visentini ha 
voluto chiarire quali potreb- 
bero essere i margini di oscil- 
lazione e smentendo sia le 
previsioni per difetto, di 170 
mila miliardi, sia quelle per 
eccesso di oltre 180 mila mi- 
liardi, ha chiarito che a fine 
'85 le entrate fiscali saranno 
di circa 174 mila miliardi. 


A questo punto ha però 
subito avvertito il ministro 
del. bilancio Romita, per il 
1985 mancano 6 mila miliardi 
e cioè 4 mila di differenza tra i 
174 mila di entrate accertate e 
i 178 mila di entrate ipotizzate 
e inoltre bisogna ricuperare 


duemila miliardi per far fron- 
te alle maggiori spese degli 
enti locali. 

«E vero — ha detto Romita 
— che di questi 6 mila miliardi 
probabilmente 3 mila ne recu- 
pereremo entro la fine\dell’an- 
no», ma se le cifre restano 
quelle del ministro Visentini 
saranno inevitabili alcuni ri- 
tocchi alle imposte indirette 
per far quadrare i conti. 


Visentini ha sostenuto, tal- 
volta in polemica con Goria, 
che non è tanto sul versante 
delle entrate che bisogna ope- 
rare quanto su quello delle 
spese che vanno contenute. 
Questo discorso, rileva però 
Romita, può essere valido per 
il 1986 non certamente per il 
1985, e dunque l’unica strada 
percorribile sembra suggerire 
Romita è quello di aumenti di 


imposte. 

Oggi la direzione democri- 
stiana prenderà in esame il 
documento elaborato dalla 
commissione presieduta dal 
vicesegretario Scotti. Le pro- 
poste della De sono state anti- 
cipate nei giorni scorsi e l’o- 
biettivo confermato è quello 
di limitare il deficit pubblico. 


La Dc è per una limitazione 
della spesa pubblica, ma rifiu- 
ta la proposta delle tre fasce 
avanzata dal ministro del la- 
voro De Michelis. La De è 
contraria ad aumenti delle 
imposte dirette non esclude 
invece aumenti per quelle in- 
dirette, ma riafferma la pro- 
pria opposizione sia a un’im- 
posta patrimoniale, sia alla 
tassazione dei titoli pubblici 
dal momento che, come so- 
stiene anche il ministro del 


DA CINQUE UOMINI E UNA DONNA IN PIENO CENTRO 


Banca rapinata a Roma 


ROMA — Ancora panico 
nel centro di Roma, a pochi 
passi da via Veneto. Ieri mat- 
tina un «commando» compo- 
sto da cinque uomini e una 
donna, probabilmente terrori- 
sti, ha compiuto una rapina 
nella sede della Banca nazio- 
nale delle comunicazioni, in 
via Campania, dandosi poi al- 
la fuga. 

Ancora da accertare la som- 
ma rapinata, ma si parla di 
una decina di milioni. Fortu- 
natamente'non ci sono stati 
feriti, uno dei malviventi pri- 
ma di scappare ha sparato 
alcuni colpi di ‘pistola contro 
un metronotte senza però col- 
pirlo. 

Sul luogo si sono recati su- 
bito polizia e carabinieri e alle 
indagini partecipa anche la 
Digos, in quanto come detto, 
c’è il sospetto che si tratti di 
un’azione terroristica, diretta 
probabilmente a reperire fon- 
di per eventuali prossime 
mosse del partito armato. 

A questo scopo nel dicem- 
bre scorso a Roma un gruppo 
di brigatisti rossi assaltò un 
furgone blindato che traspor- 
tava gli incassi di alcuni su- 
permercati. Ci fu una sparato- 
ria nella quale rimase ucciso il 
terrorista Antonio Giustini e 
venne ferita Cecilia Massera 
una latitante di spicco. 

I sospetti sulla matrice di 
questa nuova rapina sarebbe. 
ro alimentati da due motivi: 
la presenza di una donna nel 
gruppo, e il possesso da parte 
di un malvivente di una mi- 
traglietta, sembra una «M- 
12», già adoperata in passato 
da terroristi di sinistra e di 
destra. 

Larapina sì è svolta nel giro 


di pochi minuti. I banditi, ar- 
mati di pistole e a volto sco- 
perto, sono arrivati poco pri- 
ma di mezzogiorno di fronte 
all'istituto, che si trova nel 
centrale e affollato quartiere 
Ludovisi. 

La donna è rimasta all’e- 
sterno a fare da «palo» mentre 
gli altri cinque, dopo aver di- 
sarmato le due guardie giura- 
te in servizio di fronte all’edifi- 
cio, hanno fatto irruzione nel- 
la banca. A tenere a bada gli 
impiegati terrorizzati è stato 
il malvivente armato della mi- 
traglietta. Gli altri complici 
hanno scavalcato il bancone e 
razziato il denaro contenuto 


con lo stile delle Br 


nella cassaforte e in alcuni 
cassetti degli sportelli. 
Quando i banditi terminata 
la rapina sono usciti sulla 
strada, uno dei metronotte si 
è affacciato sulla porta della 
banca probabilmente per rile- 
vare i numeri di targa delle 
due autovetture con le quali i 
malviventi stavano fuggendo, 
una «127 bianca e una «Mi- 
ni» gialla più una Vespa. A 
questo punto uno dei banditi 
‘ha reagito sparandogli contro 
alcuni colpi di pistola che pe- 
Tò non sono andati a segno. 
Più tardi la polizia ha ritrova- 
to poco distante, in via di 
Porta Pinciana, la «Mini», 


tesoro Goria, è possibile rag- 
giungere gli stessi risultati at- 
traverso la riduzione degli in- 
teressi sui Bot. Anche il Pli 
oggi preciserà meglio le pro- 
prie proposte e in particolare 
quella. relativa alla vendita 
dei beni demaniali inutili. 


Il ‘ministro della marina 
mercantile Carta intanto de- 
nuncia un certo nervosismo 
tra i deputati e i senatori e in 
particolare nel gruppo demo- 


cristiano, perché questi sì sen- 
tono tagliati fuori dalla fase di 
elaborazione della finanziaria. 
Carta teme qualche sorpresa 
‘în sede di votazione e per 
questo ritiene opportuno pri- 
ma della discussione alle Ca- 
mere, che i gruppi si riunisca- 
no per esprimere le proprie 
valutazioni. 
G.S. 


DONO IN 
TINTORIA - 


IL GOVERNO 
NON HA ANCORA LE 


INTERVISTA 


AL SEGRETARIO DEI MACCHINISTI AUTONOMI 


Non 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ROMA — C'era una volta 
locomotiva selvaggia. Ma for- 
se è storia di tempi passati. Il 
combattivo sindacato dei 
macchinisti autonomi adesso 
vuole collaborare con il mini- 
stro dei trasporti Signorile 
per riorganizzare il trasporto 
ferroviario nel nostro paese. 


Quanto ci dice Giuseppe 
Minutoli, segretario della 
Sma Fisafs, l’organizzazione 
che raggruppa ‘grande parte 
dei macchinisti, può far pen- 


sare a una vera e propria con- | 


versione. I treni devono parti- 
re e arrivare in orario, non 


esita a dichiarare Minutoli, 
che anche sul problema dei 
rami secchi sembra condivi- 
dere le iniziative del ministro. 

«Attenzione però — tiene 
subito a precisare il sindacali- 
sta — noi non siamo diventati 
pecore. Non chiniamo la testa 
ma vogliamo collaborare ve- 
tamente, ponendo però delle 
richieste precise: maggiore si- 
curezza per chi viaggia ma 
anche per chi lavora sui treni; 
vogliamo partecipare allo 
sforzo di riorganizzazione del- 
le ferrovie, vogliamo lavorare 
meglio e in cambio chiediamo 
un riconoscimento della no- 
stra funzione, vogliamo gua- 


più bastoni conflittuali 
fra le ruote dei treni, ma... 


dagnare di più». 

Nei giorni scorsi, durante 
‘un convegno che si è tenuto a 
Roma i macchinisti hanno po- 
tuto confrontare la propria si- 
tuazione con quella dei colle- 
ghi di altri paesi europei, 

«Il macchinista — continua 
Minutoli — non dovrebbe la- 
vorare «sul treno dopo aver 
compiuto 50 anni, mentre 
adesso in Italia egli presta la 
sua opera fino a 58 anni; non 
deve essere lasciato solo ma 
bisogna affiancargli un altro 
collega che potrebbe inoltre 
svolgere anche la funzione di 
capo treno. Due macchinisti 
sono una garanzia di maggio- 


Firenze: fatto l'accordo 
ma rimandata la ratifica 


FIRENZE — Il consiglio comunale di Firenze è stato 
aggiornato dopo una brevissima seduta pomeridiana. La pro- 
posta di rinvio — che ha suscitato una rumorosa disapprovazio- 
ne fra il pubblico che gremiva il Salone dei Duecento di Palazzo 
Vecchio — è venuta dal Pci, anche a nome degli altri tre partiti 
che dovrebbero costituire la nuova maggioranza, Psi, Psdi e Pli. 

«Proponiamo — ha detto il capogruppo Stefani Bassi — un 
aggiornamento per presentare l’ipotesi d'accordo sul program- 
ma, sul sindaco e sulla composizione della nuova giunta 
comunale». La contrarietà per il nuovo rinvio è stata espressa 
da Msi e Dc. Poi il consiglio è stato aggiornato con 31 voti a 
favore, 20 contrari, 1 astenuto e tre consigliem non hanno 


votato. 


Secondo quanto si è appreso — ma la crisi di Firenze, come in 
un lungo thrilling, potrebbe riservare sorprese fino all'ultimo — 
sarebbe stato raggiunto l'accordo a quattro per la costituzione 
di una giunta Pci-Psi-Pli-Psdi con a capo il socialista Massimo 
Bogiankino e due vicesindaci (uno comunista, uno laico), Da 
mettere a punto vi sarebbe solo la distribuzione delle deleghe, 

A proposito della posizione dei liberali, la direzione provin- 
ciale del Pli, all'unanimità, ha espresso il consenso di massima 
al preambolo politico e al programma del quadripartito. 


ZIONI DEL TURCO VENUTO DALLA FRANCIA” 


Catli si dice amico di Agca 


però estraneo all’attentato 


ROMA — Sostiene di essere 
venuto dalla Francia unica- 
mente per aiutare la giustizia 
e per far capire, finalmente, 
come stanno le cose. Con la 
sua testimonianza, vorrebbe 
convincere la corte del Foro 
italico a concellare, così, con 
un colpo di spugna, il pazien- 
telavoro di quaranta udienze, 
nonché quattro anni di inda- 
gini: 

Abdullah Catli, tra messag- 
gi di tipo mafioso e atteggia- 
menti da «rais» turco, ripete 
come in un ritornello ai giudi- 
ci romani che Ahnmet Alì Agca 
è veramente un «lupo solita- 
rio», che agi da solo in Piazza 
San Pietro, perché abbando- 
nato anche dagli ex compagni 

Difficile per la corte presie- 
duta da Severino Santiapichi 
recepire il consiglio di buttare 


alle ortiche non solo quella, 
tanto discussa, «pista bulga- 
ra», ma anche tutti gli indizi, 
più o meno attendibili, che 
confermano le complicità di 
cui poté beneficiare il «killer» 
di piazza San Pietro prima di 
quel pomeriggio del maggio 
1981. 

Comprensibile, allora, che i 
giudici abbiano sollevato de- 
cine di obiezioni alracconto, a 
volte assai contraddittorio, 
fatto ieri in aula dal turco, 


Catlì, oggi detenuto-in 
Francia per un traffico di dro- 
ga, è presente da protagohista 
in quasi tutti i momenti sa- 
lienti della parabola seguita 
da Agca, dalla fuga dal carce- 
re di Kartel Maltepe sino alla 
scena dell'attentato a Roma. 
Catli dice che lui.e Oral Celik 
aiutarono Agca a lasciare la 


Turchia, procurandogli un 
passaporto falso, solo per 
«amicizia». Ma scoprirono 
presto che era un invasato, 
che voleva a tutti i costi finire 
in prima pagina, magari am- 
mazzando il Papa. Loro, a 
Vienna, facevano i rifugiati 
politici e intendevano com- 
battere politicamente il regi- 
me militare turco. Per questo 
lo cacciarono via, non senza, 
però, avergli procurato prima 
quella «Browning» che, un 
mese dopo, Agca avrebbe usa- 
to contro il pontefice.«Ma non 
conoscevamo le sue intenzio- 
ni — ha sostenuto Catli — ed 
‘anzi, due giorni prima dell’at- 
tentato, Agca ci telefonò dal- 
l’Italia dicendo che di lì a 
qualche giorno sarebbe torna- 
to da noi..... 
Sergio Geraldini 


ROMA— Il «vecchio» sistema di tassazione 
delle liquidazioni, così come definito dal Dprn. 
597 del ’73 istitutivo dell'Irpef, sarà oggetto di 
un giudizio di costituzionalità, da parte dei 
giudici di palazzo della Consulta, nonostanteil 
varo della legge che ha ridotto l'incidenza del 
prelievo fiscale sulle indennità di fine rap- 


porto. 


La questione è pendente da parecchio tempo 
dinanzi alla Corte Costituzionale. Non è mai 
stata iscritta a ruolo per la discussione in 
udienza in quanto, dati ì dubbi espressi sulla 
normativa dalla stessa corte nel 1984, si è 
voluto attendere una decisione del Parlamen- 
to per evitare possibili vuoti normativi. 

©Ora la nuova legge c’è. ma i giudici costitu- 
zionali dovranno comunque pronunciarsi (la 
questione verra discussa in udienza il 19 
novembre) sul principio della tassazione delle 
liquidazioni; in altre parole dovranno dire se i 
trattamenti di fine rapporto, a prescindere 
dalla percentuale dell’incidenza del prelievo 


Le liquidazioni ancora in ballo: 
la Consulta deciderà se tassarle 


LE DIMISSIONI .DAL PARLAMENTO EUROPEO ANNUNCIATE ALLA TV 


Il clamoroso gesto di Enzo Tortora 


verrà confermato oggi a Bruxelles 


ROMA — Per «onorare» la | a Parigi per commentare la 


sentenza dei giudici di Napoli, 
che lo hanno condannato a 
dieci anni di carcere, Enzo 
Tortora si dimetterà dal Par- 
lamento europeo. L’ex .pre- 
sentatore di Portobello — co- 
me annunciamo in prima pa- 
gina — lo ha dichiarato a 
conclusione dell’intervista di 
ieri sera su «Canale 5» condot- 
ta dal giornalista di Repubbli- 
ca Giorgio Bocca. 


’ 

Questa decisione, che lo ri- 
porterà in carcere, o meglio 
agli arresti domiciliari, sarà 
ufficializzata oggi nel corso di 
una conferenza stampa che si: 
terrà a Bruxelles. L'annuncio 
dell’eurodeputato radicale è 
arrivato a sorpresa. Tortora 
infatti si era imposto il silen- 
zio fino a giovedì, giorno in cui 
aveva convocato i giornalisti 


sentenza. 

Nell'intervista di ieri sera 
l'ex presentatore ha detto di 
essere vittima di una senten- 
za'ingiusta, che lo ha ridotto a 
«uomo cancellato dalla vita e 
dal suo lavoro e coperto dal- 
l’infamia». I magistrati napo- 
letani con il loro verdetto, se- 
condo un'ironica affermazio- 
ne di Tortora, avrebbero,sta- 
bilito che la camorra è un 
fenomeno milanese, capeggia- 
to da un ligure come lui. 

Teri mattina era corsa voce 
che la rete televisiva privata 
era disposta a fare un’antepri- 
ma per la stampa, ma poi un 
intervento del partito radica- 
le ha bloccato l’iniziativa, 

Come ha maturato queste 
decisioni Enzo Tortora lo 
spiegherà in maniera molto 


più dettagliata nella confe- 
renza stampa che terrà oggi a 
Bruxelles, presenti il segreta- 
rio federale del partito radica- 
le Giovanni Negri e l’imman- 
cabile Marco Pannella. Que- 
st'ultimo ha sottolineato, in 
un suo comunicato, che a 
Bruxelles in primo luogo sarà 
trattata «la situazione della 
giustizia nel nostro paese». 

. «Informeremo — ha cConti- 
nuato Pannella — la. stampa 
internazionale sulle caratteri. 
stiche storiche di questo de- 
cennio e sulla situazione delle 
carceri, oltre che trattare am- 
piamente del processo di Na- 
poli e del suo inquietante si- 
gnificato». 

Pannella, tra l’altro, ha invi- 
tato la stampa a seguire con 
lo stesso interesse dimostrato 
per il recente maxi-processo 


alla camorra anche il secondo 
e terzo troncone di questo, a 
suo: giudizio, «mostro giudi- 
ziario e politico, e tutti gli 
altri maxi-processi napoleta- 
Ri in parcheggio e quelli che 
non si sa quando saranno fat- 
ti. come quelli a carico delle 
Bre della camorra, dei servizi 
segreti e dei loro protetti a 
proposito del caso Cirillo». 
Intanto. se l'annuncio delle 
dimissioni sarà confermato a 
Bruxelles Tortora diventerà 
un qualunque cittadino, sen- 
za alcun privilegio e nessuna 
immunità. La sua è stata 
quindi una scelta. indubbia- 
mente coraggiosa, anche per- 
ché potrebbero venir meno 
quei motivi. di salute che gli 
permisero di ottenere gli arre- 
sti domiciliari e potrebbe 
quindi ritornare in carcere. 
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È la resa dei conti per Autonomia operaia 


Oggi il pm Calogero illustra il suo teorema 


VENEZIA — Sono passati più di sei 
anni da quell’aprile del ’79, giorno in 
cui partì il primo «blitz» del sostituto 
procuratore Pietro Calogero contro 
l'Autonomia organizzata. L’azione 
giudiziaria, già allora, era sostenuta 
da un insieme di interpretazioni del 
fenomeno che fu ben presto chiamato 
«teorema Calogero». Quel «teorema» 
@ giunto ora alla prova della verita, 
con la requisitoria che lo stesso Calo- 
gero, più deciso che mai ad andare 
fino in fondo, ha cominciato a pronun- 
ciare ieri nell'aula bunker di Padova, 
davanti alla Corte d’assise, nel pro- 
cesso al troncone veneto di Autono- 
mia. In aula erano presenti una venti- 


na dei 142 imputati. 


rini. 


Il processo, e quindi l’attuale requi- 
sitoria, raccoglie i risultati di più 
inchieste, la prima delle quali si con- 
cluse il 12 aprile del 1978 con l’ordi- 
nanza di rinvio a giudizio firmata dal 
giudice istruttore Giovanni Palomba- 


La seconda inchiesta che culminò 
con il blitz del 7 aprile del ’79, fu di più 
ampio respiro rispetto alla preceden- 
te e si concluse con l’ordinanza di 
rinvio a giudizio, sempre del giudice 
Palombarini, del 4 settembre dell’81. 
In questa fase dell'inchiesta emersero 
i nomi di noti docenti universitari 
Padovani della facoltà di scienze poli- 


tiche come Toni Negri, Emilio Vesce e 
Luciano Ferrari Bravo. ‘ 

L'ordinanza fu modificata nell'apri- 
le successivo dalla sezione istruttoria 
veneziana, che sancì il rinvio a giudi- 
zio di ottanta persone, fra Ie quali 
anche il gruppo di autonomi vicenti- 
ni, considerati da Calogero gli «armie- 
ri» del movimento. 

La terza inchiesta risale all'11 mar- 
zo dell’80 con un altro blitz di Caloge- 
ro. La quarta è conosciuta come blitz 
di Quaresima e sfociò negli arresti del 
febbraio dell’82, dopo la liberazione di 
Dozier e le rivelazioni dei pentiti. 
L'ultimo blitz fu quello cosiddetto 
«elettorale» del giugno ‘83, che ha 


fiscale, vanno o no tassati. Il che significa che è 
in gioco la stessa esistenza della nuova legge. 


Il Parlamento, infatti, ha adempiuto all’im- 
plicito invito a rivedere la normativa fattogli 
nell’ordinanza del giugno ’84 con la quale la 
Corte ampliò i termini della questione, ma il 
quesito di fondo sollevato da numerose com- 
missioni tributarie resta: le liquidazioni sono 
costituzionalmente assoggettabili a imposizio- 
ne tributaria? Viene o no violato il principio 
che vuole che il prelievo fiscale sia proporzio- 
nale alla «capacità contributiva» del cittadino 
e il principio dell’eguaglianza tributaria? 


Con la sua ordinanza la Corte si limitò a dire 
che vi erano seri dubbi sulla legittimità del 
sistema di calcolo sinora adottato perla tassa- 
zione delle indennità di fine rapporto. ma 
lasciò in sospeso la questione di fondo. Ora 
dovrà affrontarla: il che avverrà, come ha 
annunciato il suo presidente Livio Paladin, 
entro la fine dell'anno. 


richiamato in causa i «leader» gia 
processati a Roma e capeggiati da 
Toni Negri. È 
La requisitoria di Calogero durerà 
almeno una: trentina di ore. Nella 
prima giornata Calogero ha ribadito 
che Toni Negri, e alcuni docenti a lui 
vicini, erano ai vertici dei «collettivi 
politici» e avevano funzioni organiz- 
| zative e di‘direzione, Tra gli argomen- 
ti esaminati da Calogero figurano i 
seminari autogestiti di scienze politi- 
che, i ruoli di alcuni docenti, la rivista 
. i comitati di agitazione, i 
immi dei «Collettivi politici ve- 
il giornale «Autonomia». radio 
Sherwood. 


re sicurezza e sulla sicurezi 
non accettiamo compromessì 
«Vogliamo a questo prop! 


sito che la commissione Ce4) | 
oggi presieduta da Signotil*, ; 


si pronunci con chiarezza, © 
fornisca indicazioni precis@| 
La situazione in Italia è forsì 
migliore rispetto ad altri pa! 
si, ma per garantire la sicure?! 
za bisogna fare sempre di 
più». 

— Nel nuovo piano per !° 
ferrovie, si parla di rami se@ 
chi, alcune linee saranno 5% 
presse. A voi va bene così? 

Noi pensiamo che le rota!! 
vadano mantenute. se l’obiet: 
tivo è quello di limitare! 
traffico delle auto, la decisi0 
ne da prendere non può esse!t 
quella di eliminare tratti fel 
roviari. Tuttavia occorre 
ner presente che, dal primi! 
gennaio, saremo un ente aut® 
momo con un proprio bilanci! 
e alcuni tratti di linea s09î 
chiaramente non economie 
La scelta da fare è impegna?! 
in un'azione di rilancio oppli 
re procedere alle eliminazio! 
del caso. Nella prima eventu® 
lità però un impegno precisi 
debbono assumerlo le regio! 
e gli enti locali». 

Il suo punto di vista non È 
poi molto diverso da quell 
del ministro Signorile... 

«Anche noi vogliamo chel 
piano dei trasporti diven! 
operativo, anche noi vogli® 
mo essere protagonisti dell? 
riforma ma ‘auspichiamo ché 
questo. piano sia coneret@ 
mente tradotto con iniziatiV 
pratiche, non vogliamo s0 
tanto parole, e se si fanno 
cose sul serio anche noi siam’ 
pronti a collaborare». G. S. 


Il tempo 


Situazione: sull'Italia alta pres- 
sione: una circolazione di aria mo- 
deratamente instabile interessa le 
estreme regioni meridionali. 

"Tempo previsto per oggi: su tut- 
te le regioni sereno o poco nuvolo- 
so. In serata moderato aumento 
della nuvolosità sull’arco alpino e 
Sulla Sardegna. Dopo il tramonto 
locali banchi di nebbia nelle valli e 
lungo i litorali. 

Temperatura: stazionaria su va- 
lori superiori alla media stagio- 
nale. 

Venti: deboli variabili. 

Mari: da calmi a poco mossi. 

«Temperature minime e massim 
12. 29: Verona 15. 31: venezia 15. 
Mondovi 19. 27: Cuneo 19, 27; Gei 


Leuca 18, 26: Reggio Calabri: 


(n. nuvoloso, p. 


12:32; 

Lumpur p. 
Nicosia s. 18. 
Janeiro .s. 15. 


Pec 
San 


Vienna s' 16. 27: Varsavia n. 15, 21 


13, 33; Pisa 17, 28; Falconara 15. 33: Perugia 20, 3 


Bari 17, 28: Napoli 16, & 


TEMPO NEL MONDO 3 


che farà 


7 


e di ieri: Trieste 20, 26; Bolzan® 
29: Milano 15, 29: Torino 15, 31 
va 19,25; Bologna 19. d 


'hino s. 10. 
Francisco s. 


| «Trouver Trieste» 
|  &ssere, in chi l’ha promossa, 
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«Sembra un paradosso, 
invece è proprio così: il valo- 
Te concreto di un’esposizio- 
ne, che consiste nel suo ap- 
porto al progresso umano, 
può venire giudicato soltan- 
to dopo molto tempo, quan- 
do l'esposizione non è che 
Un ricordo lontano». 

Queste parole, scritte da 
Pier Antonio Quarantotti 
Gambini nel 1939, al ritorno 
dalla grande Fiera mondia- 
le di New York, potrebbero 
costituire — almeno lo spe- 
To — il viatico per tutti 


diversi livelli di intervento e 
di responsabilità, per la pre- 


pregi si sono impegnati, a 


cavallo degli anni ’85-'86. 
vuole 


appunto questo: un richia- 


| mare l’attenzione del mon- 


do sul futuro — o meglio 
©. Sulle «possibilità future» — 


— della nostra città. A distan- 


Za di anni — come aveva 
detto il grande scrittore ca- 
bodistriano — «si potrà giu- 
# Cicare sin a che punto il 
Pprogramma — che ci si era 
brefissi — è stato realiz 
zato». : 
Nell’incoraggiare le mani- 
festazioni parigine — e quin- 
%g Qi, di fatto, nel far assumere 
al Comune l'onere principa- 
le della loro realizzazione — 


n Bi è partiti dalla convinzione 


Îà Che l'avvenire, o meglio le 
a <Possibilità avvenire» di 
Trieste, è certamente legato 
x \All’operosità e. all’ingengo 
della sua gente, ma è anche 
“:l'apportato, e in misura rile- 
‘«\Vante, alla solidarietà che la 
e Città è in grado di mobilita- 
“Te a livello internazionale. 
‘ Solidarietà che non può tra- 
dursi — per essere realmen* 
le efficace — in assistenzia- 
ilismo, ma deve essere il 
“Partecipare» alle strategie 
« Seonomiche; ma'anche cul- 
_ burali e sociali, di cui Trieste 
ì Può essere lo strumento 
«1 1deale, 
Mu Strumento, e vocazione 
Internazionale» che non so- 
© No affatto in conflitto — o 
‘Peggio alternativi — con 
ll’indentità nazionale della 
è Città, mai snaturata anche 
. Quando i triestini — e con 
. essi gli istriani ei dalmati — 
rano riconosciuti «cittadi- 
in Bi del mondo». 
«i Ed è in questo atto di 
‘e fiducia nella città che 
Vogliamo vedere il significa- 
to dell’ingente sforzo finan- 
s Zlario compiuto in favore 
ella manifestazione, oltre 
. She da vari Enti cittadini, 
‘ dallo Stato, attraverso il 
‘Fondo Trieste, e dalla Re- 
fo Bione Friuli-Venezia Giulia. 
SK * 
ne *#%* 
«Abbiamo convenuto che, 
. & Parigi, Trieste sottolineas- 
ai Se come nel suo passato — 
vu Auello più lontano dell’em- 
Dorio ottocentesco e quello 
n Diù vicino della grande sta- 
| Bione cantieristica e della 
f 
{ 


Navigazione — i maggiori 
Stimoli e i più significativi 
lisultati le siano venuti da 
( Quel «crogiolo» che aveva 
i S&buto fondere apporti, 
|| Idee, lavoro e capitali di uo- 
ti ini delle più diverse estra- 
| Oni sociali, ma anche etni- 
\\ Che, culturali e religiose. 
Al Centro Pompidou ri- 
Corderemo — dando a que- 
\Ste citazioni solo valore 
LÌ Semplificativo — come Pa- 
Quale Revoltella sia stato, 
Hi @ Trieste, uno dei «piloti» 
| #€l taglio di Suez, progetta- 
‘| anche da un grande inge- 
ta re francese e finanziato 
\l ng Quei Rotschila che il ba- 
\ One veneziano aveva ormai 
{ 2 qualche anno legato agli 
i leressi dell'economia trie- 
) “Na; come l'ingegnere boe- 
i; 0 Ressel abbia compiuto 
| (Cl golfo di Trieste le prime 
1 Prove dell'elica marina e co- 
i 
K 


‘ 
4 
È 
i 

(1° 

là 


5 © lo scienziato franco/sviz- 
STO Auguste Peccard abbia 
‘voluto costruire nei nostri 
‘igeNUeri il batiscafo «Trie- 
(\X°©», perle sue esplorazioni 
| Sul fondo marino. 
li Nei sotterranei della 
\{WvOnciérgerie, dove verrà 
\[pCalmente ricostruita la 
IE Teste neoclassica, sottoli- 
| sviamo il libero e armonico 
sulluppo delle comunita, 
enza pregiudizi o costrizio- 
| gp Prima che nel mondo si 
| st [enassero le follie razzi- 
j zi Che o le esasperazioni na- 
| Onalistiche. 
| tore si è anche voluto, 
Bh € testimonianza di con- 
tor Ultà € soprattutto come 
I che Pettiva per il domani, 
i atti; la «rievocazione» fosse 
zio SU dalla documenta- 
del € (realizzata con settori 
semi Mostre, pubblicazioni, 
Ù Nari e dibattiti) di 
Anto Trieste propone og- 
al di A tutto il mondo, anche 
Sopra dei confini segna- 


pe 
9 


Senza triestina a Parigi, a, 


| GUIDA RAGIONATA ALLE MANIFESTAZIONI PRESENTATE UFFICIALMENTE IN QUESTI GIORNI i 


La nave di Trieste va. Destinazione: Parigi 


A futura memoria 


ti dai blocchi politici e mili- 
tari — in termini di «solida- 
rietà internazionale»: dalle 
ormai consolidate realtà 
che fanno capo al Centro di 
Fisica di Miramare e all’U- 
niversità, alle possibilità 
aperte dall'Area di ricerca e 
dalle altre iniziative, come il 
Centro di ingegneria geneti- 
ca dell’Unido e la macchina 
di luce di sinerotrone, sulle 
quali è già concreto l’impe- 
gno del Governo: italiano e 
di tanti altri Paesi. 
* 
E 
Ma perché a Parigi? Anzi- 
tutto perché è da Parigi che 
ci è venuto l’invito. Al qua- 
le, certo, potevamo anche 
rispondere con un. rifiuto. 
Ma, al di là della cortesia, ci 
ha guidato la convinzione 
che a Trieste si presentasse 
l’irripetibile occasione di 
«aprire un dialogo», ad alto 
livello di civiltà, con quanti 
nel mondo sono attenti a 
cogliere ciò che di nuovo e 
di emergente sta maturan- 
do in. ogni angolo della 
Terra. 

A tutti costoro — il cui 
passaggio attraverso il pre- 
stigioso Centre Pompidou è 


diventato, da qualche anno, 


a questa parte, obbligato — 
Trieste vuol dire, con le sue 
articolate presenze nella ca- 
pitale francese, che una cit- 
tà, dalle «carte in regola» 
per tutta la sua.storia pas- 
sata, si. propone — per il 
futuro — come luogo di in- 
contro di buone volotà, per 


«il progresso umano». 


Mi piace pensare, infine, 
che questo di Trieste sia, in 
fondo, un «ritorno a Parigi». 


Nella grande esposizione‘ 


svoltasi nella capitale fran- 
cese nel. 1937, c'era — nel 
l'ambito della presenza ita- 
liana — un «padiglione gal- 
leggiante», che, riferiscono 
le cronache, «rappresentava 
efficacemente nella sua po- 
sizione e nel suo caratteri- 
stico insieme la nave, il por- 
to, il mare», È 
‘Era lo stand del Lloyd 
Triestino e delle altre socie- 
tà di navigazione, Lo aveva 
progettato l’architetto trie- 
stino Ernesto N. Rogers, Il 
nostro «Bateau blanc» por- 
tala firma di Luciano Seme- 
rani, che di Rogers è stato 
allievo e collaboratore. 
Alla vigilia — come ormai 
è doveroso considerarci — 
delle manifestazioni parigi- 
ne (che — almeno in parte — 


«confidiamo di poter ripro- 


porre anche a Trieste) sento 
il dovere di formulare l’au- 
gurio che tutti (anche quan- 
ti sin qui hanno esercitato il 
democratico diritto di criti- 
ca e di opposizione) contri- 
Buiscano perché il «nostr 

programma» — per usare 
l’immagine di Quarantotti 


Gambini — si realizzi positi-. 


vamente. 
Per Trieste e il suo avve- 
nire. 
Franco Richetti 
Sindaco di Trieste 


Uno sguardo 
ritrovato 


«UN REGARD RETROUVE. 
Auteurs du cinéma de Trieste» 
(a cura di Lorenzo Codelli, Calli- 
sto Cosulich, Tullio Kezich, An- 
namaria Percavassi, organizza. 
tore del Centro La Cappella Un- 
derground di Trieste) 

15 gennaio/21 febbraio, Salle 
Garance del Centre. George 
Pompidou (Plateau Beaubourg, 
4.0, métro Rambuteau) 


Il cinema italiano non ‘ha 
certo fatto a gara per conten- 
dersi Trieste come propria ca- 
pitale o soltanto come «eolo- 
nia»; eppure la città, in fatto 
di cinema, vanta una serie di 
considerevoli primati. Tanto 
per cominciare, la cospicua 
rassegna del Beaubourg per 
la prima volta riunirà e mette- 
ra a confronto cineasti e attori 
di nascita o formazione trie- 
stina, così come triestini sono 
gli esperti che la curano e la 
organizzano e.ì cui nomi non 
hanno bisogno. di presenta- 
zione. 

Ma si può andare molto più 
indietro nel tempo per attri- 
buire attestati di merito cine- 
matografico a Trieste. Dall’e- 
poca del muto, e fino agli inizi 
degli Anni Cinquanta, è stata 
questa la città con il maggior 
numero di schermi e di sale in 
proporzione agli abitanti. 

A metà degli Anni ’40, poi, 
la situazione politica del tutto 
particolare fa incontrare a 
Trieste tre cinematografie (te- 
desca, sovietica, italiana) che 
il resto d’Italia vedrà — se le 
vedrà — molto più tardi. Si 
forma qui, nel dopoguerra, un 
gruppo di critici di tempra 
che per primi valorizzeranno 
il cinema americano e quello 
sovietico. E — per la prima 
volta in Italia — a Trieste, nel 


Un bianco 
bastimento 


«LE BATEAU BLANC. Science, 
tecnique, design: la construc- 
tion navale à Trieste» (a cura di 
Frangois Burkhard, Luciano 
Semerani) 

12 novembre/3 febbraio, Centre 
George Pompidou (Plateau 
Beauborg, 4.0, Métro Rambu- 
teau). 


Un gran.colpo d'occhio per 
il visitatore, appena varcherà 
la soglia del Beaubourg. «Le 
bateau blanc» sì preannuncia 
come un'esposizione altamen- 
te «scenografica»: l'immenso 
buco, il «Forum», che sì apre 
nell'atrio a, pianoterra sarà 
interamente occupato da un 
candido, stilizzato transa- 
tlantico. 

Chi si aspettasse però la 
‘pedante e scolastica riprodu- 
zione di una nave resterebbe 
deluso; è piuttosto una visio- 
ne onirica quella che sì vuole 
raffigurare. Cì saranno, sì, 
disegni, modellini, plastici da 
considerare con attenzione, 
mail tutto — come auspica 
l'architetto Semerani — do- 
vrebbe essere avvolto in una 
morbida atmosfera di sogno. 


Così, sulle linee essenziali e 
bianchissime della nave ve- 
leggeranno sospesi centinaia 
di metrì dî cin verdeazzurro; 
all’interno, un «trompe l'oeil» 
dipinto su quattro pareti farà 
credere di essere ospitati în 
una sala arredata da Pulitzer 
Finali. Multivisioni di barche 
e di regate ci faranno tuffare 
în mezzo al mare mentre ci 


. troveremo nello spazio circo- 


scritto diun camino, Perfino il 
tema dei canali navigabili di- 
venterà occasione evocativa 
con le'immagini proiettate da 


finestroni simili a quelli delle * 


«passeggiate» delle navi. 

Gianni Lepre, Franco Pace 
e Pierpaolo Venier sono i regi- 
sti che dovranno dar prova di 
magia. Ma alla fantasia — si 
avverte — sì accompagnerà 
anche un estremo rigore: 
esattamente come nelle pro- 
gettazioni navali dei triestini 
che, eredi di un’esperienza 
accumulata fin dai primi de- 
cenni del Settecento, ‘hanno 
sempre cercato l’equilibrio 
perfetto tra estetica e tecnica, 
tra funzionalità e creatività. 
Per questo, riuscirono a offri- 
re «prodotti» eccezionali co- 
mela «Saturnia» e la «Vulca- 
nia» e opere clamorose; per la 
rivoluzione apportata nel de- 
sign, come îl «Conte di Sa- 
vota», 


A Trieste architetti e inge- 
gneri quali Gustavo Pulitzer 
Finali, Nicolò Costanzi, Erne- 
sto Nathan Rogers e Umberto 
Nordio saldarono il loro ta- 
lento al mestiere affinato del- 


"le maestranze e' degli uffici 


tecnici: la sfida di questa mo- 
stra è il recupero di tanta 
cultura cresciuta attorno agli 
arsenali. Due monografie mi- 
nuzionse saranno dedicate a 
Nicolò Costanzi (1893/1967) e 
Gustavo Pulitzer Finali (1887/ 
1967): al primo, per la mae- 
stria dimostrata nelle soluzio- 
ni stilistiche adottate per la 
progettazione degli scafi e in 
quelle tecniche capaci di 
sfruttarli; al secondo, per la 
carica innovativa che egli mi- 
se nell’archîtettura degli in- 
terni, da lui ricondotti a una 


dimensione di sobrietà e 
razionalità elegante. 


Anche la barca a vela, per 
Trieste, è cultura e tradizione. 
Carlo Sciarellì, progettista di 
mitici yachts come il «Chica 
Boba», sarà protagonista di 
una mostra dì genere nuovo, 
quella dei disegni delle bar- 


che. «La barca di Dio» s’inti-’ 


tola la storia che Gianni Le- 
pre ha filmato per raccontare 
la tensione di questo ingegne- 
relartista sempre alla ricerca 
della «barca perfetta». E il 
tentativo di operare miracoli 
del genere sarà reso esplicito 
anche dai disegni per-la Cop- 
pa America usciti dal famoso 
Spark & Stephens di New 
York, che troverà pure spazio 
in questa mostra. 


Ritratti per 
una città 


«PORTRAITS POUR UNE VILLE. 
Fortunes d'un port adriatique» 
(a cura di Luciano Semerani, 
con la collaborazione di Claude 
Maléquot e Jean Pierre Mouille- 
seaux) 

12 novembre/3 febbraio, Con- 
ciergerie (quai de l'Horloge, 1.0, 
métro Chatelet). 


Non a caso la mostra s’inti- 
tola «Ritratti per una città» e 
non «Ritratto di una città»: 
sotto gli archi mozzafiato del- 
l’antico Palazzo Reale non sa- 
rà. presentata un'immagine 
compiuta di Trieste (e come si 
potrebbe?), ma una «trascri- 
zione della città per frammen- 
ti» che intende privilegiarne 
soprattutto l’aspetto neoclas- 
sico, fino a oggi insufficiente- 
mente esplorato. Un nome, 
Winckelmann, l'archeologo 
ed esteta della classicità, e 
due date, il 1768, anno in cui 
fu assassinato, e il 1854, quan- 
do si progettò il monumento 
in sua memoria, marcano la 
crescita ela piena maturità di 
questo tipo di architettura e 
di edilizia. 

Alla Conciergerie il curioso 
in cerca di Trieste sarà intro- 
dotto alle grandi residenze 
della sua borghesia mercanti- 
le e all’idea di «décor» che le 
‘apparteneva; rileverà il taglio 
settecentesco, regolare, nordi- 
co, della sua urbanistica; ve- 
drà gli edifici/simbolo del suo 
cosmopolitismo (a scala ridot- 
ta, ma alti alcuni metri, saran- 
no ricostruiti il tempio di San 
Spiridione, quello israelitico e 
la chiesa di Sant'Antonio). In 
essi saranno racchiusi i tesori 
delle comunità ebraiche, gre- 
co e serbo/ortodossa, mentre 
nel plastico della chiesa di 


Sant'Antonio troverà ‘spazio 
una monografia dedicata al 
suo progettista, l'architetto 
Pietro Nobile, archeologo, 
trattatista, classico esempio 
del Costruttore ‘di Stato. 

Un patrimonio di quadri, 
sculture, documenti, oggetti 
‘sarà trasfelito dai Musei di 
Trieste a Parigi per testimo- 
niare la vivacità del porto 
d’Austria e di Ungheria, 
nell’800 assai fiorente e ben 
poco provinciale, 

Con l’aiuto della fantasia, 
ma soprattutto con la sugge- 
stione degli allestimenti, sa- 
ranno restituite alla memoria 
le fortune di un porto adriati- 
co che seppe sollecitare l’arri- 
vo o anche solo il passaggio di 
petsone le più disparate, non 
soltanto per la diversità delle 


origini sociali, ma anche per 
quelle di lingua, di cultura e 
di religione. 

La messa in scena non do- 
vrebbe. mancare di fascino. 
Con un. uso sapiente della lu- 
ce si vuole accentuare il con- 
trasto tra la severità del tre- 
centesco palazzo/fortezza ela 
solarità della neoclassica 
Trieste in esso ospitata. Chia- 
ra, luminosa, tutta giocata tra 
l’azzurro del mare e il bianco 
dei suoi edifici, la città medi 
terranea dovrebbe fare il suo 
«effetto» nelle sale nude, om- 
brose, cupe, che tra il 1793 e il 
1794 furono l’anticamera della 
ghigliottina per quasi tremila 
francesi, tra cui Charlotte 
Corday, André Chenier e 
Maria Antonietta, la «reine», 
di cui si può visitare la cella. 


L’immaginario 
scientifico 


«L'IMAGINAIRE SCIENTIFIQUE, 
De l'imagination è l'imaginaire 
scientifique» (a cura di Antonio 
Borsellino, Paolo Budinich) 

15 aprile/26 maggio, La Géode, 
Cité des Sciences e de l'indu- 
strie de la Villette (Etablisse- 
ment du Parc de la Villette, 211 
avenue Jean Laures, 19.0, mé- 
‘tro (Porte! de la Villette) 


Spettacolo nello spettacolo, 
‘così promette di essere l’esibi- 
zione. della Trieste di oggi e 
del futuro: la Trieste scientifi- 
ca. Contenitore della mostra 
sarà infatti la Géode, l’enor- 
me palla di vetro, impressio- 
nante per il suo aspetto futu- 


ribile, che sì sta ultimando în 


questi mesi nella già avveniri- 
stica area della Villette, rifat- 
ta da capo a piedi per consa- 
crarla alle scienze e all’indu- 
stria e non ancora completa- 
ta. La Géode sarà pratica: 
mente battezzata da Trieste e, 
visto il lancio che della farao- 
nica Cité des sciences i fran- 
cesì vogliono fare, ciò è di non 
poco onore. 

Una medaglia a due facce, 
quella che sarà esposta nella 
lucente sfera di cristallo. Da 
un lato la rappresentazione e 
la lettura del destino scientifi- 
co di Trieste, dall’altro il lega- 
me che, là dove sì fa ricerca 
scientifica, si può stabilire tra 
scienza e arte. «L’immagina- 
rio scientifico» s’intitola la 
mostra; e intendendo «imma- 


'57, il cinema fa il suo ingresso 
Ufficiale all'università con un 
corso monografico ‘su Anto- 
nioni. 

Ancora una «prima»: nel ’62 
nasce qui il festival dì fanta- 
scienza, che instaurerà quella 
moda delle rassegne cinema- 
tografiche dedicate a un gene- 
re specifico che oggi brulicano 
ovunque, Infine — omaggio 
dovuto alla Cappella — Trie- 
ste vede, assieme a Roma, 
crearsi il primo centro di cul- 
tura cinematografica, che 
continua a resistere nono- 
stante tutto. 

Trieste, dunque, ha costrui- 
to un rapporto vitale con il 
cinema e intende riaffermarlo 
con una rassegna che porterà 
a:Parigi una cinguantina di 
film. Di questi, la' maggior 
‘parte analizzerà il contributo 
dato dai suoi figli al cinema e 
il loro debito verso la città 
d'origine. Sfileranno film fir- 
mati da Sergio Amidei, «pa- 
dre» del neorealismo e della’ 
commedia. all’italiana, da 


«Giacomo Gentilomo, regista 


popolare degli anni ’40/50, da 
‘Franco Giraldi, che sugli 


ginario» come repertorio di 
immagini, essa vuol provare 
quanto sia cresciuta negli ul- 
timi anni questa dimensione 
nella scienza. 

L'uso frequente e generaliz- 
zato dell’immagine compute- 
tTizrata, in astronomia e in 
geofisica — spiegano î curato- 
ri della mostra —, îl perfezio- 
namento dei metodi di indagi- 
ne visuale, în radiologia e in 
altri settori della medicina, la 
diffusione della simulazione 
în alcuni settori della fisica e 
di altre discipline naturali, 
hanno mostrato e lasciano in- 
tuîre le nuove possibilità di 
visualizzazione dell’astratto e 
dell’invisibile: fatto che de- 
nuncia non solo un fervore di 
ricerca scientifica ma anche 
l’emergere di una dimensione 
fantastica delle scienze esat- 


schermi ha trasferito più di 
un’opera letteraria triestina. 

Altri nomi: Giorgio Pres 
sburger, specchio attuale del- 
la cultura mitteleuropea; 
Gianni Lepre, emigrato in 
Scandinavia e lì emergente, 
ma periodicamente di ritorno 
a casa; Elsa Merlini, interpre- 
te brillante degli anni ‘30/40; 
Alexander Moissi, riscoperto 
oggi come divo del teatro e 
del cinema muto d'inizio seco- 
lo; e Omero Antonutti, prota- 
gonista di film di prestigio del 
nuovo cinema europeo. 

Accanto a questa sezione, 
di circa quaranta film, altre 
due — più smilze — dedicate 
alla trasposizione in immagi- 
ni di opere letterarie e della 
poesia dialettale («Dalla pagi- 
na allo schermo»), e agli atleti 
e attori «per forza»: Nino Ben- 
venuti, Giovanni Raicevich, 
Tiberio Mitri e una bellezza, 
Fulvia Franco («I campioni e 
le miss»). 


Parigi/Roma/Trieste: una 
linea diretta collega in questi 
giorni le tre città con un 
unico filo, la rassegna triestì- 
na che s'inaugurerà il 12 
novembre nella capitale 
francese. leri a Parigi, oggi a 
Roma e domani a Trieste, è 
un rincorrersi di conferenze 
stampa per lanciare su vasta 
scala l'iniziativa. Duemila in- 
viti spediti a Parigi, altret- 
tanti ‘a Roma, la metà (ma, 
fatte le proporzioni, non è 
poco) a Trieste. 

La presentazione di que- 
sta mattina viene fatta nella 
sede romana di cui la Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia. di- 
spone. Domani, alle 11, l’a- 
naloga iniziativa triestina sa- 
rà ospitata dal Circolo della 
cultura e delle arti, alla pre- 
senza del console generale 
di Francia ‘a Venezia e 
Trieste. 


te, che ha permesso di stabili- 
re un inatteso legame tra 
scienza e arte. 

Visibilità dell'invisibile; la 
simulazione; trattamento e 
decodificazione dell’immagi- 
ne; è produttori (del sapere 
scientifico); ordine e caos; la 
percezione; dall'immaginario 
scientifico all’immaginazio- 
ne: questi ì temi della prima 
sezione della mostra. Essì sa- 
ranno resi comprensibili at- 
traverso proiezioni di docu- 
‘mentari su grandi schermi; 
con videollibri‘e computerili- 
bri, con la realizzazione di un 
videogame astrofisico, fino al- 
la ricostruzione della camera 
di Conversi e Gorzini per la 
visualizzazione deî raggì co- 
smici. 

Nell’altra sezione i riflettori 
sono puntati direttamente su 
Trieste. La si vuole illuminare 
nel suo potenziale scientifico, 
che acquista ulteriore interes- 
se per il carattere internazio- 


nale dei suoi istituti e delle 


sue iniziative, 

«La scelta dì una ricerca 
diretta ad applicazioni basa- 
te su una tecnologia sofistica- 
ta ma non costosa, una politi 
ca scientifica anticipatrice ri- 
volta allo scambio delle cono- 
scenze lungo due assi, Est- 
Ovest e Nord-Sud, non solo 
permettono alla città di risol- 
vere un problema di identità e 
di presenze, ma ne fanno un 
modello per la creazione di 
strumenti di formazione e co- 
noscenza nei paesi in via di 
sviluppo». Espressa dai suoi 
ideatori, è questa l’idea/guida 
della mostra. 


“I volti 
i paesaggi 


«VISAGE PAYSAGES. Hier et 
aujourd’hui» (a cura di Italo Zan- 
nier) 

15 febbraio/15 marzo, Tour Eif- 
fel, 1.0 piano (Champ de Mars, 
métro Ecole Militaire) 


Fra un anno Parigi riserve- 
rà un intero ciclo di rassegne 
alle famiglie di fotografi arti- 
giani. Iparigini hanno il culto 
della, fotografia (come del ci- 
nema, d'altronde), e mostre 
grandi e piccole sono sparse 
in tutta la capitale. La risco- 
perta di generazioni di figli 
d’arte li manderà certamente 
in visibilio: s'inserisce dunque 
nel filone, con anticipo azzec- 
cato, questa rassegna triesti- 
na di volti e paesaggi dei no- 
stri giorni e del passato. Alle 
immagini scattate oggi da 
una dozzina di fotografi di 
fama internazionale saranno 
infatti accostate quelle lascia- 
teci dalla famosa dinastia dei 
Wulz. 

E°, questo, un nome ben 
noto ai cultori del genere e la 
loro opera è già stata oggetto 
di esposizioni; perciò, al pri- 
mo piano della Torre Eiffel 
Verrà proposta la parte finora. 
sconosciuta all’estero. 

«Trieste — scrive in una 
presentazione della rassegna 


A cura di 
ITTI DRIOLI 


Concorso 
di idee 


«CONCOURS D'IDEES. Projets 
de batiments publics» (a cura di 
Luciano Semerani) + 
14 gennaio, fino a data da defi- 
nirsi, Institut Francais d‘Archi- 
tecture (6, rue de Tournon, 6.0, 
métro Odéon) 


Non c'è da meravigliarsi se, 
in un complesso di manifesta- 
zioni organizzate e coordina- 
te da unarchitetto, la discipli- 
na di cui egli è esperto trova 
largo spazio/Nel «defilé» trie- 
stino a Parigi, l'architettura, 
fa la parte della mannequin 
d’assalto, con il «Batuau 


blanc» al Beaubourg, con î * 


frammenti di città neoclassi- 
ca alla Conciergerie e, qui 
all’Ifa, con un'esposizione di 
progetti di edifici pubblici, 
realizzati 0 rimasti nel cas- 
setto. 

L'architetto Luciano Seme- 
rani, che firma la sequenza 
delle esibizioni parigine, 
spende poche parole su que- 
sto incontestabile predomi- 
nio; «Una rassegna così, 
anche se fatta con il concorso 
di tante persone, non poteva 
che essere soggettiva». 

Perciò anche qualcosa di 
molto specifico all’Ifa, l'Istitu- 
to francese di archittettura, 


. che mostra una Trieste possi- 


bile e una concretata: quella 
di Aldo Rossî, Giorgio Grassì 
e Guido Canella, architetti di 
fama internazionale, che han- 
no testimoniato il loro amore 
per la città, e quella degli 
studi Celli/Tognon e Semera- 
nil/Tomaro che sì rintracciano 
nel volto della città costruita. 

Saranno «presi în esame î 
concorsi per la nuova sede 
del palazzo della Regione (ar- 
chitetti Rossi, Canella, Gras- 


si) é per le sede della facoltà 
di medicina e chirurgia ‘e di 
farmacia a Cattinara:(studì 
Celli/Tognon, Semerani/Tfa- 
maro). 

Per i triestini Carlo Celli, 
Dario Tognoni Luciano Celli, 
Luciano. Semerani e Gigetta 
Tamaro non occorrono intro- 
duzioni: il loro «marchio» è 
visibile in alcuni fra i più 
importanti edifici costruiti in 
questi ultimi anni nella città. 
Due parole invece per gli al- 
tri: Aldo Rossi, milanese inna- 
morato di Trieste, è direttore. 
del settore archittetura della 
Biennale di Venezia; nome 
prestigioso nella storia del- 
l'architettura contempo- 
ranea, 

Giorgio Grassi è pure mila- 
nese, professore del Politecni- 
co di Milano, presente nelle 
più importanti rassegne di 
architettura; sì riconosce per 
il rigore del linguaggio, castiì- 
gato e insieme efficace. Guido 
Canella è invece nato a Buca- 
rest, ma insegna al Politecni- 

‘ co di Milano, dove è uno degli 
architettilintellettuali più 
autorevoli, 


il suo curatore, Italo Zannier, 
docente di storia della foto- 
grafia-a Venezia — è tra le 
prime città europee a intro- 
durre e sviluppare la tecnica 
della fotografia. Nel 1839, an- 
No in cui a Parigi si annuncia 
l'invenzione di Daguerre, il 
triestino Carlo Fontana rece- 
pisce i nuovi termini di una 
rivoluzione visiva: dalla capi- 
tale francese introduce il pro- 
cesso dei dagherrotipi attra- 
verso i quali fissa immagini, 
personaggi e vedute del porto 
asburgico», 

Da Fontana al primo studio 
fotografico, affidato dal Lloyd 
di Navigazione a Guglielmo 
Federico Engel, E’ alla scuola 
di questi che si forma Giusep- 
pe Wulz, primo di una dina- 
stia di tre generazioni. Giu- 
seppe, in particolare, sviluppa 


l’arte del ritratto, individuale 
e di gruppo, e quella del pae- 
saggio. esterno, attento so- 
prattutto alle strutture urba- 
nistiche. 
Il figlio Carlo produce, con 
grande successo, immagini 
che restituiscono intatta l’at- 
mosfera Liberty, e non si la- 
scia tentare affatto dal futuri- 
smo di cui vive la prima sta- 
gione e che diventerà, invece, 
«motivo di ispirazione per la 
figlia Wanda, erede,.assieme 
alla sorella Marion, del me- 
stiere paterno. Wanda (morta 
di recente) crea immagini sug- 
gestive e inconsuete, ed è 
* l’unica donna in Italia a rea- 
lizzare foto futuristiche. Ma- 
rion invece è tutta rivolta agli 


avvenimenti esterni, e ne fissa . 


di drammatici e difficili. 
Con la solida tradizione dei 
Wulz si metteranno a confron- 
to tredici fotografi attuali. 
Non un triestino tra essi: per 
non far torto a nessuno, ma 
anche per verificare come oc- 
chi più distaccati possono leg- 
gere oggi la città. Sono stati 
invitati a far «parlare» Trieste 
attraverso le immagini dieci 
artisti italiani e tre stranieri, 
della Francia, paese ospitan- 
te, dell'Austria e della Jugo- 
slavia, paesi confinanti: il 
francese Bernard Descamps, 
l'austriaco Branko Lenart e lo 
jugoslavo Damjan Gale si af- 
fiancano a Gabriele Basilico, 
Gianni Berengo Gardin, Ma- 
rio Cresci, Franco Fontana, 
Luigi Chirri, Guido Guidi, 


Mimmo Jodice, Fulvio Roiter, - 


Marialba Russo, Roberto Sal- 
bitani. 3 


Conferenze, spettacoli 


Quattro cataloghi, un nutrito calendario di seminari e 
dibattiti e un buon numero di spettacoli movimenteranno la 
lunga stagione triestina a Parigi. I cataloghi, che si promettono 
ricchi e accurati, accompagneranno le mostre principali, al 
Beaubourg, alla Conciergerie, alla Tour Eiffel e quella cinema- 
tografica. Un «petit journal» integrerà la personale di Dudo- 


vich. 


Integrativo delle mostre sarà pure il carattere di seminari e 
conferenze, che si propongono però di aprire anche altri 
discorsi, su*temi che per ragioni diverse non sono diventati 
oggetto di esposizione, Saranno ‘ospitati in varie sedi, dalla 
«petite salle» del Centre Pompidou all'Istituto italiano di 
‘cultura, dalla Maison des sciences de l'homme alla Géode della 


Villette. 


«Dato che l’immagine di Trieste si realizza nello sguardo 
dell'altra. città, Parigi, la scelta dei temi viene operata in 
funzione degli interessi e delle questioni attualmente in corso 
di elaborazione e di presentazione nella capitale francese» 
spiega il semiologo e docente Paolo Fabbri. da anni «pendola- 
re» con l'università francese, nel presentare la cernita operata 
(è lui che coordina l'iniziativa). 

Ecco l'elenco dei titoli. Nel gruppo architettura/design: 
urbanistica/figurazione: «Citazione e traduzione: a partire dal 
neoclassico»; «La bateau blanc: dalla tecnica all'immaginario»: 
«Gusto e moda nel manifesto pubblicitario». Si parlerà anche 
della tradizione assicurativa e dell'attività bancaria, per passa- 
re alla letteratura/storia/spettacolo con' una conferenza intro- 
duttiva di Claudio Magris; i tempi previsti in quest'ambito: 
«Trieste città della scrittura»: «La scrittura messa in scena»: e 
una presentazione del volume «Svevo a Trieste» edito dai 


Cahiers de Beaubourg. 


Scienza e politica della ricerca propongono conferenze dedi- 
cate a «Immaginario artistico e immaginario scientifico»; «La 
scommessa scientifica: Trieste e il Terzo mondo»: conferenze di 


Carlo Rubbia, Abdus Salam, 


Dennis Sciama; «Il linguaggio 


della musica»; «Il diritto del malato di mente». 

{Se nei dibattiti non mancano i nomi da spettacolo, Trieste/ 
Parigi si riserva di estrarne altri clamorosi dal cilindro. Giorgio 
Strehler e Jean Louis Barrault leggeranno autori triestini e 


- Pierre Aubert leggerà James Joyce. tra gennaio e febbraio, nel 


«Petit Foyer» del Centre Pompidou. 

I Teatro dell'Europa, diretto da Strehler, metterà in scena 
«La verità» e «Il terzetto. spezzato» di Italo Svevo, con la regia 
di Enrico D'Amato (Petit Odeon, 18 febbraio/1 marzo). Sempre 
d' Svevo «Le due cugine», per la regia di Laurence Février, nella 
«Grande Salle» del Centre Pompidou: 12/19 gennaio, e infine 
(ma qualch.: sorpresa potrebbe affacciarsi ancor più in là) 
un'esposizione di libri (13 gennaio/2 febbraio) nel «Petit Foyer» 


del Centre Pompidou. 


Alla scoperta 
di Dudovich 


«A LA DECOUVERTE DE DUDO- 
VICH. Chefs d'oeuvre de l'affi- 
che italienne» (a cura di Roberto 
Curci) 

13 novembre/6 gennaio, Musée 
de la Publicité (18, rue de Para- 
dis, 10.0, métro Chateau d'Eauo 
Poissonnière) 


Per Marcello Dudovich, ca- 
poscuola della grafica pubbli- 
» citaria e della cartellonistica 
triestina, si aprono le porte 
dell'ambito Museo della pub- 
blicità, in rue de Paradis. 
Questa piccola strada del 10.0 
Arrondissement è il regno del 
cristallo, della porcellana e 
della ceramica. Un negozio 
dietro l’altro, su entrambi i 
marciapiedi, una fuga dî ve- 
trine con servizi di piatti, bic- 
chieri, vasi, statuine, E’ una 
miniera inesauribile e chi 
vuole godersi Marcello Dudo- 
vich, ma ha anche bisogno di 
rinnovare:il corredo da tavo- 
la, può essere sicuro che qui 
unirà l’utile al dilettevole. 
(Merita un'occhiata, al nume- 
ro 30 bis, il museo Baccarat. 
con i:più bei pezzi usciti daî 


laboratori che.da oltre un se- 
colo forniscono regine, presi 
denti e ambasciatori), 

Meno prezioso .ma di gran- 
de efficacia il materiale che 
decora le pareti esterne e in- 
terne del Museo della pubbli 
cità: installato in un vecchio 
magazzino di ceramisti; l'edi- 
ficio spicca nella strada per î 
colori e i disegni liberty delle 
“sue ceramiche. L'ambiente è 
accattivante e metterà in 
un'ottima. disposizione d'ani- 
mo per assaporare l'evoluzio- 
ne stilistica di Dudovich. 

Dell’artista di origine dal- 
mata (1878/1962) si vedranno 
settanta manifesti del periodo 
che va dal 1900 al 1935, ovve- 
ro dalla fase giovanile ma già 
originale di rilettura dello Ju- 
gendstil e dell'Art Nouveau 
all'ispirazione audace. per 
forme e colori; della maturità 
che ha fatto di lui il'imassinio 
esponente della »scuola» di 
cartellonistica triestina. Per- 
Ché di scuola si può parlare: 
lo scatto mercantile di Trieste 
tra la fine dell’800'e l’inizio del 
'900.-portò come attività indot- 
ta anche quella della produ- 
zione di manifesti pubblicita- 
ri. Negli stabilimenti grafici 
triestini si formarono cartel- 
lonisti come Leopoldo Metli- 
covitz. Glauco Cambon, Argio 
Orell. Guido Marussig. e ap- 
punto, il fuoriclasse Dudo- 
vich, che si affermò anche 
come illustratore di riviste 
d'avanguardia e nel dopo- 
guerra, come pittore «puro». 
ospitato a’ più riprese alla 
Biennale di Venezia. 


DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


COMUNICATO CONGIUNTO: DOPO LA VISITA DI CRAXI 


La Somalia può contare . 
sulla solidarietà italiana |}j} 


Maggiori aiuti economici e vigilanza sull’integrità del paese 


MOGADISCIO — La con- 
ferma del rapporto «privile- 
giato» con la Somalia, un ri- 
badito e chiaro interesse ita- 
liano alla stabilità nel Corno 
d'Africa e il miglioramento 
qualitativo e quantitativo de- 
gli aiuti italiani: sono questi i 
risultati dei colloqui italo/so- 
mali sintetizzati nel comuni 
cato congiunto emesso a Mo- 
gadiscio a chiusura degli in- 
contri di quattro giorni tra il 
presidente del Consiglio Cra- 
xi e Siad Barre. Il leader so- 
malo è stato invitato a torna- 
te a visitare l’Italia; Barre, a 
sua volta, auspica una prossi- 
ma visita del Presidente della 
Repubblica Cossiga. 

Nel documento si elencano i 
molti punti sui quali le due 
delegazioni si sono trovate 
d'accordo. Un paio dì para- 
grafi sono dedicati alla spino- 
sa questione del conflitto tra 
Somalia ed Etiopia per l’Oga- 
den. Una guerra in letargo, 
ma con sussulti improvvisi, in 
merito alla quale, sia pur nel 
rapporto preferenziale con 
Mogadiscio, il governo italia- 
no si sforza di mantenere una 
posizione di «raccordo» tra i 
due paesi, invitando le parti a 
una soluzione pacifica e di- 
chiarandosi disposto a inter- 
porre i suoi «buoni uffici» per 
favorire il dialogo. «Esercitia- 
mo mediazioni solo se ce le 
chiedono», ha detto l’altra se- 
ra Craxi. 

Nella sua parte politica il 
comunicato, anche se media- 
to dalla cautela del linguag- 
gio diplomatico, è chiaramen- 


‘te orientato verso le tesi so- 


male in questa fase del con- 
flitto. 

Il documento è anche abba- 
stanza esplicito nel richiedere 
il ritorno a casa dei cubani ora 
impegnati a fianco dell'eserci- 


to etiopico. Barre e Craxi | 


esprimono la loro «profonda 
inquietudine per le gravi ten- 
sioni sulla scena internazio. 
nale» e riaffermano «l’impor- 
tanza del negoziato per la ri- 
soluzione delle crisi», 

A Craxi, il leader somalo ha 
detto di essere pronto, da su- 
bito, a sedersi al tavolo della 


pace, ma ha anche spiegato 
che è l’Etiopia a rifiutare il 
dialogo perché più forte mili- 
tarmente. 

Riguardo ai conflitti inter- 
nazionali, Italia e Somalia — 
questo è il passo più impor- 
tante del comunicato — «riaf- 
fermano la validità dei princi- 
pi della non ingerenza negli 
affari interni, dell’indipenden- 
za nazionale e della non ac- 
quisizione di territori con l’u- 
so della forza» (il riferimento è 
ai due salienti occupati dagli 
etiopici in Somalia); «condan- 
nano ogni uso della forza e 
sollecitano il ritiro immediato 
delle truppe straniere dai ter- 
ritori occupati». 

Quella del Corno d’Africa è 
‘una situazione che si evolve di 
continuo. Significativo è forse 
il fatto che, mentre nel viag- 
gio di andata era stato negato 
all’aereo di Craxi il permesso 
di sorvolare il territorio etio- 
pico, il veto non si è ripetuto 
ieri in occasione del viaggio di 
ritorno. 

Alla richiesta insistente di 
Mogadiscio per la fornitura di 
aiuti economici e armi, l’Italia 
— questo si può dire a conclu- 
sione della visita di Craxi — 
ha risposto molto positiva- 
mente sul primo punto, tiepi- 
damente' sul secondo. 

‘Alla Somalia, che figura tra 
i dieci paesi più poveri del 
mondo, ed è da sempre in 
testa tra quelli destinatari dei 
nostri soccorsi, andranno 550 
miliardi nei prossimi due an- 
ni: 400 provenienti dal fondo 
per gli interventi straordinari 
di Forte (il Fai), cioè più di un 
quinto dell’intero, stanzia- 
‘mento della legge 73. Gli altri 
150 sono previsti per il pro- 
gramma destinato a coprire il 
periodo di vuoto in attesa del 
rinnovo dell'accordo di colla- 
borazione. 

Per.fronteggiare la superio- 
rità militare dell'Etiopia, 
armata dai paesi del blocco 
orientale e aiutata da consi- 
glieri sovietici, tedesco orien- 
tali e cubani, la Somalia ha 
chiesto carri armati, missili 
terra-aria, obici-cannoni. La 
risposta italiana è stata l’uni. 


ca — ha detto Craxi — che 
poteva essere data dal gover- 
no di un paese al quale precisi 
vincoli legislativi e politici 
vietano di realizzare program- 
mi per nuove forniture di 
armi. 

«Ci manterremo al livello 
dell'assistenza tecnico- 
militare già in atto — ha 
aggiunto il presidente del 
Consiglio — ma ciò non signi- 
fica che la Somalia possa es- 
sere lasciata sola în caso di 
aggressione. Credo che molti 
amici della Somalia avrebbe- 
ro in questo caso qualcosa da 
dire, e la Somalia ha molti 
amici, in Occidente e in 


Africa». 

Alla Somalia però qualcosa, 
verrà dato, non saranno armi 
modernissime, né nuove, ma è 
il massimo che l’esercito s0- 
‘malo può pretendere oggi dal- 
l’Italia: molto probabilmente 
saranno spediti a Mogadiscio 
alcuni carri M-47, del tipo di 
quelli già forniti in preceden- 
za a Barre (un centinaio), a 
mano a mano che il nostro 
esercito li sostituirà con mezzi 
più moderni e sempre su auto- 
rizzazione degli Stati Uniti, il 
paese che li ha fabbricati e ce 
li ha prestati. Per i «Leopard» 
sognati da Barre, invece, nul- 
la da fare. 


| 


ossiga e l'anti 


FIRENZE — «Ho trovato un museo non una mostra, ma:con una differenza: è un museo 
vivo». Così il Presidente della Repubblica Francesco Cossiga, in visita privata a Firenze, si è 
espresso a conclusione della prima parte della sua giornata fiorentina, trascorsa alla XIV 
Biennale internazionale dell’antiquariato, a Palazzo Strozzi, giornata che ha compreso poi 
anche la visita alla Mostra degli Etruschi, 


RESI NOTI | NOMI DEGLI ARRESTATI 


Si allarga l’inchiesta 


er l’omicidio Ramelli 


MILANO — Si sta allargando a macchia 
d'olio l’inchiesta della magistratura milanese 
sugli episodi di violenza politica avvenuti a 


che al momento dei primi arresti non erano 
immaginabili. 
Gli inquirenti sarebbero intenzionati a non 


metà degli anni ’70. Gli ex militanti di Avan- 
guardia Operaia arrestati per l'omicidio Ra- 
Melli e per l’assalto al bar di Largo Porto di 
Classe continuano a confessare, a precisare le 
loro responsabilità, chiamando in causa altre 


persone. 


E sono saltati fuori i nomi delle ultime tre 
persone finite in carcere. Sono due medici, 
Franco Castelli, fratello di un giudice di «Magi- 
stratura democratica», e Luigi Montanari, e un 
insegnante, Aldo Ferrari Bravo. 

A fare il nome di Ferrari Bravo è stato il 
medico psichiatra Claudio Scazza, accusato 
del delitto Ramelli. Scazza ha riempito molte 
pagine di verbale, dilungandosi sulla struttura 
del servizio d’ordine di Avanguardia operaia. 
‘Ha detto che lui non faceva parte dell’organiz- 
zazione, ma dei Comitati unitari di base, orga- 
nismi studenteschi e operai, aperti al contribu. 


to di esterni. 


Scazza ha confessato di aver fatto da coper- 
tura. al «commando» che aggredì il giovane 
missino Sergio Ramelli il pomeriggio del 13 
marzo 1975 a colpi di chiavi inglesi e sbarre di 
ferro, Il giovane avrebbe fornito al magistrato 
anche i nomi di altre persone: l'inchiesta 
rischia di assumere a questo punto dimensioni 


creare le condizioni per l’ennesimo maxi- 
processo, ma la situazione può sfuggire al loro 
controllo. Gli ex esponenti di «Ao» finiti in 
carcere stanno parlando per liberarsi di un 
peso e le loro confessioni non conoscono prati- 
camente limiti. 

Intanto si è appreso che non risponde 
completamente a verità la notizia diffusa da 
alcuni organi di stampa, secondo cui un giova- 
ne che aveva partecipato all’aggressione di 


Ramelli si tolse inseguito la vita per il rimorso. 


Quel suicidio c’è stato, ma aveva a che fare con 
altre ragioni, a cominciare dal tunnel della 
droga in cui l’ex dirigente di «Ao» era finito 
dopo gli anni della militanza politica. 

Non sono stati ancora interrogati i due 
esponenti di Dp arrestati nell'operazione: Sa- 
verio Ferrari, responsabile del settore stampa 
e propaganda e membro della segreteria nazio- 
nale, e Gianni Di Domenico (detto «Joele»), 
consigliere comunale a Gorgonzola (Milano). 

Non è stato possibile accertate — a causa 
del rigoroso riserbo istruttorio — se le confes- 
sioni degli altri inquisiti contengano chiamate 
di correità anche per loro. Dp intanto continua 
a chiederne la scarcerazione, ma, ormai, senza 
molte speranze, 


Iniezioni 

e clisteri 
per essere 
assunte 


ANCONA — Per eseguire 
lavori a domicilio di finitura 
di calzature, le ragazze dove- 
vano fornire le proprie misure 
di seno, punto vita e fianchi e 
sottoporsi a un'iniezione al 
petto, nonché a prelievi del 
sangue ‘e clisteri a domicilio. 

A fare tutto ci pensava lui, 
Franco Costarelli, 35 anni; 
carrozziere di Cupramontana 

I fatti sono accaduti in due 
frazioni dell’Anconetano. Tre 
ragazze in cerca di occupazio- 
ne si sono viste presentare in 
casa Costarelli, che — a detta 
delle tre — con un atteggia- 
mento molto professionale le 
ha quasi convinte ad accetta- 
re le sconcertanti modalità di 
assunzione. 

Una delle ragazze, però, ha 
cambiato idea all'ultimo mo- 
mento e si è presentata alla 
questura di Ancona alla vigi- 
lia del secondo appuntamen- 
to con «l'agente di commer- 
cio», Un breve appostamento 
in casa della giovane, e gli 
agenti della squadra mobile 
hanno sorpreso Costarelli già 
pronto a «operare» con il suo 
inappuntabile. corredo, 


L’Arno è asciutto 


Firenze — L’Arno in prossimità della diga di Levane è completamente asciutto. La città di 


Firenze, se non pioverà nei prossimi giorni, rischia di restare senz'acqua 


(Ap Telefoto) 


DA UNA PIATTAFORMA GALLEGGIANTE 


Bimba egiziana cade 


nel Tevere e muore 


“ROMA — Una bambina egi- 
ziana di due anni e mezzo, 
Nancy Salwa Kamal Moha- 
med, è morta l’altra notte 
intorno alle tre e mezza nell’'o- 
spedale Santo Spirito, dove 
era stata trasportata dopo 
che i sommozzatori dei vigili 
del fuoco e gli uomini della 
polizia fluviale l'avevano ripe- 
scata nel Tevere sotto una 
chiatta galleggiante. 

Sulle modalità della disgra- 
zia i funzionari del primo di- 
stretto di polizia che svolgono 
le indagini hanno accertato 
che la piccola era stata affida- 
ta dai genitori a una ragazza. 
Il padre e la madre erano 
impegnati a controllare il loro 
stand alla mostra «Tevere 
Expo». 

I genitori hanno detto che, 
dietro piccolo compenso, si 
era offerta di badare alla bam- 
bina Luisa Toso di 18 anni. E 
stata proprio la ragazza a da- 
re l'allarme quando la piccola 
è caduta ‘in acqua. Subito 
dopo però si è allontanata, 
forse temendo le conseguenze 
di quanto era accaduto. 

La polizia non ha potuto 
ancora accertare da dove e 
quando la piccola egiziana sia 


caduta nel Tevere, in quanto 
alla disgrazia sembra non ab- 
bia assistito nessuno, Il fatto 
è accaduto infatti quando la 
mostra, dopo i fuochi di artifi- 
cio, aveva chiuso i battenti e 
tutti gli espositori erano in- 
tenti a svuotare gli stend e 
riporre gli oggetti in scatole di 
imballaggio. 

Anche il padre della picco- 
la, Mohamed Kamal, di 29 
anni, e la madre erano occu- 
pati nei loro due stand: il 
numero 18 e il 35 dove vende- 
vano oggetti dell’artigianato 
egiziano. «Non so nulla di co- 
me sia accaduto» -— ha detto 
piangendo l’egiziano, mentre 
uno degli espositori deponeva 
‘un mazzo di rose sullà piatta- 
forma di legno antistante la 
banchina, ,da dove presumi- 
bilmente la bambina è caduta 
in acqua. 

Qualcuno tra gli espositori 
ha detto che forse la bambina 
è scivolata nello spazio libero, 
per la mancanza di una tavo- 
la, tra la piattaforma e la ban- 
china. «Non è possibile che 
ciò si sia potuto verificare — 
afferma invece il direttore del- 
la mostra Alberto Vazio — in 
quanto la piattaforma viene 


Congedi 
«facili» 


‘a Genova 


GENOVA — Una quarantina 
di giovani Genovesi sospetta- 
ti di aver «comprato» l’esone- 
ro dal servizio militare do- 
vranno passare una seconda 
visita sanitaria per stabilirne 
l'effettiva idoneita fisica. 

Lo ha deciso la procura del- 
la Repubblica di Genova, che 
da tempo ha aperto un’inchie- 
sta su una serie di presunte 
irregolarità negli esoneri, che 


si sarebbero veificate tra il- 


1979 e il 1983 nel centro medi- 
co militare del capoluogo 

Il sostituto procurapore 
Massimo Cappello, in attesa 
di nominare i periti, i quali 
oltre a visitare i giovani eso- 
nerati controlleranno anche 
le loro cartelle cliniche, ha 
inviato una cinquantina di co- 
municazioni giudiziarie, qua- 
ranta delle quali ai giovani 
esonerati e una decina a me- 
dici militari, alcuni anche ci- 
vili, in servizio nel centro ‘di 


' Genova-Sturla. In esse vengo- 


no ipotizzati i reati di simula- 
zione di infermita e di corru- 
zione. È 

Il magistrato non ha-voluto 
fornire i nomi delle persone 
implicate nell’inchiesta. 


UNA «TRE GIORNI» A PISTOIA PER RIEVOCARE UN'EPOPEA 


Duecento auto sp ortive d’annata 


PISTOIA — Oltre duecento duto spor- 
tive, le più vecchie datate 1905 e le più 
giovani entro il 1963, ripercorreranno, 
sabato 28 settembre, i 128 chilometri del 
«Circuito delle tre province», partendo 
da Pistoia, per salire all’Abetone, attra- 
verso Porretta, scendere l'Appennino, ri- 
salire a Sestola e arrivare di nuovo a 
Porretta. 

Sarà con questa rievocazione — ma le 
strade non sono più bianche come 50 
anni fa, pur se le curve sono rimaste le 
stesse, in queste montagne dimenticate 
dalla mania autostradale... — che pren- 
dera il via la manifestazione che l’Auto- 
mobile Club Italia ha voluto dedicare ai 
suoi ottanta anni-di attività sportiva, 
legando l’iniziativa alla Ferrari, simbolo 
supremo dell’attività agonistica del 
l'auto. 

Il circuito delle tre province (Pistoia, 
Bologna, Modena) venne disputato nel 
1929, 1930 e 1931. La prima edizione fu 
vinta da Giuseppe Morandi, su Om, alla 
media di ben 60,707 chilometri l’ora, 
davanti a Luigi Fagioli, su Maserati; la 
seconda vide il successo dell'Alfa Romeo 
di Luigi Arcangeli, davanti all’altra Alfa 
di Mario Tadini, alla media di 64,330. 

Nell'ultima edizione vinse Tazio Nuvo- 
lari che, sfiorando i 65 orari, batté il 
giovane Enzo Ferrari, pure su Alfa. La 
rievocazione storica è stata possibile 
grazie all’intervento del gruppo Fiat, 


dell’Agip Petroli e della «Gem Collec- 
tion», che hanno sponsorizzato l’inizia- 
tiva. 3 

Agli organizzatori erano pervenute 
centinaia dî richieste di partecipazione, 
ma una commissione ha scartato le vet- 
ture non aventi le caratteristiche richie- 
ste, in particolare Pessere modelli sporti- 
vi e la perfetta originalità. Gli ammessi 
saranno circa 200, con la partecipazione 
da tutto il mondo, e si ritiene che questa 
concentrazione sarà la più importante 
tenuta fino a ora in Italia, nel settore 
delle macchine con un passato da corsa. 

Tutte le marche del passato saranno 
presenti almeno con un modello e sono 
attesi anche veicoli di eccezionale rarità. 
Come noto, molti dei più prestigiosi 
modelli italiani, a partire'dalle Ferrari, 
sono finiti nelle collezioni straniere, gra- 
zie anche alla politica fiscale dello stato 
italiano, che «punisce» chi conserva auto 
storiche. } ; 

La «tre giorni» degli «ottanta anni di 
sport Acî» è quindi un'occasione unica 
per ammirare sulla strada auto che han- 
no fatto la storia agonistica di questo 
settore, lasciando anche tracce nel co- 
stume dell'Italia. 

La grande rievocazione dei «pionieri» 
dell’automobilismo da ‘corsa inizierà 
venerdì 27 settembre a Pistoia e da 
Modena con l’arrivo della auto ammesse. 
Sabato, al mattino, il «circuito delle tre 


province» e nel pomeriggio tornerà il 
brivido col «Record del miglio» a Mo- 
dena. 

Questa prova venne disputata per la 
prima volta nel 1909 (le gare di accelera- 
zione statunitensi sono quindi arrivate 
con oltre mezzo secolo di ritardo), sul 
rettilineo del Navicello fra Modena e 
Ferrara, ovviamente su strade non asfal- 
tate. La «bruciante» prova vide vittoriosi 
prima De Zara e poi Bordino, Lancia e 
Nazzaro nelle tre classi del 1910: le medie 
superarono il muro dei 141 orari. 


L'eredità della prova fu poi raccolta ‘ 


nel 1927 dallo stesso Aci di Modena con îl 
suo «circuito», che proprio alla prima 
edizione fu vinto da Enzo Ferrari su Alfa 
1500. Questa competizione sarà ricorda- 
ta domenica 29 settembre. 

Al suo termine la carovana si trasferi- 
rà a Maranello per rendere omaggio al 
«drake» e per la visita agli stabilimenti 
Ferrari, cui seguirà la premiazione. L'im- 
magine italiana sarà affidata în partico- 
lare ai piloti del «Club Italia» che, guida- 
ti da Mauro Forghieri, hanno vinto que- 
st'anno la, Coppa Europa per le auto 
storiche da competizione. 

Tre antichissime corse, quindi, per rie- 
vocare l'epopea delle competizioni su 
strada, quasi una «cura» disintossicante 
rispetto alle alchimie dell'odierno sport 
automobilistico — specie la Formula uno 
— ormai’ legato solo al «business». 


costruita dal genio pontieri 
dell'esercito e ben quattro mi- 
litari controllano, per tutta la 
notte la durata della mostra, 
il manufatto giorno e notte, 
accertandosi sempre della 
è sua integrità». 

Luisa Toso, quando è stata 
rintracciata, ha detto agli 
agenti che poco dopo la mez- 
zanotte si trovava sulla piat- 
taforma galleggiante insieme 
ai due figli dell’egiziano: oltre 


alla bimba di due anni, che. 


teneva per mano, la giovane 
aveva infatti in braccio anche 
il fratellino più piccolo. 

Per ritornare sulla banchi- 
na, che in quel momento per 
effetto dell’abbassamento 
delle acque del fiume era più 
alta della piattaforma, la ra- 
gazza ha poggiato sul tavola- 
to accanto a lei il piccolo che 
aveva in braccio, per poi far 
salire la bambina sulla spon- 
‘da. Quando si è girata però 
per prenderla salva non c’era 


più. 

Un istante prima — ha det- 
to — aveva sentito un piccolo 
tonfo. Poi, presa dal panico, 
ha gridato aiuto ed è fuggita 
via, senza che nessuno dei 
presenti si rendesse conto su- 
bito di quanto era avvenuto. 
Secondo la polizia, è probabi- 
le che la piattaforma oltre a 
essersi abbassata si fosse an- 
che leggermente allontanata 
dalla banchina e che la bam- 
bina, forse nel tentativo di 
arrampicarsi da sola sulla 
sponda, sia scivolata e caduta 


in acqua attraverso il piccolo’ 


spazio che si era creato. 
L'ipotesi sarebbe contorta- 
ta dal ritrovamento del corpo 
della piccola da parte dei 
sommozzatori dei vigili del 
fuoco, avvenuto sotto la piat- 
taforma in prossimità della 
banchina. \ 


Trapianto 
di fegato 


negli Usa 

VARESE — È stata sotto- 
posta a trapianto di fegato 
una bambina di 4 anni, Genny 
Randisi, affetta dalla nascita 
di una rara malattia nota con 
il nome di «morbo Cliger- 
Njjar», che la costringeva 
quotidianamente a sottoporsi 
per 12 ore ad una delicata 
terapia. ù È 

La piccola, che abita a Gal- 
larate, è stata operata venerdì 
scorso all'ospedale di Omaha, 
nel Nebraska (Stati Uniti), dal 
prof. Bud Shaw. Il trapianto 
di fegato consentirà alla pic- 
cola Genny di riprendere una 
Vita normale. L'intervento è 
durato circa. 12 ore, 


t 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giordano Steffinlongo 


di anni 74 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie BRUNA, il figlio ELIO 
con la moglie ANNY ed i nipoti 
LORIANA, ANDREA, MARK e 
CRISTOPHER (assenti), le so- 
relle VITTORIA, BRUNA, GIO- 
VANNINA assieme alle famiglie 
PASTORELLI, GALEAZZI, de 
COMELLI, MATTIONI e CO- 
LONI, il cognato MARIO e fami- 
glia e il cugino BRUNO. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. PAOLO 
GUSTINI, alle signorine RINA e 
MARIA e all’amica ARIANNA. 

Il funerale avrà luogo oggi alle 
ore 9 partendo dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 24 settembre 1985 


Sì associano al dolore i cugini 
RITA e RUDI. 


Trieste, 24 marzo 1985 


t 


Il 23 settembre è mancata 


. Antonia Bacchia 
Mihcic ved. Comito 
(Etta) 


Ne dà il' triste annuncio la 
figlia LUCIANA unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 25 settembre alle ore 11.45 
dalla Cappella di via Pietà, 


Trieste, 24 settembre 1985 


Partecipano al lutto: ELDA 
BALDASSI e ‘famiglia CAR- 
MASIN. N 


Trieste, 24 settembre 1985 


I titolari delle officine CON- 
TENTO partecipano al lutto 
della signora LUCIANA COMI. 
TO per la perdita della madre. 


Trieste, 24 settembre 1985 


t 


Il giorno 21 settembre è man- 
cata all'affetto dei suoi cari 


Vittoria Glavina 
in Rasman 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito EZZELINO, 
la figlia FIORELLA, il genero ei 
parenti tutti.» 

I funerali seguiranno oggi 24 
corrente alle ore 9.15 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 24 settembre 1985 


t 


Il 22 settembre ci ha lasciato 


Italico Vaniglio 


Ne dà il triste annuncio la 
moglie NORMA con i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
‘alle ore 10 dalla Cappella dell'O- 
spedale maggiore. 

Un sentito ringraziamento al 
reparto di Medicina d'urgenza. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 24 settembre 1985 


aL 


È venuto a mancare all’affetto 
dei suoi cari 


Mario Mariani 


I funerali avranno luogo mer- 
coledì, 25 settembre, alle ore 11, 
nella Cappella di via Pietà del- 
l'Ospedale maggiore. a 

Ne danno l'annuncio la moglie 
NADA, la figlia, i parenti, gli 
amici. 

Trieste, 24 settembre 1985 
ces] 


Commossi per le attestazioni 


di affetto tributate alla nostra 


cara 


Vittoria Berger 


ringraziamo tutti coloro che 
o preso parte al nostro do- 
ore. 


I familiari 
Trieste, 24 settembre 1985 
[___—m—_______É_É__ 
Nel quinto anniversario della 
morte di 


Pino Rigutti 


la moglie, i figli, il genero e il 


| nipotino ALESSANDRO Lo ri- 


cordano sempre; 


Trieste, 24 settembre 1985 
ove 


Martedì, 24 settembre 1985 


; Li 
QUALalo. ............. 


ramente alla famiglia ed allavo- 
ro ha cessato di vivere, lontano 
dalla sua Pola, l’anima buona 


del 


GRAND’UFFICIAL DOTT. 


Romano Cerlenizza 


Addolorati ne danno il triste 


annuncio l’inconsolabile moglie 


LYDIA, il fratello RATIMIRO” 


con la moglie LAURA, le sorelle 
VIOLETTA ved. GHERSI 
NICH, WILMA col marito DA- 
VIDE PALIAGA, MARINA col 
marito ERONE CRISTOFOLI,i 
nipoti, pronipoti ed i parenti 
tutti. È 
Un sentito ringraziamento al- 
l'amico fraterno dottor ADEL- 
CHI PAREN' TIN, al professor 
LEGGERI, al dottor GRUBE, 
al dottor CECOVINI ed alla dot- 
toressa BORTUL ed a tutto il 
personale della Clinica SALUS. 
I funerali seguiranno domani 
mercoledì 25 settembre alle ore 
11.15 partendo dalla Cappella 


dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 24 settembre 1985 


Ge al grande dolore 

della zia LYDIA i nipoti: 

— ANTONIO e LUCIANA 
CERLENIZZA 


— MIRTA e ANTONIO GIAN- 
NUZZI 


Trieste, 24 settembre 1985 


Partecipa addolorato il dott. 


| ADELCHI PARENTIN' cor la 


moglie ANITA. 
Trieste, 24 settembre 1985 


OTTAVIO e LIVIA RONDI. 
NI, profondamente commossi, 
partecipano .al lutto per la per- 
dita del caro 


Romano 
"Trieste, 24 settembre 1985 


Partecipano al lutto: 
— BRUNO e ALMA GASPA- 
RINI 


Trieste, 24 settembre 1985 


Partecipa al lutto la famiglia 
So, fratelli GASPARINI da Go- 
rizia. 


Gorizia, 24 settembre 1985 


Si associano al lutto: inquilini 
e condomini di via Trento 15. 
— TRACCANELLA 
— E.S.A, 
— CEPACH 
— BETAMAR 
— DELUCA 5 \ 
— e l'Amministrazione 


Trieste, 24 settembre 1985 


Ì 


Improvvisamente è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Ernesto Checchi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNA, le cognate e i 
parenti tutti. 


I funerali si svolgeranno oggi, 
24 corr. alle ore 10 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 24 settembre 1985 


Sì uniscono al dolore le faini- 
glie DONDA e CARLI. 


Trieste, 24 settembre 1985 


t 


Si è spenta serenamente 


Elda Modugno 
ved. Vidmar 


Ne dà il triste annuncio il Suo 
BRUNO unitamente ai parenti 
tutti. . 

Un grazie particolare ai medi- 
ci e al personale del I Lungode- 
genti. 


>_I funerali seguiranno mercole- 


dì 25 settembre alle ore 10.30 
dalla. Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 24 settembre 1985 
___________osese] 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 


‘cara 


Tatjana Biagi 
in Taucer 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al nostro 
dolore. 


} I familiari 
Barcola-Servola 


Australia. 24 settembre 1985, 


t si 


Inuntragico incidente ha per- SI 
so la vita 


Guerrino Mamillo 


Addolorati lo annunciano la 
moglie ARMIDA, i figli, le nuo- 
re, le nipoti, le sorelle, i cognati, 
le cognate e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 24 settembre 1985 


La Società Ciclistica Veteran), 
COTTUR partecipa al lutto del 
familiari per la scomparsa del 
suo Direttore Sportivo. 


Trieste, 24 settembre 1985 


; (80 

Si associa al lutto famiglia 5ifin; 
COTTUR. mE 
Trieste, 24 settembre 1985 ne, 
Ca 

$ all’ 


Partecipano Componenti Co- 
mitato Provinciale F.C.I. cia. 


" tati 
Trieste, 24 settembre 1985 me 
mi 

Ciao gar 

, sm 

Guerrino sta 

NINO, BRUNA, LUIGI, FUL- da 
VIO BOSCOLO. J la 
Trieste, 24 settembre 1985 VESTA 
dal 

Si associano al lutto della fa- | -sloti 
miglia per la perdita dell'amico Ortari 
È Pa 

Guerrino del 

famiglie SOSSI, ZIVEC, GIAN! Dot 
Trieste, 24 settembre 1985 Obi 
Ste) 

Partecipano al lutto: ber 
— MARCO, NADIA San 
— FULVIO, ANNAMARIA del) 
— GUIDO, MARISA A 
Trieste, 24 settembre 1985 tisi 
cn | SS 
-. Che 


ROSA e ARMANDO sono vi |‘ gejj 
cini a SILVANA, MARINA ©| è 
DARIO perla perdita del caro © 


unico amico ce 
era 
Italo Contento det 
Pos 
Trieste, 24 settembre 1985 lo) 
Vrà 
PRIMO ROVIS e famiglia | Siton 
Peatono viva parte al lutto che | Sila n 
a colpito la famiglia per l8| iano 
morte del caro cori 
bile 
Italo Contento sin 

a 
Trieste, 24 settembre 1985 ci 
Seni 


Il GRUPPO TESSILI e ABBI | ing 


GLIAMENTO dellASSOCIA; get 

ZIONE COMMERCIANTI 4 SEI 
DETTAGLIO della Provincia do 

‘Trieste partecipa commosso i Cer 

perdita del dici 

DOTT. cei 

‘ol 

Italo Contento ne” 

che ha per lunghi anni collabo sprie 

rato con il Gruppo. RES 

‘Trieste, 24 settembre 1985 di 

3 l'ac 

Partecipano al lutto: Mer 

— RINA, LUCIO RAMELIA che 

Trieste, 24 settembre 1985 dia 

ne 

fica 

t t 

i . tant 

Si è spento serenamente, a 8: “una 

anni, dal 

Palco àn 

Mario Zivic prin 

Lo annunciano con dolore, |! del 

figli MALVINA, MARIO e NEL “Stra 

LO, la sorella MERCEDE con esp 


loro famiglie e i parenti tutt . 2azi 
Un sentito razie ai medici € | © 


al personale della Il medica P&' | IL ti 


le. premurose cure, ali Casi 
I funerali seguiranno mercolé, ny 
dì 25 settembre alle ore 9: “che 


dalla Cappella dell'Osped@!! | ‘sare 


maggiore per il Cimitero di >! Con 
Anna. Buc 
Trieste - Melbourne, Che 
24 settembre 1985 __ES5e 
Dea 


SF Vist, 

fa nali 

È mancato all'affetto dei su® | | 
cari 


Antonio Zacchigna 
(Zanori) 


Ne danno il triste annunci0, 
figli GIOVANNI, ANTONIO jj 
PAOLA, nuore, sorelle, fratell' 
nipoti e parenti tutti. di 

I funerali seguiranno gover 
26 settembre alle ore 10 dall 
Cappella dell'Ospedale m@ 
giore. i 


Trieste, 24 settembre 1989 | 


trrrr——— 


ti 


È spirato serenamente il 
DOTT. ING. 
Bruno Romito 

ti il 


\ 
Lo annunciano addoloral* 
cugino STELLIO e famiglia 
I funerali seguiranno mercol® | 
qì alle 9.15 dalla Cappella di? 
Pietà. Pi 
Non fiori ma opere di ben? 
Trieste, 24 settembre 1989) 
r 


RINGRAZIAMENTO 


Vito Di Pinto. 
I familiari ringraziano. tutti. j 
parenti, conoscenti e amico 
particolare il cognato PA af 
ADDOBBATI per le assidu@ 
fettuose premure. Hi 


Trieste. 24 settembre 1989, 


ea 


Orario 
accettazione 
necrologie 
ed adesioni 


Gli annunci di necrologie e d 
adesioni al lutto si ricevo 
tutti i giorni feriali esclusiV@: 
mente presso gli sportelli d° 
SPE di Galleria Tergesteo 11 © 
di via Luigi Einaudi 3/B 


dalle 8.30 alle 12.30 | 
e dalle 15 alle 19 


FUL 
185 
la far 


mico 


[ANI 
185 


tale 
REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


sta, 


.- Martedì, 24 settembre 1985 


SUBITO AL LAVORO UN COMITATO TECNICO 


BI 
“Gi 


RI 


.15 giorni per decidere 


Ra 


i) 


Si spera che la scelta. dia un taglio alle polemiche 


_._ Tra quindici giorni sapremo 
"finalmente dove sorgerà la 
Macchina di luce di sincrotro- 
Ne, se al di qua o al di là della 
Camionale, rispetto sempre 
all’Area di ricerca. A pronun- 
Clarsi in merito sarà un comi- 
tato tecnico, creato apposita- 
mente ieri dal consiglio di am- 
Ministrazione dell'Area. L’or- 
Sano deliberante dell'organi- 
, Smo scientifico ha preso que- 
Sta decisione anche per dare 
Un taglio alle polemiche nate 
questi giorni sul «sito» del- 

la macchina. 

All’intenzione, manifestata 
dal presidente Fulvio Anzel- 
“lotti, di spostare quaranta et- 
Utari dell'Area in direzione di 

‘adriciano, i rappresentanti 

della comunità slovena e di 
Quella montana del Carso 

‘&Vevano sollevato una serie di 

Obiezioni, osservando in so- 

Stenza che gli espropri avreb- 

bero costituito un nuovo, pe- 

Sante sacrificio per la gente 

dell'altopiano. 

.A queste obiezioni Anzellot- 

ti Stesso, aveva risposto circo- 
=Stanziatamente, obiettando 
She la superficie complessiva 
< dell'Area non sarebbe comun- 
a Que cresciuta di un solo metro 

© che le comunità del Carso 

&rano state già da tempo 

debitamente informate sul 

Possibile sito del sincrotrone. 


Ora il comitato tecnico do- 
Vrà dire una volta per tutte 
Rifome e dove si potrà costruire 
REL macchina di luce e valutare 
‘anche se, con particolari ac- 
Corgimenti tecnici, sia possi- 
bile effettivamente edificare il 
Sinerotrone nell’area attuale e 
@ quali costi. In questi quindi- 
ci giorni il comitato dovrà 
Sentire nuovamente geologi, 
Bi: igegneri e soprattutto.i pro- 
‘Settisti della macchina. 


i» Il prosidente dell'Area di ri- 
Ni Cerca, Fulvio Anzellotti, ha 
dichiarato in proposito che la' 
ecisione «testimonia della 
Volontà di creare una soluzio- 
he che tenga conto di tutte le 
Esigenze manifestate». Ed ha 
Aggiunto: «Resta l'esigenza di 
Brocedere rapidamente alla 
definizione del problema del- 
acquisizione.e dell’appronta- 
Mento dei terreni, in modo 
Che non si frappongano ritar- 
ll alla realizzazione di questa 
®€ssenziale. struttura. scienti- 
ca». 


In merito si registrano in- 
. Janto altre prese di posizione; 


i Unadell’Unione slovena e una 


(el presidente della Comuni- 
montana, Milos Budin. La 
Prima afferma che, nel caso! 
! del sincrotrone, non è dimo- 
Strata l'utilità pubblica degli 
©Spropri, ed esorta le organiz- 
« Sazioni della minoranza etni- 
«a a opporsi al «nuovo, pesan- 
tentativo di ridurre la terra 
fSlovena». Il secondo osserva 
“Che l'alienazione dei terreni 
nSarebbe un duro colpo per la 
Comunità di Padriciano. 
Udin riconosce comunque 
Che la macchina di luce può 
= SSSere un'importante occasio- 
Ne per Trieste sia in campo 
‘©onomico sia dal punto di 
Vista dei contatti internazio- 
pali della provincia. 


Resta il fatto che dei suoi 
Siti possibili, quello in direzio- 
è di Banne e quello in dire- 
Zione di Padriciano, il secon: 
© appare di gran lunga il 

| Migliore perché più pianeg- 
* Riante e meno carsico come 
‘vetreni. Inoltre, esso rilance- 
i Pbe l’attuale centro direzio- 
= LAle dell'Area, in una posizio- 


CHI CERCA 
CHI OFFRE 


Tutti si incontrano. nelle’ colonne 
‘gli avvisi economici de 


PICCOLO 


ne nettamente più baricentri- 
ca di quella attuale, che lo 
vede invece emarginato ri- 
spetto alla superficie com- 
plessiva del comprensorio 
scientifico. 

Una volta ridisegnata la 
pianta dell’area in funzione 
del sinerotrone, il Comune po- 
trà apporre al piano regolato- 
re vigente le necessarie va- 
rianti: e sarà per l'appunto 


questo il primo atto ufficiale 
di Trieste per la realizzazione 
della macchina di luce. A dif- 
ferenza di quella più grande, 
già assegnata a Grenoble, 
nonostante l'opposizione del- 
l’Italia, la macchina triestina 
sembra estremamente più 
adatta alla ricerca applicata e 
quindi agli scopi stessi dell’a- 
rea di Padriciano. e 


Marchio a Monfalcone 


I temi comuni di Trieste e dell’area del Monfalconese sono 
stati discussi ieri mattina nel corso di un incontro tra il sindaco 
di Monfalcone, Gino Saccavini, e il presidente della Provincia 
di Trieste, Gianni Marchio, che si è svolto nel municipio della 
città dei cantieri. L'iniziativa fa parte di un ciclo di incontri 
promossi dal sindaco di Monfalcone con i presidenti delle 
Province del Friuli-Venezia Giulia, per discutere i problemi 
comuni e sottolineare il ruolo di «cerniera» regionale del 
Monfalconese. Temi dell'incontro di ieri sono stati, in particola- 
re, il pacchetto Altissimo, il ruolo dell’Iri nella Venezia-Giulia, 
la portualità regionale, la viabilità e il turismo. Il sindaco di 
Monfalcone e il presidente della Provincia di Gorizia, Cumpeta, 
su invito di Marchio ricambieranno ora la visita a Trieste. 


GIORNALE DI TR 


IESTE 


RIPRENDONO. LE AGITAZIONI SINDACALI 


Troppo lavoro 
ora alla GM 


Passata la crisi si contesta la «flessibilità» 


Nuove agitazioni sindacali 
alla Grandi Motori Trieste: 
leri infatti si sono svolte due 
assemblee, una per ogni turno 
di lavoro, e cioè dalle nove 
alle dieci del mattino e poi 
dalle quattro alle cinque del 
‘pomeriggio. All’assemblea del 
mattino ha fatto seguito un 
corteo interno all’azienda 
mentre più tardi il consiglio di 
fabbrica si è incontrato col 
direttore del personale Tam- 
bini. Non sono state prese de- 
cisioni e tutto è stato rinviato 
a domani, quando si terrà un 
incontro fra i responsabili del- 
la divisione motoristica della 
Fincantieri e i sindacati. 

Paradossalmente non è la 
crisi di lavoro a suscitare le 
proteste delle maestranze, co- 
me avveniva fino a pochi mesi 
fa, ma l’esatto contrario. In 
pratica i dipendenti contesta- 
no all'azienda un impiego 
troppo disinvolto della mano- 
dopera per far fronte alle nuo- 
ve commesse che. finalmente 


UN LUSSIGNANO E DUE TRIESTINI SI STABILISCONO A MUGGIA 


Nascono nuove industrie 
dov'era l'Alto Adriatic 


Tornano le industrie a Mug- 
gia. Sulle aree a mare dell'ex 
cantiere Alto Adriatico stan- 
no infatti sorgendo due nuove 
attività industriali: un cantie- 
re specializzato in costruzione 
di grandi scafi in vetroresina e 
un punto di assemblaggio e 
imbarco di giganteschi im- 
pianti refrigeratori per im- 
pianti petrolchimici. 


Il nuovo cantiere, che avrà- 


il suo cuore nel grande capan- 
none, sta sorgendo grazie all’i- 
niziativa di un lussignano sul- 
la cinquantina, Giovanni Si- 
govich, già proprietario di 
un'avviata attività cantieri: 
stica nel Veronese, che ha 
messo gli occhi sulla comoda 
area dotata. di banchine. ‘ 
Rapidi contatti con l'Ente 
Porto (che ha reso possibile 
l’avvio di entrambe le iniziati- 
ve sborsando la bellezza di 


. CALENDARIETTO 


Oggi: S: Pacifico — Il sole sorge alle 
6.54 e tramonta ‘alle 18.59; la luna si 
leva alle 17.32 e cala all'1.25 di do- 
mani. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 26,4 minima gradi 19,7; pressio- 
ne millibar 1016in diminuzione; 
umidità 56 per cento; calma di 
vento; mare quasi calmo con tem- 
peratura, in superficie, di gradi 
23,2. Dati forniti dal servizio me. 
teorologico dell'Aeronautica mili- 
tare di Trieste alle 18 di ieri e dal 
Parco marino di Miramare. 


Maree: oggi, alta alle 8.47 concm 
32 e alle 19.46 con cm 22 sopra il 
livello medio; bassa all’1.38 conem 
39 e alle 14,36 con cm 8 sotto il 
livello medio. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Ospedale 8; via 
dell'Istria 35; viale Miramare 117; 
via Combi 19; Sistiana, Basovizza, 
Aquilinia (solo a chiamata). 

Farmacie «aperte anche dalle 
19.30 alle 20,30: Ca 8, 


tel. 793006; via dell’Ibtria 35, tel. 
‘727089; viale Miramaré 117 (Barco- 
la), tel. 410928; via Combi 19, tel. 
7194654; largo Piave 2, tel. 64765; 
piazza: della Borsa 12, tel. 64165; 
Sistiana, tel. 299751, Basovizza, 
tel. 226210, Aquilinia, tel. 274630, 
(solo a chiamata). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20,30 alle 8.30 Motturno): largo 
Piave, 2; piazza della Borsa, 12; 
Sistiana, Basovizza, Aquilinia, (so- 
lo a chiamata). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761; 


700 milioni alla curatela falli- 
mentare che segue le sorti 
dell'ex cantiere), e Sigovich — 
che ha trovato piena collabo- 
razione anche da parte del 
Comune di Muggia — si è 
precipitato con i suoi archi- 
tetti per allestire il cantiere. 

E’ prevista subito l’assun- 
zione di una decina di persone 
.(ma.se la cosa funzioherà 
potranno diventare molti di 
più) per impostare le prime 
commesse in portafoglio: al- 
cuni scafi’ per pescherecci 
d’altura e uno yacht a vela di 
trentasei metri, destinato al 
cabotaggio oceanico. Non so- 
no. ovviamente le navi che 
venivano costruite'in'passato, 
ma è gia qualcosa, soprattut- 
to se si considera che l’allesti: 
mento delle barche è affidato 
a una cooperativa di artigiani 
locali. È 

Non meno interessante il 
secondo progetto, frutto della 
fantasia e dell’imprenditoria- 
lità di due triestini, Romano 
Ritossa e Giampaolo Rigutto, 
che hanno costituito un’appo- 
sita società (la 2R Enginee- 
ring), che ha convinto una 
grande industria milanese (la 
FBM-Hudson Italiana) a la- 
sciare porto Marghera per tra- 
sferire il suo punto d'imbarco 
in quel di Muggia. 

Sull'area dell'ex cantiere ar- 
riveranno dunque presto i 
pezzi dei grandi aereorefrige- 
santi, destinati a un impianto 
petrolifero del Medio Oriente. 


Contestati i tagli 
alle Ferrovie 


Un documento contrario al 
ridimensionamento della rete 
ferroviaria in Italia è stato 
approvato dal consiglio dei 
delegati sindacali del Deposi- 
| to locomotive di Trieste. Il 
consiglio chiede che venga at- 
tuata una politica atta a risa- 
nare e rilanciare le Ferrovie 
dello Stato nell’ambito di un 


riequilibrio della politica na- 
zionale dei trasporti. 


HI GALLERIA — Perlavori di ma- 
nutenzione all'impianto di ventila- 
zione di Galleria di Montebello 
sarà chiusa al traffico veicolare e 
pedonale dalle 23 di domani alle 5 
di. giovedì. 


Il trasporto avverrà con un 
convoglio di 54 vagoni specia- 
li fino ad Aquilinia: successi- 
vamente i vagoni saranno car- 
rellati fino al cantiere dove 
squadre di operai della Coo- 
perativa Muggia-Servizi- 
Manutenzioni (una ventina) 
provvederanno all’assem- 
blaggio. Quindi arriverà una 
nave speciale che caricherà i 
giganteschi apparecchi (delle 
dimensioni di una grande 
stanza). Da notare che il costo 
aggiuntivo del trasporto da 
Marghera a Trieste®è di circa 
600 mila lire per vagone: Mug- 
gia quindi, per assicurarsi 
commesse future dovrà dimo- 
strare imprenditorialità e 
competitività: Se le cose 
‘andranno per il verso giusto, 
altre commesse arriveranno 
gia nei primi mesi del prossi- 
mo anno, 


sono arrivate in buon numero. 
La GmT infatti, oltre ad avere 
acquisito lavoro per quest’an- 
no, ha già in portafoglio 230 
mila cavalli nel settore terre- 
stre e 168 mila in quello mari- 
no per il 1986 e altri 50 mila 
per il 1987. Non siamo ancora 
arrivati al saturamento delle 
capacità produttive. dell’a- 
zienda, ma è comunque una 
significativa inversione di 
tendenza rispetto alla crisi, 

Il consiglio di fabbrica, nel- 
l’assemblea di ieri mattina, ha 
contestato i «provvedimenti 
unilaterali al di fuori o contro 
il contratto di lavoro' e gli 
accordi sindacali esistenti». 
In pratica, l'accusa è di voler 
impiegare i dipendenti con 
grande flessibilità senza aver 
concordato questi provvedi- 
menti con i rappresentanti 
sindacali. Ne deriverebbero — 
dice il Cdf — il mancato ri- 
spetto degli impegni presi 
dall’azienda sui rientri dalla 
cassa integrazione e della di- 
sponibilità dimostrata di con- 
trollare la fase ‘di ristruttura- 
zione e le modifiche dell’orga- 
nizzazione». 

_ Al termine dell’assemblea è 
stato votato un ordine del 
giorno in cui, oltre a manife- 
stare preoccupazione per i 400 
esuberi e il progressivo assot- 
tigliamento delle file del per- 
sonale, i dipendenti esprimo- 
no il «fondato dubbio che l’a- 
zienda, a fronte del consisten- 
te carico di lavoro, nell’inca- 
pacità di rispettare i tempi di 
consegna, cerchi di scaricare 
le proprie inefficienze sul con- 


siglio di fabbrica e sui lavora-* 


tori». Accuse che ovviamente 
vengono respinte dalla dire- 
zione, la quale invece sostiene 
che proprio per far fronte alle 
nuove e importanti commesse 
è necessario che la fabbrica 
operi con l'adeguata flessibi- 
lità. 


STATO CIVILE 


NATI: Tinta Luca, Montillo 
Alessandro, Milossa Alessia, Mo- 
ratto Andrea, Fernetti Andrea, 
Perhauz Naomi, Cefarin Matteo. 

MORTI: Steffinlongo Giordano 
74, Contento Italo 60, Marchiol 
Giacomo 55, Bacchia Mihcic Anto- 
nia 82, Mariani Mario 65, Senica 
Maria '76, Zinic Mario 80, Vaniglio. 
Italico 79, Checchi Ernesto 72, Ro- 
mito Bruno 76, Glavina Vittoria 
71, Apollonio Attilio 97, Isola Pao- 
la 21, Miglievich Silvana 59. 


NEL POMERIGGIO IN VIA VALERIO PRESSO IL CAPOLINEA DELLA 17 Î 


Orrenda fine di un centauro 
sotto le ruote di un autobus, 
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Il motociclista, 28 anni, scendeva da Basovizza: un sorpasso e poi la morte 


Terrificante tragedia della 
strada, ieri pomeriggio alle 
porte della città: un motoci- 
clista caduto con la propria 
«Kawasaki» dopo un sorpas- 
so è finito con la testa sotto la 
ruota posteriore di un'auto- 
bus inerociante. La fine dello 
sventurato giovane, Giacomo 
Raoul Canova, di 28 anni, abi- 
tante in viale XX Settembre 
1, è stata immediata. La testa 
è letteralmente scoppiata. 
Una scena allucinante che ha 
messo a dura prova tutti i 
soccorritori, anche quelli abi- 
tuati alle più drammatiche 
scene. 3 

Il tragico incidente stradale 
è avvenuto poco dopo le 16 in 
via Valerio, sulla strada che 
dall'università si snoda fino 
alle Cave Faccanoni. Giaco- 
mo Raoul Canova, in sella 
alla sua potente «Kawasaki» 
di 650 centimetri cubici di 
cilindrata, targata Sp 35750, 
stava scendendo da Basoviz- 
za. La sua velocità, stando ad 


alcune testimonianze, doveva 
essere elevata. Un centinaio 
di metri prima del capolinea 
dell'autobus «17», in una cur- 
va ad esse prima dell’ingresso 
dell’ex ospedale psichiatrico, 
egli aveva superato un auto- 
pullman jugoslavo che, era 
condotto verso il centro citta- 
dino da Marian Muren, di 50 
anni, da Divaccia. 

«Stavo scendendo tenendo- 
mi tutto sulla destra — ha 
detto l’autista della corriera 
jugoslava —, quarido mi sono 
Visto superare in velocità dal- 
la motocicletta. Il guidatore 
nell'affrontare la curva si è 
piegato sulla destra sparendo 
in un attimo alla mia vista. 
Compiuta anch'io la curva, ho 
visto la spaventosa scena del 
giovane sotto la ruota. del 
bus». 

Evidentemente il motocicli. 
sta dopo il sorpasso non è 


riuscito a tornare a destra ed: 


è scivolato.. Così ha perso 


l'equilibrio e mentre la moto- 


Giacomo Raoul Canova 


cicletta scarrocciava per una 
decina di metri, egli ha urtato 
con il capo contro il parafan- 
go dell’autobus della linea 
«39» che era partito alle 15.40 


- CONFESSATI CINQUE COLPI Al DANNI DI ANZIANE DONNE 


Sono due minorenni «puliti» 
gli scippatori in motorino 


Sono due minorenni gli 
scippatori delle pensionate. A 
scoprirli sono stati gli agenti 
della squadra di polizia giudi- 
ziaria del commissariato di 
San Sabba, L’«escalation» de- 
gli scippi, tutti compiuti nelle 
zone di San Giacomo, via 
Svevo e Servola, hanno mobi 
litato la' polizia. L'assistente 
Merola, con il collega Basiola 
si sono messi sulle tracce de- 
gli sconosciuti scippatori 
unendo le frastagliate e, a 
volte, anche discordanti testi- 
monianze delle vittime. Così 
l'inchiesta si è concentrata su 
due «visi d'angelo», uno bion- 
do e l’altro bruno, frequenta» 
tori di un locale di via Baia- 
monti. 

Tutti î pubblici esercizi di 
quella strada sono stati setac- 
ciati attentamente finché nel 
mirino è rimasta una gelate- 


Concerto in Grotta Gigante 


Sabato pomeriggio c'è stato un inconsueto concerto tenuto da un coro cecoslovacco ospite 
della nostra città. Ancora una volta la Grotta Gigante ha dimostrato la sua perfetta sonorità 


oltre alla consueta suggestione dovuta alla particolarità dell’irripetibile ambiente 


PELLICCERIA 


È questa la stagione dei veri affari: compra adesso, pagherai a novembre. E allora 
Perché aspettare! Fai un investimento sicuro. NOVELLA PELLICCERIA ti attende a: 


TRIESTE - VIA PALESTRINA 10 


MONZA - Via Italia, 50 — COMO - Viale Masia, 61 — VARESE - Via Cavour, 3 (angolo 
Vla V. Veneto) — BRESCIA - Corso Zanardelli, 24 — BOLZANO - Galleria Sernesi, 10, 


ria. Era proprio quella la ba- 
se deì due minorenni. Natu- 
ralmente l'inchiesta è stata 
parecchio difficile perché i 
due rion avevano mai avuto a 
che fare prima con la polizia: 
due minorenni «puliti», figli di 
famiglie per bene. Gabriele V., 
quindici anni, biondo, magro- 
lino è stato îl primo a cadere. 


Il suo amico Edy S., di due || 


anni più vecchio, si è dimo- 
strato invece un «duro». In- 
faiti anche all'evidenza dei 
fatti ha continuato a negare. 

Gabriele, bloccato da Mero- 
la e Basiola ha ammesso di 
essere în possesso di un mini 
scooter di colore azzurro (lo 
stesso indicato dalle pensio- 
nate rimaste vittime degli 
scippi) ma è caduto più volte 
in contraddizione quando do- 
veva presentare alcuni alibi. 
Alla presenza di suo padre, 
poi, ilragazzo ha ammesso un 
primo scippo. 

E° stato quando î poliziotti 
lo hanno invitato a indicare il 
posto în cui aveva gettato la 
borsetta per recuperare parte 
della refurtiva, che egli ha 
condotto gli agenti in cinque 
posti diversi sostenendo di 
non ricordare bene il punto. 
Invece si trattava dei posti în 
cui egli e il suo amico si erano 
sbarazzati delle cinque bor- 
sette strappate alle cinque 
pensionate scippate in gior- 
nate diverse. Purtroppo nes- 
suna borsetta è stata recupe- 
rata. Non è stata trovata 


Seminario del Cidi 
per insegnanti 


Il Cidi di Trieste in occasio- 
ne del Concorso ordinario a 
cattedre di scuola media, or- 
ganizza un seminario di stu- 
dio a sostegno della prepara- 
zione alla prova scritta della 
classe di concorso di italiano, 
storia, geografia ed educazio- 
ne civica. Il seminario, il cui 
inizio è previsto per la prima 
settimana di ottobre, si arti- 
colerà in una serie di incontri 
relativi a tematiche pedagogi- 
che e disciplinari. Per infor- 
mazioni ed iscrizioni, che si 
chiuderanno domani, i candi- 
dati potranno rivolgersi al nu- 
mero telefonico.822379. 


Le fantastiche 
anticipazioni. 
della Collezione '85-'86 in 
VENDITA 


PROMOZIONALE 
con sconto del 30% 


quella abbandonata tra gli 
sterpi presso il palazzetto del- 
lo sport né quella lanciata în 
via Svevo nelle vicinanze del- 
lo scalo legnami, o l’altra sca- 
ricata vicino al «Burlo», in 
via dell'Istria, né la quarta 
buttata in via Vigneti come 
neppure quella deposîtata in 
via San Marco. 

Così, di fronte all'avvocato 
di fiducîa, e alla presenza del 
genitore, Gabriele ha ammes- 
so le proprie responsabilità 
affermando dì aver agito sem- 
pre in compagnia dell'amico 
Edy. «Il primo scippo ci era 
andato bene — ha detto — e 
così abbiamo proseguito. Ci 
servivano soldi e ‘questo era 
un metodo abbastanza como- 
do per ottenerli». Ora i due 
ragazzi sono stati denunciati 
a piede libero per trascorsa 
flagranza di reato. 


dalla stazione centrale ed era 
diretto verso Basovizza. 


L'autista, Marco Corrado, 
abitante in via Apiari 4, non 
ha potuto fare nulla per evita- | a | 
re il giovane. Quando ha bloc- 
cato il mezzo, la ruota poste- 
riore sinistra aveva già ucciso 
il motociclista, I sanitari della ul 
Groce rossa, giunti sul posto a- | 
tempo di primato con la dot- Ì 
toressa Angela Bonti Dean, 
hanno potuto soltanto pieto- 
samente coprire con un len- ig 
zuolo il corpo del giovane, fi) È 


Pochi minuti dopo, mentre i h 
carabinieri del Nucleo radio- HI 
mobile e quelli della stazione 
di ,Guardiella stavano già 
effettuando i rilievi, è soprag- 7 
giunto un giovane in macchi- Dallti 
na. Si è fermato perché ha i 
riconosciuto la «Kawasaki» 
che giaceva a terra, ed ha 
raggiunto un sottufficiale dei 
carabinieri per chiedere cosa 
era accaduto al conducente 
che fino a un quarto d'ora 
prima era con lui. Purtroppo 
quel suo amico giaceva sotto 
al lenzuolo bianco che pian 
piano si stava tingendo di ros- 
so. Quando ha appreso la no- 
tizia il giovane, Furio Manfre- 
dini, è quasi svenuto. Poi si è 
assunto lui l’incarico pietoso 
di informare i genitori dell'a- 
mico. 

W. R. 


Dionea d'autunno 


La motonave «Dionea» del 
Lloyd Triestino ha comincia- 
to a effettuare le minicrociere 
lungo le coste istriane con gli 
orari di media stagione fino al 
30 ottobre prossimo. In parti- 
colare, nei giorni dì sabato e 
domenica la nave seguirà il 
seguente itinerario. Orario: 
Trieste (partenza ore 8), Pira- 
no (arrivo 9, partenza 9.30), 
Parenzo (arrivo 11.20, parten- 
za 11.25), Rovigno (arrivo $ 
12.25, partenza 16.30), Paren- 
zo (arrivo 17.30, partenza 
17.35), Pirano (arrivo 19.26, 
partenza 19.40), Trieste (arri- 
vo 20.40). 


Durante la sosta di quattro 
ore a Rovigno ì turisti hanno 
la possibilità di visitare l’ac- 
quario, il duomo barocco. di 
Santa Eufemia, la chiesa ro- 
mano-gotica della Trinità, la 
torre dell'Orologio, i palazzi 
gotici e rinascimentali. 


[In ì poche 


righe 


= 


Otorinolaringologia pediatrica 

Giovedì e venerdì, alla Stazione marittima, sotto la presi- 
denza del prof. Renato Fior e con il patrocinio dell'Istituto per 
l'infanzia «Burlo Garofalo», si svolgerà l'VIII congresso nazio- 
nale della Società italiana di otorinolaringologia pediatrica. La 
prima giornata sarà incentrata sulle malattie della parotite 


IR 


nell’infanzia, oratori il prof. Virgilio Pinelli (Roma) e studiosi | 
delle Università di Roma e di Catania. Una tavola rotonda, i 
invece, è in programma nella seconda giornata. e riguarderà le 

flogosi tonsillari croniche e le malattie focali: sarà coordinata 

dal prof. Giovanni Motta (Napoli). Due conferenze magistrali 

saranno infine tenute dai professori Robin Cotton (Cincinnati) 

e Gerd Zechner (Vienna-Lainz). Saranno presenti pure, con 


interventi, i professori Kessler, presidente della Società di 
otorinolaringologia e patologia cervicofacciale della Repubbli- 
ca democratica tedesca, Winkler (Lipsia) e Petrovic, Pjanovie e 


Popovie (Belgrado), 


I corsi dello «Sweet Heart» 


Oggi alle 17. presso il centro per la riabilitazione del (| 


cardiopatico avrà luogo la consegna delle tessere di riconosci- 

mento ai soci che hanno frequentato i corsi di pronto soccorso j 
per.il trattamento dell'arresto cardiaco. organizzati dal Circolo j 
cardiopatici Sweet Heart e svolti da una equipe specializzata 

della divisione di cardiologia. diretta dal prof, Fulvio Camerini, 

che sarà presente alla cerimonia. 


Agitazione alla «Aligiulia» 


Assemblea di protesta dei (dipendenti della compagnia 
aerea Aligiulia che da due anni e mezzo. si legge in un 
comunicato, sono senza regolare stipendio. Secondo quanto 
afferma un comunicato sindacale la direzione della compagnia 
che gestisce alcune linee interregionali non ha rispettato 
l'accordo sulla corresponsione di acconti. 
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| L’ESTATE STA FINENDO: STORIE E PERSONAGGI DA RICORDARE | 


La macchina delle meraviglie 


Con la Gamma-camera la cardiologia del professor Camerini ha un’arma in più nella !otta all’infarto 
Ma il mezzo a causa di gravi ritardi non è stato ancora attivato - Protestano gli Amici del cuore 


La storia più bella dell’esta- 
te, secondo copione, è stata 
proprio una storia d'amore. 
Non parliamo di quell’«amor 
c'ha nullo amato amar perdo- 
na» come scriveva Dante, ma 
di quel sentimento più grande 
e universale che è l’amore ver- 
so l'umanità. 

Protagonisti da una parte 
un'associazione, gli Amici del 
cuore alla quale si è unita la. 
città intera con quello slancio 
di passione del quale Trieste, 
nei grandi momenti, è capace. 
Dall'altra una macchina ecce- 
zionale, la Gamma-camera, 
acquistata dopo una sotto- 
scrizione popolare di 310 mi- 
lioni (il costo attuale è già di 
632) e donata al reparto di 
cardiologia del Maggiore: di- 
retto dal professor Camerini. 

E una macchina che sarà 
utilissima nella lotta contro 
l’infarto, che salverà molte 
persone. Ed è arrivata grazie 
al primo grande esempio di 
aiuto da parte di una struttu- 
Ta privata nei confronti di un 
ente pubblico. Difficilmente 
essa sarebbe infatti giunta 
con i fondi che la Regione 
assegna all’Usì triestina. 

Ma come funziona la mac- 
china? Ce lo ha spiegato il 
professor Fulvio Camerini, 
primario della cardiologia che 
assieme al dott. Bruno Bran- 
chini, primario della cardio- 
chirurgia e al dott. Sabino 
Scardi, primario del Centro 
sociale di cardiologia, fa parte 
del comitato tecnico degli 
‘Amici del cuore, comitato che 


orienta le iniziative dell’asso- 


ciazione stessa. Consulente 
d'eccezione è poi quel prof. 
Lucio Parenzan, primario del 
reparto di cardiochirurgia al- 
l'ospedale di Bergamo, in ma- 
teria un autentico luminare. 


«La macchina — racconta il 
prof. Camerini nel suo studio 
dove fa bella mostra una gi- 
gantografia di Einstein'(«la 
tengo perché quel volto'éspri- 
me umanità e cultura; due 
doti fondamentali nella medi- 
cina») — è una nuova versione 
di un modello'già noto. Essa si 
avvale di sostanze radioattive 
per analizzare in maniera in- 
cruenta le funzioni del cuore. 


Livio Videri 


presidente 
dei liquidatori 
di avarie i 


marittime 


su 


Si è conclusa a Venezia l’as- 
semblea internazionale del 
lAssociazione dei liquidatori 
d’avarie marittime europei 
con l'elezione del nuovo presi- 
dente che perla prima volta èm 
un italiano e precisamente il 
triestino Livio Videri. E’ que- 
sta la XIII edizione biennale 
del convegno dei liquidatori 
che rappresentano una parti- 
colare categoria di professio- 
nistì i quali intervengono nel 
sinistro marittimo con la fun- 
zione di stabilire in base alle 
eondizioni di polizza e agli usi 
di pratica l'ammontare del- 
l’indenizzo spettante all’ar- 
_matore in avaria particolare o 
firquantum di contribuzione a 
learico dei vari enti in rischio 
nave, carico, nolo) nell’avaria 
«generale. 
® L'associazione, fondata nel 
{1960, su ispirazione di alcuni 
tira i più prestigiosi e sensibili 
{uomini dell’Europa post- 
‘bellica, ha trattato nelle sue 
pe giornate di lavoro nella 
città lagunare alcuni aspetti 

ldell’avaria generale con parti- 
colare riferimento all’evolu- 
izione dei traffici e delle tecno- 
#logie del trasporto, sia nell’in- 
Itroduzione di nuove normati- 
jve sia nell’adeguamento della 


‘regolamentazione delle re- ‘ 


‘sponsabilità del vettore. 
ì Scopo principale dell’inizia- 
itiva è stato quello di dare ai 
\traffici marittimi un Foro di 
lcompetenze dove l’interscam- 
tbio di esperienze sia palestra 
iper tutti. Il convegno ha ospì- 
‘tato non soltanto rappresen- 
Itanti di studi professionali e'- 
sropei, ma ‘anche americani, 
‘canadesi, giapponesi, cinésì e 
‘russi e sì è svolto nella sede 
«della Camera di commercio. 

L'elezione di Livio Videri e 
‘avvenuta all'unanimità; egli 
‘rimarrà in carica per due 
‘anni. 

Bruno Natti 


Il rapporto cardiologia- 
nucleare è infatti una delle 
Ultime conquiste della scien- 
za. Nell’uso della macchina ci 
aiuterà la preziosa opera del 
prof. Lin, primario di medici- 
na nucleare al centro tumori». 

«Tornando alla Gamma- 
camera prodotta dalla Gene- 
ral Electric, — continua Ca- 
merini — questa ci può far 
conoscere la percentuale di 
sangue espulsa dai ventricoli, 
sia destro che sinistro, sia a 
riposo che dopo sforzo, in. con- 
dizioni di base e dopo l’uso di 
farmaci, permettendo di stu- 
diare le reazioni del cuore nel 
tempo. Sarà anche utile per 
gli studi sui problemi dell’em- 
bolia polmonare. Inoltre essa 


Primo Rovis 


Im poche righe 


ci dice se ci sono zone ische- 
miche, cioè inadeguatamente 
ossigenate e può migliorare le 
indicazioni per un intervento 
di by-pass». 

L'ischemia è in parole pove- 
re l’«anticamera» dell’infarto, 
dunque la Gamma-camera, la 
prima che arriva in Italia nel- 
la sua nuova versione, sarà 
un’altra arma vincente della 
cardiologia triestina, una di- 
visione gia nota per la sua 
professionalità in tutta Italia. 

La macchina, oltre a risol- 
vere problemi individuali, sa- 
ra utilissima nella ricerca se 
pensiamo che attualmente, su 
10 mila persone, ne muoiono 
in seguito a malattie cardio- 
vascolari in Italia 45,7, in re- 


Riunione imprese di pulitura 


Nei giorni scorsi; presso la sede della Federazione Medie e 
Piccole Industrie di Trieste, si sonò incontrate le delegazioni 
provinciali delle Imprese esercenti servizi di pulizia, disinfezio- 
ne'e'disinfestazione, aderenti alla Confapi. 


«ae e Nel.corso della 


.iunione sono stati discussi.alcuni. impor- 


tanti temi di interesse comune per lo sviluppo e il potenziamen- 
to coordinato negli appalti pubblici e privati nell’ambito della 


Regione. 


Ampio spazio è stato rivolto all'esame della recente propo 
sta di legge per l’istituzione di un Albo nazionale delle Imprese 
operanti nel comparto della pulizia che attua, altresì, una non 
più procrastinabile regolamentazione normativa del settore. 

Sono gia in programma ulteriori incontri a livello regionale, 


La banda dei Salesiani all’Itis 


Circa un centinaio di anziani ha assistito, lunedì pomerig- 
gio, nel giardino della casa di riposo dell’Itis (Istituto triestino 
interventi sociali), al concerto «spumeggiante» offerto dalla 
banda dell’oratorio salesiano guidata dal maestro Livio Zoc- 


chelli. 


Gli oltre quaranta elementi della banda hanno eseguito un 
repertorio di successo quantomai brioso: da selezioni dall’ope- 
retta «La principessa della Czardas» di Kolmann, a «My fair 
lady» di Loewe, al «Valzer dell’imperatore» di Strauss. Si è 
inaugurata così un'intera serie di spettacoli che «I salesiani» 
effettueranno gratuitamente anche in altre case di riposo e 
istituti triestini, come il Rittmeyer, per celebrare l’anno inter- 


nazionale della musica: 


Pescata ‘a Pirano mina da 500 chili 


Un pescatore di Lucia, in Istria, a tre miglia da Pirano ha 
‘portato în superficie, con la rete, una mina di cinquecento 
chilogrammi, residuato, dell'ultimo conflitto mondiale, 

Tl pescatore, con cautela, ha trascinato l’ordigno nel porto. 
di Pirano e ha avvertito le autorità jugoslave. La mina, 
successivamente, è stata collocata in un fondale tra Pirano e 
Fiesa in attesa che gli artificieri della marina militare la 


facciano brillare. 


Fulvio Camerini 


DAVID W. GOODALL E ROBERT. HARTWICK, SCIENZIATI DI PASSAGGIO. PER: TRIESTE 


gione 57,7 e a Trieste 74,1. Nel 
‘complesso, quasi il cinquanta 
per cento della mortalità in 
assoluto. 

Come in tutte le più belle 
storie anche in questa c’è però 
un mago maligno. La Gam- 
ma-camera non è stata infatti 
ancora attivata nel reparto di 
cardiologia, dovendola ovvia- 
mente piazzare in. un’area 
contigua a esso. Ma lo spazio 
non si è reso ancora disponibi- 
le, anche se il prof. Camerini 
assicura che, finalmente, una 
soluzione è stata trovata al 90 
per cento. Il ritardo è stato 
però di natura grave. 

Di questo avviso è il com- 
mendator Primo Rovis, presi- 
dente degli Amici del cuore, 


padre putativo della macchi- 
na e, da sempre, uomo pratico 
per eccellenza. «Ci avevano 
assicurato — racconta visibil- 
mente contrariato — che la 
Gamma-camera sarebbe sta- 
ta inaugurata il 10 settembre. 
E non è stato possibile. Ades- 
so sembra sia stato trovato 
uno sbocco. Ma se si dovesse- 
ro ripetere le lungaggini che 
hanno contraddistinto il sì 
alle ristrutturazioni delle car- 
diologie, segnalerò all’opinio- 
ne pubblica i responsabili di 
questa inefficienza. 

«E terribile pensare che una 
macchina di tale portata non 
possa essere ancora in attivi- 
tà, una macchina che può aiu- 
tare a salvare tante vite uma- 
ne. So che il responsabile non 
è il presidente dell’Usl, ma 
certi amministratori che han- 
no intralciato lo splendido 
slancio di cui è stata capace la 
nostra città. Ringrazio tutti i 
triestini che ci hanno aiutato 
e il Piccolo che ci ha sostenu- 
to partendo anche con un 
contributo di cinque milioni». 

«E stata un'impresa che mi 
ha commosso — continua Ro- 
vis succeduto al dott. De Riù 
(sotto il quale era scattata 
l'iniziativa) alla presidenza 
degli Amici del cuore — per il 
‘modo generoso in cui i triesti- 
ni hanno risposto all’appello 
dell’associazione. Voglio ri- 
cordare l'esempio di un pen- 
sionato che ha voluto parteci- 
pare alla raccolta. No go tan- 
ti soldi, ma almeno domila 
lire ve le voio dar”, mi aveva 
detto facendomi venire quasi 
le lacrime agli occhi. Trieste è 


| una città viva, sono altri che 


non le permettono di esprime- 
re tutta la sua potenzialità». 

La macchina delle meravi- 
glie sembra comunque debba 
finire presto il suo calvario 
per supportare la cardiologia, 
divisione che ha sempre rispo- 
sto, assieme alla cardiochirur- 
gia, con' professionalità di 
fronte a ogni problema, aiuta- 
ta anche dall’importante ope- 
ra degli Amici del cuoré. E 
proprio vero: col cuore si 
vince. 

Fabio Cescutti 


(FINE) 


PRELIEVI IN 25 PUNTI DIVERSI 


Preziosa si è rivelata nel 
corso dell’anno, e specie nel 
periodo estivo, la collabora- 
zione. data dalla squadriglia 
navale della Guardia di finan- 
za di Trieste al Laboratorio di 
igiene ‘e profilassi dell’Usl 
«Triestina» perla raccolta dei 
campioni di mare ai fini delle 
analisi sulla qualità delle 
acque del golfo. 

La legge impone, per l’auto- 
rizzazione alla balneazione, 
un controllo periodico sulla 
purezza del mare, che a Trie- 
ste viene eseguito attraverso. 
prelievi di acqua marina (sui 
quali vengono, poi effettuati 
gli esami in laboratorio) in 
ben 25 punti diversi del golfo. 
Nel caso in.cui le analisi diano 
risultati divergenti nel tempo, 
i controlli vangono ripetuti, a 
intervalli, fino a dieci. volte 
successive. 

E? evidente la mole di lavo- 
ro che grava sul personale del 
Laboratorio d’igiene, alle pre- 
se anche con problemi di spo- 
stamento da una parte. all’al- 
tra del golfo per la raccolta 
dei campioni di acqua mari- 
na. Ed ecco che la locale:sta- 
zione navale della Guardia di 


finanza ha accolto l'appello ! 


del Laboratorio e ha messo a 
disposizione per il servizio di 
prelievo, fin dall’anno scorso, 
una propria imbarcazione e il 
relativo ‘equipaggio. Ciò ha 
consentito ai tecnici del Labo- 
ratorio di effettuare la raccol- 
ta dicampioni molto più facil- 
mente, alle giuste distanze da 
riva, tanto che. più di una 
volta è stato possibile sonda- 
re le 25 zone previste nello 
spazio di una sola mattina. 
Sembra si tratti di una col- 
laborazione fra organi dello 
Stato avviata per prima a 
Trieste e che ben si giustifica 
‘per sopperire a quelle carenze 
di mezzi e strumenti che altro- 
ve condizionano negativa- 
mente l'effettiva tutela del 


‘cittadino, come nel caso della 


sicurezza della baMmeazione. 

Nella foto; il motoscafo. del- 
la Guardia di finanza al largo 
della Dama bianca a Duino 
mentre un addetto del Labo- 
ratorio di igiene sta effettuan- 
do una campionatura di ac- 
qua di, mare. E’ un’imbarca- 
zione che. durante l'estate i 
bagnanti hanno visto sovente 
sotto, riva, impegnata in un 
compito che.è. a garanzia, di 
tutti. 


Volvo gravemente danneggiata 


Un'automobile «Volvo» è rimasta:gravemente danneggiata 
due notti fa per un incendio a..causa di un.corto circuito 
provocato da persone ignote che tentavano di rubare l’autora- 
dio. L'intervento dei vigili del fuoco è della polizia ha evitato la 
distruzione dell'automobile, di proprietà del triestino Carlo de 


Ros. Era stata parcheggiata vicino aun albergo di via Milano. | 


Dall’ Australia ai nostri laboratori 
per studiare ecologia e meduse 


Trieste crocevia di stienzia- 
ti, attratti non soltanto dai 
corsi e dai seminari del Cen- 
tro di fisica teorica o dai con- 
gressi che si succedono nume- 
rosi, ma anche meta di ricer- 
catori isolati che mantengono 
rapporti di collaborazione con 


David William Goodall: un’autorità nell’ecologia numerica 


le varie istituzioni scientifiche 
della città. Lo dimostrano due 
naturalisti — ben affermati 
nei rispettivi campi d’interes- 
se — capitati in questo perio: 
do a Trieste dalla lontana Au- 
stralia. 


Il primo è David William 


| Dalle aule giudiziarie 


Quattro cartucce di troppo: condannato 


Quattro cartucce e una ve- 
tusta canna di fucile esplodo- 
no su Renato Stojkovich, di 
39 anni, da Trebiciano 113, 
otto mesi di reclusione e 300 
mila di multa con la condizio- 
nale. Assistito dall'avv. Fab- 
bretti, l'uomo viene processa- 
to in contumacia dal Tribuna- 
le penale, presieduto dal dott. 
Vincenzo Colarieti, pubblico 
ministero il dott. Staffa, can- 
celliere la dott. Bianca To- 
mizza. 

Una nebulosa vicenda si di- 
pana attorno all’illegale de- 
tenzione delle munizioni. In- 
torno alle 22 del 3 ottobre 
dell’83, la Mobile fu chiamata 
in una zona periferica, dove 
uno sconosciuto aveva rotto il 
vetro di una finestra. Sul po- 
sto, gli agenti accorsi trovaro- 
no Stojkovich ferito a. una 
mano, lo accompagnarono al- 
l'ospedale, dove venne giudi: 
cato \guaribile. in due setti 
mane. 

Posto in stato di fermo. giù- 


dott. U. CIOLI 
SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA.43- TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


diziario perché indiziato di 
tentato furto (verra poi sca- 
gionato in pieno) i funzionari 
lo interrogaronò ed egli rac- 
eontò che, poco prima, in via 
Carducci era stato avvicinato 
da tre individui, i quali io 
fecero salire nella loro auto e 
lo portarono in periferia. Qui 
gli sconosciuti effettuarono la 
spaccata e uno di essi, prima 
di prendere il largo assieme ai 


soci, lo feri con un coccio. 
L'abitazione di Stojkovich 
venne perquisita e, tra cian- 
frusaglie assortite, i, poliziotti 
scoprirono le cartucce e la 
canna di fucile. 

L’uomo, che non fu mai in- 
terrogato in istruttoria, non 
precisò ì motivi per i quali 
deteneva i particolari gingilli 
ma venne tuttavia rinviato a 
giudizio. 


Droga: liberi due inquisiti 


Due inquisiti della maxio- 
perazione droga della scorsa 
primavera sono stati posti in 
libertà provvisoria. Com'è 
noto, nel quadro delle indagi- 
ni coordinate dal sostituto 
procuratore della. Repubbli- 


ca, dott. Roberto Staffa, èra- 
no stati fermati una cinquan-. 
tina di indiziati e per molti di |" 


essi il fermo venne inseguito 
tramutato în arresto, 

In. questi giorni, il giudice 
istruttore dott. Guido Pa- 
triarchi, che conduce l’inchie- 
sta giudiziaria, ha accolto l’i- 
stanza del difensore avv. Sti- 
gliani, e ha ordinato.la scarce- 


razione di Mvitvuv 1 uuu, gl 
store della sala giochi di via 
Foschiatti. 

Su istanza del patrono, avv. 
Calligaris, anche Bruno Fran- 


‘eeschinel (è stato Condannato 


lo;scorso anno per concorso in 
violenza carnale) ha lasciato.il 
carcere. L’inquisito era stato 
messo a confronto con Mario 
Bortone, il pentito diventato 
poi l’accusatore numero uno, 
che appena guardato France- 
schinel ha ammesso onesta- 


mente di non averlo mai visto. 


In forza delle dichiarazioni 
di..Bortone, Franceschinel è 
stato scarcerato. 


Multato 
contrabbandiere 
dal cuore d'oro 


Per un mini contrabbando, 
il contumace jugoslavo Mat- 
ko Vudric, di 35 anni, da Tro- 
gir, è stato condannato a 300 
mila di multa con i benefici. 

Lo straniero incappò nelle 
maglie della finanza la sera 
del:3 dicembre dell’83. Sceso 
intorno alle 19 dalla motona- 
ve panamense Pharos, ormeg- 
giata al Porto nuovo, Vudric 
sali su un tassametro per 
recarsì in centro. A_ùn varco 
venne fermato dal finanziere 
Russello, che volle controllare 
il suo bagaglio e. tra bianche- 
ria e altri capi, scoprì 63 pac- 
chetti di sigarette, una botti- 
glia di cognac, tre pacchi di 
caffè ‘e altro. La merce venne 
ovviamente confiscata. Il ma- 
rittimo sostenne di avere ac- 
quistato il tabacco e il resto 
per farne omaggio a un amico. 

Rinviato a' giudizio, diserta 
l’udienza del Tribunale pena- 
le, presieduta .dal dott. Vin- 
cenzo Colarieti, pubblico mi- 
‘nistero il dott. Staffa, cancel. 
liere la dott. Bianca Tomizza, 
dove la sua difesa viene as- 
sunta dall’avv. Tavelli. Il rap- 
presentante dell’Accusa chie- 
de che l’assente venga con- 
dannato a 600 mila lire di 
multa mentre il Collegio gli 
dimezza la pena. 


Goodall, che vediamo alla ta- 
stiera d’un terminale al. Di- 
partimento di biologia; nell'I- 
stituto di botanica della no- 
stra Università. Settantun 
anni, inglese di nascita, Goo- 
dall ha insegnato e lavorato 
prima negli Stati Uniti (Utah 
e California) e ora in Austra- 
lia, alla Csiro, la Common- 
wealth Scientific and Indu- 
strial Research Organisation. 
E' uno dei massimi esperti al 
mondo nel settore dell'ecolo- 
gia numerica, ovvero nei me- 
todi di simulazione al calcola- 
tore applicati ai fenomeni am- 
bientali: tra l'altro, è stato il 
primo a introdurre in ecologia 
i metodi di analisi multivaria- 
ta per analizzare sistemi com- 
plessi. 

E' venuto a Trieste per un 
mese (dopo i tre già passati 
l’anno scorso) per lavorare as- 
sieme al. prof. Enrico Feoli, 
docente di ecologia vegetale. 
Goodall è inoltre coordinato- 


re della serie internazionale di | 


volumi «Ecosystem of the 
World». 

L'altro naturalista passato 
per Trieste è Robert Hart- 
wick. Sulla quarantina, cali- 
forniano, nato, a Hollywood, 
vive nel Nord dell'Australia, a 
Townsville, sul mare della fa- 
mosa barriera corallina. E' ve- 
nuto a Trieste, al Laboratorio 
di biologia marina, per cerca- 
re dati e informazioni riguar- 
danti le «cubomeduse», orga- 
nismi velenosissimi e mortali 
per l’uomo che. vivono nelle 
acque australiane e di cuì esi- 
ste anche una specie mediter- 
Tanea, per quanto rara e non 
pericolosa. 

Ha così potuto attingere 
alla documentazione esisten- 
te su vecchi testi del Labora- 


torio, dove tra l’altro ha sede, i 


il Cimam, il «Centro interna- 
zionale Mediterraneo ambien. 
te meduse» di cui è responsa- 


Robert Hartwick: svolge ricerche sulle «cubomeduse» 


{Foto Montenero) 


bile la prof. Laura Rottini. 
Impegnato in un, lavoro di 
revisione della tassonomia 
delle «cubomeduse». Hart- 
wick proseguirà ora il. suo 
tour europeo alla Stazione , 
zoologica di Napoli e ad Am- | 
burgo. F. Pag. 


argizioni 


Orario di segreteria: 


In memoria del cap. Marcello 
Portuese nell'anniversario (24 9) 
dalla moglie 70.000 pro Div. car- 
diologica prof. Camerini. 30.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 30.000 pro 
Astad. 

In memoria di Vittorio Bercich 
nel IV anniversario (23/9) dalla mo- 
glie Irene 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Andreina Robles 
nel 3.0 anniversario da Albina e 
Liliana Querzola 100.000 pro Chie- 
sa Madonna del Mare. 

In memoria di Alberto Alberti 
nel 1.0 anniversario (219) dalla 
fam. Flora-Osana 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Valenti. 
ved. Interdonato nel 7.0 anniversa- 
rio dai figli Lucia e Placido 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ginetta Muggia 
nel 1.0 anniver. (20/9) dal marito e 
dai familiari 50.000 pro Gentro tu- 
mori Lovenati. 

L'elargizione di L./30.000, appar- 
sa su «Il Piccolo» del 21/989 fatta 
in memoria di Giovanni Gardena 
nel 20.0 anniversario deve inten- 
dersi versata dalla moglie e dalla 
figlia pro Frase Suore dell'As- 
sunzione. 

Li slim gli L. 20.000, appar- 
sa'su «Il Piccolo» del 22/9/85 fatta 
in memoria di Branko Petric da 
i e Laura Miceli deve 
versata, pro Rotary, 


In memoria di Vittoria Cesarat- 
to ved. Tommasini da Lisetta. 
Bruno, Dario. Luciano, Remò. An 
olo. ‘(Ralza 140.000: pro Cest; dal 
l'Agenzia doganale F.S. Villa Opi- 
cina 115.000. da Luisa je Fabio 
Bonifacio. 10,000, da Neritia' e Ga 
stone Devittor 30.000 pro Istituto 
Rittmeyer:- dalla. fam.» Padovan 
20.000 pro Centro tumori Lovenati 


Martedì, 


IMPARARE A CONOSCERLI 
IMPARARE A PROGRAMMARLI 

® Lezioni individuali, tutte su perso- 
nal computer 


® Possibilità di programmare, di volta 
in. volta, le lezioni in orari a propria 
scelta 


Insegnanti altamente qualificati 


WALL STREET INSTITUTE 
COMPUTERS DIVISION 


TRIESTE - Via Udine, 11 - Tel. 414733 


IL FUTURO CON 


L’INFORMATICA 


Lezioni di qualsiasi livello per: 

® OPERATORI 

® PROGRAMMATORI 

© ANALISTI 

| corsi tecnico pratici si svolgono 
direttamente sugli elaboratori 


NON RISPONDETE «NO» ALLA DOMANDA: 
«LEI SA USARE IL COMPUTER?» 
VIA IMBRIANI N.. 6 


isrituro GENAS 1 010600800 


Informazioni presso la segreteria della scuola: 10-12.30/16.30-19. Chiuso il sabato 


‘VUOI TROVARE LAVORO? 


di qualsiasi livello'e per qualsiasi età. 


Potrai inserirti, con i nostri corsi, con la CARTA | 


VINCENTE nei settori: 


®. PARRUCCHIERA 

® ESTETICA GENERALE 

® MASSAGGIATRICE/ORE 
® MANICURE-PEDICURE 


® CREATRICI DI MODA 

® FIGURINISTE/ISTI 

® MODELLISTE/ISTI 

\® SARTE-SVILUPPATRICI 

® VISAGISTA/ISTI ® PITTURA E STAMPA SU TESSUTO. 
© TRUCCATRICI/ORI ® SERIGRAFIA 


> POSTI LIMITATI « 


Per: informazioni: 


TRIESTE - VIA IMBRIANI 6 - TEL. 630838 


10-12.30/16.30-19 (sabato. chiuso) 


id HENRI-LLOYD 


l'originale da 


tomma 


VIA MAZZINI 37-39 


GAZEBO 


abbigliamento casual uomo-donna 


da oggi 
via S. Spiridione 6/c 
a Trieste 


naturalmente... 


IO UTO 


progettazione d'interni. 
galleria Fenice, 2 Trieste 
tel. 040/773322 


24 settembre 1985: 


a cura della 
ce LSPr ie 


lag SIR. 


7 
>$ pon 


poro ta 


A Cure della 
SPE 


Martedì, 24 settembre 1985 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


OI 


SEGNALAZIONI 


(Perché è cominciato male l’anno al Petrarca 


il 
' 
Ì In relazione alla protesta 
H tegistrata nell’articolo intito- 
\lato «Il difficile inizio della 
| scuolalintoppi al Galvani e al 
| Petrarca» (Piccolo del 18 set- 
| tembre) î genitori interessati 
| specificano quanto segue: 

] * I genitori degli alunni iscrit- 
| ti alle quarte sono stati invita- 
\ ti a partecipare il 12 settem- 
f bread un'assemblea nel corso 
\ della quale sarebbero state 
? date loro «importanti comu- 
| nicazioni». Il preside, prof. G. 
| Feminiano, ha infatti reso no- 
ito che le quarte sarebbero 
| State ospitate a Melara presso 
ila seuola media Rismondo. 
| Questa comunicazione ha 
| Suscitato un vivace dibattito 
| che ha toccato sia questioni 
| formali che sostanziali. 


{_ Dal punto di vista formale 
| Sono stati fatti i seguenti ri- 
{ lievi: 

| a) nel momento in cui gli 
| allievi sono stati iscritti (213) 
| nessuna informazione era sta- 
| ta data sulla possibilità che 
| fossero destinati a non entra- 
I Te nella sede; ai genitori inte- 
[Yessati alla neo formazione 


aveva detto che, in caso di 
necessità, vi sarebbe stata 
una turnazione limitata ad un 
giorno alla settimana; 

b) la preside della scuola me- 
dia Rismondo aveva fatto 
pervenire telefonicamente al 
preside del Petrarca la pro- 
pria disponibilità ad ospitare 
le quarte il 9 settembre ma 
l’uso dei locali di una scuola 
deve essere concesso dal con- 
siglio d’istituto; 

c) tale comunicazione era 
intervenuta tre giorni dopo 
che il consiglio d’istituto del 
Petrarca aveva deliberato lo 
spostamento degli allievi del- 
le quarte in altra sede (6/9). Se 
ne deduce chela delibera o 
prevedeva il trasferimento in 
una sede diversa da quella di 
Melara o era illegittima per- 
ché non indicava alcuna sede; 

d) la delibera di espulsione 
dei nuovi allievi dalla sede è 
stata adottata senza sentire 
gli interessati e da un organi- 
smo in cui sono direttamente 
rappresentati soltanto i vec- 
chi allievi. 

Dal punto di vista sostan- 
ziale è stato messo in eviden- 
za che: 


a) viene vanificato, anche | col quale è stata richiesta alle 


per difficoltà logistiche, il 
diritto di tutti gli allievi ad 
usufruire delle attrezzature, 
dei sussidi didattici, delle do- 
tazioni librarie presenti nell’i- 
Stituto e il diritto a socializza- 
Te all’interno della scuola 
Stessa; 

b) la soluzione Melara è 
provvisoria e non si configura 
come «succursale» ma come 
«posto banco»; 

c) il Petrarca ha 20 aule 
destinate alle classi e 6 corsi 
completi (30 classi) il 5 luglio 
il Ministero ha autorizzato l’a- 
pertura di una nuova classe 
sperimentale: pertanto non 
può essere stato «l’incalzare 
degli eventi» a rendere pro- 
blematico un calcolo elemen- 
tare, 

Durante il dibattito alcuni 
genitori hanno chiesto al pre- 
side quali fossero le modalità 
per «togliere il disturbo» è 
evidente come ciò sia stretta- 
mente collegato alla caduta 
di una classe appena costi- 
tuita. 

Altri si sono organizzati ed 
hanno elaborao un documen- 
to sottoscritto da 95 genitori 


autorità competenti una solu- 
zione logisticamente e soprat- 
‘tutto didatticamente più 


valida. Lettera firmata 


Gli orari 


dei musei 


A seguito della precisazione 
da parte del Comune di Trie- 
ste in merito all’orario di chiu- 
sura per turno di riposo di 
tutti i musei cittadini nella 
giornata del lunedì, mi per- 
metto di suggerire una solu- 
zione che ha però il difetto di 
essere forse troppo semplice 
per venir adottata, anche se 
sono parecchie le città in Ita- 
lia che da tempo l'hanno at- 
tuata. 

Considerando che'i giorni 
della settimana sono sette 
non si potrebbe alternare la 
chiusura in due giornate di- 
verse? In questo modo il turi- 
sta avrebbe ogni giorno modo 
di visitare qualche museo, il 
personale godrebbe del giusto 
turno di riposo e si eviterebbe 
di caricare con ulteriori spese 
il bilancio comunale. 

Severina Lanci 
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La materna di San Vito | Aree di confine: il Pci chiarisce 


Sono custode della Scuola 
materna comunale di via Ma- 
miani (San Vito) da oltre 18 
anni e quando ho letto nella 
lettera pubblicata dal Piccolo 
sulle segnalazioni del 17 set- 
tembre della presenza di gros- 
si ratti che avrebbero circola- 
to tranquillamente in pieno 
giorno sia nel giardino, sia 
nell’interno dell’edificio e per- 
sino in cucina vi sono viva- 
mente sorpreso ed amareg- 
giato. 

Anzitutto desidero chiarire 
che nell’interno dell’edificio 
scolastico, dove ha sede an- 
che l'abitazione mia e della 
mia famiglia non è mai stato 
notata la presenza di ratti. Se 
così non fosse, sarei io il primo 
a preoccuparmene. 

Per quanto riguarda il giar- 
dino, l’anno scorso era stata 
segnalata la presenza di un 
ratto. G 

L'ufficio d’igiene pronta- 
mente avvisato aveva inviato 
i tecnici per una radicale di- 
sinfestazione e da allora, que- 
sti, ogni due o tre mesi sono 
ritornati regolarmente per 
successivi controlli; ne fanno 
fede le bolle di presenza fir- 


mate. 

Nel giardino sostano spesso 
dei gatti e ritengo, anzi, che 
questi siano una garanzia per 
scoraggiare l’accesso ai ratti. 
Se poi i piccoli che nascono 
da una gatta possano essere 
scambiati per ratti questo 
non lo so. 

Posso affermare, comun. 
que, che quanto è stato scrit- 
to non corrisponde al vero e 
invito chi ha mandato la se- 
gnalazione a chiedere perso- 
nalmente le spiegazioni che 
potranno tranquilizzarla. 

Mario Grisoni 


Un bel gesto 

Verso le ore 12 del 13 set- 
tembre scorso nel tratto di 
strada via Doda angolo via 
d’Alviano, ho smarrito il mio 
portamonete, contenente un 
modestissimo importo di de- 
naro, oltre a documenti di 
scarsissima importanza. Con 
mia sorpresa, una gentilissi- 
ma signora, tempestivamente 
me lo ha recapitato, per cui 
desidero esprimerle pubblica- 
mente il mio più sincero rin- 
graziamento. 

Lettera firmata 


[della quarta «G» il preside 
| È 
i 


\Una zona 
Isolata 
dalla città 


Noi firmatari del comitato 
i quartiere di via Alpi Giulie 
®© di via Monte Mangart chie- 
diamo di provvedere alle ne- 
Cessità della nostra zona. 

'opo che l’Iacp ci hanno con- 
Segnato gli alloggi non è stato 
Provveduto: alla creazione di 
Spazi gioco per i nostri figli; 
Atee destinate agli anziani; 
barco giochi per i più piccoli 

Non disponiamo inoltre né 
di una sezione di partito né di 
Un oratorio parrocchiale né di 
Un.bar o di altro luogo di 
titrovo: siamo isolati dal resto 
Qella città. 

Con questa lettera voglia- 
Mo ancora una volta protesta- 
Te per i ritardi e le promesse 
Sottoscritte sia dagli Tacp che 
Qal Sunia ‘in quella lontana 
Nata del 14 settembre ’78 e 
Mai realizzate. 


7 | Seguono 5 firme 


Rassegna delle gallerie 


Le fotografie di Salvatore Mancini 


. Le fotografie di Salvatore Manci- 
Mi allo Studio PHI di via San 
Michele. Italo-newyorkese, il suo 
migliore biglietto da visita è appe- 
SO subito alla, sinistra di chi entra 
mella galleria: una coppia di immi- 
Etati posano con orgoglio davanti 
«alla loro piccola villa. 
È In secondo piano, dietro al vetro 
IGi nylon: della porta. si divincola 
\Semi-asfissiato il figlio. Sulla fine- 
NStra della casa sta invece posato 
(fon noncuranza un impeccabile e 
x NVerosimilmente grande mosco- 
Ne. Una certa vena surrealistica 
IVola su gran parte dello opere di 
«mancini, ma la.leggerezza con cui 
Il’autore la fa lievitare dai sali d'ar- 
\Bento attenua e in molti casi elimi- 
Ma la costrizione di riferimenti 
\loppo diretti ed immediati. 
* Ma basta pochissimo per altera- 
Ne questo equilibrio, come per 
ifSempio, secondo me, la presenza 
(WOPpo manieristica del moscone 
\Bosato sul corpo di un uomo che 
ima il gesto benedicente della 
wergine affrescata alle sue spalle. 
Molto coinvolgente nella sua sem- 
\Plicità, ripercorre fotograficamen- 
Ile l'effetto della «soggettiva» cine- 
“Matografica la fotografia a fianco 
del «ritratto di famiglia. di cui 
&bbiamo parlato all’inizio. Un uo- 
Mo che scrive una lettera alla Pas- 
One è visto attraverso il filtro 
ella stessa lettera che sta scri- 
Vendo. 


E caratteri sovrimpressionati 
(Sella sua calligrafia ritmano e sì 


{_Mostre d’arte 


; 
* Sala Comunale 
i Espone 

JANEZIC 


| Galleria Cartesius 
È | FOLCO IACOBI 
incisioni 
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È fotografie 


Timori per i fondi sul risparmio energetico 


In relazione all’articolo 
pubblicato sul Piccolo del 20 
settembre sotto il titolo «Ri- 
sparmio energetico, a soldi 
finiti prorogati ì termini per i 
contributi» pubblichiamo al- 
cune osservazioni di ammini- 
stratori condominiali. 

In qualità di amministrato- 
ri condominiali abbiamo 
provveduto a presentare per 
13. condominii la domanda 
per il contributo regionale sul 
risparmio energetico. Assicu- 
riamo che, specialmente per 
gli edifici in.condominio, i do- 
cumenti da allegare alla ri- 
chiesta, oltre ai dati tecnici, 
erano tanti: copie del verbale 
dell’assemblea.che aveva deli- 
berato i lavori di rinnovo delle 
centrali termiche, rendiconto 
finale e relativo verbale di 
approvazione, dichiarazione 
firmata dai condomini che au- 
torizzavano l'amministratore 
a presentare la richiesta di 
contributo o relativa delibera 
dell'assemblea, copie autenti- 


confondono con quelli del suo vol- 
to scorciato a tre quarti di spalle, e 
noi, davanti alla spiazzante immo- 
bilità della fotografia, oscilliamo 
come nei sogni tra la percezione 
oggettiva e quella soggettiva. 

Altrettanto onirico il ritratto di 
una donna dalle braccia sfumate 
ché sta per spiccare il volo dall’al- 
to. di una montagna. Anche in 
questa fotografia l'incisività , del- 
l'effetto è inversamente proporzio- 
nale alla semplicità della composi- 
zione. 


cate delle fatture, preventivi, 
ecc. : 

Tutto questo ovviamente 
da produrre presso gli uffici 
regionali entro il. termine del 
19 agosto. E per rispettare 
tale scadenza anche noi, come 
tanti altri, ci siamo dati da 
fare nonostante, come nota 
giustamente l’articolista, quel 
periodo di fine luglio - primi 
agosto coincidesse con la 
punta massima del periodo di 
ferie. Infatti operare per rac- 
cogliere le carte necessarie 
era problematico sia per le 
condizioni meteorologiche 
particolarmente torride sia 
per la difficoltà a reperire 
presso uffici e ditte i dati e le 
caratteristiche tecniche e di 
omologazione delle apparec- 
chiature installate indispen- 
sabili per l’istruzione della 
pratica. 

Ciononostante noi, come 
tanti altri, riuscimmo a vince- 
Te questa gara con e contro il 
tempo. presentando le do- 


Si può dire che le fotografie di 
questa mostra sono tutte di note- 
vole livello, e vale proprio la pena 
di «fotografarle» con la nostra me- 
moria. 

Ir 

Collettiva dedicata a otto affer- 
mati artisti concittadini alla «Ret- 
tori Tribbio», in occasione dell’an- 
nuale manifestazione organizzata 
dalla galleria anche «extra fa- 
num». Si sono così potute vedere, 
‘accanto alle spatole incisive dei 
paesaggi di Fred Pittino, i lievi e 


mande prima della scadenza 
prevista. In verità già ci diede 
‘un po’ di fastidio leggere sul 
Piccolo del 17 agosto a due 
giorni dal termine previsto, 
che detto termine era stato 
prorogato: con fatalismo con- 
statammo per una volta in 
più che nel nostro Paese, nei 
confronti delle amministra- 
zioni pubbliche, vale sempre 
la massima di agire all’ultimo 
momento... tanto qualcosa 
può sempre cambiare. 

A parte queste riflessioni, 
abbiamo letto pure che a se- 
guito di un disguido negli uffi- 
ci regionali ed in relazione al 
comunicato apparso sul Pic- 
colo del 17 agosto, centinaia 
di persone non hanno presen- 
tato la domanda di contribu- 
to entro il termine previsto (19 
agosto); inoltre, a quanto 
sembra, i fondi a disposizione 
di circa 10 miliardi sono già 
stati prosciugati dalle richie- 
ste presentate entro il 19 ago- 
sto. Ci spiace moltissimo per 


quelle persone o enti che si 
sono trovati tagliati fuori ma 
riteniamo che sarebbe stato 
più diligente da parte loro 
presentare le domande co- 
munque per tempo. 

Non vorremmo però, e que- 
sto è il motivo del nostro 
intervento, che a pagare per 
la situazione di incertezza 
creatasi per i sopra citati di- 
sguidi fossero proprio coloro 
che, come noi, si sono dati da 
fare in tempo e per bene. Te- 
miamo infatti che gli uffici 
regionali, spinti dal desiderio 
salomonico di accontentare 
tutti, finiscano per penalizza- 
re proprio coloro che hanno 
rispettato i termini e le moda- 
lità per accedere al contri- 
buto. 

In questo senso desidere- 
remmo poter tranquillizzare 
le centinaia di condomini che 
rappresentiamo. 

Giorgio Greblo 
Giuseppe Rummo 


- Collettiva alla «Rettori Tribbio» 


misteriosi paesaggi siriani di Tul- 
lio Crali dipinti agli inizi degli anni 
760, nonché i litorali slavati e tur- 
chesi di Marino Sormani. 

I pesci eì galli di Féderico Righi, 
accomunati dalla rapacità degli 
occhi e delle bocche, sprigionano 
una, forte carica di aggressività 
‘anche cromatica accanto al gallo 
futurista di Ottavio Bomben. La 
luce si sprigiona accendendo gli 
azzurri e facendo germogliare i 
verdi nei quadri di Edoardo Devet- 
ta, mentre sono intrisi di lumine- 


ORE DELLA CITTA’ 


S. Vincenzo de Paoli 


La parrocchia di San Vincenzo de 

Paoli festeggia il suo patrono. 
Dopo alcune giornate dedicate ai gio- 
chi dei ragazzi e a vari tornei, venerdì 
si svolgerà la solennità liturgica in 
chiesa con una concelebrazione euca- 
ristica alle ‘ore 19, cui seguirà una 
festa con chioschi gastronomici è vari 
trattenimenti che continuerà nei due 
giorni seguenti. 


Gnosi e antropologia 
Oggi nel centro di Gnosi e antro- 
pologia in via San Lazzaro 7, alle 

ore 20.30, inizia un nuovo ciclo di 

‘conversazioni pubbliche sull’Antro- 

pologia Gnostica. 


Guarire all'antica 


L'arte di trasformarsi in medico 

di sé stesso. Corso di Medicina 
Naturale, in 15 lezioni, secondo i prin- 
cipi di antiche scuole mediche orien- 
tali. Il corso si svolgerà presso il 
Centro Congressi dell'Hotel Savoia- 
Excelsior a partire da mercoledì 25 
settembre ore 20.30. Il corso è aperto. 
atutti. Le iscrizioni si ricevono presso 
il medesimo Hotel Savoia-Excelsior, 
tutti i giorni dalle ore 16 alle ore 18. 


Tele Antenna 


Va in onda oggi.alle ore 12 la 

rubrica: «medicina in casa»a cu- 
ra di Fulvia Costantinides. Interverrà 
il dott. Sabino Scardi. 


Incontro sociale 


L’Aitl(Association internationale 

du temps libre), informa che do- 
mani alle ore 18 nella sede di via 
Trento 1, ci sarà il «Nuovo incontro 
sociale» con musica e giochi vari. 


Rotary Trieste Nord 


Questa sera nella consueta sede, 

alle ore 20,30, la signora Anna 
Anzellotti parlerà sul tema: «Pubbli- 
cita tra informazione e comunicazio: 
ne». La conviviale è aperta alle 
signore. 


Corso di russo 


Lunedì 30 settembre inizia all’as- 
sociazione Italia-Urss un corso 
introduttivo alla lingua russa. della 
durata di due settimane. Il corso sì 
‘compone di sei lezioni ed è completa- 


È mente gratuito. Con lunedì 14 ottobre 


ini; io i corsi annuali di lingua russa 
in 4 livelli. Per informazioni ed 
iscrizioni rivolgersi all'associazione 
Italia-Urss, sezione di Trieste, via 
‘Torrebianca, 13, tel. 60158 dalle 17 
alle 20, sabato dalle 10 alle 12. 


Giolli cambia pelle 
Fino al 19 ottobre, per restauro 
parziale sconti dal 10 al 50 per 
cento su tutti gli articoli. Occasionis- 
sime nelle confezioni in pelle! Pellet- 
terie. Giolli campo S. Giacomo 18 
(com. eff.). 


Pinguini e palmipedi 


Dal direttore del Museo di 
storia naturale riceviamo: 

Egregio direttore, chiamato 
in causa una seconda volta 
dalla lettera apparsa sul «Il 
Piccolo» del 21 settembre dal 
dott. Fabio Perco, permetta 
che gli risponda brevemente. 

Tutta la disquisizione scien- 
tifica di precisazione e di pun- 
tualizzazione del dott. Perco, 
non era assolutamente neces- 
saria se alla fine, conclude che 
«per la gente i pinguini sono 
palmipedi». 

Ciò che invece desidero pre- 
cisare al dott. Perco è che per 
quanto mi riguarda non ho 
voluto assolutamente «devia- 
re il discorso dalle questioni 
realmente importanti e di in- 
teresse generale quali indub- 
biamente sono le condizioni 
di cronico degrado in cui ver- 
sano alcune Istituzioni citta- 
dine» tanto è vero che su que- 
sto fatto sono stato sempre il 
primo a dichiarare che Trieste 
ha bisogno di un Aquario di- 


I 15 anni di pittura di Etta Balbi 


scenze più dimesse gli uomini, le 
donne e le bottiglie dì Livio Rosi- 
gnano e i tenui paesaggi carsici di 
Gianni Brumatti. 

ICE, 

Un ciclo dedicato ai quindici 
anni di pittura di Etta Balbi è 
stato infine allestito nella galleria 
«al Bastione» di via Felice Vene- 
Zzian. 

Quasi tutte le opere della mostra 
sono geometriche, e particolare re- 
spiro ha la sorta di grande fiore 
appeso di fronte all'entrata. Più 


ricchi e personali mi sembrano 
inoltre i quadri che l'artista ha 
dipinto negli anni recenti: la rigidi- 
tà e l'equilibrio delle composizioni 
geometriche viene, a volte violen- 
temente, distrutto e coperto da 
spirali di vomito gommoso. 

La prima lettura potrebbe essere 
fin troppo semplice, ma soprattut- 
to nei quadri «contaminati» di mi- 
nori dimensioni, la dialettica tra 
razionalità e irrazionalità risulta 
particolarmente ADORO 


Infermiere. volontarie 


Si rende noto che sono aperte le 

iscrizioni al primo anno di corso 
per il diploma di infermiera volonta- 
ria della Cri. Il corso è biennale. Il 
titolo di studio richiesto è l’ammissio- 
ne al terzo anno di scuola media 
superiore, L'età minima 16 anni, mas- 
sima 55 anni. Informazioni e iscrizio- 
ni: Ispettorato infermiere volontarie 
Cri in piazza Sansovino 3, al'terzo 
piano tel. 755825 dalle 11 alle 12 tuttii 
giorni tranne il sabato. 


Psicoterapia 


Domani alle 18, nella sede di via 
Ugo Foscolo 18, lo psicologo dott. 
Luigi Mazzolini continua i tradiziona- 
li incontri culturali con la popolazio- 
mne approfondendo il tema: «Cosa è la 
dinamica di gruppo». Ingresso libero. 


Linea... la linea Tirolo! 


Linea in via Carducci 4, presenta 

le ultime novità dei modelli tradi- 
zionali tirolesi. Il folclore tirolese nei 
‘maglioni, le camicie, le gonne, i tail- 
leurs. Linea in via Carducci 4 a 
Trieste. 


Linea... Aquascutum! 


Lo stile inglese. Paltò, soprabiti, 

loden, impermeabili dal taglio fi- 
nissimo confezionati da maestri sarti. 
Lo stile: Aquascutum of London! Da 
Linea in via Carducci 4 a Trieste. 


Esperienze di un esodo 


Alle «Esperienze di un esodo» e 

‘ad altri importanti scritti del let- 
terato fiumano Enrico Burich è dedi- 
cata la tavola rotonda che sì svolgerà 
venerdì 27 settembre, con inizio alle 
ore 18, presso il Circolo della Stampa 
(corso Italia 12) con la partecipazione 
di Giovanni Giuliani, Gianni Giuri- 
cin, Maria Grazia Novaro, Antonio 
Sablich, Alfieri Seri. Fungerà da 
‘moderatore Carlo Cattalini, che in 
‘apertura di riunione rievocherà la 
figura di Enrico Burich nel ventesimo 
anniversario della sua scomparsa. 


Taglio e cucito Desco 


Ultimi giorni per le iscrizioni alla 
scuola. Via Destriero li tel, 
744458. 


Corsi di yoga 
All’Istituto Enenkel sono aperte 
le iscrizioni. Via Battisti 22, tel. 
761989. 


Corsi. di fotografia 


All’Istituto Enenkel sono aperte 
le iscrizioni. Via Battisti 22, tel. 
‘761989. 


«| Genovesi» 


I rinomati tortelloni genovesi, sa- 
porosi e squisiti sono prodotti 
giornalmente dal pastificio Maria Bo- 
logna, via Battisti 7. Buon appetito. 


Concerti di chiusura 


Domani sabato, alle ore 20.30, la 

Chiesa Evangelica Luterana di 
largo Panfili farà da cornice agli ulti- 
mi due concerti dell'artista argentina 
Marta Noguera dedicati all'opera pia- 
nistica di Chopin. Lo spettacolo è 
organizzato dall’Azienda di soggiorno 
e dell'Associazione Appuntamenti 
Musicali nell'ambito della nona edi- 
zione del «Settembre Musicale», L'in- 
gresso è libero, ma limitatamente ai 
posti disponibili. Si raccomanda in 
particolare di rispettare l'orario di 
inizio. 


Scuola danza classica 


Sono aperte le iscrizioni alla 

Scuola di danza classica «Città di 
Trieste», diretta da Maria Panzini. 
Per informazioni la segreteria della 
Scuola (via S. Francesco 2 tel. 732480) 
è aperta tutti i pomeriggi feriali, 
accetto il sabato, dalle ore 16 alle 19. 


Corsi di ceramica 


per bambini e adulti, con lavora- 

zione esclusiva del Grès. Labora- 
torio di via Rigutti7 1.0.p. tel. 796406. 
Informazioni e scrizioni lun. mere. 
ven. 17-19.30, 


Da Gerard Boutique 
Via S. Spiridione 6/E. ‘Collezione 
‘autunno-inverno 85 di Ungaro, S. 
Lorenzo e altre prestigiose firme. 


In dodici mesi. Senza acconto. Senza cambiali. 
E senza interessi. 
UNIVERSA 


TRIESTE - corso Saba 18, piazza Goldoni 1, via Zudecche. 1 


i 


Dalla segreteria regionale 
del Pcîì riceviamo: 

Caro direttore, invio queste 
note in risposta alla recente 
lettera di Gambassini. Il con- 
sigliere regionale della LpT, 
parla della legge del Pci sulle 
aree di confine senza averla 
letta. Parla dell'istituzione a 
pelle di leopardo delle zone 
franche miste italo-jugoslave, 
mentre nella nostra proposta 
non se ne fa cenno, Limita la 
nostra proposta alla questio- 
ne dei punti franchi e alla 
collaborazione con la jugosla- 
via. Presenta gli industriali di 
Trieste e Gorizia plagiati da 
quelli friulani. 

Forse la sua sortita è stru- 
mentale ed è legata al dibatti- 
to interno nella Lista, reso 
probabilmente più acuto dal- 
la crisi regionale e dalla situa- 
zione degli enti locali triestini. 
Ma per correttezza dovrebbe 
attenersi ai fatti. E se poi, ne è 
interessato lo stesso governo 
con il ministro Andreotti, for- 
se il nostro progetto e quello 
del Psi conterranno qualcosa 
di nuovo e di diverso? 

A cosa serve evocare i soliti 
e vecchi fantasmi e, in. altre 


gnitoso e moderno, ne fanno 
fede anche i progetti resi pub- 
blici dalla stampa. 

Con ciò credo che tutti 
abbiano. compreso che, per 
quanto riguarda le strutture e 
l'aspetto dell'Istituto, non ho 
di proposito voluto fare alcu- 
na polemica né, tanto meno, 
portarla sul piano personale. 
Per pura informazione preciso 
che il. giornalista, autore del- 
l'articolo, è venuto.ad intervi- 
starmi e credo non possa af- 
fermare di avermi sentito in 
aleun modo difendere lo stato 
delle strutture dell’Aquario e 
tanto meno ho detto che i 
pinguini sono palmipedi. 

Renato Mezzena 


Rifornimento idrico 


Care Seganlazioni, fra le 
tante lagnanze che si levano 
dalle colonne del nostro quo- 
tidiano penso vada inserito 
anche un ringraziamento al- 
l’amministrazione civica per 
aver assicurato il rifornimen- 
to idrico alla nostra città 
anche in un'estate torrida co- 
me è stata l’attuale. Ricordo il 
disagio di chi abitava soprat- 
tutto nei piani alti allorché, 
all’improvviso, veniva a man- 
care l’acqua in estatì assai 
‘meno calde e non tanto lonta- 
ne. Una pubblica menzione 
degli uomini politici e dei tec- 
nici che hanno contribuito al 
miglioramento di tale vitale 
servizio sarebbe opportuna- 

Noris Terzy 


Radiotelevisione, hi-fi, radioregistratori, 
computer, macchine da scrivere, 


materass 
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TRIESTE via Italo Svevo 6 tel. (040) 76.44.24 


situazioni, invocare interventi 
dello Stato per assistere un’e- 
conomia così precaria, senza 
affrontare con grandi obietti- 
vi e con attente analisi la 
situazione di Trieste e della 
regione? Forse serve a lascia- 
re tutto, fermo, a mantenere 
una situazione di crescente 
difficoltà e così ci si può 
lamentare a Roma e non cam- 
biare nulla a Trieste. 

La nostra proposta, anche 
ai lettori del Piccolo, è nota. 


Gite e soggiorni 


Jalovec La commissione gite del- 
l'associazione «XXX Ottobre» or- 
ganizza per sabato e domenica 
una gita alpinistica al passo Moi- 
strocca - Vrsiè (1611 m) con salita 
‘al monte Jalovec (2643 m), il più 
bel monte delle Giulie, secondo 
Giulio Kugy. Per gli escursionisti è 
in programma un percorso fino al 
rifugio Spiéka (2050. m) oppure allo 
Sleme, eccezionale punto panora- 
mico. Programma particolareggia- 
to e iscrizioni nella sede di Via S. 
Pellico n. 1, tel. 68795 dalle ore 17 
alle ore 21. Le iscrizioni dovranno 
giungere entro mercoledì 25 set- 
tembre 1985 per il pernottamento 
al rifugio Ticarjev dom. 


«Ruggine» 
tra l'Act 
e i pensionati 


Ho assistito su.un autobus 
Act ad un episodio che sen- 
z'altro val la pena di segna- 
lare. 

Sull’autobus 288 della linea 
19, il 31 agosto alle ore 10.43 
alla fermata del mercato co- 
perto, in direzione Valmaura, 
il conduttore alzatosi dal po- 
sto guida, a porte chiuse, si 
mette a rimproverare un’an- 
ziana signora colpevole di es- 
ser salita dalla porta centrale 
destinata alla discesa. 


Aperte le porte, il condutto-! 
re continua a redarguire la 
signora invitandola a scende- 
re per risalire dalla parte po- 
steriore. La signora, imbaraz- 
zata, scende e nel silenzio ge- 
nerale dei non numerosi pas- 
seggeri si ripresenta alla por- 
ta posteriore ma al momento 
esatto di risalire le. viene chiu- 
sa in faccia. 

AI di la dell'autorità sicura- 
‘mente non concessa al guida- 
tore di punire il passeggero 
colpevole di esser salito dalla 
porta sbagliata con la pena 
dell’umiliazione e perdita di 
tempo e dell’autorità  pari- 
menti non concessa di lascia- 
re a terra un passeggero, mi 
domando se questo poco edi- 
ficante episodio non risenta di 
una «ruggine» latente ma da 
eliminare tra pensionati e per- 
sonale Act. 

Alberto Valentini 


è mestiere nostro 


Il «mestiere» della Casa del Materasso è noto a tutti: 
far riposare la gente nel modo più appropriato, 
mettendo a disposizione tutto il necessario: dai famosi materassi 
PERMAFLEX, alle perfette reti metalliche ONDAFLEX. 


Avete letto bene: senza interessi, 
All’Universaltecnica sono presenti 

oltre 5000 articoli. Potete scegliere 

ciò che vi piace, e pagare 

così... come vi abbiamo detto, perché avete 
capito giusto: in dodici mesi, senza acconto, 
senza cambiali. E senza interessi. 


elettrodomestici 


LTECNICA 


Puntiamo a un rilancio inter- 
nazionale del nostro territo- 
rio, per superare la sua margi- 
nalità. Pensiamo che a questa 
area e alsuo sviluppo possano 
essere interessate la Jugosla- 
via, l’Austria e l’intera Cee, ed 
è per questo che proponiamo 
incentivi per tutta la nostra 
area di confine, dalla Carnia a 
Trieste. Gli incentivi previsti 
non riguardano solo l’indu- 
stria, ma anche i servizi, i 
trasporti, il turismo e le attivi- 
tà scientifiche. 

Puntiamo non allo sviluppo 
di zone franche, tenendo con- 
to così del dibattito che si è 
sviluppato attorno agli accor- 
di economici previsti dal 


‘Trattato di Osimo, ma di im-, 


prese miste, con apporti di 
capitale straniero che potran- 


no godere del regime di extra- 


doganalità. 

Un'area, la nostra, che do- 
vrebbe unire le attività pro- 
duttive avanzate del Nord e 
del Centro Europa, all’Italia, 
alla Jugoslavia, ai Paesi del- 
VEst, al Terzo mondo. 

Un'iniziativa a sostegno 
dell'economia ma anche delle 
importanti attività scientifi- 
che di Trieste già esistenti e 
progettate che, per essere tali, 
si muovono in una logica di 
‘ampia collaborazione interna- 
zionale. Marg 

E’ una proposta, può diven- 
tare un concreto progetto ed 
esprime la nostra volontà di 
uscire dalle vecchie secche, 
Ad altri, come il consigliere 
regionale Gambassini, lascia- 
mo l’onore di restare prigio- 
niero del vecchio, 0, forse ma- 
liziosamente, si può aggiunge- 
re che sul vecchio ha costruito 
e vuole continuare a riscuote- 
re una rendita politica. 

Renzo Toschi 


Un centro 


per i diritti del malato 


Dalla presidente del Tribu- 
nale per i diritti del malato 
riceviamo: 

La sezione di Trieste del 
Tribunale per i diritto del ma- 
lato, nell'incontro avuto il 7 
settembre scorso con il presi- 
dente dell’Usl Triestina, ha 
rinnovato la richiesta di poter 
usufruire di un locale all’inter- 
no dell'ospedale di Cattinara 
da adibire a «Centro per i 
diritti del malato». 

Le numerose firme raccolte 
il 14 giugno in'occasione della 
Giornata nazionale dei diritti 
del malato e consegnate alla 
presidenza Usl stanno a dimo- 
strare quanto sia sentita que- 
sta esigenza che farebbe del 
Centro un punto di riferimen- 
to stabile per il cittadino ma- 
lato e i suoi parenti e rappre- 
senterebbe per il personale 
sanitario e per l’amministra- 
zione in genere un’occasione 
di confronto e di chiaro e fran- 
co dibattito. 

Bruna Silvestri Braida 


di OSMO 
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DALLA REGIONE 


SI RIAPRONO OGGI LE TRATTATIVE FRA | PARTITI DELLA MAGGIORANZA 


IL PICCOLO 


Il «peso» di Trieste nella nuova giunta 
Adriano Biasutti ricandidato presidente 


Polemica Dc-Lista sulle «staffette» cittadine - Sul «caso Manzon» lunghe discussioni nel Psi 


Le trattative per la forma: 
zione del nuovo governo re- 
gionale — trattative che ri- 
prenderanno questo pomerig- 
gio alle 17.30 a Trieste — do- 
vranno sciogliere una serie di 
«nodi», quegli stessi che han- 
no impedito il positivo esito 
della «verifica» con conse- 
guenti dimissioni della giunta 
Biasutti e quello rappresenta- 
to dal «caso Trieste». 

Nel. rinunciare alla teoria 
della «semplificazione» — se- 
condo la quale il Psdi non 
doveva più essere rappresen- 
tato in giunta dopo il passag- 
gio dell'assessore Carlo Ve- 
spasiano al Psi — i socialisti 
hanno infatti ottenuto l’am- 
pliamento delle trattative a 
tutto campo, e ciò ai fini di 
un'intesa che riguardi anche 
gli assetti dei principali enti 
locali, come quelli triestini 
che vedono il Psi escluso dalle 
giunte, e che affronti una vol- 
ta per tutte la questione dei 
rapporti con i movimenti lo- 
calistici.e in particolare conla 
LpT. 

E su quest’ultimo punto, 
proprio alla vigilia delle nuo- 
ve trattative, si registra una 
vivace polemica. Il segretario 
della Lista, Gianni Giuricin, 
secondo il quale dipende solo 
dalla De, dopo la caduta dei 
veti socialisti, la cessione di 
un assessorato regionale alla 
LpT, ha infatti dichiarato che 
la sua parte esige il pieno 
rispetto degli accordi locali 
anche per quanto riguarda le 
staffette Dc-Lista ai vertici 
del Comune e della Provincia, 
«nel momento in cui c'è molta 
insoddisfazione per la man- 
canza di iniziative da parte 
della giunta Richetti a soste- 
gno dei contingenti agevola- 
ti» e nel momento in cui si da 
l'opportunità che sia un espo- 
nente della Lista a esercitare 
«una particolare vigilanza 

' sulla legge di tutela per la 
minoranza slovena». 

Ed ecco una secca reazione 
della Dc triestina. «Stupore 
per le sconcertanti dichiara- 
zioni del segretario della LpT, 
Giuricin, viene espresso dalla 
segreteria provinciale della 
De che sottolinea la contrad- 
dittorietà fra le posizioni 
espresse dallo stesso Giuricin 
e lo svolgimento dell'incontro 
fra De e Lista svoltosi nei 
giorni scorsi. In quella ‘sede 
infatti la delegazione della 
Dc, di cui faceva parte per 
l'occasione anche il segretario 
regionale Longo, aveva riba- 
dito ‘che qualora non si fosse 
raggiunto con mutuo consen- 
so un nuovo tipo d’intesa la 
De avrebbe continuato a ri- 


spettare gli accordi dell’84,° 


anche nella loro parte crucia- 
le riguardante le ’staffette” al 
Comune e alla Provincia. 
«Era stato d’altra parte ri- 
confermato, secondo.una po- 
sizione già nota e accettata 
dalla Lista, che il cambio dei 
vertici delle amministrazioni 
cittadine avrebbe avuto — 
continua la nota della Dc — 
un valore puramente tecnico, 
nell'ambito di una collabora- 
zione strategica fra i due par- 
titi, e non avrebbe ovviamen- 
te potuto assumere il signifi- 
cato di un cambio di politica, 
con conseguente annullamen- 
to della sostanza degli accor- 
di. Tale impostazione era sta- 
ta accolta dai rappresentanti 
della Lista, e le due delegazio- 
ni avevano in particolare con- 
cordato sull’atteggiamento 
da tenere in merito ai proble- 
mi fondamentali costituiti 
dalla legge di tutela per la 
minoranza slovena e dal pos? 
sibile insediamento di una 
centrale a carbone nell’ambi- 
to del comune di Trieste. E 
tutto ciò, evidentemente; al 
fine comune di continuare a 
mantenere la stabilità, del 
quadro politico cittadino. 
«Difficilmente comprensibi- 
le risulta pertanto l’inopinato 
rovesciamento di posizioni 
espresso da Giuricin (e ciò 
richiederà evidentemente un 
chiarimento da parte della Li- 
sta) come pure assai strane e 
contrastanti con le tesi sem- 
pre sostenute da tutti i partiti 
triestini risultano — conclude 
la De — le ipotesi d’autolimi- 
tazione della presenza di Trie- 
ste nel governo regionale, ipo- 


tesi avanzate proprio quando 
il possibile ingresso della LpT 
può rafforzare il ruolo di Trie- 
ste nella maggioranza». 

In effetti la richiesta di Giu- 
ricin di quell’assessorato che 
sarebbe stato affidato al de 
triestino Pio Nodari nell’atte- 
sa di un coinvolgimento in 
giunta della LpT è stata 
accolta con vivo disappunto 
dalla De triestina, nel mo- 
mento.in cui essa dà invece 
corso a una ferma azione nei 
confronti della propria diri 
genza regionale per un au- 
mento della rappresentanza 
di Trieste. Un'azione tesa a 
riequilibrare le espressioni 
territoriali con un assessore 
triestino in più, e non già con 
la semplice sostituzione di 
Nodari con un «melone»; e ciò 


a scapito di altre aree, come 
ad esempio quella pordeno- 
nese. 

E da rilevare infatti, a que- 
sto proposito, che con l’am- 
pliamento alla LpT e al Movi- 
mento Friuli, la maggioranza 
annoverebbe dieci consiglieri 
espressi da Trieste (4 LpT, 3 
De, 1 Psi, 1 Pri, 1 Us) alla pari 
di Pordenone. E lo stesso Psi 
triestino ha in atto un'azione 
per l'ottenimento di un asses- 
sorato. Quando si «azzerano» 
le situazioni — com’è accadu- 
to in seguito alle dimissioni 
della giunta Biasutti — è ine- 
vitabile che riprendano fiato 
le proteste per le sperequazio- 
ni che in danno di Trieste si 
evidenziavano così nei prece- 
denti accordi: Udine 8 asses- 
sori, più il presidente della 


giunta; Pordenone 5 assesso- 
ri, più il presidente dell’as- 
semblea; Trieste 2 assessori e 
Gorizia 1. Laddove le rappre- 
sentanze elettive, includenti 
anche le forze d’opposizione, 
erano già di pari forza a Trie- 
Ste e Pordenone. 

Intanto, ieri pomeriggio, a 
Udine la delegazione della De 
(Longo, Carpenedo, Comelli, 
Compagnon, Agrusti, Vigini, 
Zanon più i segretari di Trie- 
ste e di Udine, Pupo e Bertoli) 
ha confermato l’indicazione 
politica della direzione regio- 
nale per la ricostituzione di 
una maggioranza organica di 
pentapartito allargata all’Us 
e ha designato all’unanimità. 
il presidente uscente Adriano 
Biasutti quale nuovo presi- 
dente della giunta regionale 


AVVICENDAMENTO DEL COMANDANTE DEL 5.0 CORPO D'ARMATA 


Saluto del 


gen. 


Danese 


Cambio alla «V. Veneto» 


Destinato ad assumere l’in- 
carico di presidente del Cen- 
tro studi per la difesa a Roma 
il generale di Corpo d’armata 
Alberto Danese sta compien- 
do in questi giorni le visite di 
congedo alle massime autori- 
tà regionali. Il generale Dane- 
se lascerà sabato prossimo il 
comando del 5.0 Corpo d’ar- 
mata di Vittorio Veneto, la 
più importante e complessa 
unità dell’Esercito al gen. 
Raffaele Simone. 

Ieri il gen. Danese ha com- 
piuto visite di commiato al 


presidente dell'assemblea re- 
gionale Manzon, al presidente 
della Corte d’appello Jucci e 
ha quindi salutato la bandie- 
ra di guerra del 1.o battaglio- 
ne motorizzato «San Giusto» 
e ha visitato il comando della 
Brigata «Vittorio Veneto» a 
Villa Opicina. 

Proprio ieri la Brigata ha 
accolto il suo ottavo coman- 
dante da quando fu costituita 
il 1.0 ottobre 1975. A suben- 
trare al generale Francesco 
Grosso è stato chiamato il 
generale di brigata Enrico 
Battaglia, già addetto milita- 
re a Rabat (Marocco). La ceri- 
monia del cambio si è svolta 
ieri mattina alla caserma 
«Brunner» presenti autorità 


regionali, giudiziarie e cittalli- 
ne. Davanti ai reparti di rap- 
presentanza dell'intera Briga- 
ta con alla testa lo stendardo 
di «Piemonte Cavalleria». I 
due generali, accompagnati 
dal comandante della Divisio- 
ne meccanizzata «Folgore» in 
cui si inquadra la grande uni- 
tà, gen. Pietro Re, hanno pas- 
sato in rassegna i reparti ren- 
dendo onore allo stendardo. 

Nella sua allocuzione di sa- 
luto il gen. Grosso si è rivolto 
ai comandanti, ai quadri e ai 
soldati di leva cui ha dato 
testimonianza della loro ope- 
rosità ricordando, tra l’altro, 
che proprio i giovani di leva, 
inseriti nell’ambito della Nato 
a fianco di reparti di profes- 
sionisti, hanno saputo merita- 
re la più alta considerazione. 

Il sen. Grosso ha anche 
voluto ricordare le soddisfa- 
zioni ottenute nell’organizza- 
zione del primo concorso ippi- 
co nazionale e ha avuto ac- 
centi calorosi per la città di 
Trieste. A sua volta il gen. 
Battaglia nell'assumere il co- 
mando si è dichiarato conscio 
del gravoso impegno e del 
patrimonio storico che la Bri- 
gata racchiude nei suoi anti- 
chi reparti. 

Il gen, Re infine ha sottoli- 
neato l’importanza del pas- 
saggio di: consegne che non 
significa un’assuunzione di 
potere ma di responsabilità 
nel rispetto del dettato costi- 
tuzionale e, nelle espressioni 
di saluto al gen. Grosso, ha 
ricordato che egli, assumendo 
il comando della Scuola di 
fanteria e cavalleria di Cesano 
(Roma); guiderà uno dei più 
importanti istituti dell’orga- 
nizzazione formativa dell’E- 


i sercito. 


Il gen. Grosso durante l’allocuzione. A destra il subentrante 
gen. Battaglia che ha assunto ieri il comando della Brigata 


corazzata, «Vittorio Veneto» 


\ (Italfoto) | 


da proporre alle delegazioni 
degli altri partiti. 

E il Psi ha avuto un'intensa 
serie di riunioni: dapprima 
con la LpT per una conferma 
ufficiale della definitiva cadu- 
ta di ogni veto all'accesso dei 
«meloni» in giunta; poi con 
Luigi Manzon, che opponen- 
dosi all'invito di mettere a 
disposizione del partito. la 
presidenza dell’assemblea re- 
gionale, impedisce al suo par- 
tito il gioco di questa carta 
per la conservazione di un 
quarto posto in giunta. Il «ca- 
so» è stato infine oggetto di 
un ampio e acceso dibattito, 
rigorosamente a porte chiuse 
fino a tarda sera, in seno al 
comitato direttivo regionale. 


G. P. 


Martedì, 


24 settembre 1985 


ILLUSTRATO DA TURELLO IL PROGRAMMA DELLA MANIFESTAZIONE 


Conferenza dell'emigrazione 


Mancano pochi 


iorni al via 


Dai corregionali all'estero ci si aspetta indicazioni precise sulla politica da seguire 


«Per tracciare insieme una 
nuova politica dell’emigrazio- 
ne». Questo lo slogan che rac- 
chiude gli scopi della terza 
conferenza regionale del set- 
tore, in programma a Grado, 
al palazzo dei congressi, dal 
27 al 29 settembre, in cui sa- 
ranno presenti i rappresen- 
tanti dei nostri corregionali 
all’estero provenienti da 21 
paesi. 

«E sulla partecipazione al 
dibattito dei delegati dei nu- 
merosi sodalizi all’estero — ha 
detto l'assessore competente, 
Vinicio Turello, nel corso del- 
la conferenza stampa, tenuta- 
si.ieri a Udine, nella sede di 
via San Francesco — che si 
fonda questo terzo ‘appunta- 
mento di rilievo a livello na- 
zionale dalla costituzione del- 


la Regione a statuto speciale 
a oggi. 

«Proprio questa conferenza 
—.ha proseguito il Turello — è 
la prima di tale risonanza a 
coinvolgere un così grande 
numero di emigrati, ed è stata 
voluta espressamente perché 
l'ente pubblico ha deciso di 
avviare un intenso e costrutti 
vo dibattito, teso ad arricchi- 
re le conoscenze in possesso 
dei tecnici e degli addetti, per 
avvicinare ulteriormente la 
politica regionale alle esigen- 
ze reali, e aggiornare la nor- 
mativa in materia. 

«Occorre, dunque — sempre 
secondo Turello — individua- 
te un nuovo modo di porsi 
dell’amministrazione regiona- 
le nei confronti del mondo 
‘migratorio. Esso dovrà essere 


VENERDÌ E SABATO ALL'AUDITORIUM DI VIA ROMA 


Psicoanalisi e psichiatria 
in un convegno a Gorizia 


«Psicoanalisi e psichiatria: 
formazione e terapia»: è que- 
sto il tema di un convegno 
internazionale che si terrà a 
Gorizia, venerdì e sabato 
prossimi all’audtorium di via 
Roma, su iniziativa della Re- 
gione e dell’Usl goriziana. Sa- 
Tanno due giorni di serrato 
confronto con un obiettivo 
che, oggi, appare fondamen- 
tale: operare una giusta sinte- 
si tra gli aspetti culturali e 
politici delle delicate questio- 
ni psichiatriche, soprattutto 
dopo. il fallimento di certi miti 
basagliani ma anche della Ri- 
forma che si trova a ripartire 
da zero, e le componenti tera- 
peutiche e operative che de- 
vono necessariamente recu- 
perare terreno, 

Gli aspetti «formativi» sa 


ranno al centro della prima , 


giornata, quelli pratici della 
seconda. 

«Ci è sembrato utile — affer- 
mano gli organizzatori guida- 
ti dal dott. Realdon, respon- 
sabile del settore psichiatrico 
dell’Usl di Gorizia — creare 
un'occasione per una riaggre- 
gazione culturale e clinica, 
proprio partendo dalla pecu- 
liare collocazione geografica 
del Friuli Venezia Giulia: ci è 


IL CENTRO «SEPPENHOFER» HA FATTO CENTRO 


Missione speleologica nelle Giulie 
E subito saltano fuori nuove grotte 


Nuovi importanti risultati 
costituiscono il bilancio della 
campagna estiva, da poco ter- 
minata, del Centro ricerche 
carsiche «Carlo Seppenhofer» 
di Gorizia. Quest'anno duran- 
te i mesi caldi, il centro ha 
puntato la sua attenzione sul. 
le Alpi Giulie, precisamente 
sul gruppo del Monte Canin. 

In una delle zone ancora 
desolate e selvagge del Friuli 
Venezia Giulia, infatti, sono 
state scoperte numerose cavi- 
tà, con il relativo rilevamento 
topografico, situate tra Sella 
Robon e Cima Mogenza. 

Due di queste grotte sono 
risultate di notevoli dimensio- 
ni: nella prima gli speleologi 
goriziani si sono fermati a 150 
metri di profondità impossibi- 
litati a proseguire nella disce- 
sa a causa della ristrettezza 
dei passaggi e dei cunicoli; 
l’esplorazione della seconda si 
è dovuta arrestare a 50 metri, 
non per l’incapacità o la man- 
canza di coraggio, bensì a 
causa di un enorme pozzo 
d’acqua la cui profondità è 
stata valutata nell’ordine dei 
100 metri. 

L'operazione conclusiva 
della missione «Alpi Giulie» 
1985 si è protratta per una 
settimana nel cerso della qua- 
le gli speleologi del «Seppen- 
hofer» hanno dovuto fare i 

100 


la DORLIGO ARREDAMENTI 


dovendo provvedere a grossi lavori edili di restauro e rinnovo dei 
locali di VIA DELLA SORGENTE 4 


ha pensato di favorire la propria affezionata 
clientela esitando tutta la merce giacente prati- 


cando sconti reali dal 


20% a 60% 


Pezzi singoli e complessi delle più note marche firmati dagli architetti 
più famosi a prezzi specialissimi salo in occasione di questa irripetibile 


SVENDITA TOTALE PER RESTAURO 


COM. COM. 5.9.85 


conti con vari fattori tutti ne- 
gativi e tali quindi da rendere 
ancor più difficoltosa l’opera 
di ricerca ed esplorazione; in- 
tanto l’area di Cima Mogenza, 
che è a ridosso del confine con 
la Jugoslavia, è completa- 
mente isolata, difficile da rag- 
giungere e priva d'acqua in 
superficie, al punto che per far 
fronte alle necessità quotidia- 
ne ai ricercatori goriziani non 
è restato altro da fare che 
sciogliere la neve. 

Ad attirare l’attenzione del 
«Seppenhofer» in quella zona 
erano state le ricerche preli- 
minari effettuate nel corso di 
varie escursioni in primavera: 
esse li avevano convinti che vi 
erano reali possibilità di sco- 
prire nuove cavità, e per di 
più di grandi dimensioni, 
anche in considerazione del- 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max 
19,7 26,4 
16,7 30/1 
19,9. 31,9 
193 
189 33 


Trieste 
Gorizia 
Monfalcone 
Pordenone 
Udine 


EEN E 


Palto «potenziale» carsico ri- 
levato nel terreno e nella 
roccia. 

Questa dell’ormai tradizio- 
nale spedizione estiva in zone 
carsiche d’alta montagna co- 
stituisce, comunque, soltanto 
uno dei settori di impegno del 
centro «Seppenhofer», come 
fa rilevare giustamente il pre- 
sidente del sodalizio, Mauri- 
zio Tavagnutti. — 

L'attività, infatti, è anche di 
livello qualitativo e scientifi- 
co, non fine a sé stessa ma 
diretta anche a favorire una 
conoscenza più larga del feno- 
meno carsico nel, suo com- 
plesso: a questo proposito 
vanno ricordate le recenti ri- 
cerche e gli studi batterologi- 
ci condotti in collaborazione 
con il dottor Daniele Crotti, 
del Laboratorio di analisi del- 
l'ospedale di Gorizia, e con il 
Laboratorio provinciale di 
igiene e profilassi per un'accu- 
rata ricerca sulla circolazione 
delle acque sotterranee nel 
Carso goriziano. 

Questi studi, per la loro im- 
portanza, potranno essere 
«messi quanto prima a disposi- 
zione della comunità anche 
perché, data la loro alta 
valenza scientifica, dovrebbe- 
ro permettere di conoscere. il 
reale stato di salute della fal- 
da sotterranea del Carso. 


Fino al 5 dicembre 


GRANDE CONCORSO 10.000 lire 


(infatti con ogni 10.000 lire di acquisto riceverai un biglietto della fortuna) 


ATTENZIONE: 
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facile infatti ricordare che, a 
Trieste, Edoardo Weiss fu di 
fatto il primo psicanalista ita- 
liano a esercitare la professio- 
ne e che, a Gorizia, Franco 
Basaglia fu il primo psichia- 
tra a far salire violentemente 
alla ribalta politico sociale la 
questione psichiatrica. Da ta- 
le favorevole «milieu» cultu- 
rale, che ama definirsi mitte- 
leuropeo, è nato questo con- 
Vegno internazionale in cui 
vorremmo vedere lo psichia- 
tra affrancato dal manicomio 
e lo psicanalista liberato dalle 
mura del suo studio, svestiti 
entrambi dai propri miti e 
dalle proprie difese, ricostrui- 
re un discorso e un progetto 
comune al servizio del- 
l'uomo». 

Il convegno si aprirà con 
l'intervento del sottosegreta- 
rio alla sanità, on. Cavigliasco 
e, tra gli altri, dell'assessore 
alla sanità Renzulli. I temi 
della prima giornata riguar- 
derano «Professionalità e iti. 
nerari di formazione» e «Psi- 
coanalisi e psichiatria: con- 


fluenza del momento formati- 
vo degli operatori». 

La seconda giornata al mat- 
tino, punterà l’attenzione su 
«Il lavoro psichiatrico e psi 
coanalitico nei servizi socio 
sanitari pubblici»; al pome- 
riggio, il convegno si conclu- 
derà con una stimolante tavo- 
la rotonda su «La realtà dei 
servizi psichiatrici pubblici: 
l'utopia, la crisi, la legge»; 
accanto ai sei relatori ci sa- 
ranno gli onorevoli Olcese, 
Curci (il primo è anche sotto- 
segretario ed entrambi opera- 
no in seno alla commissione 
sanità della Camera) e Rebul- 
la, l'assessore Renzulli e lo 
scrittore-psichiatra Mario To- 
bino. Ci sarà di che.discutere 
con tematiche come «Servizi 
di neuropsichiatria infantile: 
situazione attuale», «Crisi dei 
servizi psichiatrici pubblici», 
«Psichiatria anno zero», «Il 
”cCentro-crisi” tra distretto e 
ospedale», «La psichiatria va 
ancora ospedalizzata?» e 
«Malattia mentale: la voce dei 
familiari». 


|_In poche 


righe 


«Giochi della gioventù» 


Alle finali nazionali dei «giochi della gioventù» partecipe- 
ranno 557 giovani del Friuli-Venezia Giulia. In particolare, 138 
della provincia di Trieste, 125 di quella di Pordenone, 100 della 
provincia di Udine e 94 di quella di Gorizia. 

Gran parte delle gare si svolgerà a Roma dal 30 settembre 


al 6 ottobre. 


Da ieri, comunque, sono in programma a Rieti le finali della 
pallacanestro. Per il Friuli-Venezia Giulia sono in lizza i ragazzi 
della scuola media «Virgilio» di Gorizia e le ragazze della scuola 


media «Bergamas» di Trieste. 


Oggi, a Latina, cominceranno le finali della pallavolo: saran- 
no ingarala squadra maschile del «De Tommasini» di Opicina 
(Trieste) e della femminile di Cordenons. 

Da domani, a Frosinone, per il torneo di calcio, giocherà la 
rappresentativa del «Brunner» di Trieste. Sempre da domani, a 
Viterbo, nella pallamano, saranno impegnati i ragazzi di 
Casarsa e le ragazze di Gonars. 


La frenesia del lotto 


Anche nel Friuli Venezia Giulia da ieri lunghe it si sono 
formate davanti ai botteghini del lotto per giocare in particola- 
re il 34 sulla ruota di Napoli che manca da 150 settimane. Si 
punta anche su altri numeri che ritardano da molte settimane: 
ad esempio il 28 che sulla ruota di Genova non esce da 114 
settimane e l’1 che manca sulla ruota di Venezia da 101 


settimane. 


Lavori sul ponte Trieste-Venezia 


Per eseguire i lavori di manutenzione del ponte ferroviario 


A 


1° estrazione prossimo martedì. 1 ottobre 

2° estrazione 5 novembre ’85 - 3° estrazione 5 dicembre '85 
RICCHISSIMI PREMI QUALI: 1 soggiorno di una settimana per due persone all'Hotel Tyrol di S. Cassiano 
con pensione completa organizzato dall’Utat, 1 lavatrice Zerowatt, 1 lavatrice Candy, 2 abbonamenti in gradinata 
centrale Triestina Calcio '85-’86, 2 abbonamenti in gradinata Stefanel Pallacanestro '85-'86, 1 rack Schneider 


(completo di giradischi, piastra registrazione, sintonizzatore, amplificatore, 2 casse da 50 watt), tre ferrì 
da stiro: Rowenta, sei confezioni da dieci chilogrammi di caffè (miscela. Cremcaffè di Primo Rovis) 


PICCOLI E GRANDI ELETTRODOMESTICI DELLE MIGLIORI MARCHE A PREZZI VERAMENTE DA RISPARMIO 
AO CAO ANDREA ANOAO OR OI RANDOM OOO DONNINO NOIA 


S arhispanmo 


Trieste-Venezia sovrastante la strada provinciale del «Carso» 


al km 1,300 nel Comune di Duino-Aurisina, è stato necessario” 


installare una impalcatura con conseguente restringimento 
della PRESA Il provvedimento vale per tutta la durata dei 
lavori. 

Pertanto la Provincia di Trieste ha istituito il senso unico 
alternato con l'apposizione di un impianto semaforico per la 
regolazione della circolazione veicolare. 


Riappare la madonna di Cormons 


E’ stata ritrovata su una bancarella di un ‘antiquario 
padovano a Villa Manin di Passariano la statua lignea raffigu- 
rante una madonna, risalente al '600, rubata nel marzo scorso 


| dalla chiesa della B. V. del Soccorso sul Quarin, a Cormons. A 


riconoscere la statua è stato il parroco del centro collinare, 
mons. Giuseppe Trevisan, che è riuscito a riprendersi pure uno 
dei tre angeli che adornavano il tabernacolo dell’altare maggio- 
re, rubati anch'essi sei mesi fa. 

L'antiquario, Edoardo Stevanin, 60 anni, di Montagnana, è 
stato denunciato alla magistratura dei carabinieri di Codroipo 
intervenuti sul posto assieme a mons. Trevisan. 


AUT: MIN: DM 428 1845 dd. 12-9-85 


EEE REREIZEZEZEE 


buona fortuna a tutti! 


TRIESTE - VIA DEL TEATRO ROMANO 9/2 - . 60514 


diverso dalla natura assisten- 
ziale degli interventi e dall’a- 
gevolazione dei rientri, che 
avevano contraddistinto l’a- 
zione politica in passato; van- 
no create cioè le basi perché 
siano rinsaldati i legami dei 
giovani con la terra dei padri, 
al fine di incrementare il loro 
bagaglio culturale, infondere 
loro i valori che hanno carat- 
terizzato l’opera dei nostri 
connazionali e avviare profi- 
cui scambi con le comunità 
all’estero». 

La Regione prevede infatti, 
per questo, la concessione di 
borse di studio a favore dei 
neodiplomati, laureandi e lau- 
reati che ritornino da. altri 
paesi nel Friuli-Venezia Giu- 
lia. 

Nel corso della conferenza 
stampa, Turello ha, altresì, 
ricordato le provvidenze che 
l’amministrazione regionale 
assegna agli emigrati all'atto 
del rimpatrio, per il reinseri- 
mento produttivo, sociale, 
abitativo e assistenziale. In 
quest’ultimo caso solamente 
a vantaggio di quanti non di- 
spongano di una pensione so- 
ciale. 

«Le aspettative del mondo 
dell'emigrazione — ha conti- 
nuato Turello — non sono 
dunque legate all’incentiva- 
zione dei rimpatri, e occorre 
tenere conto, a questo propo- 
sito, che le partenze dei lavo- 
ratori verso altri stati sono 
ormai da connettere esclusi 
vamente all'esportazione 
temporanea di tecnologia e di 
esperienza da parte di nostre 
aziende che dislocano per bre- 
vi periodi i loro addetti all’e- 
stero. 

«Il nostro compito per il 
futuro — ha aggiunto Turello 


C) OPERATORE 


Informatica 


con la collaborazione. della 
BURROUGHS e della TELECOMP 


CORSI. TEORICO-PRATICI per: 
A) OPERATORE-PROGRAMMATORE 


linguaggi RPG+BASIC+COBOL 


B) PROGRAMMATORE 
linguaggi RPG+BASIC+COBOL 


* Tutti i corsi si svelzono con orario pomeridiano e/o serale. 


* L'Istituto è dotato di aula speciale ove sono 
installati i seguenti calcolatori professionali: a) 
Sistema B/25 Burroughs; b):Personal Computer 
IBM; 1) Se SONE) à 


— è rappresentato dallo sfor- 
zo volto a indirizzare mezzi 
economici, organizzativi e in- 
formativi e a incoraggiare i 
giovani emigrati all’avvicina- 
mento alla storia, alle tradi- 
zioni, al patrimonio umanisti- 
co e, in sostanza, culturale, 
del Friuli-Venezia Giulia. 

«Attraverso il dibattito — 
ha concluso Turello — che si. 
articolerà a Grado, e le indica 
zioni emergenti dalla discus= 
sione, che sfoceranno in un! 
apposito documento, sarà 
possibile ottenere indicazioni 
precise sul futuro assetto re. 
gionale nel campo dell’emi- 
grazione». 

Il programma della terza! 
conferenza prevede l’arrivo” 
dei delegati e di tutti i parteci- 
panti a Grado, nella serata 
del 26. Il benvenuto sarà dato | 
dal: coro Illersberg di Trieste, 
che terrà un concerto, alle 21, | 
in onore dei rappresentanti. 
degli emigrati. I lavori saran- 
no aperti alle 9 di venerdì 27,, 
conil saluto delle autorità, tra- 
cui il presidente della giunta, 
regionale, Adriano Biasutti» 
Seguirà la relazione dell’as-. 
sessore all'emigrazione e al- 
l'artigianato, Turello, e quindi 
il dibattito. 

Nel pomeriggio, alle 16. 30,5 
sarà proiettato il filmato «Ri». 
costruzione Friuli» e quindi le., 
delegazioni faranno visita alla: 
Villa Manin di Passariano. Sa-, 
bato 28 settembre prosegui» 
ranno gli interventi sino alle 
19. In serata si terrà un con- 
certo del Gruppo Polifonico 
Monteverdì di Ruda. 

Gli interventi si conclude! 
ranno domenica 29, con l’ap-. 
provazione del documento fi- 
nale, entro il primo pomerig- 
gio. 


Lie 


TRIESTE 
VIA CORONEO 1 - TEL. 732042 


Nuova sede: 


VIA LAZZARETTO VECCHIO 24 
TEL: 732800-732423 


ORARIO: 8.30-13.00 - 16.00-19.00 


x Impieg: 
Impiegati 


SCUOLE PROFESSIONALI 


ENCIP 


Direzione e segreteria generale: 
VIA MAZZINI 32 - TELEFONO 68846 


CORSI PROFESSIONALI 

Ultimi giorni per le iscrizioni ai corsi di libera formazione: 
Stenografia - Dattilografia 
Contabilità generale 
Contabilità computerizzata 


‘amministrazione 
Impiegate stenodattilografe 
Impiegati operatori su computer 
Impiegati generici 

Paghe e contri 
Taglio e cucito - Stilista 
Estetiste - Visagiste 
Massaggiatrici - Manipedicure 
Ginnastica estetica 


SCUOLA DI INFORMATICA 


Programmatori Cobol e Basic 
Operatori Personal Computer . | 
Registrazione dati su P.C. 


CORSI SCOLASTICI E DI RECUPERO | 


Licenza scuola media 
Ripetizioni individuali 


SCUOLA DI MUSICA 


Pianola elettrica (per bambini 5-9 anni) 
Pianoforte - Chitarra i 
| Fisarmonica - Strumenti vari 


Iva 


| CORSI DIURNI E SERALI 


SEGRETERIA DELL’ENCIP, 


‘ PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONI RIVOLGERSI ALLA 
IN VIA. MAZZINI N. 32. giore 
nalmente: dalle ‘ore ‘9 ‘alle ‘12.30 e dalle 16 alle 20 


CHIUSURA DELLE ISCRIZIONI 27 SETTEMBRE 
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ILILILI 


Martedì, 24 settembre 1985 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b' galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18,30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - UDINE: Piaz- 


- Za Marconi 9, telefono 203924 


= MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
Via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
È, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
Ni 277801 - 277802 - BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
> FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz: 
Za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma (68, telefono 
65704 - MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 - 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 -, PALERMO: 
Via Cavour 70, telefono 
X45049 - PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso 
assimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell’avviso 

Subordinata all’insindacabile 
Rindizio della direzione, del 
Biornale. Non verranno comun- 
he ammessi annunci redatti in 

‘Orma collettiva, nell'interesse 

Piu persone o enti, composti 
Son parole artificiosamente le- 

te o comunque di senso vago; 
lichieste di danaro o valori e di 

ancobolli per la risposta. 

La collocazione dell’avviso 
Vetrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. si 

Le rubriche previste sono; 1 
lavoro personale servizio — ri- 
Chieste; 2 lavoro personale ser- 
Vizio - offerte; 3 impiego e lavo- 
To- richieste; 4 impiego e lavo- 
To — offerte; 5 rappresentanti — 
Diazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
Artigianato; 7. professionisti —- 
Consulenze; 8 istruzione; 9 veri‘ 

ite d'occasione; .10 acquisti 

Secasione; 11 mobili e piano- 
Torti; 12 commerciali; 13. ali- 

'entari; 14 auto, moto, cieli; 15 
Tonlotte, nautica, sport; 16 
Stanze e pensioni — richieste; 17 
Stanze e pensioni - offerte; 18 
&partamenti e locali — richie- 
Ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20: capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
leni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23. turismo, 
Villeggiature; 24 smarrimenti; 
animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi, : 

Si avvisa chele inserzioni di 
Offerta (di lavoro, in qualsiasi 
Dagina del giornale pubblicate 

intendono destinate ai lavo- 
l'atori di entrambi i sessi (a 
lorma dell’art.'1 della legge 

“l2-1977 n. 903). 

i Le tariffe per le rubriche s’in- 
ipdono per parola: numeri 1-3 
Ne 350, numeri 16° 24 lire 
100, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
211-12-13-14-15-17-18-19 
375 lire 800, numeri 20-21-22- 

3-26 - 27 lire 950. 

La domenica gli avvisi ven- 
Sono pubblicati con la maggio- 

one del 20 per cento. L’'ac- 
ìl ‘azione delle inserzioni per 
ì Riorno successivo termina al- 
© ore 19, Nani 
v Dono tale orario gli annunci: 
{a ranno pubblicati, con carat- 
n neretto, nella rubrica «av- 
ti i urgenti», applicando la ta: 
ra prevista. 

li errori e le omissioni nella 
Ampa degli avvisi! daranno 
ititto anuova gratuita pubbli- 

ami e solo nel caso che risulti 

“lla l’efficacia dell'inserzione. 
Se SÌ risponde comunque dei 
VANI derivanti da errori di 
chi ipa o impaginazione, non 

lara scrittura dell'originale, 
Ì recate inserzioni o omissioni. 
st, lami concernenti errori di 


Ata) i en- 
tro Tr devono essere fatti en. 


ore dalla pubblicazione. 

loro che intendono inoltra- 
s loro richiesta per corri- 
So genza possono scrivere ‘a 
ToplETA PUBBLICITA’ EDI- 
man ALE S.p.A., via Luigi Ei- 
medi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
co elle inserzioni deve essere 


n lspos anticipatamente 
ly _ cont: © vaglia (minimo 
de arole a va aggiunto il 18 

N Cent, IVA). 

lì avvisffeconomici possono 
în le essefib dettati per telefo- 

apgliam: il numero 68668 
Alle 5 ore Ile 12 e dalle 15.30 
Syd DI i i giorni festivi. I 
opUizi di ttazione telefoni- 
DI) Uegli ci economici fun- 
tg ano Ei sivamente per la 
‘c Urba; li Trieste. 
tag loro desiderano rima: .| 
Uii ignoti ai lettori possono 
Stejgare il servizio cassette 
si ingendo al testo dell’avvi- 
ì, © frase: Scrivere a cassetta 
lim, PUBLIED 34100 TRIESTE; 
li Porto di nolo cassetta è di 
tribe 0 pell' decade, oltre un 


Lite) lire 2.000 per le! 

e di recfidito ‘corrisponden- 
Ta, LA SOCIETA’ PUBBLICI: 
tu; EDITORIALE S.p.A. è, a 
Ma (Bli effetti, unica destinata- 

lella corrispondenza indi- 
dina Alle cassette. Essa ha il 
0 7° di verificare le lettere e 
MregpcASellare soltanto quelle 


“ ente inerenti agli an- 
feci Non inoltrando ogni al- 
Mamma di corrispondenza, 


Diop o Ati, circolari o lettere di 
Tita, ‘anda, Tutte le lettere in- 
Ste € alle cassette debbono 
ha pinviate per posta; saran- 
“oman vr di le too orac- 


IL PICCOLO 
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E proprio un momento d’oro per chi ama le Citroén. Volete un esempio? Per acquistare una VISA 650 sono sufficienti 
986.000 lire di anticipo e 48 rate mensili da 200.000 lire, senza cambiali. Lo sconto è praticato sul prezzo di listino 
: IVA compresa. Le offerte sono valide solo per le vetture disponibili e non riguardano la nuova Citroén Axel. 
Gli interessi sono ribassati del 22% rispetto alle rateazioni Citroén Finanziaria in vigore al 1° Settembre 1985. 
î © @ 
CITROÈN FINANZIARIA RISPARMIARE SENZA ASPETTARE C ; . RO la N CITROEN scegie TOTAL 
#È 8 Di - A DI v pesa 
3 Impiego e lavoro BRE Den 8 Istruzione | 10 + 5 Acquisti | “qsta giolelti antichi. oro ar | 14 Auto, moto AUTOBIANCHTA 112 Junior 
Richieste | Bfrati. Telefonare 51563, ore i; Flipecastone. | EE i eno cicli | Tee ico S° FORD Onion 


MECCANICO auto motori die- 
sel benzina, esperienza ven- 
tennale cerca lavoro purché 
serio. Tel. 0432/758097. 418/3 


4 ‘ Impiego e lavoro. 


Offerte 


A.A.A. 200,000-400.000 settima- 
nali è la media di guadagno 
dei nostri collaboratori/trici 
operanti in affermata azienda 
nazionale cercasi automuniti 
età 25-45. Primo colloquio 
mercoledì 25/9 per TRIESTE 
via Laghi 5 (ang. via Locchi), 
ore 10-12 per GORIZIA, risto- 
rante Al Ponte - Gradisca d’I- 
sonzo ore 17-19. 1/4 

CERCASI aiuto pizzaiolo per 
fine settimana. Telefonare 
828669 dalle 17 in poì. 

._TLA. 449/4 

PRATICA export-import, steno/ 
dattilo, possibilmente lingue 
cercasi. Scrivere a casella n. 
3/E, Publied 34100 Trieste. 

î 4936/4 


6 Lavoro a domicilio 
a Artigianato 


DENTIERE rovinate malferme . 


instabili, riadattamento, ripa- 


razione. Via Maiolica 1. 4436/6 | 


3 62161/6 
SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te purché sia conveniente 
appartamenti cantine, ese- 
guiamo trasporti. Telefonare 
> _62167/6 


1757373. 


L'AVVISO — 
ECONOMICO 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


MUTUI INMOBILIARI 
IN_10 GIORNI 


CORSO di taglio e cucito Ida 
Cozzi, modelli su misura. Tel. 
751625. 61953/8 


CUCITO taglio Sitam. Iscrizioni 
via Reti 4, presso Lega Nazio- 
nale ore 17-19, tel. 767491, pa- 


Su 4954/8 


9 } Venditè 
d'occasione 


MACCHINE da cucire per pel- 
licceria marca Rimoldi vende- 
sì. Telefonare 794166, mattino. 

62200/9 


PELLICCE giacche tutte le qua- 
lità superiori ultime creazioni 
massima eleganza, inoltre 
montoni, impermeabili rove- 
sciabili, colli, guarnizioni, 
prezzi straoccasione. Visitate 
la Vs pellicceria di fiducia, 
Cervo, viale XX Settembre 16, 
III piano, ascensore. 

4711/89 


PER ACQUISTARE UN'ALLOGGIO O DISPORRE DI CONTANTI 
Rate mensili sino a 7 anni 
VALFINA FINANZIAMENTI spa TORINO 
Cap. Soc. L. 3.000.000,000 int. vers. 
V.A. DORIA,15/011-549.822 


FRANCO e Marialieta Verchi 
acquistano, abiti antichi, piz- 
zi, centrini, tende, tovaglie, 
lenzuola, bigiotteria. Interpel- 
lateci 793972, abitazione 
941093. a 4911/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


FRANCO e Marialieta Verchi 
acquistano mobili, sopram- 
mobili del ’900, tappeti, lam- 
pade, eventualmente sgombe- 
rando. Interpellateci 793972, 
abitazione 941093. 491111 


12 Commerciali 


A.A.A. ALTISSIME quotazioni 
acquistiamo oro, argento, 
gioiellerie. REALIZZERETE 


1a, 4405/12 
A. CONVENIENTEMENTE ore- 
ficeria, Ghega compera ‘oro. 
Via Ghega 8/D. 4864/12 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 
RIC RIGnO, 050003/12 
ORO ACQUISTASI a PREZZI 
SUPERIORI. Disimpegno po- 
lizze. CORSO ITALIA 28 pri- 
mo piano. 443/12 


13 ‘Alimentari 


DI.BE.MA offerta valida sino al 
28 settembre: birra Forst 690 
2/3 var, 830 2/3 vap, damigia- 
nette vino 5 litri 4600, Baileys 
8900, Montenegro 6950. Presso 
le bottiglierie di via Pagliaric- 
ci 2, via Commerciale 27, via 
Canova 9, oppure direttamen- 


ASA.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378 - 574952. 

4871/14 


A:A.A. AUTODEMOLIZIONE 
compra macchine da demoli- 
re. Tel. 566355. 4984/14 


AUTOMOBILI ZANARDON.G. 
via del Bosco 20, tel. 796348. 
Vendiamo nuove e usate di 
tuttele marche con facilitazio- 
ni di pagamento senza cam- 
biali fino a 60 mesi permutia- 
mo usato per usato Aci leasing 
combinazioni mercato paral- 
lelo (reimportate). ALFA RO- 
MEO 2000 Alfetta TD, GTV 
2000, Giulietta 1.6 33. Quadri- 
foglio Oro, Alfasud 80. FIAT 
Regata 70, Ritmo 60 L, Ritmo 
65 CL, 127, 127 diesel familiare, 
127 berlina diesel, Panda 45 S, 
Ritmo Abarth 130, 125. Ritmo 


VANTAGGIOSAMENTE te a casa vostra telefonando ai Cabrio. LANCIA Gamma cou- 

* GOLDMARKET, VIA Roma n. 569602, 793661, 418762. pé, Montecarlo, HPE 2000, Pri- 
20. 4874/12 4445/13: sma 1300. BMW 520-316, Mini 
Famiglia udinese Quotidiani e periodici 


cerca 
ISTITUTRICE 
40enne appassionata, 
colta, per bambina 10 an- 


ni. Massima serietà. Otti- 
mo stipendio. Lavoro dy- 
raturo. Manoscrivere Pu- 
blied, cassetta n. 38.D 
33100 Udine. 


Concessionaria pubblicità 


cerca subito AGENTI 


possibilmente con esperienza per le zone: 
PORDENONE e UDINE e CERVIGNANO 
Trattamento: anticipo provvigioni, 
P inquadramento. Enasarco, 
concorso spese; 


Inviare referenze ‘a Cassetta Publied n: 12/3 -.34100 Trieste 


Peugeot 205 XSR diesel 84. 
SUL'NOSTRO USATO 3 ME- 
SI GARANZIA. VISITATE. 
GINE 


AUTOSALONE Fiat Emauto 
Via F. Severo 65, tel. 54089, 
vende autovetture nuove usa- 
te, pagamenti senza anticipo e 
cambiali oceasioni garantite 1 
anno: Fiat 127 3p 900 81, Pan- 
da 30.82, Ritmo 1100 CL 5 V 80, 
131 Supermirafiori 80, furgone 
900 tetto rialzato, 127 Sport 80, 
Renault 5 Alpine 80, Renault 5 
TL 78, Opel Kadett 1000 3p, 
VW Maggiolino 78, Golf 1100 
"78, Alfetta 1.8 82, Giulietta 1,6 
79, 80, Mercedes 190 E 1985, 
A112, Maggiolone cabriolet 74. 

4973/14 

CONCESSIONARIA. Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47. 827782: Guzzi 250, 
BMW 320. Mini De Tomaso, 
Fiesta, Escort 1.3, Dyane 6, 


LNA, R14 TL, Alfasud, Golf. 
1.1, A112 70 HP, Topolino ‘52, . 


126, 127,128, Ritmo 1.3, Uno 55 
S, 131 Racing, Sunbeam 1,0 
1,3/1.6 TI, Horizon 1.1/1.3, 1510 
GL, Peugeot 104, 205 GR 84, 
305 SR/GLD, 505 turbo diesel 
820° 4878/14 


È Continua in ultima pagina 


497914. 
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ORARIO FERROVIARIO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.28 D/LVenezia S.L. 

5.20 L_ Venezia S.L. 

5.50 D Venezia S.L. 

6.17 R. Tergeste - Torino P.N. (via 
Mestre) (VVLAB Mosca - To- 
rino solo il venerdì dal 7.6 
al 27.9.85) (°) 

6.22 L Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6.48 D Venezia S.L. - Roma (via 
Venezia S.L.) - (WNLAB Mo- 
sca - Roma) (2); l e Il cl. 
Zagabria - Venezia S.L. - 
Budapest - Roma, Zagabria 
- Roma; cuccette Il. cl. Var- 
savia - Roma (giorni dî lu- 
hedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26,9.85); | e Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L 


9.20 R_Roma (via Mestre) (*) 
10.06 L Venezia S.L. 
12.35 Ex Venezia S.L. 
13.45 L Portogruaro i 
14.10 Ex Triveneto - Venezia Sil - 
Bologna - Firenze S.M.N. 
Roma Tib. - Napoli Cai 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette le 
Il cl - Catania - Palermo, 
cuccette. Il cl. Reggio C.) 
16.10 Ex Venezia S.L. - Milano 
17.15 D Venezia SL. Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
1 Lecce) 
17.26 L. Venezia S.L. 
18.22 R° Venezia S.L. (8) (3) 
18.37 L_ Portogruaro 
19.25 L° Portogruaro (si effettua dal 
2.6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) 
19.30 L Portogruaro (si effettua dal 
29.9.85 al 31,5.86) 
19.38 Ex Simplon Express: V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
dal 28.9.85 al 31.5.86; 
WLAB Zagabria - Parigi) 
20.26 D Venezia S.L. 
21.30 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Ventimiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
* timiglia) 
22.42 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2,25 L/DVenezia S.L. 
6.11 L Portogruaro (si effettua dal 
3.6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) (4) 
Portogruaro (si effettua dal 
30.9.85 al 31.5.86) (4) 
6.56 L. Portogruaro 
7.28 D Ventimiglia - Torino - Mila- 
no - Venezia S.L. (WLAB e 
cuccette Il. ci. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette Il cl. Tori- 
no - Trieste) DI 
7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl, 
Roma - Trieste) 
9.15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre (cuccette 
le Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il.cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
dal 30.9.85; WLAB Parigi - 
Zagabria) 
9.27 D. Venezia S.L. 
10.00 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G, - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (5) 
10,32. D Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette II cl, 
Lecce - Trieste) "i 
10.40 R Venezia S.L. (5) (3) 
13.18 L Portogruaro 
13.28 Ex Milano - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S.L. 
16,20 D. Venezia S.L. 
17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania'- Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C. M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette II cl. 
Reggio Cal. - Trieste; cuc- 
cette di | e Il ci. Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 
19,00 D Venezia Express - Venezia 
SiL. WLAB Venezia - Bel- 
grado; WLAB Venezia - 
Atene solo giovedì e dome- 
nica dal 6.6 al 28/9/85); cuc- 
cette Il cl. Venezia - Atene 
(esclusi i giorni di giovedì e 
domenica dal 4.6 al 
28.9.85); cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Istanbul (dal 2.6 al 
28.9.85); cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Skopje (giorni di 
lunedì, sabato e domenica 
dal 2.6 al 28.9.85; dal 
29.9.85 esclusi i gorni dì 
lunedì e domenica 
19.40 L Portogruaro 
20.14 D Venezia S.L. 
20.48 R_Roma (via Mestre) (*) 
21.42 R_ Tergeste - Torino - Milano 
(via Mestre) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 
dall'8.6 al 28,9.85) (0) 
23.06 L Venezia S.L. 
23.22 Ex Roma - Venezia S.L, (WLAB 
Roma - Mosca (6); cuccette 
Il cl. Roma - Budapest (gior- 
hi di lunedì, giovedì e saba- 
to dal 6.9 al 26.9.85); cuo- 
cette Il cl. Roma - Varsavia 
(giorni di martedì, giovedì e 
domenica dal 7.6 al 27.9.85) 
0.40 L/DVenezia S.L. 


6.03 L 


(°) Servizio di l'e Il classe con supple- 
mento Rapido. 

(*) Servizio di sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria. 

(8) Setvizio di sola | classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
3,6 al 15.6, dal 16.9.al 21.12.85, e 
dal 7.1 al 26.3 e dal 2.4 al 31.5.86; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 2.6. al 26.9); mercoledì e 
venerdì (dal 85) 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/85 e 1/1/86 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Si effettua nei giorni di sabato dal 
6.7 al 27.7.85, 

(6) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 2.6.al 27.9); giovedì e sabato 
(dal 29.9,85) 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA -. 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA © 
PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
9.42 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- : 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria dal 30.9.85; 
WLAB Parigi - Zagabria) 
13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 
18.28 D V. Opicina - Lubiana (1) È 
19.53 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl, Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje giorni 
di lunedì, sabato e domeni- 
ca dal 2.6 al 28,9.85; dal 
29.9.85 esclusi i giorni di 
lunedì e domenica; Venezia » 
- Istanbul dal 2.6 al 28.9.85; 
Venezia - Atene esclusi i 
giorni dì giovedì e domeni- 
ca dal 4.6 al 28.9.85; WLAB 
Venezia - Atene solo nei 
giorni di giovedì e domeni- 
ca dal 6.6 al 28,9.85) 


20.20 LV. Opicina 
23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 


bria - Budapest - Varsavia - 
Mosca (cuccette Il cl. Roma 
- Varsavia solo giorni di 
Martedì, venerdì e domeni- 
ca dal 7.6 al 26.9,85; Roma- 
Budapest solo giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al 269.85; WLAB Roma 
- Mosca (2); WLAB Torino - 
Mosca solo il sabato 
dall'8.6 al 28,9.85) 


T 
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DALL'ESTERO .. 


IL PICCOLO 


A MENO DI DUE, MESI: DAL VERTICE REAGAN-GORBACEV. SEMPRE DISTANTI LE SUPERPOTENZE 


Lo scudo spaziale 


l'incubo di Mosca 


MOSCA — Gli Stati Uniti hanno ripreso i negoziati di 
Ginevra «senza intenzioni serie», ribadisce l'organo del Pcus, la 
«Pravda», in un nuovo.attacco al Presidente degli Stati:Uniti, 
Ronald Reagan, perla sua determinazione nel voler continuare 

“le ricerche sul sistema di difesa antimissile. 

Spunto di questo nuovo attacco alla politica statunitense è 
l'annuncio ufficiale dell'apertura di un nuovo «comando spazia- 
le» Usa a Colorado Springs. Washington —: sottolinea: il 
quotidiano comunista —.«non intende rinunciare alla nota 
iniziativa di difesa strategica e non desidera: affatto condurre 
aleun negoziato concreto sulla prevenzione della militarizzazio- 


ne'dello spazio». 


A meno di due mesi dal primo vertice degli ultimi sei anni 
_ l'ultimo si è tenuto infatti nel 1979 — tra il Presidente degli 
Stati Uniti e il segretario generale del Pcus, le posizioni delle 
due superpotenze restano lontane, I mass-media sovietici non 
fanno altto che ripeterlo, anche.se non Viene fatta la minima 
allusione alla possiblità di far cessare le trattative 
Eppure l’esperienza dei precedenti «summit» insegna che si 
risultati positivi si sono potuti ottenere solo quando —almeno 
due mesi prima — sì era raggiunto un accordo di massima che 
poi veniva concretizzatoin trattative perlopiù segrete. Questo 
fatidico termine di due fiesi è stato tuttavia già superato senza 
che s'intravveda ancora la. possibilità ‘di far avvicinare due 
posizioni inconciliabili senza preventivi compromessi, - 
Il Presidente Reagan, nell'ultima conferenza stampa, ha 
infatti riaffermato che l’iniziativa;di difesa strategica non può 
essere oggetto di negoziati. Reagan: ha confermato non solo la 
volontà di continuare le ricerche, ma anche di procedere — nel 
momento opportuno — alla sperimentazione di nuove armi 
antisatellite. Solo nel momento în cui si starà per installare 
“queste nuove armi, alla fine del decennio in corso, gli Stati 
Uniti accetteranno di porre sul tavolo dei negoziati il progetto 


«dello «scudo spaziale». 


Da parte sua, il segretario generale del Pcus, Mikhail 
‘Gorbacev, ha voluto sottolineare l’importanza della ripresa — 
dopo ia pausa estiva — dei negoziati di Ginevra, dando notizia 
di una riunione ad altissimo livellonella quale ( il 16 settembre) 


si è affrontato questo tema. 


1 Non si conoscono le direttive date alla delegazione sovieti- 
ca che sta negoziando a Ginevra. Tuttavia Gorbacev — nella 
sua intervista al settimanale americano «Time» — è stato assai 
esplicito quando ha sottolineato che scopo dei negoziati è 
quello di arrestare le ricerche per lo «Scudo spaziale» Usa, 
soprattutto nella sua fase sperimentale. Solo a questa condizio- 
ne l'Unione Sovietica risponderà alle offerte degli Stati Uniti 

“per una riduzione — da un quarto.a un terzo — degli arsenali 


offensivi. 


Va tuttavia osservato che, pur restando inconciliabili le 
posizioni attuali degli Stati Uniti e dell’Unione Sovietica, non sì 
è rimesso in discussione né; il «summit» di novembre tra 
Reagan e Gorbacev, né gli stessi negoziati di Ginevra. - 


LO SCIENZIATO PROTAGONISTA: DEL «CASO» EMERSO AL: CONVEGNO DI ERICE 


Francesco Bigazzi 


Shultz all'Onu: «È l'Urss|Così nac 
‘a correr dietro alle armi» 


NEW YORK — La disponi- 
bilità di Washington a «trat- 
tative serie» con l’Unione So- 
vietica per la riduzione degli 
armamenti è stata ribadita 
ieri dal segretario di Stato 
George Shultz in un discorso 
tenuto all’apertura dei lavori 
della 40.a assemblea generale 
delle Nazioni Unite con toni 
sostanzialmente ottimistici e 


‘rilassati, in cui il responsabile 


della politica estera statuni- 
tense ha passato in rassegna i 
principali problemi dello 
scacchiere mondiale. 

‘In particolare, Shultz ha ri- 
cordato che le «superpotenze 
hanno evitato il conflitto 
mondiale per quattro decen- 
ni» e ha insistito sul fatto che 
«ci sono stati alcuni successi» 
nel tentativo di limitare la 
corsa nucleare: «Vent'anni fa 
era opinione comune che le 
nazioni.con capacità nucleare 
sarebbero'state oggi tra 15 e 
25. Invece gli Stati che hanno 
dichiarato di avere armi nu- 
cleari sono stati solo cinque in 
questi vent'anni». 

Dopodiché il segretario di 
Stato è passato a elencare il 
contenzioso delle lamentele e 
delle preoccupazioni di Wa- 
shington. Tra queste, in pri- 
mo piano, vi è la presenza 
sovietica in Nicaragua affian- 
cata da quella cubana, «che 
‘minacciano la pace in tutta la 
regione del Centro America». 

Ma anche nelle altre aree 
del mondo — ha puntualizza- 
to Shultz — l’Unione Sovieti- 
ca fa sentire la propria presen- 
za minacciosa. È «contro il 
colonialismo comunista sta 
ampliandosi il numero dei 
movimenti di liberazione na- 
zionale: in Afghanistan, in 
Cambogia, in Angola e negli 
altri Paesi dove, come in Nica- 
ragua, il popolo ha organizza- 


to la resistenza contro la ti- 
rannia», 

Ma la parte più lunga del 
suo intervento all’Onu è stata 
dedicata da Shultz ai rapporti 
bilaterali con l’Unione Sovie- 
tica, di cui domani incontrerà 
a New York per la prima volta 
il nuovo ministro degli Esteri 
Eduard Shevardnadze. 

Il segretario di Stato, ha 
lamentato che «a Ginevra i 
progressi sono stati molto len- 
ti perché, fino ad ora, l'Unione 
Sovietica non ha negoziato 
sulla riduzione degli arma- 
menti strategici con l’impe- 
gno e la volontà richiesti da 
questioni del genere». 

Shultz ha quindi ripetuto 
l'accusa americana a Mosca 
di «stare dando vita a una 
corsa agli armamenti a livelli 
mai registrati prima, in parti- 
colare costruendo missili bali- 
stici intercontinentali»: il che 
erode le basi di quello che, per 
quarant’anni, è stato il siste- 
ma di equilibri «basato sulla 
deterrenza». 

La proposta — e la risposta 


americana — è quella di un 
accordo reciproco per una ri- 
duzione «strategicamente si- 
gnificativa e reciprocamente 
verificabile nel numero degli 
armamenti offensivi». La stra- 
da da seguire è dunque quella 
della «difesa strategica» ha 
detto Shultz a proposito del 
programma dello «scudo spa- 
ziale», del Presidente Reagan. 


Shultz ha esaminato quindi 
minuziosamente i principali 
argomenti di politica interna- 
zionale. Sul Sud Africa ha det- 
to che «Un cambiamento è 
inevitabile»: la questione non 
è «se l’apartheid verrà aboli- 
to, ma comé e quando». Sul- 
l'America Latina, nonostante 
le preoccupazioni per le inter- 
ferenze sovietiche in -Nicara- 
gua, Shultz ha sottolineato 
che «rispetto al 30 per cento 
del 1979, oggi più del 90 per 
cento delle popolazioni lati- 
no-americane vivono in go- 
verni democratici o che si diri- 
gono verso la democrazia. 


Niccolò d’Aquino < 


________ ee—o_ ,zTT-TTTtT_ 


Attentato in Germania 
contro oleodotto Nato 


WEILBURG — Ignoti terroristi, presumibilmente di sini- 
stra, hanno danneggiato con l’esplosivo sul fare del giorno un 
oleodotto della Nato che va da Giessen, nella parte centrale 
della Repubblica federale di Germania, a Coblenza sul Reno, 
rifornendo di gasolio le truppe alleate della Nato. Prima che la 
falla fosse localizzata e riparata, si calcola che 100 ettolitri di 
carburante si siano sparsi per la campagna, nei pressi di questa 
cittadina situata 40 chilometri a Nord-Ovest di Francoforte. 

È la quinta volta, quest'anno, che viene sabotato in 
Germania un oleodotto della Nato. Le autorità tedesche 
avevano avvertito che gli impianti dell’alleanza, in particolare 
quelli americani, erano nel mirino dei terroristi della Rote 
Armée Fraktion. A questa banda si attribuiscono sei attacchi 
contro militari americani, succedutisi dall'inizio di agosto. 
L'inchiesta sull’attentato, che non ha provocato feriti, è stata 
affidata ‘alla procura federale di Karlsruhe. 


del fisico russo Alexandrov 


OTT ESSA 


Roma — Una delle rare fotografie esistenti di Vladimir 
Alexandrov, scattata lo scorso anno a Erice 


distanza dalla sua scomparsa 
‘durante una visita in Spagna, 
la sorte dello scienziato sovie- 
tico Vladimir Alerandrov re- 
sta un mistero, e î suoi colle- 
gii dell'Est e dell'Ovest àffer- 
mano di essere preoccupati. 
vAlerandrov si era fatto un 
ecerto nome per il ruolo svolto 
nello sviluppare e nel pubbli- 
-cizzare-la controversa teoria 
dell’«inverno nucleare», se- 
condo la quale un conflitto 
nucleare trasformerebbe 
gian parte del mondo in un 
gelido ‘crepuscolo. Il «caso 
‘Alerandrov» — si ricordetà — 
è poi: scoppiato durante il 
recente seminario sulle armi 
nucleari svoltosi a Erice, di- 
sertato‘dai sovietici. 

Amici e scienziati di molti 
paesì hanno ora espresso la 
loro ansietà sulla sorte di Ale- 
tandrov e hanno chiesto che 
vengano condotte ulteriori în- 
dagini sul suo caso: In propo- 
sito sono state avanzate una 
serie di ipotesi, dalla diserzio- 
ne all’assassinio, ed è anche 
siata formulata la possibilità 
che egli sia stato vittima di un 
banale ma tragico incidente 
automobilistico. 


Ì LONDRA. —.A.sei,mesi di 


SEGNI DI CRISI PER.LA MACCHINA DA GUERRA DI MOSCA 


Sormontano paura e malcontento 
nelle truppe sovietiche a Kabul 


ISLAMABAD — La macchi- 
na da guerra sovietica impe- 
gnata nella, guerra afghana 
comincia .a mostrare vistosi 
segni di crisi: i sovietici asiati- 
cì, in particolare, tentano in 
tutti i modi di sottrarsi a una 
guerra contro Ì loro fratelli di 
fede musulmana e — quando 
ciò è possibile — abbandona- 
no spesso le loro unità per 
unirsi alla resistenza. 

Quando i sovietici invasero 
l'Afghanistan, nel 1979, era 
opinione diffusa che gli afgha- 
ni sarebbero stati più vulnera- 
bili agli attacchi sferrati dai 
sovietici dell'Asia centrale 
che da quelli di origine slava. 
Come c’era da aspettarsi, la 
«fraternizzazione» tra sovieti- 
ci e afghani è sì avvenuta, ma 
sono stati i sovietici a esserne 
maggiormente influenzati. Le 
truppe d’invasione barattava- 
no armi con copie del Corano; 
quando possibile, evitavano 
di battersi contro gli afghani 
e, in molti casi, i soldati russi 
hanno optato per la resisten- 
za. Dopo due mesi, così, venne 
ordinato alle unità composte 
di sovietici-asiatici di abban- 
donare il paese. 

Da qualche tempo a questa 
parte, il Cremlino ha ora:deci- 
so di inviare nuovamente tali 
unità in Afghanistan, convin- 
to che le eventuali perdite di 
vite umane ‘sarebbero, state 
meno sofferte dalle famiglie 
notoriamente. numerose ..del- 
l’Asia centrale, piuttosto che 
da quelle prettamente sovieti: 
che, con prole molto meno 


numerosa. Ma anche questa 
previsione potrebbe dimo- 
strarsi, alla fine, errata... 

L'opposizione ‘delle etnie 
non russe dell’Unione Sovieti- 
ca all'invasione dell’Afghani- 
stan, è concentrata ‘special. 
mente nelle Repubbliche bal- 
tiche e in Ucraina. Queste on- 
date di ribellione sono stretta- 
mente collegate ‘al risenti 
mento per la campagna di 
russificazione attuata dal 
Cremlino, secondo cui la cul- 
tura e la lingua russa devono 
ufficialmente rimpiazzare 
quelle locali. $ 

La popolazione di queste 
regioni non comprende né 
appoggia/il lungo conflitto in 
Afghanistan, che considera 
«totalmente russo». In un ar- 
ticolo, la rivista estone «Sa- 
mizdat» scrive che «le nazioni 
ucraine e quelle baltiche, co- 
strette con la forza all’egemo- 


nia dei sovietici, sono ora nuo-_ 


vamente chiamate a mandare 
iloro figli a combattere in una 
guerra imperialista». Alcuni 
volantini fatti circolare in Let- 
tonia sostenevano: «I nostrì 
figli non debbono venire co- 
stretti a uccidere gli afghani», 
«Jibertà per la Lettonia e-per 
l’Afghanistanss inca sw 


pat 5; 


La popolazione ‘ucîaina si | 


ribella alla. sproporzionata 
percentuale numerica dei pro- 
pri giovani ‘inviati a-combat- 
tere in Afghanistan. Su un 
totale, di 25-mila abitanti, il 
numero, delle vittime ;è-stato 


LS NNO 


finora di ben 566 caduti. I 


dissidenti locali si*sono.rîfiu= © 


tati, inoltre, di prestare il ser- 
vizio militare: è giunta notizia 
della creazione di una colonia 
penale che ospita 350 reniten- 
ti alla leva che debbono scon- 
tare ai lavori forzati fraitre ei 
cinque anni. 

I medici moscoviti parlano 
di malattie immaginarie tra le 
reclute che tentato di evitare 
di venire inviate in Afghani- 
stan. Le malattie però, sono 
spesso anche reali. Un'epide- 
mia di epatite, a esempio, ha 
avuto luogo in Ucraina nel 
1984. Le reclute erano solite 
bere l’urina dei colpiti da epa- 
tite virale per venire a loro 
volta contagiati dal morbo ed 
evitare quindi di finire in Af- 
ghanistan. 

Il corpo ufficiali sovietico è 
principalmente composto da 
un'élite, in una società uffi- 
cialmente non contrassegna- 
ta da strati sociali. Gli ufficia- 
li sovietici considerano l’Af- 
ghanistan solo un mezzo per 
arquisire ulteriore prestigio. 
Questa motivazione fa sì che 
gli ufficiali sovietici — l’ottan- 
ta per cento dei quali è di 
origine slava — non tengano 
in alcun conto le proprie 
truppe. 

Un “disertore russo, Vladi- 
- Siav Naumov, disse una volta: 

«J nostri ufficiali si comporta- 

nor in maniera abbietta nei 
confronti dei sovietici prove- 
nienti dalle regioni dell'Asia 
centrale». Il militare riferì 


anche di molti casi di uccisio- 
ni di ufficiali perpetuate da 
| soldati ‘di'quelle zone.’ 


‘ Sulla vicenda dello scien- 
ziato sì dispone di pochi fatti. 
Tutto ciò che si sa è che Ale- 
randrov aveva visitato la 
Spagna in marzo per presen- 
ziare a una conferenza di sin- 
daci di città prive di arma- 
mento nucleare, svoltasi a 
Cordoba. Successivamente 
Alerandrov aveva preso al- 
loggio in un albergo di Ma- 
drid, dove — secondo quanto! 
afferma la polizia — era stato 
visto per l’ultima volta îl pri- 
mo aprile scorso. Non è stato 
mai trovato il suo corpo. 

Colleghi di Alerandrov in 
Occidente rammentano che lo 
scienziato era molto preoccu- 
pato per la salute della mo- 
glie, la quale soffre di una 
malattia al fegato, e ritengo- 
no improbabile che egli possa 
aver disertato în un periodo 
în cui era particolarmente în 
pena per le sue condizioni. 
(Alerandrov ha anche una 
figlia nell'Unione Sovietica). 

Sir Frederick Warner, che 
dirige uno studio internazio- 
nale sulla teoria dell’«inverno 
nucleare», ha espresso da 
parte sua altri dubbîi sull’ipo- 
tesi della diserzione, soste- 
nendo che lo scienziato scom- 
parso non aveva alcun inte- 
resse particolare in Occiden- 
te. Alerandrov, — ha fatto 
notare — era particolarmente 
competente nel settore dei 
computer, un campo dove î 
paesi occidentali hanno una 
netta preminenza. 

Ma, senon ha disertato, che 
cusa è accaduto ad. Alexan- 
drov? Un'altra ipotesi è che 
eyli sia stato ucciso o rapîto 
da agenti sovietici per impe- 
dirgli di fare alcune pubbliche 
dichiarazioni, che avrebbero 
potuto imbarazzare Mosca. 
L'Unione Sovietica ha appog- 
giato la teoria dell’«inverno 
nucleare», e tale atteggia- 
mento è stato considerato 
cume mirante a far pressioni 
sugli Usa per negoziare even- 
tuali riduzioni di missili. 

Ma alcuni scienziati hanno 
dichiarato che Alerandrov 
potrebbe aver cominciato a 
nutrire dubbi sulla sincerità 
della posizione di Mosca circa 
tule teoria, e che potrebbe 
essere stato pronto ad affer- 
marlo pubblicamente. Tutta- 
via non ci sono prove per una 
simile ipotesi, ammettono gli 
stessi scienziati. 

Quando si diffuse la notizia 
della sua scomparsa, venne 
avanzata subito l'ipotesi che 
eyli avesse disertato, ipotesi 
alimentata da voci secondo 
cui lo scienziato sarebbe stato 
visto all’interno di un auto. 

Il fatto che Alerandrov non 
sia mai stato visto in seguito 
in Occidente, non ha posto 
fine a questa congettura. 
Esperti dei servizi segreti, in- 
fatti, affermano che un diser- 
ture potrebbe tenersi nasco- 
sto.per sei mesi, o anche a 
tempo indefinito, se temesse 
ruppresaglie contro i suoî fa- 
miliari rimasti in Urss. 

Ma il Dipartimento di Stato 
americano ha dichiarato di 
non saper nulla circa la sorte 
dello scienziato. 

Brian Cathcart 


. 


RITRATTO DEL CELEBRE EDITORE TEDESCO SCOMPARSO L'ALTRO GIORNO 


que l’impero Springer 


Tutto cominciò nel 1952 con la «Bild Zeitung», oggi il quotidiano più venduto d'Europa 
L'opposizione al comunismo e le accuse della sinistra - La tragedia del suicidio del figlio 


Entro queste linee sì è mos- | 


BONN — Lo incontrai quat- 
tro anni ja, a Berlino. Avevo 
molte domande. Una in parti- 
colare: come era esplosa la 
«Bild Zeitung», il più venduto 
quotidiano d'Europa con î 
suoi 5 milioni e mezzo di co- 
pie. Una segretaria mì intro- 
dusse in uno studio inondato 
di luce. Dalla gran vetrata, 
all'ultimo piano della Sprin- 
ger Haus, lo sguardo correva 
sul muro che taglia in due 
Berlino, sui reticolati, gli 
sbarramenti, le torrette dalle 
quali i Vopos scrutano con il 
binocolo i movimenti îin'pros- 
simità del «vallo di protezione 
antifascista». ) 

L’attiguità visiva non è inci- 
dentale. La volle Axel Sprin- 
ger, nel 1959: il 25 maggio, 
quattro giorni prima’ dello 
spirare dell’ultimatum di 
Kruscev contro lo statuto 
quadripartito di Berlino, pose 
la prima pietra di questo grat- 
tacielo in vetrq e acciaio. «E 
una sfida — disse — a chi 
separa con la violenza i tede- 
schi daitedeschi, il mio palaz- 
zo sarà un monumento alla 
libertà di espressione di cuì 
solo î popoli liberi dispon- 
gono. 

«Quelli di là — disse Sprin- 
ger, alzando il braccio — sono 
i continuatori della dittatura 
di una volta. Che importanza 
ha se prima della guerra ve- 
stivano di bruno e ora di ros- 
so?». Parlava senza emozio- 
ne, con la naturale pacatezza 
degli amburghesi della mi- 
gliore società, più inglesi che 
tedeschi nella fredda ma soffi- 
ce correttezza dei rapporti 
personali. Ma Axel Casar 
Springer, che allora aveva 69 
anni e che con il controllo del 
trenta per cento della stampa 
quotidiana era divenuto il più 
grande editore della Germa- 


nia e d'Europa, non proveni- 
va dalla migliore società. ’ 

Trentacinque anni prima, 
in una Amburgo rasa al suolo 
dalle bombe al fosforo dei bri- 
tannici, Springer faceva il li- 
notipista. «Ho avuto l’idea 
giusta al momento giusto», mi 
ripetè. 

L’idea giusta fu quella di 
lanciare — indebitandosi fino 
alcollo—un settimanale coni 
programmi radiofonici e sto- 
rie di personaggi, come quelli 
che si erano portati dietro gli 
americani vincitori. Il mo- 
mento giusto coincideva con 
una Germania vuota di tutto 
e affamata di tutto. Springer 
le diede la rivista «Hor Zu» 
(Senti)nel1946 e il quotidiano 
«Hamburger Abendblatt» nel 
1948. s 

Ma non sarebbe divenuto 
quel che divenne e che mì 
stava davanti — al di là di 
una larga scrivania ricca solo 
di telefoni — vale a dire il 
Kaiser, l’«imperatore» della 
stampa tedesca, senza la 
«Bild Zeîtung». «Mi trovai fra 
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le mani — mi disse — giornali 
inglesi e americani, li con- 
frontai con î nostri e mi dissi: 
no, non possiamo continuare 
a dare ai tedeschi giornali 
pesanti, sussiegosi, grigi, cì 
vuole qualcosa per l’uomo 
della strada, per chi non ha 
tempo o voglia di leggersi l’ar- 
ticolo di fondo e tuttavia vuo- 
le essere informato e farsi 
un'opinione», 

Nacque così la «Bild Zei- 
tung», nel 1952, otto fogli al 
massimo, le notizie «in pillo- 
le» ma non al rimorchio delle 
agenzie, molte esclusive, molti 
personaggi, rubriche e molte 
fotografie. La ricetta non è 
completa e non basterebbe a 
spiegare îl successo se non si 
aggiungessero altri due ingre- 
dienti fondamentali. Il primo: 
il mercato, cioè una diffusione 
capillare (strilloni, studenti, 
supermercati, distributori au- 
tomatici) a un prezzo inferio- 
re di due terzi a quello degli 
altri quotidiani. Il secondo: la 
linea politica. 


«No, non ho segreti. Il suc- 
cesso è merito dei miei diret- 
tori» mì disse. «Massima di- 
screzionalità nella scelta dei 
mezzi, dei temi, delle tecniche, 
ma a una condizione: che ri- 
spettino i quattro punti che 
per me sono un vangelo». 

I quattro punti sono: 1. îl 
rifiuto di ogni tipo di totalita- 
rismo, e dunque — în primo 
luogo — del comunismo; 2. la 
difesa dell'economia di mer- 
cato, considerata la migliore 
produttrice di prosperità; 3. 
l'aspirazione alla riunifica- 
zione della Germania nella 
libertà e in un’Europa unita; 
‘4. la riconciliazione fra tede- 


‘schì ed ebrei e la difesa del 


diritto all’esistenza del popo- 
lo israeliano. 


“GENERALI 


BILANCIO CONSOLIDATO 1984 


Si è riunito ‘a Venezia, presieduto dal cav. 
glio Generale delle Assicurazioni Generali che 


niale si compendia nelle seguenti cifre: 


® Sono state consolidate 45 compagnie di assicurazione 
operanti in una quarantina di mercati(inel. 6 x à 
Europ Assistance), 16 finanziarie, 18 immobiliari e 3 
agricole, nelle quali la Capogruppo detiene direttamente 
o indirettamente una partecipazione superiore al 50%. 


Italia 


Dollaro statunitense 
Liorino olandese 
Franco belga 

Franco francese 
Marco tedesco 
Scellino austriaco 
Sterlina britannica 


Altri paesi GEE 
Ruropa extra CRE 
Pasi extracuropoi 


ATTIVO in miliardi di lire 


Immobili e aziende agricole 


del lav. avv. Enrico Randone. Presidente della Compagnia, il Consi- 
ha preso in esame il bilancio di Gruppo 1984. Lo stato patrimo- 


1984 
3.408 


Titoli a reddito fisso 
Azioni e partecipazioni 


Prestiti 


Depositi di riassicurazione 


Depositi bancari. 


Debitori diversi e a 


PASSIVO (in miliardi di tire 


Patrimonio netto 


Itri attivi 


Accantonamenti per impegni assicurativi 
Depositi di rassicurazione i 


Altri passivi 


Utile dell’esercizio 


Bilancio 1984 
1.935,87 
547,00) 
530,07 
201.06 
014.25 
87,24 
2.240,75 


Vita% 
10,1 
13,0, 

DI 
07 
28,0) 


Danni % 
2209) 
2791 
18.0 
dt 

A) 


I premi lordi assommano a 6.102 miliardi (+ 16,5%) 
così suddivisi: 


Bilancio 1983: 


tà a 


I cambi delle principali monete adottati per la conver- 
sione dei bilanci delle società estere sono stati: 


Italia 

Altri paesi GER 

Do Europa extra CHE 

1.659,50 Paesi extraeuropei 
95 


2.401,40) 


Totale % 
310 
40.7 
222 

dl 
100.0 


1983 


3.082 
6.945 


® Gli accantonamenti per impegni assicurativi ammontano 
.779 miliardi e presentano un aumento del 16,5%, 


@ Il totale degli investimenti è di 14.653 miliardi di lire 
(+.16,3%) così ripartiti: 


Vita% Danni % 


110 
148 
CAI 
243 
372 


© ) redditi degli investimenti risultano di 1.369 miliardi 
(+ 18,8%) che provengono per il 655% dai titoli a 
reddito fisso, per il 104% dagli immobili. per il 3,9% 
dalle azioni e partecipazioni. per il 6.1% dai depositi 
bancari e per l'8.1% da altre forme di investimento, 


© Il patrimonio netto risulta di 1.829 miliardi. di cui 
l'88,0% è di pertinenza della Capogruppo e UIL4% 
rappresenta la quota di terzi. 


n FIATI i) ASD d AT ' FIGA 
@ L'esercizio presenta un utile di 220 miliardi di lire 
superiore del 59,7% a quello dell'esercizio precedente. 


Generali: un libro aperto. 


"Totale, % 
33,2: 
44.8 
19.0 

3.0 
100.0) 


sa la crescita deì suoi giorna- 
li. Dalla già citata «Bild» a 
.sDie Welt» ai domenicali 
«Bild an Sonntag» (2 milioni e 
mezzo di copie) e «Welt am 
Zeitung» (800 mila), al già 
citato «Hor Zu» (3 milioni e 
mezzo), a «Bild der Frau» (2 
milioni e mezzo), a decine di 
altre testate. 

Contro Springer montò la 
contestazione giovanile del 
‘68 berlinese, su Springer si 
accanirono i settimanali della 
sinistra. Le accuse? Springer 
avversava la Ostpolitik come 
l'aveva realizzata Brandi, era 
contrario al riconoscimento 
della Germania Est e delle 
frontiere polacche dell’Oder- 
Neiîsse. 


Il cruccio maggiore di 


Springer era però di caratte- 
re personale. «Hd lavorato 
tanto per mio figlio», disse 
una volta, «E invece...» E în- 
vece il figlio Areljunior, desti- 
nato a ereditare l'impero st 
uccise nel gennaio 1980. Non 
aveva voluto partire dall'alto, 
approfittare della fortuna del 
padre. Sì era dato persino un 
altro nome e si era costruito 
da solo, come fotografo prima 
e come giornalista poi. Aveva 
38 anni. 

La sua morte fu un brutto 
colpo. «Ho pensato al suicidio 
anch'io — mi confidò Springer 
— lui era tutto per me...». Gli 
altri due figli non si interessa- 
vano all'azienda. Né lui inten- 
deva fare pressioni. Così 
maturò la decisione di tra- 
sformarsi in società per ario” 
ni. Tre mesi fa mise in vendita 
il 49 per cento del pacchetto 
azionario. Lo fa per le.tasse, sì 
interpretò. No. Lo faceva per: 
ché sì sentiva solo e prossimo 
alla morte. 

Cesare De Carlo 
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E il costo 
della vita 

a Trieste? 
Ah sa Ah, saperlo... 


Il costo della vita in Italia, 
come si può leggere in prima 
pagina, è rimasto costante 
anche a settembre. Per emet- 
tere questo dato l’Istat, che è 
quell'istituto che si occupa di 
spiegare che se metà degli 
italiani mangia due polli e 
l’altra metà non ne mangia 
neanche uno significa che gli 
italiani mangiano un pollo a 
testa, ha tenuto conto dell’in- 
flazione media registrata nel- 
le grandi città del Nord che, 
come si evince dalle notizie di 
agenzia, sono Milano, Geno- 
va, Torino e Bologna. 

Trieste, che di solitò contri- 
buiva in maniera molto deci- 
sa a tenere alta la cifra nazio- 
nale dell'inflazione; questa 
volta è stata lasciata fuori. 
Cosa è successo? L'Italia si è 
stancata di farsi rovinare la 
media da questa città che 
oltre ad essere cara ai senti 
menti, come tutti sanno, pre- 
tendeva di essere cara «tout 
court» più di tutte le altre? 


Niente di tutto questo. 
Ancora una volta ì dati sul 
| costo della vita a Trieste non 
sono arrivati all’Istat «per un 
guasto tecnico». Il «cervello» 
“del Comune ha perso un col- 
po. Speriamo che quando il 
dato arriverà non rovini anco- 
Ta una volta la media. 
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ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


POSITIVO IL PRIMO SEMESTRE PER LE ASSICURAZIONI TRIESTINE 


Il Lloyd Adriatico incrementa 
il fatturato del 21,09 per cento 


Nel ramo Rc auto i premi emessi sono diminuiti di quasi un punto e mezzo 


. Il consiglio di amministra- 
zione del Lloyd Adriatico ha 
approvato la relazione sul-’ 
l'andamento della gestione 
nel primo semestre dell’anno 
in corso che, trattandosi di 
‘una società quotata in Borsa, 
va depositata alla Consob. 


I dati esposti consentono di 
valutare positivamente sia il 
tasso di sviluppo degli affari 
che i risultati, tecnico- 
patrimoniali. In. particolare, 
la ‘raccolta. complessiva dei 
premi, tra lavoro diretto e in-! 
diretto, ha superato i 300 mi- 
liardi con un incremento del 
21,09% rispetto all’analogo 
periodo, dell’anno precedente, 


Tale risultato va indubbia- 
mente attribuito; oltre che al- 
lo sviluppo dei. rami elemen- 
tari,;anche al notevole appor- 
to della; produzione Vita, so- 
prattutto. per quanto concer- 
ne le polizze a elevata parteci- 
pazione agli utili. 

Passando all'analisi dell’an- 
damento dei principali rami, 
perla Re auto si osserva, con! 
soddisfazione, che l’ineidenza 
del comparto, sul totale dei 
premi emessi è diminuita di 
quasi un punto e mezzo.. 

Come si è detto, i rami ele- 
mentari hanno fatto registra- 


reun Costante sviluppo, parti- 
‘colarmente accentuato; nei 
settori infortuni e malattie, la 
cui crescita dimostra la pro- 
pensione del mercato all’inte- 


‘grazione delle prestazioni as- 


sistenziali pubbliche con ga- 
Tanzie private. 
In sviluppo anche i rami 


positivamente, oltre che della 
naturale evoluzione del porta- 
foglio, dell’influsso esercitato 
dalla nuova polizza «Multiri- 
schi del commercio». Il ramo 
Rc diversi si è mantenuto su 
posizioni più interessanti 
Tispetto a quelle della media 
del mercato, anche se gli an- 


furto e incendio, chs risentono | damenti non possono definir- 


La Milano Assicurazioni 


Ottimi i risultati ’85 


MILANO — La «Milano assicurazioni» (gruppo La Fondia- 
ria) nel primo semestre 1985 ha emesso premi per complessivi 
116,9 miliardi con una crescita del.14,8% rispetto al corrispon- 
dente, periodo, dello scorso, ‘anno mentre il lavoro diretto 
italiano ha registrato un aumento. dei premi da 99,1 a 114,6 
miliardi (+15,6%). Questi i datì più significativi contenuti nella 
relazione semestrale della compagnia approvata ieri dal consi- 
glio di amministrazione, riunitosi sotto la presidenza di Michele 
Castelnuovo Tedesco. Nell'occasione il consiglio ha nominato 
Piero Castelli direttore generale. 

Il ramo vita — informa una nota — ha incrementato i premi 
da 14,1 a 17,1 miliardi (+20,9%) e in particolare il portafoglio 
Vita «individuali» è cresciuto del'22,2%, mentre il portafoglio 
«collettive» è aumentato del 17,5%. I proventi patrimoniali e 
finanziari, al netto degli oneri, ammontano a 22,6 miliardi 
(+27%) 

Gli investimenti patrimoniali e le disponibilità finanziarie 
— prosegue il comunicato — ammontano al 30 giugno scorso a 
457,7 miliardi. 


si particolarmente favorevoli. 

Nel primo semestre 1985 so- 
no stati denunciati 153.792 si- 
nistri; le definizioni hanno ri- 
guardato complessivamente 
133.984 sinistri, relativi all’e- 
sercizio in corso e a quelli 
precedenti, di contro ai 
131.794 liquidati nel primo se- 
mestre del 1984. Al 30 giugno, 
i dipendenti assommavano a 
1.311 unità e le agenzie a 534. 
Molto interessante la redditi- 
vità degli investimenti patri- 
moniali e finanziari, i cui rica- 
vi'hanno superato nel'seme- 
Stre i 26,5 miliardi, con un 
incremento del 23,45% rispet- 
to all’analogo periodo del 
1984. L'ammontare comples- 
sivo delle attività ha sfiorato i 
668 miliardi, inerementandosi 
del 14,27% sui valori dì chiu- 
sura dell'ultimo esercizio. Da 
ricordare, infine, che il titolo, 
quotato al listino di Milano 
perla prima volta nel mese di 
gennaio, ha riscosso significa- 
tivi apprezzamenti su un am- 
pio flottante, consolidando 
l’immagine di. compagnia af- 
fermata e dalle notevoli po- 
tenzialità che il Lloyd Adriati- 
co ha acquistato grazie all’im- 
pegno di tutta la propria orga- 
nizzazione e soprattutto gra- 
zie alla fiducia del pubblico. 


IL GRUPPO HA AUMENTATO IL FATTURATO DI OLTRE L'11 PER CENTO 


13.000 miliardi di lire, supe- 
riore di oltre l’11 per cento 


| allo stesso periodo dell’84; un 


risultato operativo del grup- 
‘po passato dal 7,4% sul fattu- 
rato dei primi sei mesi,dell'84 
a oltre îl 9.per centordell'85; 
raggiungendo in valore asso- 
luto i 1200 miliardi di lire; un 
ulteriore incremento dell’au- 
tofinanziamento. gestionale, 
lutile+ammortamenti), e una 
posizione finanziaria, ovvero 
l’indebîitamento, che al 30 giu- 
gno scorso risultava di poco 
superiore ai 3000 miliardi, 
contro i 4600 dello stesso pe- 


| riodo dell’anno scorso. 


Sono questii più significati- 
vì. risultati evidenziati nella 
Telazione approvata ieri dal 
consiglio di amministrazione 
della «Fiat Spa», presieduto 
da Giovanni Agnelli, relativa 
all’andamento del gruppo nel 
primo semestre dell’85. In ba- 
se ai dati gestionali consunti- 
vati al 30 giugno scorso, sì 
prevede che l'esercizio chiu- 
derà con risultati economici, 
patrimoniali e finanziari 


TORINO — Un fatturato di . 


«sensibilmente . io di 


quelli dell’anno precedente. 
Per quanto riguarda la Fiat 
Spa l'andamento economico è 
risultato ampiamente posîti- 
vo, con un ulteriore _migliora- 


— è scritto nella relazione — 


hanno contribuito în modo 


determinante i dividendi per- 
cepiti dalle società partecipa- 
te, pari a 272 miliardi di lire in 
aumento del 74% rispetto al- 
l'analogo periodo dell’84: 156 
miliardi dì lire. Pure in incre». 
mento il risultato della gestio: 

ne finanziaria con un totale di 
proventi netti pari a 108 mi-)| 
liardi di lire (90 miliardi di 
lire al 30 giugno ’84)._ Per 
quanto concerne la situazione 
patrimoniale, le partecipazio- 
ni, al 30 giugno ’85, sì sono 
mantenute a un livello di 
3.785 miliardi di lire, vale a 
dire, pressoché allineate al 31 
dicembre ’84; mentre la posi- 
zione finanziaria netta positi- 
va per 1.558 miliardi di lire, 
presenta un'îincremento di 233 
miliardi rispetto alla fine del- 


SONO STATE SCAMBIATE 


CREMONA — E stato di 11 
Miliardi e 400 milioni di lire il 
Valore dell’operazione di in- 
Bresso della Dalmine (gruppo 
Ìri-Pinsider) nel capitale delle 
Qcciaierie tubificio Arvedi- 
Ata: in virtù dell'intesa, pri- 
mo concreto passo verso la 
lazionalizzazione del settore 
tubi e primo accordo societa- 
lio tra produttori siderurgici 
Drivati e pubblici, il 30 per 
Cento dell’Ata è passato alla 
almine. 


Come contropartita il grup- 
lo Arvedi ha ricevuto 1’1,42 

Tr Seno del capitale Dalmi- 
Re e la famiglia Falck lo 0,82 
der cento, che hanno rispetti- 
‘l’amente liberato il 19 e VIT 
Der cento del capitale dell’Ata 
Stessa. Il valore delle azioni 


Dalmine, che erano in porta- 
foglio alla Finsider, è stato 
quantificato in 750 lire. 
Questi in sintesi i termini 

dell’intesa societaria raggiun- 
ta tra la Dalmine e l’Ata, illu- 
strati nel corso di una confe- 
renza stampa tenuta dal pre- 
sidente delle acciaierie e tubi- 
ficio Arvedi, Giovanni Arvedì, 
.dall’ ‘amministratore | idelegato. 


‘della Dalmine, Ilario Testa, e. 


dal vicepresidente delle ac: 
ciaierie Falck, Giorgio Falck. 

L'operazione finanziaria — 
è stato spiegato — si accom- 
pagna a una serie di intese 
commerciali, e rappresenta 
un primo presupposto per un 
intervento congiunto Dalmi- 


ne-Arvedi nell'impianto side- . 


rurgico di Corbetta della Fit- 


9 per cento sul fatturato, con- 
tro circa l’8% del primo seme- 
stre ’84. 

Per il settore veicoli indu- 
striali ìl risultato operativo 


era invece praticamente nullo. 


lo-scorso anno mentre nei pri- 
| mi'sei mesi dell’85 risulta es- 
sere di circa il 5% del fattura- 
to, grazie alle ristrutturazioni 
industriali effettuate, al mi- 
glioramento' delle posizioni 
commerciali e all’azione di 
contenimento dei costi dei fat- 
tori produttivi. Il saldo attivo 
=rerpori-import del gruppo è 
statopari a circa 2.100 miliar- 
di, sui livelli dell’84. 

Anche gli investimenti si so- 
no mantenuti sugli stessi va- 
lorivdel primo semestre dello 
l‘’scorso anno, ossia di poco 
inferiore ai 600 miliardi di 
lire. Significativo l'ulteriore 
rafforzamento della solidità 
finanziaria del gruppo Fiat, 
una solidità cuì hanno contri- 
butato — è precisato nella 
relazione — in parte l’aumen- 
to di capitale della Fiat Spa, 
effettuato a fine ’84, ma in 
misura prevalente la ormai 


‘ Gianni Agnelli 


° Panno scorso. 

Nella. relazione semestrale . 
viene! sottolineato il contribu- 
to al miglioramento redditua- 
le rispetto allo. scorso anno 
apportatodai settori dell’aù. 
to e dei veicoli industriali: Per 
il primo, il consolidamento ul- 
teriore deì miglioramenti nei 
costi dei fattori produttivi e il 
rafforzamento. nel mix pro- 
dotto/mercato, hanno portato 
il risultato operativo vicino al 


AZIONI PER 11,4 MILIARDI 


Siderurgia privata: un nuovo polo 


Eccellenti i risultati per la Fiat 
L’automobile ha superato la crisi 


generalizzata. applicazione 
dei sistemi avanzati di gestio- 
ne del capitale di funziona- 
mento e la rilevante ecceden- 
za di autofinanziamento ri- 
«spetto agli investimenti. 
Larelazione fa presente che 
la posizione ‘finanziaria del 
gruppo potrà ancora aumen- 
tare nella seconda parte del- 
l’anno rispetto ai primi sei 
mesi, sia per i fenomeni di 


stagionalità, sia per la mag-. 
gior concentrazione degli in-* 


vestimenti nella parte finale 
dell’anno, comunque, restan- 
do. al di sotto dell’indebita- 
mento registrato a fine ’84. 


Il più «sostanzioso» contri-’ 


buto al fatturato del gruppo 
Fiat viene, ovviamente, sem- 
pre dal settore automobili, 
che da solo rappresenta più 
della metà del fatturato tota- 
le. Neî primi seì mesi dell’85, 
l’auto ha infatti fatturato 
7.462 miliardi di lire contro î 
6.794 dell’analogo periodo 
dello scorso anno, con circa 8 
mila dipendentì în meno: 
104.178 al giugno ’85 (112.526 
al giugno ’84). 


Assicurazioni 
vita: arrivano 


le nuove norme 
della Cee 


ROMA — Dovranno avere 
un capitale minimo: di due 
miliardi, presentare un preci- 
so margine di solvibilità, 
costituire un fondo di garan- 
zia, e non potranno più eserci- 
tare insieme nelramo vita ein 
quello danni: queste le novità 
che regoleranno l’attività del- 
le assicurazioni vita a partire 
dall’entrata. in vigore delle 
norme che recepiscono le di- 
rettive Cee in materia previ- 
ste entro la fine dell’anno. 

Il testo del disegno di legge 
messo a punto dal ministro 
dell'industria Altissimo — 90 
articoli che ridisegnano la 
mappa dell’intero settore del- 
le assicurazioni sulla vita — 
ha infatti ottenuto un primo 
via libera dalla commissione 
industria del Senato e il varo 
definitivo da parte dell’as- 
semblea di palazzo Madama, 
è atteso entro le prossime due 
settimane. 

Sul modello di quanto. av- 
viene già oggi negli altri stati 
della Cee, anche le società di 
assicurazione che intendono 
esercitare nel ramo vita do- 
vranno quindi chiedere l’au- 
torizzazione ministeriale, e sa- 
ranno sottoposte al controllo 
dell’Isvap. Oltre al divieto di 
esercitare congiuntamente 
nei rami vita e danni, le nor- 
me per la richiesta di autoriz- 
zazione si presentano comun- 
que come molto severe. 

L'obiettivo dichiarato dal 
Ddl infatti è quello di fare 
chiarezza e pulizia sul merca- 
to, evitando la nascita di so- 
cietà non in grado di far fronte 
agli impegni presi (anche per 
le assicurazioni già in attività 
è prevista l’amministrazione 
separata dei due rami). 

Per questo il Ddl prevede, 
oltre al capitale minimo di 2 
miliardi, l'adozione delle stes- 
se regole applicate per le assi- 
curazioni danni per quel che 
riguarda le riserve tecniche, 
tra le quali la determinazione 
delle categorie di investimen- 
to e valutazione di attività. 

Quanto all'introduzione del 
margine di solvibilità, questo. 
dovrà essere considerato 


come riserva complementare, 


— dice il testo — in aggiunta 
alle riserve tecniche e sarà 
calcolato in misura proporzio- 
nale alla natura e alla gravità 
dei rischi delle diverse attivi. 
tà. Il fondo di garanzia invece 
dovrà essere pari a un terzo 
del..minimo del REMO di 
solvibilità. 

Queste norme tra l'altro si 
applicano anche alle società 
di assicurazioni collegate con 
i fondi di investimento in 
quanto — si legge nella rela- 
zione — oltre a rappresentare 
una forma di previdenza ico- 
stituiscono un sistema di: ri- 
sparmio, nonché alle assicu- 
razioni sulle malattie. Anche 
per questo dunque dovrà 
essere richiesta l’autorizzazio- 
ne al ministero dell'industria, 
e nella domanda dovrà essere 
specificato, tra l’altro, il pro- 
gramma di attività e l’esposi- 
zione dei metodi adottati per 
il calcolo dei tassi di premio. 


Mondadori: ricavi 


Brevi di finanza 


MILANO — I ricavi consolidati del gruppo Mondadori 


Ferrotubi, societa commissa- 
riata. 

A margine dell’intesa azio- 
haria, infatti, l’Ata ha concor- 
dato di ridurre la produzione 
di tubi per gas a favore della 
Dalmine; come corrispettivo 
il gruppo privato avrà mag- 
gior spazio produttivo nei tu- 
bi saldati di qualità. Si tratta 
di un primo necessario passo 
di razionalizzazione produtti- 
va — ha detto Giovanni Arve- 
di — nel settore dei tubi, ca- 
ratterizzato da eccessi pro- 
duttivi 


Il nuovo polo siderurgico — 


ha poi precisato Ilario Testa. 


— ha avanzato al commissa- 
rio della Fit-Ferrotubi, Nola- 
sco, un'offerta per l’impianto 
di Corbetta, al quale è interes- 


composto da Dalmine, Arvedi, Falck 


sato anche l” imprenditore no- 
varese Bocciolone. La decisio- 
ne ‘commissariale, che poi 
passerà al vaglio del ministro 
dell’industria — ha detto an- 
cora Testa — verrà presa 
entro fine mese. 

Nell'ipotesi di acquisizione, 
l'impianto dovrebbe confluire 
nell’Ata. E ancora irrisolto, 
invece, il nodo del tubificio 
Fit di Sestri Levante: «Se 
messo in produzione — ha 
detto Testa — non farebbe 
che aggravare la situazione di 
mercato». La Dalmine ricon- 
ferma l'ipotesi di intervento 
già prospettata: il riavvio di 
un laminatoio, ristrutturato, 
per una spesa di 80 miliardi 
che non devono gravare sulle 
casse della Dalmine stessa. 


TIRA SEMPRE IL PORTO DI MONFALCONE 


|. MONFALCONE — Per Por- 
“tosega, lo scalo marittimo, 
l Monfalcone, l’obiettivo di 
Mantenere nel 1985 la quota 
traffici dell’anno scorso (pe- 
nodo record, con oltre un mi- 
ii One e mezzo di merci mani 
e sembra ormai a porta 
Mm di mano. Quando mancano 
È eno di quattro mesi alla fine 
€ll’anno, infatti il volume de- 
i i sbarchi e degli imbarchi è 
hr ati a quello del’ 1984, e le 
Ò icspeltive per ottobre sono 
one, 
Rel periodo gennaio-agosto 


a Portorosega sono state. 
dani 


polate, tra sbarchi e im- 

e chi, merci pari a un milio- 

sE 184 mila tonnellate, con- 

® un milione e 142 mila del- 
Ì Mino scorso. 

N agosto, invece, i traffici 

0 stati pari a 139 mila 


Ri 


la dello stesso mese del 


'Mnellate, rispetto alle 141. 


Portorosega: traffici 


1984. Il mese scorso tuttavia 
non è stato ugualmente buo- 
ho. A eccezione del carbone 
per la centrale dell'Enel (110 
mila tonnellate, contro le 23 
mila dell’agosto 1984), si è 
infatti registrata una stasi ne- 
gli altri traffici che tradizio- 
nalmente fanno capo a Porto- 
rosega. 

‘A parte il legname (16 mila 
tonnellate) e la cellulosa (6 
mila tonnellate) non si sono 
avuti arrivi di caolino e di 
rottami di ferro allo sbarco, E? 
proseguito, invece, il traffico 
dei container, oltre 3 mila ton- 
nellate, in:gran parte all’im- 
barco. 

Dopo la stasi di agosto, in 
Ogni caso, i traffici sono ritor- 
nati vivaci :in settembre; e le 
prospettive sono buone anche 
ih ottobre, con la piena occu- 
pazione dei dipendenti della I 
compagnia portuale: + 


LA MEGACOMMESSA DA DUEMILA MILIARDI 


Og 


gi la firma in Urss 


per i tubi Italimpianti 


ROMA — Firma, oggi, a Mosca del maxi-contratto da 
duemila miliardi di lire per la costruzione da parte dell’Italim- 
pianti (gruppo Iri-Finsider) del grande complesso «chiavi in 
mano» per la produzione di tubi non ‘saldati a Volski. 

«Il contratto — ha dichiarato il ministro delle partecipazio- 
ni statali Clelio Darida nel. partire per la capitale sovietica per 
presenziare alla firma dell'accordo — costituisce un concreto 
positivo esempio dei compiti e dei ruoli che le aziende delle 
partecipazioni statali sono chiamate ad assolvere sui mercati 


internazionali. 


«L'acquisizione da parte dell’Italimpianti della commessa 
per la costruzione del complesso siderurgico di Volski rappre- 
senta — ha proseguito il ministro — un evento particolarmente 
significativo per una serie di motivazioni: l'entità del valore del 
«contratto; le caratteristiche techiche e le dimensioni dell’im- 
pianto da realizzare; il significato di vasta apertura che assume 
l'intesa raggiunta, per il futuro dei rapporti commerciali 
italo-sovietici; l’affidamento a un'azienda del sistema delle 
partecipazioni statali della prestigiosa commessa. 

«Vorrei aggiungere a quest’ultimo proposito — ha aggiunto 


il ministro 


‘che questo.‘accordo sancisce un rapporto di 


profonda fiducia instauratisi in un-lungo periodo di relazioni 
commerciali tra gli organismi sovietici e il gruppo Iri/Finsider. 

- «Questo dato — ha detto Darida — colloca in'primo piano 
proprio le aziende a artecipazione statale, che svolgono il loro 


‘Tuolo industriale, = 


hanno raggiunto nel primo semestre 1985 i 505,8 miliardi di lire 
con un incremento del 16% rispetto allo stesso periodo del1984. 
Ilgiro d’affari con l'estero (84,2 miliardi), ha avuto un incremen- 
to del 35%. Questi i principali dati emersi dalla relazione 
semestrale approvata ieri dal consiglio di amministrazione 
della Arnoldo Mondadori Spa. 


Italcementi: utili 


MILANO — La «Italcementi» nel secondo semestre di 
quest'anno sta registrando un miglioramento delle vendite che 
fa prevedere un sensibile aumento dei quantitativi venduti 
rispetto ai primi sei mesi dell'85 e l'utile di bilancio consentirà 
la distribuzione di un dividendo complessivo, all'attuale capi- 
tale sociale di 120 miliardi, non inferiore a quello distribuito lo 
scorso esercizio». La previsione è contenuta nella relazione 
semestrale della società (gruppo Italmobiliare) approvata in 
questi giorni dal consiglio di amministrazione, da cui si rileva 
che i ricavi e proventi sono complessivamente ammontati a 
535,5 miliardi con un calo del 2% rispetto allo stesso periodo 
dell’84, mentre le spese sostenute (escluso lo stanziamento per 
oneri fiscali) sono diminuite del 3,9% a 509,4 miliardi. 


= " 
Sifa: capitale 

ROMA — Parte l'aumento di capitale della Sifa, la società 
immobiliare e finanziaria per azioni del gruppo Iri: il consiglio 
di amministrazione riunito il 20 settembre scorso, sotto la 
presidenza di Ermete Alvisi, ha infatti deciso di dar corso 
all'operazione deliberata dall’assemblea straordinaria. Per ef- 
fetto di questa operazione il capitale passerà da 30,750 miliardi 
a 61,500 miliardi mediante l’emissione di n. 61,500 miliardi 
mediante l'emissione di n. 61,500 milioni di nuove azioni di 
risparmio da nominali 500 lire che verranno offerte in opzione 
agli azionisti in ragione di una azione di risparmio per ogni 
azione ordinaria posseduta al prezzo di 1.000 lire per azione, 
pari al valore nominale più. un 2SVIRbIczzo di 500 lire, 
godimento 1 ottobre 1985. 


Accordo Ansaldo-Giappone 


GENOVA — «Ansaldo trasporti» e la società giapponese 
«Mitsubishi electric corporation» hanno stipulato un accordo 
che consentirà. l'integrazione delle rispettive conoscenze nel 
campo della trazione ferroviaria e permetterà la progettazione 
e la realizzazione sia di un veicolo elettrico di tipo avanzato per 
il trasporto urbano su rotaia, sia di un prototipo di locomotiva 
per ì mercati di esportazione, Le due società hanno inoltre 
firmato un accordo concernente il trasferimento ad «Ansaldo 
trasporti» di una nuova tecnologia applicabile agli equipaggia- 
menti che regolano la tensione ai motori nei veicoli elettrici 
adibiti a trasporto ni su rotaia. 


Credit West: capitale 


ROMA — Ha preso, il via ieri in Borsa l'aumento. del 
capitale sociale in forma gratuita, da 16 miliardi 920 milioni di 
lire.a 22 miliardi 560 milioni di lire della Credit West, deliberato. 
‘nel corso dell'assemblea ‘straordinaria del 28 aprile scorso. 
L’operazione si svolgerà mediante emissione di 1.800.000 azioni. 
del valore nominale unitario di 3 mila lire, godimento 1.1.85, da 
assegnare gi tuitamente' ai soci in ragione di una azione nuova 
‘ecchie possedute. 


Prevalgono le flessioni 


MILANO — Prezzi prevalente- 
mente cedenti e scambi abba- 
stanza attivi alla Borsa di Mila- 
no. Il mercato ha segnato: un 
indebolimento di riflesso all'au- 
mentata pressione degli smobi- 
lizzi. Si è avuto anche un rientro 
della domanda sui titoli più in 
battuta. L'attività, comunque, si 
è incentrata, ancora sui valo: 
jon, Gemina, Assi- 


mentre le Generali hanno conte- 
nuto la flessione nell'1,6 e le Ras 
nell’1,3. In recupero ‘invece le 
Milano (+1,6 il titolo Rd e +3,2 
quello priv)—. 


Realizzate dopo i recenti corì- 
sistenti rialzi le Rinascente 
(-3,5), le Cogefar (—-3,4) e le 
Manuli (-3,3). 


Fiat, Monte Tra i valori del gruppo Agnelli, 
di poco migliori le Fiat in attesa 
delle risultanze del primo seme- 
tre ‘85 (qui accanto) e in vivace 
progresso le Ifi priv, mentre si 
sono indebolite le Snia (-2). 


Resistenti le Ifil. 


curativi, Alitalia, Bastogi, Coge- 
far e alcuni altri valori del grup- 
po lIri. 

Cedenze di rilievo hanno ac- 
cusato diversi assicurativi (Fon- 
diaria -3,8, Toro -3,3, Lloyd -3,1) 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 30,78 = 
Interfund * 16,55 CS 
Int. Sec. Fund.» 12,23 =, 
Italfortune » 16,08 17,04 
Italunion » 10,94 11,87 
Multinvest » 25,68 a 
Capital Italia » 16,35 — 
Mediolanum » 17,96 19,46 
Rominvest doll. 18,31 19,41 
Robeco. fior. 75,50 i 
Rolinco 5 68,40 — 
Rasfund lire 24.882 CS 


Fondo TreR lire 26.874 Be. 

Indici «Studi finanziari fondi este- 
ri»: 225,76 (+0,18% rispetto a venerdì 
18: +55,18% rispetto all'anno prece- 
dente). 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 10.812 
Arca BB 14.471 
Arca RR 10.944 
vAureo 10.644 
Azzurro 12.081 
Capitalgest 10.454 
Euro Vega 10.453 
Euro Antares 10.846 
Euro Andromeda 11.763 
Fiorino 11.786 
Fondattivo 11.445 
Fondersel 16.689 
Fondicri 1° 10.632 
Fondinvest 1° 10.372 
Fondinvest 2° 10.748 
Fondo Professionale 17.805 
Genercomit 12.577 
Gestiras 13.347 
Imicapital 16.978 
Imirend 12.447 
Interb. Azionario 13.807 
Interb. Obbligaz. 11,101 
Interb. Rendita 10.941 
Libra 12.227 
Multiras. . 12.160 
Nagracapital 10.693 
Nagrarend 10.305 
Nordfondo. 11.448 
Primecash 11.660 
Primerend 14.041 
Primecapital 16.749 
Rendifit 10.039 
Risparmio Italia bilance. 11.605 
Risparmio Italia reddito 10.662 
Redditosette 10.848 
Sforzesco 10.719 
Visconteo 11.917 
Verde 10.707 
Fondo Ina 1553,265. 


Indici «Studi finanziari Italia» (base 
2.1,1985 = 100). 


Generali 182,52 (— 0,03%) 
Azionari 148,10. (— 0,09%) 
Bilanciati 134,65. (- 0,05%) 
©Obbligazionari, 114,75 (+ 0,04%) 
BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

19/9 ‘29/9 
Generali* 64.000 62,240 
Ras 11:1:500 109.000 
Montedison” 2499 2480 
Pirelli 3280.3200. 
Pirelli risp. 8230 8225 
Snia BPDT 3940 . 3875 
Snia BPD risp.* 3900. 3789 
La Rinascente 1036 — 1012 
La Rinascente priv. 900 819 
Gerolimich e Comp. 115 140 


Gerolimich e C. risp. ner nin 


G.L. Premuda 1395 1995 
G.L. Premuda risp. 1395. 1395 
Sip* 2675 2645 
Sip risp.* 2720 2650 
Bastogi Irbs 392 335 
Fidis 9800.9700 
Finmare SOSp.  sosp. 
Finsider SOSp. SOSp. 
Sme 1600 1570 
Stet* 3630 3560 
Stet risp. 3580 3480 
D. Tripcovich 10500 , 10000 
Attività immob. 4500. 5050 
Gen. Imm. Sogene SOSp. | Sosp. 
Fiat* 4510 4565 
Fiat priv.* 3841 3838 
Warrant Fiat ord. ‘8250 . 3300 
Warrant Fiat priv. 2540. 2830 
Dalmine 730 745 
Lane Marzotto 4100 » 4000 
Lane Marzotto priv. 4000. 3920 
Patriarca SOSp.  sosp. 


* Ghiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu 1000. 1000 
‘So.pro.z0o 1200 1200 
Banca del Friuli 15000. 15000 
Carnica Ass. 7500 7000 
Sirti 6800. 7000 
Certificati 

di credito al Tesoro 
C.C.T. ‘gen. 87 sem. 7.90% 102.20 
C.C.T. feb. 87 sem. 7,85% 101.70 
C.C.T: mar. 87 sem. 7.90% 101,90 
C.C.T. apr. 87 sem. 7.60% 101,75 
C.C.T. mag. 87 sem. 7.50% 101.65 
C.C.T. giu. 87 sem. 7.70% 101.60 
C.C.T. lug. 88 sem. 7,90% 102,65 
C.G.T. ago. 88 sem. 7,85% 102,85 
C!C.T. set. 88 sem. 7,85% 103.10 
C.C.T. ott. 88 sem. 7,60% 102,80 
C.C.T. Mov. 90 sem. 7.50% 104.15 
C.C.T, dic. 90 sem. 7.70% 104.10 
C.C.T. gen. 91 sem. 7.90% 104.20 
C.C.T. feb. 91 sem. 7,85% 104.40 
C.C.T. mar. 91 sem. 7.60% 102.70 
C.C.T. apr. 91 sem. 7,35% 102.65 
C.C.T. mag. 91 sem. 7.25% 102.55 
C.C.T. giu. 91 sem. 7,45% 102.50 
C.C.T. lug. 91 sem. 7.50% 101,55 
C.T. ago. 91 sem. 7,45% 101.60 
. set. 91 sem. 7,45% 101,60 
. ott, 91 sem. 7.20% 101.70 
. nov. 91 sem. 7.10% 101.55 
dic. 91 sem. 7.20% 100:65 
. Ecu 82.89 ann. 13%. 103.80 
Ecu 8289 ann. 14% 114,20 
Ecu 83.90 ann. 11,50% 107.50 
Ecu 84 91 ann. 11.25°%o 106— 
. Ecu 8492 ann. 10.50°o. 104,75 

Buoni del Tesoro 
poliennali 

.T.P. ott. 85 ann. 17% 99.85 
.T.P. gen. 86 ann. 16% 100.30 
.T.P. apr. 86 ann. 14% 100.05 
.T,P. lug. 86 ann. 13,50% 100,05 
B.T.P. ott. 86 ann. 13,50% 100.15. 
B.T.P. gen. 87 ann. 12,50% 98.90 
B.T.P. ott. 87 ann. 12° 98.40 
B.T.P. mar. 88 ann. 12% 98.05 


23/9 20/9 29/9 20/9 
Alimentari ‘e agricole Bon Siele 26500 26880 
Alivar 7660 7600. Brioschi 900. 989 
Bonifiche ferraresi 30400. 30610 Buton 2880 2889 
Eridania 11168. 11210 Mi-Centrale 12000 12000 
Ibp |. 4000. 4015 Mi-Centrale risp. 10180 10190 
Ibp risp. 3570 3650. Centrale 3449 3445 
Mil. Agr. Vittoria 7200. 7250 . Centrale risp. 3250‘ 3240 
Perugina 3550. 3590 Cir 6000 6045 
Perugina risp. 2995 3005 Gir risp. 5960 5980 
Ibp priv. 3545 3600. Cir risp. nc. 4200. 4155 
lbp risp. priv. 2940 ‘3000 Eurogest 1400 1290 
i Eurogest risp. 1350. 1291 
‘Assicurative ci 
Alleanza Assicuraz. 6000061000 Elrogesi risp. ne 1406 1100 
Ass. Ausonia 1300/1950) Lo nn oslezza 
Comp. Ass. Milano 21000. 20600 di a AG7A STA 
C: Ass. Milano risp. 15500 15020 ani È a 
Comp. Latina 3420. 3441 Ae i) (Sn 
Comp. Latina priv. 9094 3100. ESCO. Sao = 
al OO cioano 1420. 1460 
Firs risp. 988 1000 Gi 5800. 5900 
Generali 62250 63300 Rm; SIRIA 
Italia Assicurazioni 17700 7700 Gm risp. o 
L'Abeille. Italiana 50100 50500 pt” 5 ui 
La Fondiaria 37100. 38600 (li. GE 
Previdente 28300 28600 lil risp. 2800 103 
Lioyd Adriatico o o STIA 
DA 109000 140500 l'almobiliare 116450 114900 
Sai 19525 19700 Mittel RIO ERO 
Sa 19800 19300 Part. Finan. 6210 6300 
Toro Assicurazioni 19995 20690 . Pirelli Co. SSR 0a, 
Farsi {4800 15350 Reina 11930 12000 
Rejna risp. 12000. 11850 
Bancarie Riva 7500. 7400 
Banca agric. 6420 6370 schiapparelli 650 660 
Banca agric. priv. 4350 4400 ‘Serfi 3005 3188 
Banca Comm: Ital. 24450 24500. Sme 1601 1624,50 
Banca Catt. Veneto. 5835 5939 Smi metalli 2789 2818 
Banco di Roma 17190. 17100. Smi metalli risp. 2400 2410 
Banco Lariano 4470 4600 Sopat 207Î 2001 
Credito Italiano 8055 3051. Stat 3595 3549 
Credito Varesino 5000 4961 Stet risp. 3450 3505 
Interbanca priv. 28690 29190 | Ferme Acqui 1250 1277 
Mediobanca 128000, 129000 -. Tripcovich 9895 ‘19995 
Cartarie editoriali Pirelli Co. risp. 4590 4695 
Burgo 7720 ‘7820. Euromobil risp. 4400 4550 
SEA priv. Soi HE Immobiliari-Edilizie 
UFgOtTSp: Di Aedes 97109610 
De Medici 4240-4270 Attività imm. 4870. 5070 
Espresso 9900 + 9810 Cogefar 5310 5500 
Mondadori 4390 4700" Condotte d'Acqua 144. 145 
Mondadori priv. 2840 2930. pe Angeli Frua 1600 1690 
e Cementi-Geramiche Inv immi it. 2960. 2949 
Cementir 252325984 inv. Amm: it. ris. 2756 2799 
Pozzi 140. 142 lsvim 7900 7780 
Pozzi risp. 146 146... Risanamento 93109500 
Italcementi 48680. 49700. Risanamento risp. 7180. 7200 
Italcementi risp. 39850 40000 © Sita 5210 5000 
Unicem - 20690. > 20800, Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem risp. 14299 14500. stria anni Se 
Chimiche-idrocarburi Gomma Danieli 6600° “6550 
Boero 5250! 5210) Fiat 4550 4592 
Caffaro 1150. 1205 Fiat Warrant 3280... 3280 
Caffaro. risp. 1149 1172. Fiat priv. O 9830. (3814 
Farmit C. Erba 12920. 12960. Fiat Warrant priv. 2701 2750 
Fidenza Vetr. 6950 6850. Giardini 19680. 19710 
Italgas 17751797. Franco Tosi ‘24470, 24600 
Mira Lanza 35800 36500. Magneti 1990 1994 
Montedison 2500 2510 Magneti risp. 1990. 2000 
Perlier 8700.8800 Olivetti ord. 7450 7555 
Pierrel 1899 11 1995 Glivetti priv. 57005858 
Pierrel risp. 1550. 1585! ‘Olivetti risp. 7400. 7505 
Pirelli spa 3200. 3222. Olivetti risp. nc. 5550 5700 
Pirelli risp. 3225 . 3220. Saipem ‘ 6190 6190 
Recordati 9880.9850 Sasib “8310. 8290 
Rol 3020.2980  Sasib priv. 8500 8500 
Saffa 6160 6270 Westinghouse 27130 27000 
Saffa risp. 61406230  Worthington 2040.2049 
Siossigeno 20000 19700. Fiar 8550 8300 
Shia Bpd 3850 3941 Necchi 4150 4050 
Snia Bpd risp. 3870. 3905. Necchi risp. 4120. 4101 
LE COSO Minerarie-Metallurgiche 
mne 1999. 2000. Cantieri Metal, 5318 5285 
Fme 4295 4100 Dalmine 730 745 
Commercio ar SOI 
La Rinascente 1012 1049,50 asi do DOO jo7s 
La Rinascente priv. 819% 845 Magona SO ZI0 
Silos di Genova 1669 1676 tTrafilerie 3560. 3560 
Standa. _ 114950 14200 Falck risp. priv. 5050. 5050 
Standa risp. 14650 14500 
Comunicazioni all 
Alîtalia priv. 1819 1350,50 SR ci da 
Ausiliare 3950 | (8310, GascamiSetà Sion 
Ausiliare priv. 3260. 13130. Eliolona 1450 1400 
Aut. Torino-Milano 5430. 5340 Fisso sa 
Italcable 17600. 17600 Fisac risp. ERO 
Italcable risp. 17520 17540, Lirificio Sedon "2650 
Nord Milano 6250} 6250.‘ tirificio risp. Sp 
Sip 2615. 2691. Marzotto 4005, 4005 
Siparisp: 2610. 2625 Marzotto risp. 9920 |. 3920 
Elettrotecniche Olcese 168. 170.25 
Selm 4200 4398 Rotondi 12000. 12100 
Selm risp. 4190.4200. Zucchi 2652 2650 
Tecnomasio 1230 1271 > Diverse 
Finanziarie È Acq. De Ferrari 1800: 1820 
Acqua Marcia 2690 2700 Acq. De Ferrari risp. 1795 1700 
‘Agricola 19790 ‘20310 Condotte To 3000 2950 
Agricola risp. 25000 24300 |» Ciga'. 10560 10590 
Bastogi 338 334. Jolly Hotels 7950. 7980 
Bi Invest 5900 5900. Jolly risp. 7600 7685 
Bi Invest risp. 5494 5500 Pacchetti 147 147.50 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE 4 COMMERC: | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1831,50 1825,-— 1831,50 
» USA TP È 1800, e, 
Marco tedesco 675,50 670,50 675,37 
Franco francese 220,72 219,50 220,86 
Fiorino olandese 599,95 593f= 599,47 
Franco belga 33,14 32,50 33,17, 
Lira sterlina 2628,30 2610,— 2629,65 
Lira irlandese . 2096,— 2050, 2095,50 
Corona danese 186,10. 183,50 186,05 
Ecu 1497,20 ca 1497,60 
Dollaro. canadese 1388 — 1310,— 1339,50 
Yen giapponese 7,94 7,80 7,93 
Franco svizzero 823,55 Bi: 823,27 
Scellino austriaco 95,81 95,35 95:95) 
Corona norvegese . 228,30 eb 228,15 
Corona svedese 225,85 224, 225.70: 
Marco finlandese 318,30 sic 317,35 
Escudo portoghese 10,66 10,50 10,58 
Peseta spagnola 11,19 108 asso? 11,19 
Dinaro (Milano) TG cloni 5,30 3 
» (Milano) TP 5 Si x 
» (Roma) ni 4,50 n 
» (Trieste) °° 5-5.50 —— 
Dracma greca TG 14,15 11.75 14,07 


» greca TP x 12, Ri x 
Dollaro australiano 4 1270, ò 


Ircoefficienti di deprezzamento della lira; calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973. sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 88: «28° (70,03°5): delle valute Cee 
64.63% (65,24%); di tutte le valute 62,15% (62,09%). È 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fin: 20000-20300: argento 370000-380000; steflina ve 146000-150000: sterlina nc 
(a'ite 73) 147000-152000: sterlina nc (post 73) 146000-150000: krugerrand 620000- 
650000: 50 pesos messicani 716000-750000; 20 dollari oro 701000-1050000: marengo. 
italiano. 114000-118000: marengo francese 114000-118000: marengo belga 114000- 
118000; marengo. svizzero. 120000-126000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito .numismatico- TRIESTE - Via Roma, 3.- Tel. 69086. | 


Obbligazioni convertibili 
«a contante 


Generali 1981 88 12% 
Gerolimich 1981 88: 19% 
Pirelli S.p.A. 8191 13% 
Pirelli S.p.A. 8188 13,5% 
Tripcovich 84.89 14° 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA = 1 principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
ifoy: (31.108 gr) e relative variazioni: 


Francoforte np. ( —. ) 
Hong Kong 329/85 (+11.10) 
New York 327.85 (+ 8,30) 
Londra 327:45 (+ 8.30) 
Milano 332.99 (+ 8.96) 
Parigi 333.09 (+12,30) 
Zurigo 328.25 (+ 9.25) 
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bus Unitis» verrà varata e V’arci- 


duca Francesco Ferdinando sarà 
È vittima di un complotto serbo 
; î) ® ® * i capeggiato dal col. Redl. L’ispet- 
tore Manussi ha scoperto tutto, ma 
i è prigioniero e sta per fare la 
: | 


stessa fine dei due agenti segreti 
della «Rosa di Konopischt»... ©. Ì 
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Nuova giovinezza per la «vecchia signora» 


Juve 
come 
quattro 
anni fa 


É . ROMA — La Juve già sola 


In vetta (come quattro anni 
fa) dopo il crollo di Milan e 
Roma, l’ottimo comporta- 
mento delle due neopromesse 
Pugliesi (comunque più con- 
Vincente il Bari del Lecce) e il 
rilancio imperioso di Napoli, 
Fiorentina e Inter sono le no- 
te più salienti della terza gior- 
Nata della serie «A». 

Cambiano ì tempi, cambia- 
Ro pure i giocatori, ma il cari- 
Sma della «vecchia signora» 
Tesiste e insiste a dispetto di 
Ogni età. La squadra di Tra- 
Pattoni è tornata prepotente- 
Mente a dettar legge strapaz- 
Zando il malcapitato Pisa e 
imponendo per le scene calci- 
Stiche un’altra coppia di «ge- 
Melli del gol», quel Serena e 
Quel Laudrup che incantano 
Eià le folle e primo fra tutti 
l'avv. Agnelli. 

‘A tentare di mantenere que- 
Sto passo bersaglieresco c’è 
Timasto ora soltanto il Napoli 
Che grazie alle magiche risor- 
Se di Maradona, malato im- 
Maginario o no, ma sempre 

oriclasse, ha liquidato più 
Nettamente di quanto indichi 
Îl punteggio finale l'Atalanta 
ammazza-Inter. 

Così il Napoli-città può dav- 
Vero applaudire le prodezze di 
Bari e Fiorentina le quali non 
Solo hanno condannato alla 
lesa più incondizionata Roma 
€ Milan, quanto soprattutto 

anno inferto un duro colpo 
alla scuola svedese sia di vec- 
Chio sia di nuovo stampo. Se 
Liedholm ha assimilato la 
Sconfitta (che fa seguito a 
Quella di mercoledì scorso ad 
Auxerre in Coppa Uefa) nel 


. Segno. della sua disarmante 


fteddezza e imperturbabilità, 

Tiksson non è riuscito a 
Camuffare la sua delusione 
Condannando la scelleratezza 
- lattica dei suoi giocatori nella 
fase più calda della partita. 

Ciononostante resta il fasci- 
No delle due vittorie a sottoli 
Neare lo spirito di rivalsa dei 

‘ancorossi baresi completa- 
îMente.ricenerati-dalla débà- 
ele patita'una ventina'di gior- 
Ni fa in Coppa Italia sullo 
Stesso campo e contro giallo- 
lossi capitolini troppo soffe- 
Tenti delle assenze di Nela e 

‘erezo, uno spirito di rivalsa 
Che assomiglia tanto a'quello 
ei viola fiorentini anche loro 
Tisorti a nuova vita dalla 
Sconfitta di sette giorni fa a 
Orino. Ma i nomi più ricor- 
Tenti nelle due cronache sono 
Stati quelli di Rideout e Pelli 
Canò a Bari e di Paolo Conti e 
‘Asserella a Firenze. Gli eroi 
luna domenica o di un cam- 
Dionato? 
A questo movimento altale- 
‘ante di risultati non si sono 
Sottratti neanche Verona e 
dinese, tornati al successo 
nel giro di una settimana con- 
‘annando Como e Sampdoria 
Con punteggi avvilenti. 
anno scalpore tuttavia i 
Desanti giudizi di Osvaldo Ba- 
oli che, a dispetto del ro- 
Ondo 3-0, inferto alla squadra 
‘ariana (rimasta unico fanali- 
© di coda della classifica a 
“ero punti), pesca nel torbido 
tando condanna non tanto i 
3a giocatori quanto se stes- 
0 nel dubbio di non aver 
tto una buona campagna 
Aequisti e un’altrettanta pre- 
tazione precampionato. 
{Diverso senza dubbio lo sta- 
d d’animo di Castagner che 
po le contestazioni dei tifo- 
15 Nerazzurri dei giorni scorsi, 
O finalmente reclamare una 
cglisione di giudizio nei suoi 
onfronti. Gli hanno dato co- 

Unque una mano notevole 

si immenigge e Altobelli qua- 

me Conferma che l'Inter, al- 
Ceggo in casa, può davvero 
“Sere \ paragonata a una 
gli Aechina da gol». L’Avellino 
Mea retto alla pari finché è 
tro, Asto in campo Diaz per poi 
de lare sotto i colpi micidiali 
lo, Panzer tedesco e di «Spil- 
Dot lù che mai convinti di 
tn; T adesso competere de- 
se mente nella lotta per lo 

Udetto, 

‘a fatto cilecca la Sampdo- 
tp corsa ‘nella seconda bat: 
sol d'arresto su tre partite 
sta Anto, Strana squadra que- 
alia! Bersellini che sta racco- 

i: 10 in campo meno di 
che lito Sì prevedesse. Vero è 
Udi ‘a incontrato una super- 
Baplipose resa ancor più 
Vip;larda da una «trovata» di 
di puo che ha invertito i ruoli 
duò dihho e Storgato. Non si 

> tuttavia ignorare che a 
Brit dl 21 finale sia stato 
destin ll migliore in campo, a 
tile 'Moniare che i blucerchia- 
ala ‘anno tentate tutte fino 
i fine per acciuffare almeno 
Teggio, 
diop/3©ar per la più schietta 
Va p'alazione della domenica 
Menpe ENato incondizionata- 
Quale a Eugenio Fascetti il 
Stan ha accettato con cri- 
Co) Na serenità il pareggio 
îma Orino difendendo'in pri 
Aver lOgO Paciocco, reo di 
ma rigAlciato fuori il rigore, 
Che COrdando nel contempo 
Diù f.0C0 prima sarebbe stato 
Bo) ‘Cile a Schachner fare il 

egretti, 


Franco, Enrico 


DOPO LA BELLA VITTORIA SULLA SAMP 


. |Udinese, i conti tornano 


E c’è anche Barbadillo... 


UDINE—- I conti ora torna- 
no all’Udinese: la vittoria con- 
tro la Sampdoria confortata 
da una prestazione altamente 
positiva hanno di colpo can- 
cellato aleune preoccupazioni 
emerse dopo le prime due ga- 
re. L'Udinese è viva, questa è 
la sacrosanta verità ed è già 
riuscita, e questo è il partico- 
lare più importante, ad ovvia- 
Te in maniera quasi ottimale 
all’assenza di Tagliaferri. L’in- 
cidente occorso al regista nel- 
la gara con il Milan in coppa 
Italia provocò seri problemi 
per Vinicio che in fretta e furia 
fu costretto a rivedere i piani 
tattici; dapprima si limitò a 
sostituire Tagliaferri con 
Storgato. Ma la sostituzione 
pura e semplice non diede i 
frutti sperati per le differenti 
caratteristiche tecniche e an- 
che tattiche che hanno i due 
giocatori l’uno dall’altro. 


Con la Sampdoria Luis Vi- 
nicio ha pescato il jolly: ha 
indietreggiato Storgato nel 
ruolo di libero spostando in 
avanti Edinho che ha agito da 


centromediano metodista 
senza comunqué disdegnare 
la proiezione offensiva. Una 
mossa indovinata, non c'è 
dubbio: ma a nostro avviso se 
Storgato evita di stare perico- 
losamente in linea coni difen- 
sori-marcatori, Galparoli e 
Baroni, se Edinho si limita a 
fare l’essenziale senza voler 
strafare il gioco dell’Udinese 
potrà trarre ulteriori benefici. 
Anche perché Vinicio può 
contare su Barbadillo che pur 
non essendo ancora al meglio 
della condizione atletica è in 
grado di: dare, proprio come 
ha fatto contro la Sampdoria 
‘un contributo importante nel- 
la manovra offensiva, in parti- 
colare come spalla di Carne- 
vale, 


Questi del resto è entusia- 
sta di Jerry. Sentite: «Ho tro- 
vato un punto di riferimento 
molto importante. Barbadillo 
è intelligente, sa creare spazi 
perché con i suoi improvvisi 
movimenti attira su di sé uno 
o due difensori. Il mio gol 
contro i liguri non è occasio- 


nale; onestamente è stato bel- 
lo perché perentorio è stato il 
mio stacco, ma sul pallone ho 
potuto avventarmi del tutto 
indisturbato». 


E veniamo a Vinicio. «La 
squadra è in salute; rimania- 
mo sempre con i piedi ben 
saldi in terra, consapevoli che 
ci sarà sempre da soffrire, ma 
è evidente che se i ragazzi 
continuano a sacrificarsi a la- 
vorare sodo, i risultati non 
mancheranno». 


E domenica, c’è l'Inter. Un 
match troppo importante per 
non parlarne. Del resto i tifosi 
sono già mobilitati per la cac- 
cia al biglietto, come a dire 
che per Ja prima volta in que- 
sta stagione ci dovrebbe esse- 
re il tutto esaurito. Contro i 
nerazzurri Vinicio pare orien- 
tato a confermare i magnifici 
undici di domenica scorsa con 
Miano sempre in pre-allarme, 
pronto ad entrare sul terreno 
di gioco nella ripresa. 


Guido Gomirato 


Altobell 


i, centesimo gol 


Milano — Alessandro Altobelli mostra il documento della sua centesima rete in serie A 
realizzata contro l’Avellino. Nella foto il cannoniere nerazzurro (che domenica con l'Inter sarà 
di scena al «Friuli») assieme al c.t. Bearzot e a Scirea in occasione del raduno della Nazionale 
prima della partenza per Lecce dove domani gli azzurri incontreranno la Norvegia(Telefoto Ap) 


Un’alabarda saldamente 


CON LE DATE PREVISTE 


Conferma della Fifa 
che il «Mundial ‘'86» 
si farà in Messico 


ZURIGO — Non ci sarà 
alcun cambiamento nel calen- 
dario della Coppa del mondo 
di calcio, in programma per 
l’anno prossimo in Messico: lo 
ha annunciato ieri il segreta- 
rio generale della Fifa (la mas- 
sima organizzazione calcisti- 
ca internazionale), Sepp Blat- 
ter, a conclusione dell’odierna 
riunione del direttivo, cui 
hanno partecipato anche il 
presidente del comitato orga- 
nizZatore messicano Guiller- 
mo Caneda e il presidente 
della Federcalcio messicana 
Rafael de Castillo. 

Caneda ha riferito nel corso 
della seduta che, a quanto è 
risultato da un esame detta- 
gliato, nessuno degli stadi de- 
stinati ad ospitare le partite 
della Coppa del mondo è 
rimasto danneggiato dal ter- 
remoto di:giovedì e venerdì 
scorsi. Aa 

«Non è necessario alcun 
cambiamento di programma» 
del torneo, in programma dal 
31 maggio al 29 giugno 1986, 


«Ogni altra notizia non è uffi- 
ciale», 

Caneda, ha riferito Blatter, 
ha detto alla riunione che al- 
l’esame degli stadi hanno par- 
tecipato anche gli architetti 
autori della costruzione, e che 
«la loro sicurezza è garan- 
tita». 

Caneda ha detto anche che 
nessun danno è stato riscon- 
trato ad alcuno degli alberghi 
in cui dovranno alloggiare le 
squadre. 


Marini operato 


MILANO — Giampiero Ma- 
rini, fermo dall’inizio della 
stagione per un’ernia del di- 
sco, è stato operato ieri matti- 
na nella clinica ortopedica 
dell’università di Pavia, dal 
prof. Boni e dal dott. Benazzi, 
L'intervento, che ha confer 
mato la presenza di un’ernia 
tra la quinta vertebra lomba- 
re e la prima sacrale, è durato 
75 minuti. Il giocatore rimarrà 


ha detto Blatter ai giornalisti. | ricoverato per dieci giorni. 


piantata in vetta alla «B» 


FERRARI SODDISFATTO DEL COLLETTIVO DOPO IL NUOVO SUCCESSO 


IL CAMPIONATO CADETTO «SPULCIATO» IL GIORNO DOPO 


La Triestina ha scoperto il vice De Falco Attaccanti più svegli 


Scaglia con il Monza è stato davvero super Degni rivali 


Ha ragione Enzo Ferrari di 
ritenersi soddisfatto per la 
Triestina che vince con qua- 
lunque formazione. Contro il 
Campobasso prima, contro il 
Monza poi, ha vinto senza 
schierare il'suo giocatore più 
rappresentativo, il cannonie- 
Te per antonomasia della 
squadra. Quando aveva sa- 
‘puto della indisponibilità del 
capitano, Ferrari non aveva 
fatto una piega: pazienza, lo 
rimpiazzeremo. 

Certo, De Falco vale molto, 
ma nella Triestina costruita 
lo scorso giugno da Ferrari e 
Piedimonte, c’è posto e gloria 
per tutti. Manca De Falco. 
Gioca Scaglia. Manca Co- 
stantini, infortunato dell’ulti- 
ma ora? Gioca Chiarenza. Sî 
infortuna in partita Cerone, 
primo marcatore? Lo rim- 
piazza Salvadè. Anche Magni 
lo ha confessato, mentre sta- 
va per salire sul pullman, do- 
po la partita, un po’ deluso; 
«La Triestina riesce a fronteg- 
giare le sue assenze senza 
risentirne nel gioco. E impor- 
tantissimo questo, per una 
squadra che punta în alto». 

Siamo d’accordo. Ferrari 
da Asiago în poiî ha sempre 
sostenuto che nella sua squa- 
dra non ci sono titolari e ri- 
serve, ma soltanto giocatori 
utilizzabili al momento oppor- 
tuno, senza che nessuno sia 
considerato:di prima o dî se- 
conda scelta. Così è anche per 
glì scambi di ruolo, dato che 
diversi giocatori hanno carat- 
teristiche tecniche tali da po- 
ter giocare con lo stesso ren- 
dimento in ruoli diversi. 

Tutto roseo per la Triestina, 
a questo punto? I risultati lo 
attestano. E bisogna intanto 
ribadire la validità della «co- 
lonia varesina», giovane nei 


Scaglia 
suoì elementi, a eccezione di 
Di Giovanni, ma veramente 


| apprezzabile per tempera- 


mento, grinta, carattere. In 
campionato non si è potuto 
vedere ancora Orlando, men- 
tre Di Giovanni lo si è visto 
poco, causa un ginocchio che 
faceva le bizze. Ma cosa dire 
di Strappa, che come incon- 
trista sa farsi rispettare, men- 
tre lo aspettiamo ancora al 
vaglio quale realizzatore, vi- 
sto che le occasioni, con il suo 
grande movimento, gli capita- 
no spesso? 

Dopo la felice apparizione 
di Salvade, chiamato a sosti 
tuire Cerone, è solo Orlando 
dunque che manca all’appel- 
lo. Ma anche per lui, che poi è 
i îl.più giovane della compa- 


| gnia, verrà il momento. Intan- 
-| to contro il Monza tutti hanno 
potuto ammirare lo stile, la 


vena trascinatrice e la gran- 
de abilità di Scaglia, insì 

sa punta che ha messo in 
difficoltà per tutta la partita 
Laureri, che lo marcava. 
Uscito Scaglia, Magni ha 
mandato neglì spogliatoi Lau- 
reri, il quale aveva già speso 
tutto nel dargli la caccia. 

Uno Scaglia în pìù in questa 
Triestina, che accusa comun- 
que l’assenza di De Falco (e 
non sembri contrastante que- 
sta affermazione, dopo quan- 
to si è detto) per le doti di 
rapinatore d’area che gli si 
riconoscono. Le palle vaganti 
davanti ai portieri avversari 
sono una manna per De Fal- 
co, una ghiotta preda che si è 
presentata più volte a portata 
di piede dei nostri giocatori, 
anche contro il Monza, senza 
che nessuno ne approfittasse 
compiutamente. La rete della 
vittoria è stata una rete di 
prepotenza, segnata da Cinel- 
lo alla maniera forte, con 
grinta risolutrice. Ma i golletti 
alla De Falco erano nell’aria: 
si sono intuiti, non sì sono 
visti. 

Altra nota positiva. della 
partita, la sicurezza di Bistaz- 
zoni. Era sorto qualche dub- 
bio sulla sua efficienza, dopo 
le incertezze in Coppa. Ma la 
parata su Antonelli, arrivato- 
gli ormaî a ridosso, e altre 
«chiusure» su palle pericolo- 
se, attestano che è stato ritro- 
vato il Bistazzoni edizione 
1984-85, un Bistazzoni che ga- 
rantisce cioè i compagni con 
le sue parate e infonde sîcu- 
rezza a tutta la squadra, qua- 
le ultimo baluardo. 

Altre note positive sono ve- 
nute da Menichini, ancora în 
crescendo, ancora più tempe- 


stivo negli interventi, nei qua- 
lì dimostra una calma che 
non è sempre lentezza ma che 
quasi sempre è sicurezza di 
sé..Davvero.la difesa (anche 
se Ferrari non vuol parlare di 
reparti) sta ritrovando un suo 
puntello, un punto di riferi- 
mento cui affidarsi per rilan- 
ciare l’offensiva. 

«Stiamo migliorando, la 
squadra aumenta di statura. 
E manca ancora De Falco». 
Così Ferrari, dopo la vittoria 
sul Monza. C'è più carattere, 
nella squadra, c’è più conti- 
nuîtà. E diciamo pure che c'è 
un migliore rapporto fra î gio- 
catori e fra ì giocatori e l’alle- 
natore. Merito dì Ferrari che 
ha creato questo clima, meri- 
to di chi ha operato questa 
scelta, per ridare serenità e 
fiducia a un ambiente depres- 
so dalle vicissitudini del pur 
positivo campionato passato. 

«I sei punti în classifica — 
dice Ferrari — sono importan- 
ti, perché sono venuti pur sen- 
za compiere imprese eccezio- 
nali. Vuol dire che in questa 
squadra c’è già qualcosa di 
buono che dà frutto. Abbiamo 
l'organico per puntare în alto, 
anche se non c’è proprio tan- 
ta esperienza in squadra, da- 
ta la giovane età della mag- 
gioranza dei componenti. Ho 


sempre creduto in questa 
squadra e continuo a garanti- 
re che deve ancora crescere. I 
suoì limiti non sono stati an- 
cora raggiunti. Con la buona 
volontà ci arriveremo». 

Ferrari semina modestia, 
ma non’ sì accorge che ne 
cresce della involontaria pre- 
sunzione... Sela squadra è già 
in vetta a questo punto, dove 
arriverà quando sarà matu- 
rata, quando renderà del tui- 
to, quando sarà più continua? 
Intanto sta assorbendo senza 
danni anche le assenze im- 
portanti accusate fin dall’ini- 
zio. Certo, De Falco patisce a 
non giocare, ma da quel bra- 
vo ragazzo che è, plaude ai 
risultati ottenuti senza di lui. 
L'estate sta finendo, e lui è 
ancora là; Cinello ha già tre 
reti, la Triestina ha già sei 
punti. 

De Falco in tribuna d'onore 
fa colore, non fa gol. Aspettia- 
molo, per vedere quel qualco- 
sa în più che occorre alla 
Triestina per scappare. In- 
tanto diciamo grazie a tutti 
per il primato di tre partite in 
vetta. Dagli spalti si grida già 
«Serie A». Non l’ha udita nes- 
suno, quella invocazione, frai 
signori del Comitato di con- 
trollo? 

Dante di Ragogna 


Gli alabardati oggi a Monfalcone 


Dopola giornata di libertà goduta ieri, i giocatori alabarda- 
ti si ritrovano questo pomeriggio alle 16 a Monfalcone per la 
ripresa degli allenamenti. Per i giorni successivi l'allenatore 
Ferrari ha varato il seguente programma:, 

mercoledì ore 10 e ore 15.30 a Monfalcone; 

giovedì: raduno in sede in mattinata; ore 15.30 a Monfal- 


cone; 


venerdì: ore 17 raduno a Ronchi e partenzaper Cagliari: 
. Sabato: allenamento a Cagliari; 
domenica: rientro in serata con volo Cagliari-Venezia. 


Milleduecento spettatori 
paganti in più, per vedere il 
Monza; rispetto alla partita 
inaugurale con l’Arezzo: -que- 
stovil «premio», invero mode- 
sto, espresso .dai..tifosi, alla 
Triestina vittoriosa a Campò- 
basso. Una iniezione di fidu- 
cia che sarebbe più accettabi- 
le se avesse questa progres- 
sione per ogni partita casalin- 
ga: alla fine della stagione, 
dopo cioè 19 partite casalin- 
ghe, la Triestina potrebbe 
vantare un’affluenza di circa 
trentamila spettatori: roba da 
sogno. 


Intanto questa squadra 
senza strafare, senza imprese 
gigantesche, ma con molta re- 
golarità, un gol dopo l’altro, è 
sola in vetta ed anzi ha allun- 
gato il passo, visto che il pun- 
to di distacco già vantato su 
Catanzaro, Catania, Genoa, 
Vicenza si è raddoppiato nei 
confronti di ‘Ascoli, Brescia, 
Cagliari, Cesena; Lazio e Sam- 
benedettese, che inseguono 
ora con 4 punti all’attivo, con- 
tro i 6 della Triestina. C'è già 
un abisso di sei punti fra la 
prima e l’ultima. Classifica 
lunga dunque? E chi si trova 
‘appena un gradino sopra il 
derelitto Campobasso? Nien- 
temeno che le favorite Cremo- 
nese e Perugia... 

E 

Zincora elogi per .Cinello, 
che dopo avere sprecato un 
pallone, d’oro, all'inizio del 
primo tempo, ne ha messo a 
segno uno decisivo all’inizio 
della ripresa. Certo, Cinello è 
cannoniere, tre gol a segno, 
uno per partita. Ma la concor- 
renza è terribile. Ugolotti non 
molla, Barbuti si scatena al- 
l'improvviso, con una triplet- 
ta in'\casa del Perugia, appar- 
so veramente scollato; e c'è 
pure Gritti a quota tre. Ma 


adesso, c'è il pericolo Ascoli, 
che respira già aria di vetta, 
assieme al Cesena di Buffoni, 
autore dell'altro risultato con 
quaterna in trasferta, a spese 
del Catania, nonché quello 
del Brescia, pure vittorioso in 
trasferta, a spese del Catanza- 
ro. Insomma la classifica è 
ancora «calda» e guai illuder- 
si che la posizione della Trie- 
stina, certamente esaltante, 
rappresenti già un punto fer- 
mo. La terra scotta sotto i 
piedi, e domenica c'è la parti- 
ta di Cagliari che può già 
essere considerata partita 
della verità. 
* 8% 

Gli attacchi stavolta sono 
tornati a farsi vivi con un bel 
numero di gol. Ne avevano 
segnati 23.la prima giornata, 


solo 16 domenica scorsa; sta-> 


volta le reti. sono state 26: il 
progresso è notevole. Impor- 
tante anche la notazione sui 
successi in trasferta: ben tre, 
dopo l’unico conseguito dalla 
Triestina a Campobasso nella 
seconda giornata e la vittoria 
del Vicenza a Monza in aper- 
tura di campionato. L'attacco 
più prolifico è quello dell’A- 
scoli (7 reti), le difese migliori 
sono quelle di Triestina e 
‘Ascoli (una rete). Bistazzoni è 
imbattuto da due giornate. 
come i portieri del Brescia e 
dell'Ascoli. 
DI 

Il Monza ha effettuato il 
riscaldamento sul pavimento 
bitumato del piazzale dietro 
le tribune. Lo ha fatto per sua 
scelta, qualcuno dice per sca- 
ramanzia: lo aveva fatto an- 
che in occasione della partita 
di fine campionato a Trieste, 
lo scorso giugno. La trasferta, 
nei suoi dettagli logistici, ha 
ripercorso gli stessi temi. Si 
dice che Magni sia molto lega- 


er Cinello 


to alla scaramanzia. Ma sta- 
volta, se.è vero, non è servito a 
nulla. 


Buffoni è ritornato alla gui- 
da della Triestina ed ha impo- 
stato così bene le marcature 
del Monza da venirne a capo. 
La cosa avrà fatto sicuramen- 
te piacere ad Adriano, meno a 
Enzo Ferrari. Ma che significa 
questo? È un lapsus in cui è 
incorso nella sua cronaca del- 
la partita di domenica al 
«Grezar» l'inviato del «Corrie- 
re». Che Buffoni abbia la Trie- 
stina nel cuore lo sapevamo 
da tempo; ma che riuscisse a 
spodestare Ferrari dopo due 
partite vittoriose non lo rite- 
nevamo capace. 


Il triestino Baldas ha diret- 
to Catanzaro-Brescia. I pa- 
droni di casa hanno perso (e 
non è campo facile); ci sono 
state sei ammonizioni, una 
espulsione per somma di am- 
monizioni. Ecco, Baldas è 
arbitro di temperamento, che 
cammina per la sua strada 
senza paura. Auguri. 


Perugia in ritiro dopo lo 0-4 
casalingo; alabardati in liber- 
tà, dopo l’1-0 al Monza, fino a 
domani pomeriggio» Sono gli 
alti e bassi della vita. 


TERE 


Dimenticavamo; il voto al- 
l'allenatore ospite. Magni è 
stato cortese prima e dopo la 
partita. Non ha recriminato 
sulla sconfitta, ha ammesso 
che i suoî avevano fatto po- 
chino, la Triestina non aveva 
rubato nulla. «Farà strada. 
con quel collettivo. In bocca 
al lupo!». Ecco un bell'8 se lo 
merita, il signor Magni. 

È D. d. R. 


| Caleiomondo | 


Assocalciatori minaccia sciopero 


MILANO — Alcune agitazioni, che potrebbero anche sfo- 
ciare il 20 ottobre prossimo nella sospensione dei campionati di 


serie A e B, sono state decise dal consiglio direttivo dell’Aic, in 
relazione alla vicenda dei calciatori del Siracusa Marco Piga e 
Giambattista Rappa. 

Se Piga e Rappa, «allontanati per una pretesa inidoneità 
fisica» come ha detto l’avv. Campana, non saranno reintegrati 
nell'organico del Siracusa e negli allenamenti e se non sarà 
rispettato il contratto per quanto riguarda gli emolumenti, le 
gare di serie A subiranno un ritardo di mezz'ora domenica 6 
ottobre. In caso di mancata soluzione del «caso», la domenica 
successiva il ritardo d’inizio riguarderà anche la serie B mentre 
il 20 ottobre «sì fermeranno i due campionati». 


Il capo dell'ufficio inchieste De Biase al termine degli 
accertamenti disposti ha intanto deferito alla commissione 
disciplinare presso la lega nazionale di serie C il signor Aldo 
Giudice amministratore delegato del Siracusa Calcio spa e la 
stessa società Siracusa Calcio spa. 


Italia firma convenzione anti-hooligans 


STRASBURGO — L'Italia ha firmato oggi la «convenzione 
europea contro la violenza degli spettatori durante le manife- 
stazioni sportive», detta anche «convenzione anti-hooligans». 
La nuova normativa europea è stata firmata per ìl governo 
italiano dall’ambasciatore presso il consiglio d'Europa, Paolo 
Massimo Antici. L'Italia è il decimo paese europeo a firmare la 
convenzione, definita a tempi di primato dopo gli incidenti di 
Juventus-Liverpool dai ministri dello sport dei 21 paesi membri 
del consiglio d'Europa (tutti gli euroccidentali). 

La convenzione prevede in particolare una «presenza 
sufficiente» delle forze di polizia durante gli incontri sportivi a 
Tischio, pene più severe perì teppisti, una separazione dei tifosi 
rivali, restrizioni alla vendita delle bevande alcoliche e nuove 
norme di sicurezza infrastrutturali per gli stadi. 


INTERREGIONALE - SOCCOMBE IL TRIVIGNANO, UN PUNTO A FONTANAFREDDA E MANZANESE 


GORIZIA — Dal campo di 
calcio — o campo di battaglia, 
il dubbio è legittimo — di 
Bassano del Grappa, il Gori- 
zia è rientrato con le ossa 
rotte. Anzi, lo stopper dei go- 
riziani Macuglia ha pure il 
muso rotto, non nel senso del- 
la sfacciataggine, ma nel sen- 
so di una ferita lacero-contusa 
sotto l'occhio destro, che ha 
richiesto ben 7 punti di sutu- 
ra, roba da rissa negli ambien- 
ti della malavita. Per essere 
soltanto alla prima giornata 
di campionato non c’è male. Il 
Gorizia ha perso per 1-0 e ha 
Visto uscire in barella uno dei 
suoi uomini dopo 11’ di gioco. 
Delle sventure calcistico/ 
‘ospedaliere di Macuglia parle- 
Temo fra breve, occupiamoci 
innanzitutto della partita. 

«Abbiamo perso un incon- 
tro.che avremmo potuto pa- 
reggiare per 0-0 — esordisce 
l’allenatore Russo —; a cen- 
trocampo il Gorizia è ancora 
lento e in attacco non c'è 
niente da fare, se non rientra 
Volie i gol chi li segna?». 

Inutile perdersi in chiac- 
chiere, l'attaccante sloveno fa 


la differenza, eccome se la fa. | Gazzetta, aitante attaccante . 


Senza di lui il Gorizia è privo 
di attacco, perché né Brugno- 
lo né Del Degan possono esse- 
re considerati attaccanti puri. 
Lo ammette onestamente an- 
che il presidente Panama: 
«SÌ, Volic deve tornare a gio- 
care al più presto; sabato 
scorso abbiamo inviato i suoi 
documenti a Roma e ci sono 
90 probabilità su 100 che pos- 
sa essere in campo già dome- 
nica». Forse, però, sarebbe il 
caso. di fare un salto nella 
capitale per controllare che le 
carte di Volic finiscano sulle 
scrivanie giuste, dato che gli 
altri sloveni finiti sui libri pa- 
ga dell’Interregionale (il Me- 
rano ne ha presi due) hanno 
già potuto giocare. È 

Torniamo alla partita col 
Bassano. Un Gorizia senza'at- 
tacco non: poteva sperare di 
farla franca contro un Bassa- 
no in stato di grazia. A com- 


‘plicare le cose per i biancoaz: 


‘zurri.è stata anche l’uscita di 
Macuglia, che ha costretto 


' Russo a gettare nella mischia 


Patatti, cambiando le marca- 
ture. Macuglia è rimasto a 
terra dopo uno scontro con 


del Bassano, conosciuto per 
essere un leone sul. proprio 
terreno e un tenero agnellino 
quando gioca in casa d'altri. 
Sullo scontro tra i due esisto- 
no due versioni. Cronisti be- 
nevoli parlano di «impatto 
fortuito», ma c'è chi giura che 
Gazzetta, in netto ritardo su 
un pallone, abbia lavorato di 
gomito. Cose che possono 
succederg pèr cui le reclute 
del Gorizia è meglio che si 
adeguino. Il Gorizia intanto 
deve ancora lavorare parec- 
chio. Mercoledì alle 18 i gori- 
ziani saranno a Trivignano 
per giocare un incontro di 
Coppa Italia. 

Anche al Trivignano, unica 
squadra tra quelle del Friuli- 
Venezia Giulia iscritte all’In- 
terregionale a giocare in casa, 
l'esordio è andato male: ha 
perso con il Cittadella per 1-0. 
Brutto scivolone, ma a Trivi- 
gnano sapevano che questo 
campionato, come quelli pas- 
sati del resto, sarebbe stato 
difficile. 

E andata molto meglio a 
Fontanafredda e Manzanese. 
I pordenonesi hanno pareg- 


Battuto e picchiato il Gorizia a Bassano 


impresa mica da niente per 
una matricola. La Manzanese 
ha fermato'sullo 0-0 il Passirio 
Merano. 


«Non abbiamo giocato mol- 
to bene —- ha detto Jimmy 
Medeot — ma non tutti i gio- 
catori erano al meglio della 
forma, inoltre c'era un caldo 
micidiale e il terreno non era 
un granché. Comunque non 
cerco scuse, dobbiamo ancora 
migliorare». A 
‘ - Paolo Polverino 


Assemblee in lega 


MILANO — Giornata di as- 
semblee, venerdì prossimo, 
nella sede della lega nazionale 
calcio professionisti a Milano. 
In mattinata si terrà l’assem- 
blea generale ordinaria delle 
società, con all'ordine del 
giorno, fra l’altro, la relazione 
‘annuale del presidente Matar- 
rese sull'attività della lega e 
l’anprovazione del rendiconto 
consuntivo della stagione 
1984/85. Per i: pomeriggio so- 
no convocate le assemblee di 
categoria delle società di serie 


giato per 1-1 col Pescantina, | «A» e «B». 


Regionali giovanili | 


Allievi regionali 
GIRONE A; seconda giornata: Tarcentina-Bearzi 1-4; 
Chiarbola-Pieris 1-1; Fincantieri-Juniors 1-1: Sangiorgina Ud- 
Pro Dolonese 2-2: Liventina-Portuale 2-2: Itala San Marco-Pro 


Cervignano 4-0: Aurora-Donatello 0-3: Udinese-San Sergio 2-0. 

GIRONE B: Porcia-Cussignacco 5-0; Morsano-Aquileia 0-1: 
Manzanese-Fiume Veneto 3-0; Visinale-Ponziana 1-2: Centro 
Mobile-Triestina 0-0: Don Bosco-San Luigi 0-3: Zaule-San 
Gottardo 3-0: San Giovanni-Sacilese 1-0. 


_ Giovanissimi regionali 

GIRONE A: Spilimbergo-Udinese 3-5: Donatello-Don Bo- 
sco, 4-1; Fontanafredda-Centro Mobile 0-0: Pro Dolonese- 
Visinale: 2-3: Fiume Veneto-Manzanese 0-0: Cordenonese- 
Morsano 2-1: Sacilese-Porcia 2-2: San Lorenzo-Aurora Pordeno- 
ne 0-0. 

GIRONE B: Opicina Supercaffè-Pieris 0-3: Cormonese- 
Itala San Marco 0-1; Triestina-Sant'Andrea 6-0: Fortitudo- 
Sangiorgina Ud 0-2: Ponziana-Fincantieri 1-0: Chiavris- 
Chiarbola 2-1; Asso-Sangiorgina 0-4: Bearzi-Zaule 2-1. 


Classifiche 

ALLIEVI GIRONE A: Donatello e Udinese punti 4: Bearzi, 
Chiarbola, Liventina, Pieris, Pro Dolonese e Sangiorgina Ud 3; 
Itala San Marco 2: Fincantieri, Juniors. Portuale e San Sergio 
l; Aurora, Pro Cervignano e Tarcentina 0. 

ALLIEVI GIRONE B: Manzanese e Zaule 4: Aquileia, 
Centro. Mobile. Porcia, Triestina 3: Fiume Veneto, Ponziana. 
Sacilese, San Giovanni e San Luigi 2: Don Bosco. San Gottardo 
1; Cussignacco, Morsano e Visinale 0. 

GIOVANISSIMI GIRONE A: Cordenonese, Udinese. 4; 
Centro Mobile, Fiume Veneto, Fontanafredda, Manzanese 3: 
Donatello. Sacilese, San Lorenzo e Visinale 2: Aurora, Don 
Bosco, Porcia, Spilimbergo 1: Morsano. Pro Dolonese 0. 

GIOVANISSIMI GIRONE B: Bearzi, Sangiorgina 4: Itala 
San, Marco..3:; Chiarbola, Chiavris. Cormonese, Fincantieri, 
Ponziana, Sangiorgina Ud 2: Opicina Supercaffè e Zaule 1; 
Asso, Fortitudo e Sant'Andrea 0. 


| 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Martedì, 24 settembre 1985 


I cam 


pionati di basket bussano alle porte 


CANDIDATO ALLA MAGLIA STEFANEL 


Arriva stanotte 
il pivot Ter 


Un altro giocatore america- 
no di basket arriva stanotte a 
Trieste. E Joe Terry, 24 anni, 
pivot riero di 2 metri e 5. 
Uscito dall'Università in 
America, è emigrato in Israele 
dove ha giocato gli ultimi due 


campionati. «Al 95 per cento- 


sarà l'americano a gettone 
della Stefanel in attesa del 


rientro di Otis Howard» —- 


dice Paolo Zini, dirigente ne- 
roarancio. 

Stasera il coach Santi Pu- 
glisi assieme allo stesso Zini 
oppure assieme al presidente 
Silvio Cosulich, piomberanno 

l'a Brescia dove Terry giocherà 
con la selezione statunitense 
dell'avvocato Kaner una par- 
tita contro la locale formazio- 
«Ne della Silverstone. A partita 
«terminata il gruppo dei trie- 

Ustini. «rapirà» Terry è se lo 
porterà ‘a casa. 

Il pivot nero rimarrà in pro- 
‘va per quattro o cinque gior- 
‘ni. Il pubblico triestino avrà 
tra l’altro occasione di veder- 
lo giovedì al palasport di 
Chiarbola nella partita di ri- 
torno del primo turno della 
Coppa Italia. I triestini affron- 
Steranno, alle 20.30 la Fantoni 
Udine con dieci punti di scar- 
to da recuperare. 

, Terry è un rimbalzista grin- 
itoso, un uomo di peso in gra- 
do di giocare spalle a cane- 
stro. Zini lo ha visto a Milano 
nella partita che la selezione 
«Statunitense ha giocato con- 
tro la Simac, dove il pivot era 
un.po’ spaesato, e poi al tor- 
neo Battilani a Bologna. Do- 
menica sera nella partita di 
finale contro la Granarolo, 
«Terry ha segnato otto punti. 

Il coach Puglisi ha già par- 
lato con il giocatore e: gli è 
sembrato un ragazzo serio. Si 
è detto pure disposto a sotto- 
;Scrivere un contratto per un 
paio di mesi. Poi spera co- 
munque di potersi sistemare 
per il resto della stagione in 
un'altra formazione europea. 


A meno di qualche colpo:di 
testa dell'ultimo momento 
(con gli americani non si sa 
mai) il pivot dovrebbe essere 
stanotte a Trieste. Domani 
pomeriggio sarà già al palaz- 


zetto dello sport di Chiarbola ' 


per allenarsi con il resto della 
squadra. Giovedì come detto 
giocherà in Coppa Italia. 

Il regolamento di. questa 
manifestazione infatti preve- 
de soltanto che gli americani 

“non siano più di due. Rimarrà 


in prova per quattro o cinque 
giorni. Poi con molta probabi- 
lità avrà il contratto. Entro il 
30 settembre infatti ogni 
squadra dovrà depositare.il 
nome dei due stranieri da far 
giocare in campionato. 


Nel frattempo intanto verrà 
lasciato libero Jordan che ai 
dirigenti è apparso subito 
troppo leggero per questa 
squadra. Joe Terry dovrebbe 
essere dunque ‘il secondo 
americano per le prime gior- 
nate di campionato al fianco 
di Craig Shelton.! Quando 
Otis Howard sarà in condizio- 
ne di giocare nuovamente in 
partita, Terry verrà tagliato 
per fargli posto e finalmente 
(ormai sarà sicuramente la 
fine di novembre) sarà costi- 
tuita la vera coppia di ameri- 
cani della Stefanel: Howard- 
Shelton. 

Silvio Maranzana 


TRIESTE SCONFITTA DA NAPOLI HA BISOGNO DI UN CENTRO 


A Messina affiorano i limiti 


di una s 


MESSINA — La Stefanel 
non è riuscita nell'impresa di 
‘aggiudicarsi il trofeo Donia 
organizzato dagli arbitri mes- 
sinesi: aveva agguantato la 
finale con una stupenda parti- 
ta.contro la..Scavolini, ma la 


“Mulat di Napoli al momento 


‘appare nettamente superiore. 


Il punteggio finale è matu- 
rato nello scarto nel secondo 
tempo, ma la-formazione trie- 
stina non è mai stata in parti- 
ta. Solo all’inizio grazie a due 
prodezze di Bobicchio la 
squadra è riuscita a contenere 


, il vantaggio napoletano. L’av- 


vio sparato della squadra na- 
poletana è dipeso anche dalla 
scarsa concentrazione difensi- 
va dei ragazzi di Puglisi, 
L'allenatore catanese ha 
mandato in ‘campo inizial- 
mente Fischetto, Shelton, Vi. 
tez, Jordan, Bertolotti. Una 
squadra decisamente bassa 


Stefanel- Mulat 81-103 (39-47) 


STEFANEL: Francescatto 9, Fischetto 5, Bobicchio 2, Shelton 29, 
Riva 4, Vitez 16, Jordan 10, Bertolotti 6, Lucantoni. All. Puglisi. 

MULAT NAPOLI: Scognamiglio 2, Mottini 6, Sbaragli 22, Masalo 2, 
Annunziata, Lottici 3, Cordella 13, Gelsomini 8, Perry 19, MacDowell 28, 


Di Lorenzo. All. Pentassuglia. 


ARBITRI: Pianchi di Roma e Guglielmo di Messina. 
NOTE: tiri da tre punti: Lottici uno, Francescatto uno. 


che sperava nel ritmo di Fi- 
schetto per schiantare i napo- 
letani i quali d'altra parte 
mettevano in campo tre pic- 
coli con Sbaragli e Cordella e 
Gelsomini, ma sfruttavano 
appieno la potenza atletica 
dei loro americani, 


Il punto dolente è proprio la 
prestazione di Jordan, che è 
stato preso a gettone solo per 
questo torneo. L'ex bolognese 
è apparso in netto ritardo di 
condizione e non è mai riusci- 
to a entrare nel vivo del gioco. 
E logico che si sia cercato 
altrove il sostituto di Howard. 


La partita ha vissuto sol- 
tanto degli sporadici ed isola- 
ti tentativi degli americani 
Perry e McDowell e poi grazie 
alla precisione: di Sbaragli la 
squadra napoletana ha preso 
il largo. All’inizio di ripresa c'è 
il break decisivo e a questo 
punto Puglisi gioca anche la 
carta Lucantoni. 


Vitez è stato uno dei pochi a 
salvarsi insieme all’onnipre- 
sente Shelton, che ha fatto 
valere il suo peso sottocane- 
stro, pur se chiuso dagli ame- 
Ticani della Mulat. McDowell 
ha deliziato la platea con mol- 


quadra troppo bassa 


tissimi «schiaccioni», ma non 
è apparso un mostro. 

Puglisi a fine partita appari- 
va moderatamente soddisfat- 
to per come si sono svolte le 
cose.in campo, ma ha accusa- 
to i suoi uomini di non aver 
saputo operare cambi difensi- 
vi soprattutto .su Sbaragli. Gli 
ultimi minuti di gioco non 
contano perché Pentassuglia 
ha mandato in campo tre ra- 
gazzini come Scognamiglio, 
Annunziata e Di Lorenzo, 

Non è affatto uno smacco. 
Questa Stefanel è in grado di 
dire la sua in campionato a 
patto che trovi un uomo da 
affiancare a Shelton. Gli ita- 
liani sono andati disereta- 
mente anche se qualcuno ac- 
cusa. Fischetto di non aver 
saputo dare le giuste accele- 
razioni e soprattutto di non 
essere riuscito a prendere la 
mira. 

Gianfranco Pensavalli 


LE PALLE PERSE UNICA NOTA STONATA NEL LATTE CARSO 


Niente male la Harris 
e Meucci mica scherza 


Mai sconfitta fu accolta con 
maggiore serenità. Al suo 
debutto stagionale il, Latte 
Carso è stato piegato dalla 
Ginnastica Comense ma nes- 
suno nel clan triestino fa 
drammi. Anzi, il test è stato 
ritenuto largamente positivo. 

La brigata biancoceleste 
aveva affrontato la trasferta 
in riva al Lario con un po’ di 
timore: in :precedenza aveva 
disputato soltanto qualche 
partitella d'allenamento con 
formazioni giovanili maschili 
o qualche compagine femmi- 
nile di caratura inferiore e ci si 
chiedeva che figura avrebbe 
rimediato al cospetto di un 
avversario già rodato. 
Aggiungiamo inoltre che 
mancava la Trampus mentre 
la Harris per la prima volta 
era alle prese con giocatrici e 
arbitri italiani. 

Le triestine hanno mante- 


nuto il comando per 39 minuti 
cedendo solo negli ultimi se- 
condi frastornate da un break 
di 9-2 a favore delle padrone 
di.casa. Ad eccezione: della 
Borghi, tutte le giocatrici so- 
no scese sul parquet rimanen- 
dovi per un buon numero di 
minuti. 

Harris (14 rimbalzi) e Monti 
(11) hanno retto bene il con- 
fronto con le rimbalziste loca- 
li. Si sono fatte ammirare an- 
che le baby. La Meucci, “in 
particolare, ha strappato ap- 
plausi togliendosi lo sfizio di 
stoppare la Williams. Un ex- 
ploit notevole per una ragazza 
di quindici anni. 

La messa. a punto della 
squadra non è stata tuttavia 
completata. In settimana. il 
Latte Carso lavorerà in pale: 
stra per cercare di limare al- 
cune imperfezioni riscontrate 
nel test. con la Comense. In 


terra lariana Harris e socie 
hanno gettato al vento una 
ventina di palloni. Un'enormi. 
ta. Da verificare anche il tiro 
da fuori, sfruttato poco (sia 
pure con buone percentuali). 


Dovrebbe essere comunque 
un, Latte Carso competitivo 
quello che domenica'‘scenderà 
a Sesto S. Giovanni per la 
prima giornata del campiona- 
to di Al. 


Sul conto dell'avversario, la 
matricola Haribo, si racconta- 
no mirabilie. Le lombarde si 
sono esibite nei giorni scorsi 
al torneo organizzato dal. La- 
nerossi Schio facendo un figu- 
rone. Non sanno neppure do- 
Ve stia di casa il timore reve- 
renziale nei confronti di for- 
mazioni esperte. Girano a pie- 
ni giri trascinate da una Still 
già in forma campionato. 

Roberto Degrassi 


OGGI RIPRENDE AD ALLENARSI CON LA SEGAFREDO CACTHINGS 


Gorizia dalla Slovenia 
torna con due sconfitte 


GORIZIA — Priva di Harvey Cacthings (il 
giocatore di colore, che aveva riportato una 
lieve distorsione alla caviglia nell’incontro di 
Coppa Italia di giovedì scorso, è stato tenuto 
prudenzialmente a riposo) e di Bullara .(a 
disposizione nella nazionale militare fino al 13 
ottobre quando si concluderanno in' Senegal i 
campionati mondiali), la Segafredo ha riporta- 
to nel torneo ‘di Lubiana, disputato sabato e 
domenica, due secche sconfitte. 

Nella prima giornata gli isontini hanno' 
ceduto allo Slovan per 63:75: nella finale per il 
lana le ha inve- 
ce buscate dal Rijeka per 74-95. Il torneo è 


terzo posto la formazione gori 


stato vinto dall’Olimpia*: 


L'allenatore Medeot, fatta di necessità vir: 
tù, ha approfittato della trasferta in Jugosla- 
via per schierare soprattutto? giovanissimi, 
senza badare al risultato che di questi tempi 
conta poco (ma è sempre importante per il 
morale). Sempre in gran spolvere Brian Jack- 
son, mentre hanno ancora deluso Sfiligoi' e 


Marusie. 


Con questi handicap (Catchings' riprende 
oggi gli allenamenti), la Segrafredo si sta 
preparando alla partita di ritorno di Coppa 
Italia contro la Silverstone Brescia, in pro- 
gramma giovedì a Bergamo. Per passare il 


turno la Segafredo dovrebbe vincere con cìn- 


In poche righe 


Democrazia Proletaria da Ferrari 


ROMA — «Agli amici che mi sono venuti a trovare ho 
detto: voi non mi dovete chiedere un giudizio politico sull'uomo 
Ferrari perché allora vuol dire che non mi conoscete, non 
‘conoscete il mio passato. Io non ho mai dichiarato che voglio 
‘andare in Sud Africa. Ho, invece, sempre affermato che non 
posso essere io quello che dice la Ferrari non deve andare”. 
Esistono precisi impegni sottoscritti con la federazione dell’au- 
tomobile, la quale non ha niente a che vedere. come tutti sanno; 


con il Coni». 


Con queste parole Enzo Ferrari ha sintetizzato i risultati 
dell’incontro a Maranello con una delegazione di Democrazia 
Proletaria. La delegazione, composta da Stefano Semenzato, 
della segreteria nazionale, da Vittorio Molinari e da Beniamino 
Grandi, della segreteria provinciale di Modena, aveva chiesto 
un incontro con Enzo Ferrari per caldeggiare la non partecipa- 
zione della scuderia automobilistica italiana al Gran premio 
del Sud Africa in programma il 16 novembre prossimo sul 


circuito di Kyalami. 


Semenzato ha detto di aver ricevuto l'impressione che 
«l'uomo Ferrari. fosse del parere di non partecipare alla gara, 
ma che vincoli economico-aziendali imponessero invece la 
presenza delle vetture di Maranello alla competizione, Ferrari, 
contattato telefonicamente, ha precisato che «l'ordine di non 
andare spetta alla Federazione oppure al ministro dello sport 0 


a quello degli esteri». 


‘Atletica: Giro dell'Umbria 


ORVIETO — Dopo il prologo in piazza del Duomo, il giro 
dell'Umbria ha presentato ieri il suo primo atto agonistico vero 
e proprio. Partivano in maglia verde il marocchino El Mustafa 
in campo maschile e Lucia Soranzo in campo femminile. Ieri il 
simbolo del primato ha scelto nuovi protagonisti. 

Luigi Chiampo, piemontese dì 26 anni, ha vinto la prima 
frazione su un circuito cittadino di 16 chilometri decisamente 
movimentato altimetricamente. Al secondo posto discreta la 
tenuta di El Mustafa mentre Orlando Pizzolato si limitava a 
icontenete il ritardo dai primi finendo al sesto posto con 


‘un'interessante rincorsa finale. 


i. Nella corsa femminile dominio incontrastato delle atlete 
(del Cus Ferrara con la Scaunich prima e la Marchisio seconda. 


‘Coppa dei campioni di softball 


' ROMA — Con la partecipazione di dieci squadre. (due 
folandesi Terrasvogels e H.H.C., una danese Horsholm Clowns, 
una belga Brasschaat, una finlandese Espoo S.C., una cecoslo- 
lvacca Chemie Praga, una svedese Bagarmossen, una britanni- 
ica Capelles, una tedesca occidentale Bielefeld Peanuts e la 
[Libertas San Saba di Roma) si svolgera da giovedì a domenica 
prossimi sui campi dell’Acquacetosa di Roma l’ottava edizione 
‘della Coppa dei campioni di softball. 

è La manifestazione, per la prima volta assegnata all'Italia e 
‘a Roma in particolare, si disputera con la formula del girone 
all'italiana (partite di sola andata) e la divisione delle dieci 
squadre in due giorni. La finale sara giocata al meglio di due 


partite su tre, È 


Tiro a .volo per società 


ROMA — La società tiro a volo Montecatini ha vinto il 
titolo italiano di società di fossa olimpica 1985, con 568 piattelli 
‘su 600. Della squadra vincente facevano parte Luciar'o Giovan- 
netti, Albano Pera, Andrea Checchi, Romano Baroncelli, Piero 


Quagli e Marcello Cipriani. 


.. Sul campo di Montecatini dove si è svolto il campionato 
sono stati assegnati anche i titoli di societa per le diverse 
categorie di affiliazione. Li hanno vinti: Bologna con 559 su 600 
piattelli per la prima categoria, la società di Bagnolo Monte- 
‘murlo con 555 su 600 piattelli per la terza categoria e Carrigna- 
nese (To) con 567 su 600 per la quarta categoria. 


que punti di scarto, ma a questo punto, chiara- 
mente, il pensiero dell'allenatore Medeot e 
della squadra è rivolto più alcampionato. 


Dopo la partita di Coppa di giovedì, la 
Segafredo si traferirà in Romagna per parteci- 
pare sabato e domenica al quadrangolare di 
Cesena, nel quale ‘avrà di fronte l’Aroxons 
Cantù,.il Forlì e la Marr Rimini. 

Saltato l’incontro amichevole con la Berlo- 
ni che avrebbe dovuto chiudere il 1.0 ottobre il 
precampionato dei biancorossi, che dopa gli 
sprazzi iniziali ha avuto qualche oscuramento, . 
la Segafredo sosterrà l’ultimo collaudo il 2 
ottobre contro la Giomo Venezia, ex squadra 
di Waldi Medeot. 

Seintutta Italia ilottisti aspettano l'uscita 
del «capatosta» 34 sulla ruota di Napoli, a 
Gorizia si aspetta invece con altrettanta impa- 
zienza quelle del 34enne Catchings, che sta 
dividendo letteralmente in due fazioni gli ap- 
passionati di basket. C'è infatti chi l’ha «visto» 
bene nelle esibizioni finora offerte, giudicando- 
lo come va fatto più che altro in prospettiva, e 
chi non è invece rimasto troppo convinto. 
Forse è soltanto la luce abbagliante di Brian 
Jackson a mettere in penombra il compagno 
appena arrivato, che sicuramente però non è 
ancora nelle sue stesse condizioni di forma. 


Giancarlo Bulfoni 


E 


LA FANTONI OTTIMISTA SULLA PARTITA DI TRIESTE 


b‘ 


della fo 


Milani la rivelazione 


mazione udinese 


UDINE — La Fantoni ha iniziato ad andare 
a scuola. Ieri mattina alla media «Bellavitis», 
in città, domani alla media di Cividale. Alle 
gli uomini di Claudio Bardini 'si 

presentano in veste di docenti, docenti di una 
materia specialissima: pallacanestro. 

È un ulteriore passo della società nei con: 
fronti del suo pubblico, già acquisito o poten- 
ziale che sia. Gli interventi nelle scuole. ai 
quali si affiancano quelli nelle caserme, servo- 
no per diffondere il «virus» del basket in 
provincia, per trovare nuovi amici, per offrire 
un'immagine nuova della pallacanestro udine- 
se. E chissa che, alla fine, tutto questo impe- 
gno non renda felice anche il cassiere della 
società, in vista dell'inizio’ del campionato. 

Tra una dimostrazione e l’altra, in attesa del 
retour match di coppa a Chiarbola, Bardini 
trova anche il tempo per lavorare in palestra. 
Dopo una settimana, quella passata, colma di 
appuntamenti agonistici, la Coppa prima il 
torneo Crup poi, è giunto anche il momento 
per fermarsi un attimo, fare il punto sulla 
situazione, e riprendere subito dopo il lavoro. 

C'è innanzitutto da dire che nel breve 
volgere di cirique giorni si è vista una Fantoni 
assai diversa in difficoltà nell’attaccare la 
«Zona» avversaria, non determinata al punto 
giusto la prima; spregiudicata, veloce, precisa 

‘la seconda. Ora, meno di due settimane dal via 


«lezioni» 


migliore. 


Stefanel. 


del campionato, qualcosa si deve ‘ancora fare 
dal punto di vista della messa a punto degli 
automatismi soprattutto in attacco, con Lo- 
Tenzon ancora alla ricerca della sua forma 


Chi invece è già in formai e lo ha ampiamen- 
te dimostrato, è Achille Milani. Secondo Bar- 
dini, la guardia si è «espressa a quei livelli che 
ritengo essere normalmente i suoi». Certo è 
però che Milani si sta dimostrando una pedina 
essenziale nello schieramento bianco blu. Ac- 
canto alle star più celebrate (Wright e Kea) 
infatti sa esaltarsi, riesce a trovare i guizzi 
vincenti in\contropiede, difende con determi: 
nazione. Quello che inizia il 6 ottobre rappre- 
senterà per Milani il'campionato della definiti-v. 
va consacrazione, quindi. dopo alcune stagioni 
in cui purtroppo ha finito con l’esprimersi 
troppo a corrente alternata. a 


La partita di coppa Italia intanto viene 
‘attesa con fiducia nel clan friulano. Dieci punti 
di vantaggio non sono moltissimi, ma possono 
permettere-di guardare alla possibilità di pas- 
sare il turno con un certo, ottimismo. 

La Fantoni vista aggiudicarsi il» trofeo 
Crup, poi, non dovrebbe avere particolari diffi- 
coltà a contenere la prevedibile rimonta della 


G. B. 


DOPO | «COLPI» SUL MERCATO 


Questa Under 
è d’assalto 


L’inizio dei rispettivi cam- 
pionati è ancora lontano ma 
le formazioni femminile di ba- 
sket minore sono già al lavoro 
per prepararsi al meglio in 
vista della nuova stagione. 

L'Interclub Muggia (serie B) 
ha ‘adottato la politica della 
linea verde. Perdute Gemma- 
ri, Del Fabbro, Apostoli, Zu- 
mine Zancari, la società rivie- 
rasca farà debuttare in prima 
squadra le varie Fichfach, To- 
nini, Surez, mattatrici nelle 
categorie giovanili. 

Tra le «veterane» rimango: 
ho Bessi, Lagatolla, Klobas 
(operata recentemente al gi- 
nocchio ma gia in via di guari- 
gione), Osti e Franceschinel. 
Il campionato inizia il 19 ot- 
tobre. 

Una settimana più tardi 
prenderà il via il torneo di 
serie. C..con due formazioni 
triestine ai nastri. L'Under sa- 
rà la squadra da battere. La 
società biancorossa ha con- 
dotto un mercato in grande 
stile prelevando la Apostoli 


DOMANI | TRIESTINI IN AMICHEVOLE CONTRO LO SLOVAN LUBIANA 


Il 6 ottobre al via anche la serie «B» 
con Jadran Trieste e Sweda Pordenone 


Prosegue a ritmo intenso la pre- 
parazione dello Jadran. Nei giorni 
Scorsi ha affrontato.in un incontro 
a porte chiuse la compagine jugo- 
slava del Novo Mesto. 

Domani sera se la vedrà invece 
con lo Slovan Lubiana guidata dal 
plurinazionale Vinko Jelovac. Gli 
sloveni costituiranno un test pro- 
bante: un paio di settimane fa si 
sono imposti nel torneo di Lubia- 
na regolando nientemeno che la 
Fantoni Udine e l'Olimpia. 

Nei giorni scorsi è stato reso 
noto il calendario della serie B. Il 
torneo cadetto prenderà il via ìl 6 
ottobre. Lo Jadran debutterà a 
Montecatini, la Surda Pordenone 
sara a Cremona. 

l.a giornata (6 ottobre); Faciba 
Busto Arsizio-Maltinti Pistoia; Co- 
rona Cremona-Sweda Pordenone; 
Nordica Montebelluna-Victors 
Monza; . Panapesca Montecatini- 
Jadran; Maurì Treviglio-La Giun- 
gla Arese; Cagiva Varese-Kidland 
Padova; Citrosil Verona-Celana 
Bergamo; Vicenza-Ferrara. 


2.a giornata (13 ottobre): La 
Giungla-Vicenza; Celana- 
Panapesca; Ferrara-Maurì: Vic- 
tors-Corona; Kidland-Faciba:; 
Maltinti-Nordica; Sweda--Citrosil; 
Jadran-Cagiva. 

3.a giornata (20 ottobre): Vicen- 
za-Victors; Faciba-Sweda: Coro- 
na-La' Giungla; Nordica-Ferrara; 
Panapéesca-Kidland; Mauri- 
Jadran: Cagiva-Celana; Citrosil- 
Maltinti. 

4.a giornata (27 ottobre): La 
Giungla-Panapesca; Celana- 
Nordica; Ferrara-Faciba; Victors- 
Mauri; Kidland-Citrosil; Maltinti- 
Corona; Sweda-Cagiva; Jadran- 
Vicenza. 

5.a giornata (3 novembre): La 
Giungla-Jadran; Corona-Ferrara; 
Nordica-Sweda; Panapesca- 
Vietors; Mauri-Kidland; Cagiva- 
Maltinti; Citrosil-Faciba; Vicenza- 
Celana. 

6.a giornata (10 novembre): Fer- 
rara-Citrosil; Celana-Maltinti; Fa- 
ciba-Mauri; Panapesca-Cagiva; 
Victors-La Giungla; Kidland- 


Corona; Sweda-Vicenza: Jadran- 
Nordica. 

".a giornata (17 novembre): Vi. 
cenza-Panapesca; Perrara- 
Victors; La Giungla-Celana; Coro- 
na-Cagiva; Citrosil-Jadran; Nordi- 
ca-Faciba; Maltinti-Kidland: 
Mauri-Sweda, 

8.a giornata (24 novembre): Ce- 
lana-Ferrara; Faciba-Vicenza: ‘Pa- 
napesca-Mauri; Victors-Citrosili 
Kidiand-Nordica; Sweda-Maltinti: 
Jadran-Corona; Cagiva-La 
Giungla. 

9.a giornata (1 dicembre): Ferra- 
ra-Kidland; Faciba-Jadran; Coro- 
na-Panapesca; Nordica-Cagiva; 
Maltinti-Victorsi Sweda-Celana; 
Mauri-Vicenza:; Citrosil-La 
Giungla. 

10:a giornata (8 dicembre): La 
Giungla-Maltinti; Celana-Faciba; 
Panapesca-Ferrara: Kidland- 
Victors; Jadran-Sweda; Cagiva- 
Mauri; Citrosil-Corona; Vicenza- 
Nordica: 

1l.a giornata (15 dicembre): Ce- 
lana-Kidland; Faciba-La Giungla; 


Corona-Vicenza; Ferrara-Cagiva: 
Nordica-Citrosil: Vietors-Jadran: 
Maltinti-Mauri: Sweda- 
Panapesca. 

12.a giornata (22 dicembre): Ja- 
dran-Maltinti (antic. 21 alle ore 
21): Vicenza-Citrosil: La Giungla- 
Ferrara: Panapesca-Nordica: Vic- 
tors-Celana: Kidland-Sweda; 
Mauri-Corona; Cagiva-Faciba. 

13.a giornata (5 gennaio 1986): 
Celana-Mauri; Faciba-Panapesca: 
Ferrara-Jadran: Nordica-Corona; 
Kidland-La Giungla: Maltinti- 
Vicenza; Sweda-Victors: Citrosil- 
Cagiva. 

l4.a giornata (12 gennaio): Fer- 
rara-Sweda: La Giungla-Nordica; 
Corona-Facib Panapesca- 


Maltinti: Victors-Cagiva: Mauri” 


Citrosil: Jadran-Celana: Vicenza- 
Kidland. 

15.a giornata (19 gennaio): Faci- 
ba-Victors; Citrosil-Panapesca: 
Celana-Corona:; Nordica-Mauri; 
Kidland-Jadran: Maltinti-Ferrara; 
Sweda-La Giungla; Cagiva- 
Vicenza, 


dall’Interclub, la Pelizon dal 
Chiarbola e, come non bastas- 
se, ha ingaggiato nelle ultime 
ore anche la Del Fabbro e la 
Pegan (entrambe provenienti 
dalla Sgt). Farà inoltre il suo 
rientro nei ranghi la Vidotto. 
ferma nella passata stagione 
per maternità. 

Ha operato bene anche la 
matricola Libertas. Riconfer- 
‘mata la «rosa» che ha colto la 
promozione in serie C, sono 


state acquistate Elisabetta | 


Zumin dall'Interclub e Paola 
Tomasin dalla Sgt juniores? 
L'obiettivo è di disputare 
un buon campionato accumu- 
lando esperienza; La squadra 
di Prodi potrebbe costituire la 
sorpresa della stagione, La 
concorrenza sarà però agguel” 
ritissima. 5 


HM PUGILATO — L'imbattuto 
messicano. Julio Cesar Chavez ha 
Vinto il 46.0 combattimento conse 
cutivo mantenendo il titolo mon- 
diale dei superpiuma contro l’ame- 
ricano Dwight. Pratchett ai punti 
in 12 riprese. 


LA SQUADRA SI CHIAMERÀ TECNOLUCE E VESTIRÀ BIANCOGIALLO 


Dopo le femmine, anche i maschi 
della Ginnastica hanno lo sponsor 


Non sono purtroppo fre- 
quenti le sponsorizzazioni nel 
panorama del basket triesti- 
no. Le formazioni che alla de- 
nominazione sociale possono 
affiancare un marchio si con- 
tano infatti sulle dita di una 
mano 


‘E° inevitabile quindi che 
ogni nuovo «matrimonio» co- 
stituisca. in un certo senso. un 
evento. Attualmente su sette 
squadre maschili iscritte a 
campionati nazionali soltanto 
tre sono sponsorizzate: la Pal- 
lacanestro Trieste-Stefanel, la 
Servolana-Leasest (per en- 
trambe quella che va a inco- 
minciare è la seconda stagio- 
ne di rapporto) e. ultima arri- 
vata, la Sgt abbinata Tecno- 
luce, 7 

La compagine di Cavazzon 
ha trovato nella ditta locale 


ALLE FIAMME ORO IL MEMORIAL MARCHI DI ATLETICA LEGGERA 


— 


I poliziotti vincono a Gorizia 


GORIZIA — I campioni 
d'Europa delle Fiamme Oro 
di Padova si sono aggiudicati 
la prima edizione del Trofeo 
Cassa di Risparmio di Gorizia 
«Memorial Bruno Marchi». I 
«poliziotti» hanno però dovu- 
to attendere l’ultima gara poi- 
ché prima della disputa della 
staffetta si trovavano a pari 
punti del Gs Carabinieri di 
Bologna. 

La manifestazione ha ri- 
chiamato al rinnovato «E. Fa- 
bretto» un folto pubblico no- 
nostante la giornata fosse ca- 
ratterizzata da un caldo torri- 
do che ha disturbato hon po- 


co gli atleti. Il caldo ha infatti ‘ 


costretto gli organizzatori del- 
l’Atletica Gorizia: rimandare 
la marcia in programma alle 
15 e disputata invece alle 18 a 
causa della canicola più che 
agostana. 

Il Memorial. Bruno, Marchi 
era particolarmente atteso 
per il confronto nella gara del 
salto in alto tra il padovano 
Borghi e il carabiniere Benve- 
nuti. Purtroppo però sì è pre- 


* 


sentato in campo solo que- 
st'ultimo che senza lo stimolo 
dell'avversario si è fermato 
sulla misura di 2 e 12. Assente 
anche l’astista Barella a cau- 
sa di un leggero infortunio. 
Tra i risultati migliori ‘fa 
spicco quello ottenuto dal pa- 
dovano Giorgio Ruggi nei 400 
ostacoli. Rucli ha corso la di- 
stanza in 51' e 1 che è una 
delle migliori prestazioni sta- 
gionali. Buono anche il tempo 


ottenuto dal goriziano Miloc-. 


co che nei 200 metri dove ha 
gareggiato fuori concorso ha 
ottenuto un buon 21” e 3. Con 
questo tempo Milocco ha bat- 
tuto il primato della pista che 
era detenuto nientemeno che 
da Livio Berruti. y 

Tra i regionali buona in ge- 
nerale la prova del Cus Trie: 
ste che si è piazzato dal 4:0 
posto alle spalle della selezio- 
ne della Slovenia. Tra i risul- 
tati ottenuti dai triestini da 
Segnalare il secondo posto di 
Alessandro Coppola nei 100 
metri con il tempo di 10 e 9 
alle spalle di Zucchini, Bruno 


Zecchi anche lui si è dovuto 
accontentare del posto d'ono- 
re. nella gara del getto del 
peso dopo un accanito con- 
fronto con il carabiniere In- 
cardona che ha gettato l’at- 
trezzo alla distanza di 15 e 58 
precedendo per 29 centimetri 
il triestino. a 


Tra i goriziani in evidenza 
Sergio Lena nella corsa sui 
5000 metri dove è giunto terzo 
con il tempo 14’ e 50. Alla fine 
sono seguite le premiazioni 
alla presenza dei familiari de- 
gli atleti ricordati nella mani- 
festazione. 

Antonio Gaier 


i MINIBASK L'Ass. Poggi 
Paese organizza in collaborazione 
con la Pall. Stefanel e l'Interclub 
Muggia una leva di minibasket 
maschile e femminile per. gli anni 
1974-'79. L'attività avra luogo nel 
nuovo impianto di Poggi Paese. 
Analoga iniziativa per il Minivol- 
ley. Per maggiori informazioni ri- 
volgersi il lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle ore 18 alle ore 19 
presso la palestra di via Frescobal- 
di 23 - tel. 824949, 


| A briglie 


sciolte 


specializzata in sistemi di si- 
‘curezza un aiuto indispensa- 
bile per affrontare con la nec- 
cessaria serenità il prossimo 
campionato di serie D. L'ac- 
cordo stipulato è annuale e 
coinvolge anche le formazioni 
giovanili. Il «look» della squa- 
dra sarà rinnovato; si vestira 
di bianco-giallo. 


Tra le novità nell'organico 
da segnalare gli arrivi di De- 
ste (dalla Leasest) e France- 
schin (dal Don Bosco via San- 
tos). Rientra Pauluzzi e viene 
lanciato Poropat. Questa la 
rosa a disposizione di Cavaz- 
zon: Carretti. Deste, France- 
schini, Fabio Giraldi. Giorgio 
Giraldi, Guiducci. Macuz, 
Porcelli. Poropat, Pauluzzi. 
Simeone, Steffé, Zorzin. Sono 
nel giro della prima squadra 
anche Cavazzon e Fortunati 


Sono da definire inoltre le 
posizioni di Dudine e Tofl 
mentre Maurizio Maranzan@ 
ha appeso le scarpette al 
chiodo. 


Tra le partenze va ‘sottoli: 
neata quella dell'enfant: 
prodige Sebastiano. Mermo: 
glia approdato. per espress0 
desiderio della famiglia. alla 
Simac Milano in prestito al: 
nuale, Il giocatore. nato nel 
1970, è uno tra i più dotati nel 
panorama giovanile triestin0. 
e verrà inserito nella forma” 
zione cadetti campione d'Ita 
lia in carica. Proseguirà gli 
studi (a Trieste frequentava il 


‘liceo classico «Petrarca» divi: 


dendo il banco con Carol 
Meucci. promettentissim@ 
ala-pivot del Latte Carso) € 
alloggerà nel college della 
Simac. R.D. 


Una domenica ricca di episodi salienti evidenzia ancora una volta i cavalli esteri. L'inglese 


St. Hilarion, il maratoneta, infrange a San Siro i sogni di 


Don Orazio. All’Arcoveggio gli 


indigeni (bravo Darif Effe) fanno i conti senza... Pythagoras. Niente da fare a Montebello 
per gli avversari di Diametro nuovo recorder della pista succedendo a Durbin 


Domenica pimpante per, 


l'ippica, con due grossi avve- 
nimenti, uno al galoppo l’al- 
tro al trotto, entrambi volati- 
lizzatisi. come moneta, verso i 
lidi esteri, come da troppo 
tempo avviene sui campi di 
corse italiani. Stavolta però le 
sconfitte sono state meno 
amare del solito, perché i 
nostri, oltre a essere stati bat- 
tuti da cavalli fuori serie, han- 
no salvato la faccia, pardon il 
muso, lottando coraggiosa- 
mente e occupando le migliori 
piazze davanti ad altri inva- 
ders di buon nome, 


Gran Premio Italia a San 
Siro, I tre primi arrivati del 
Derby sono nuovamente finiti 
nell'ordine nel quale avevano 
concluso il «blue ribbon» a 
Capannelle, però, davanti a 
loro, stavolta è finito l'inglese 
di turno, certo St. Hilarion, un 
figlio dî Sir Ivor gran divora- 
tore di chilometri. un marato- 


neta che al termine dei 2400 
metri appariva fresco come 
una rosa e voglioso di... sgran- 
chirsi ancora un po’ le gambe. 

Don Orazio è stato l'unico 
dei nostri a tentare .il gran 
colpo com'era nei voti di tutti, 
però St. Hilarion non gli ha 
nemmeno concesso l'illusione 
di poter far venire giù San 
Siro, tenendolo alla larga lun- 
go i.925 metri della dirittura 
milanese e infliggendogli una 
lunghezza e mezza di distacco, 

e 

Arrivato a Bologna sulle ali 

di un prestigioso assolo a Vin- 


cennes (la Scala trottistica - 


parigina) dove sui 2300 metri 
si era imposto in 1.16.3 (1). il 4 
anni francese Pythagoras. un 
nipote dell'indimenticata Ro- 
quepine, ha dettato la legge 


del più forte nel «Continenta- È 


le» disputato all'Arcoveggio. 
Una vittoria senza affanni 
quella colta da Pythagoras, 


che difende colori svedesi e 
che ha in-sulky un maestro 
delle redini lunghe quale Ulf 
Nordin, vittoria fra l’altro suf- 
fragata da un ragguaglio mo- 
desto, 1.17. che è ben poca 
cosa se si pensa al ‘record 


della corsa detenuto in 1.15.6 ‘ 


dalla svedese Plumona Rs 
guidata allora, si era nel 1980. 
dal padre di Nordin. Gunnar. 


Anche. a Bologna. come a 
San Siro, abbiamo fatto il se- 
condo e il terzo posto (il quar- 
to è andato alla semiscono- 
sciuta olandese Ymond Boe- 
kelte, figlia del «managellia- 
no» Stangaro) ma non con i 
cavalli più attesi. Infatti. 
ancora una volta Dorsten ha 
dimostrato di soffrire terribil- 
mente gli appuntamenti che 
contano, rompendo rovinosa- 
mente al via e poi inseguendo 
alla grande ma senza benefi- 
cio... pecuniario alcuno, yisto 
che si è piazzato quinto. 


‘Anche Darioz ha mostrat® 
la corda di una condizione 
imperfetta. Primo sino al! si 
zio della curva conclusiva. È 
cavallo di Pepi Guzzinati si © 
poi tirato da parte. finendo i 
fondo al plotone. 

Visto un 4 anni interessant® 
a Montebello, Diametro. Ate 
ta di indubbi mezzi, quest 
figlio di Nimble Boy ha offert® 
spettacolo con un secondo gl 
ro a tutto volume che gli B° 
permesso. di mettere in diffi: 
coltà coetanei che onest& 
mente non lo valevano, e all? 
‘stesso tempo di conquistare 
record della pista triestin& 

Si è fatto il'suo bel 1.17.8.Î 
prestante allievo di Duccio 
Parenti. portandosi in Tosca 
na il limite della pista per! 
anni impegnati sul miglio. © 
scalzando Durbin dal più alto 
piedistallo. 


Mario German! | 
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Martedì, 24 settembre 1985 


IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


è 


LA BUROCRAZIA HA TENUTO FERMO IL PORTIERE NIMS 


s A Conversano due punti settembrini 
Ma Lo Duca sogna un’altra squadra 


L'allenatore Lo Duca non si 
compiace più di tanto per il 
Successo colto dalla sua squa- 


dra nella prima di campiona-' 


to a Conversano. Il tecnico 
triestino anzi prende quasi le 
distanz pda questa Cividin 
Settem) Taa che evidente- 
mente r Acssomiglia molto a 
Quella clpjsui ha nella testa 
da giugno. pempo per aggiu- 
Stare il ti non manca di 
certo. p 4 

i prevede@!Cuna partenza 
Toboante dei ve -deblù e inve- 
Ce è arrivata usla vittoria di 
Pbiccolo taglio, mn sul risulta- 
to finale hanno avuto il loro 
beso anche alcuni fattori con- 
tingenti. 

Punto primo. Cominciamo 
Con il dire innanzitutto che il 
Portiere Nims sabato è rima- 
Sto imprigionato a Trieste da 
Quel mostro dal passo lento 
Che risponde al nome di buro- 
Crazia. Le solite lungaggini 
burocratiche hanno ritardato 


l’arrivo del suo nullaosta dal- 
la Germania (il portiere era 
tesserato per il Brema). Nel. 
l'anticipo di domani con la 
Marinelli Cucine dovrebbe es- 
sere della partita. f 
‘Punto secondo. A Conver- 
sano, su un campo in cemen- 


to, la Cididin si è trovata a 
malpartito. E Lo Duca ci spie- 
ga il perché. «Su quel terreno 
di gioco — racconta — Sivini è 
entrato in crisi. Scivolava 
spesso e non riusciva a gover- 
nare. il gioco offensivo. Ne 
hanno logicamente risentito 


Riparte la lotta libera 


La lotta libera sta per ricominciare la sua attività con 
grosse novità. La più importante è certamente l’apertura di 
questa disciplina anche alle donne. Non ancora a livello 
agonistico, ci vorrà ancora qualche annetto, ma come pura 
pratica ‘ginnica. L'altra novità è l'istituzione di corsi per 


amatori, dai 25 anni in su. 


Chiunque desiderasse iscriversi può farlo nella sede della 
Filpj-Lotta (al palazzetto dello sport) il lunedì, mercoledì e 


venerdì dalle 19 alle 20. 


Aci contro il Gp del Sud Africa 

ROMA — «L’Automobile Club d’Italia esprimerà, mio 
tramite, la propria preoccupazione sulle condizioni di insuffi- 
ciente sicurezza nelle quali il Gran Premio del Sud Africa 
andrebbe a svolgersi», Lo afferma il presidente dell'Automobile 


Club d’Italia, Rosario Alessi. 


tutti i compagni, cosicché il 
collettivo è andato a farsi 
benedire. La squadra si è sal- 
vata grazie ad alcuni spunti 
individuali e a una difesa che 
poco ha concesso agli avver- 
sari». 

Punto terzo, «Guaitoli — 
prosegue Lo Duca — non si è 
messo ancora in perfetta sin- 
tonia con'il collettivo. E’ stato 
poco servito e ha commesso 
qualche fallo di sfondamento 
di troppo». id 

Il Conversano, in effetti, enl- 
la ripresa è partito alla carica 
e a 10° dalla conclusione era 
solo a meno 2. Il dispositivo 
difensivo della Cividin per for- 
tuna non è saltato: Marion tra 
i pali non si è affatto lasciato 
prendere dal panico (la cura 
Nims sta già facendo il suo 
effetto?). Epilogo a lieto fine 
dunque per la formazione di 
Lo Duca con tanto di applausi 
da parte del pubblico locale. 

I risultati del primo turno 


non forniscono particolari in- 
dicazioni. Lo Scafati ha subi- 
to mostrato i denti alle Forze 
Armate, mentre il Rovereto, 
che pareva ormai in disarmo, 
ha respinto gli assalti dell’Ac- 
qua Fabia. 

La Cividin domani ritorna 
in pista per affrontare la Mari- 
nelli Cucine (palasport di 
Chiarbola, ore 20). L'incontro 
della seconda giornata è stato 
anticipato. perché sabato 
Pischianz e soci saranno im- 
pegnati in Coppa dei Campio- 
ni contro il Berna. , 

Ieri mattina, intanto, la 
nuova formazione verdeblù è 
stata ufficialmente presenta- 
ta alla stampa, alla presenza 
dello sponsor Mario Cividin e 
del dott. Paluselli in rappre- 
sentanza della Jagermeister. 
L'auspicio è stato quello di far 
bere l'amaro calice a tutte le 
avversarie, Scafati compreso, 


Maurizio Cattaruzza 


morire, almeno così spera Lo Duca 


resentazione ufficiale 


Piero Sivini, Roberto Pischianz e Marco Bozzola sono da anni la «trinità» della Cividin. La vecchia guardia è sempre dura a 


(Italfoto) 


A PIEDILUCO ASSOLUTI E CAMPIONATI JUNIORES DI CANOTTAGGIO 


bic 


_ 


PIEDILUCO — Il Satur- 
la due volte in zona meda- 
S a. I campionati italiani as- 
Oluti e juniors che hanno vi- 
ài 9 il loro svolgimento sul 
pimpo federale del lago di 
ridilucco, oltre a essere favo- 
i È dal tempo, hanno riscosso 
qiavori delle società italiane 
È Canottaggio che sono afflui- 
NL 350 equipaggi sul lago 
nobro. I circa 800 atleti han- 
° dato vita a gare da cardio- 
Palma, 
te ell'intervallo dopo le bat- 
to; @-recuperi si è svolta una 

cante e suggestiva cerimo- 


@ & ricordo dell’indimenti- 


I Por 


I due equipaggi del Saturnia in vista a Piediluco: in alto i 


cabile presidente Paolo Da- 
loia. 

Tornando alle gare, prima 
di raggiungere le finali sono 
state effettuate una sessanti- 
na fra eliminatorie, recuperi e 
semifinale. La giornata di do- 
menica ha visto generalmente 
in luce gli equipaggi campani 
di cui l’animatore principe è 
Giuseppe Lamura di Castella- 
mare di Stabia, che ha disse- 
minato. le società del golfo 
partenopeo di ottimi allenato- 
ri da lui istruiti. 

Fra gli juniores la parteci- 
pazione giuliana era molto ri- 
dotta. Puntava senza troppe 


pi 


AMIN 


ù giovani Taccani, Schillani, 
Ulgarelli e Canetti; sotto i seniores fratelli Boschin, Milos e Skerl î 


illusioni ad almeno una meda- 
glia. Soltanto il quattro di 
coppia del Saturnia con Ro- 
dolfo Taccani, Andrea Schil- 
lani, Andrea Bulgarelli, Mar- 
co Cannetti portava a termine 
una gara combattutissima fi- 
nendo secondo dopo una Sta- 
bia che vinceva a tempo di 
record. Riccardo Farina del 
Nettuno con il.suo quarto po- 
sto ha confermato di essere 
tra i big dei singolisti junior 
italiani. Buona anche la Mi- 
chela Sodomacco del Circolo 
‘marina. mercantile quarta. 
La Ginnastica triestina ha 
denunciato qualche seompen- 


Due medaglie per il Saturnia 
tra tanti campioni del remo 


so tecnico dovuto probabil- 
mente alla differente forza dei 
componenti dei quattro senza 
ed è uscita di scena nei recu- 
peri. Per l’Ausonia e la canot- 
tieri Timavo nulla da fare, 
anch'essi uscitì di gara nella 
fase dei recuperi. 

Fra i seniors, come nelle 
gare juniors, si è sentita molto 
forte la mancanza del gruppo 
sportivo Ravalico tant'è vero 
che soltanto i quattro. senza 
del Saturnia formato dai fra- 
telli Boschin, Marino Millos, 
Dario Skerk era l’unico rap- 
bresentante giuliano perve- 
‘nuto alle finali ove, opposto ai 
fortissimi equipaggi con com- 
ponenti reduci quasi sempre 
dei campionati mondiali, riu- 
sciva a conquistare un prezio- 
so bronzo. 

Nel complesso sono stati 
campionati esaltanti con do- 
minio quasi incontrastato del 
vari campioni del mondo con 
in testa naturalmente i fratelli 
Abbagnale e tutto il clan sta- 
biese. Ottimo ritorno ai fasti 
del passato del leggendario 
Moto Guzzi. La partecipazio= 
ne della folla è stata quella 
riservata a una partita di cal- 
cio. Il che è tutto dire. 

Costante Auria 


IN FORTE ESPANSIONE UNA ATTIVITÀ CHE NON VA CONSIDERATA «MINORE» 


L'hockey prato domanda più spazio 


e intanto pensa al cam 


po sintetico 


L’hockey su prato bussa al- 
la porta: vuole più spazio, for- 
te di un organico attivo, di 
una partecipazione cioè di 
giovani allo sport praticato, 
che è notevole e crescente. 
Nella nostra città, dopo i 
mutamenti a livello dirigen- 
ziale nazionale, il «prato» sì è 
dato una nuova struttura, 
perseguendo e favorendo un 
decentramento che dovrà in 
pratica garantire una più 
snella cura dei molti problemi 
ancora insoluti di questa spe- 
cialità, 

Nell'ambito regionale sono 
venuti alla ribalta, con propo- 
Siti ammirevoli e slanci già 
attestati, i nuovi dirigenti; il 
dott. Augusto Mascia è il pre- 
sidente del Comitato regiona- 
le, con il dott. Claudio Sacca- 
ri, altro veterano dello sport 
pratistico‘ attivo, vicepresi- 
dente. Consiglieri sono l'ing. 
Lio Cosma, il prof. Paolo Ma- 
rinuzzi e Fiorenzo Capurso 
(per Monfalcone); segretario 
Renato Pelessoni, addetto 
stampa Alessandro Del 
Conte, 

Programmi, esigenze e tra- 
guardi già raggiunti sono sta- 
ti esposti da Claudio Saccari, 
in una conferenza stampa: 


«Abbiamo intenzione di rilan- 
ciare l'hockey prato — ha det- 
to — con nuovi impulsi, nel- 
l’ambito della regione, valo- 
rizzando il patrimonio già 
acquisito in passato, al quale 
dobbiamo rifarci per ricorda- 
re il titolo italiano conquista- 
to nel 1948 dall’Hockeu Club 
Trieste, quello juniores dalla 
Triestina nel 1961, le molte 
affermazioni regionali, la pre- 
senza in campo internaziona- 
le con arbitri qualificati, i ri- 
conoscimenti che riguardano 
gli under 19», 

Glorie del passato, quale 
premessa per conseguire ri. 
sultati positivi anche oggi. 
Con quali strutture? Il prato 
sta estendendo la sua attività 
nelle scuole, con il minihoc- 
key, presentato quale attività 
sussidiaria della prescritta at- 
tività motoria. 

Già, e gli impianti? A Trie- 
ste è disponibile solo il campo 
di San Luigi; per l'attività 
indoor c’è il palasport di 
Chiarbola, 6 o al massimo 8 
ore settimanali di disponibili» 
tà. San Luigi in questo 
momento sta pagando un so- 
vraccarico dovuto alla sop- 
pressione del campo di Domio 
per le esigenze della grande 


Viabilità. Le squadre di calcio 
che vi giocavano hanno dovu- 
to trovare sfogo altrove. In- 
tanto, a San Luigi giocheran- 
no di sicuro San Luigi e Mon- 
tebello, per un totale di 250 
calciatori. Ma il prato mette 
sulla bilancia i suoi 450 atleti, 
che abbisognano di un terre- 
no di gioco. 

Ci sono stati incontri in Co- 
mune (che è proprietario del 


campo) si è riscontrata una 
maggiore disponibilità verso 
l'hockey, per la concessione in 
uso dell'impianto. Il prato si 
metterà un po’ da parte nei 
mesi invernali, per avere qual- 
cosa di più negli altri. C'è 
stata insomma buona volon- 
tà. Adesso il Comune dovrà 
sistemare un po’ il campo, che 
male si presenta all’attività 
con stecca e pallina piccola. 


Adventure ’85: così i triestini 


Si è conclusa anzitempo la spedizione triestina all’Adven- 
ture '85, anche se.la maratona rally/raid sta vivendo le sue 
ultime battute finali in Sardegna. Dopo essere partiti alla 
mezzanotte di giovedì 12 da Milano i concorrenti hanno 
percorso circa 1.500 chilometri fra la Toscana e l'isola D'Elba, 
fra prove speciali e controlli orari titatissimi. Nell'intervallo 
prima delle ultime tappe in Sardegna i tre piloti locali hanno 
dato per diverse ragioni forfait. Impegni di lavoro hanno 
richiamato Giampaolo Corrao, fino alle penultima speciale 
primo assoluto su una novantina di vetture al fianco dell’Ingle- 
se Albert Camisa su Strange Rover 3.500. Un'uscita di strada in 
un tratto cronometrato aveva ritardato l'equipaggio anglo/ 
italiano facendolo precipitare in 59.a posizione. Il pilota inglese 
ha comunque deciso di continuare. ) 


Piero Alberi su Pajero turbo/diesel quarto assoluto e primo 
di classe ha perso la posizione a causa di una incomprensione 
con i commissari di percorso in una prova speciale, accusando 
a causa di ciò un ritardo incolmabile. Maurizio Paliaga su 
Range Rover era costretto al ritiro a causa di noie all'impianto 
frenante quando era in 27.a posizione assoluta, 


Forse ci sarà una soluzione 
alternativa, rappresentata 
dal terreno presso ìl Ferdi- 
nandeo. Ma per ora sono solo 
supposizioni. Intanto, il 10 ot- 
tobre, nella sala del Coni in 
via del Teatro, ci sarà una 
tavola totonda per dibattere 
il tema «Quale futuro per 
l'hockey prato?». 

Una nota abbastanza otti- 
mistica su questo .futuro, in 
campo nazionale e locale, è 
stata recata dal dirigente del 
Cus Trieste Caggianelli, nella 
sua veste di componente della 
Giunta. federale  pratistica. 
«La federazione accenderà del 
mutui per realizzare in otto 
città campi in materiale sinte- 
tico, lasciando ai comuni il 
compito di realizzare spoglia- 
toi e impianti di illuminazio- 
ne». 

Ci sono dunque le prospetti- 
ve per avere a Trieste un cam- 
po sintetico per l'hockey, con- 
dizione essenziale per poten- 
ziare veramente l'attività, in 
una città povera di impianti e 
costretta a dividerli fra sem- 
pre nuovi cultori, fra sempre 
nuove specialità. Il prato, 
magari sintetico, arriverà ‘a 
far registrare questo mira: 
colo? D.d.R. 


La Slovenia emerge nei giochi delle regioni Alpe Adria 


| POSTUMIA — Si sono svol- 
ti a Postumia i tradizionali 
giochi giovanili delle tre re- 
gioni Alpe Adria. L’atletica 
leggera ha aperto le competi- 
zioni tra i giovanissimi di Slo- 
venia, Carinzia e Friuli - Vene- 
zia Giulia. La Slovenia, che 
gioca.in casa, si è affermata 
sia tra i maschi che tra le 
femmine anche se, per un giu- 
dizio più obiettivo, le squadre 
rivali erano falcidiate da as- 
senze dovute a manifestazioni 
concomitanti. I carinziani in- 
fatti avevano i campionati na- 
zionali giovanili, mentre per 
quanto riguarda la rappresen- 
tativa italiana ancora una 
volta le varie Libertas Sacile, 
Liberats Udine e Libertas Tol- 
mezzo hanno preferito sce- 
gliere i campionati Libertas, 
privando così la rappresenta- 
tiva regionale di elementi che 
ne avrebbero propiziato il 
successo. 

Tornando alla cronaca delle 
gare, in campo femminile la 
compagine slovena ha domi- 


Cee, 


nato, come del resto è consue- 
tudine, sfruttando la supre- 
mazia in tutte le corse ed 
evidenziando buone indivi. 
dualità come le velociste 
Smerdu e Domine. Il Friuli - 
Venezia Giulia si è difeso con 
la Andretti (prima nel lungo a 
seconda sugli ostacoli) e con 
una gradita «doppietta» nel 
getto del peso per merito del- 
la goriziana Paulin, allieva del 
prof. «Smoke» Nicora, e della 
gemonese Macuglia che nel- 
l'occasione ha ottenuto il re- 


cord personale. 


In campo maschile i friul- 
giuliani, pur riportando il 
maggior numero di vittorie, 
sono stati sconfitti per la 
squalifica della staffetta velo- 
ce e per l'assenza dell’asso di 
Tolmezzo, Lorenzini, che sicu- 
ramente avrebbe stravinto i 
1500 metri. 

Da segnalare la grande pro- 
va di Toso, che sui 100 ostaco- 
li ha ottenuto il record regio- 
nale e dei velocisti Pasut, 
Strizzolo e Copetti. Notevole 


Lu 


anche la doppietta dei lunghi- 
sti Sivini e Passera, mentre in 
campo avverso il carinziano 
Kalian si è, distinto con un 
ottimo 1.90 nell'alto e gli slo- 
veni hanno dominato il peso 
con il forte Uplaznik. 

La rappresentativa di palla- 
canestro della nostra regione, 
pur ottenendo“un piazzamen- 
to onorevole è risultata secon- 
da, non si è rivelata di quella 
capacità e aggressività che 
ormai da anni dimostrava ai 
giochi. 

Un intoppo burocratico ha 
purtroppo bruciato la parteci- 
pazione carinziana al tiro a 
segno. L’anno di nascita degli 
atleti avrebbe dovuto essere il 
1970 e seguenti, mentre una 
circolare interna delle asso- 
ciazioni sportive austriache 
l’aveva erroneamente indica- 
to nel 1969. 


ATLETICA LEGGERA 
MASCHILI m 100 hs: 1) Toso 
(F.V.G.) 13"74 (record reg.); 2) Ko- 
cuvan (Slov.) 1461; 3) Svet-(Slov.) 


1463; m 100: 1) Pasut (F.V.G.) 
11"'53; 2) Strizzolo (F.V.G.) 11"78: 
3) Plesko (Slov.) 11'92: m 400: 1) 
Copetti (F.V.G.), 52”60: 2) Strnisa 
(Slov.) 53'94; 3) Cante! (Slov.) 
5453; m 1500: 1) Holzer (Car.) 
4'18/ "11: 2) Ozegovic (Slov.) 
4'18'’78; 3) Holdinar (Slov.) 4'26)°82, 

Alto: 1) Kalian (Car.) 1,90; 2) 
‘Bonamici (F.V.G.):179; 3) Mikulan 
(Slov.) 1.79: Lungo: 1) Sivini 
(F.V.G.) 6,31; 2) Passera (F.V.G.) 
6,01: 3) Kocuvan (Slov.),5.89; Peso: 
1) Uplaznik (Slov.) 14.97: 2) Matu- 
scek (Car.) 14,46:3) TosOvie (Slov.) 
14,12. 

4x100: 1) Slovenia: 2) Carinzia; 
Friuli - V.G. squalificata. Classifi- 
ca per regioni: 1) Slovenia p..64: 2) 
Friuli - Venezia Giulia p. 52; 3) 
Carinzia p. 36. 

FEMMINILI m 80 hs: 1) Bukovec 
(Slov.) 11”63; 2) Andretti (F.V.G.) 
11”°67: 3) Calasan (Slov.) 12° 
100: 1) Smerdu (Slov.) 12°41; 2) 
Perc (Slov.) 12"'87; 3) Dodi (F.V.G.) 
13"26: m 200: 1) Domine (Slov.) 
25'73; 2) Grossutti (F.V.G.) 2626: 
3) Comuzzi (F.V.G.) 26149. 

Alto: 1) Calsan (Slov.) 1,68: 2) 
Kos (Slov.) 1,53: 3) Pozzo (F.V.G.) 
1,50; m 800: 1) Kvas(Slov.) 2117"15:; 
2) Fireder (Slov.)2'23"69: Lungo: 1) 
Andretti (F.V.G.) 5,32; 2) Korosac 


== 
a 
reni 
sveeameeercenrana 
a 


7300.000 


Prezzo di listino IVA inclusa 
franco Concessionario (versione Special). 


Meno 1.500.000 


di supervalutazione del tuo usato. 


NUOVA METRO 


1000 e 1300 Turbo, 3 e 5 porte, 8 versioni. 


Uguale 6.300.000 


E' un'offerta valida su tutte le auto disponibili in Rete. 


(Slov.) 5.02: 3) Todorovic (Slov.) 
4.95: Peso: 1) Paulin (F.V.G.) 12"07; 
2) Macuglia (F.V.G.) 11,58: 3) Le- 
skovec (Slov.) 11,32 4x100: 1) Slo- 
venia 49"41; 2) Friuli-V.G. 5339; 
Carinzia rit. 


PALLACANESTRO 

Carinzia - Friuli-Venezia Giulia 
31-81: Slovenia - Friuli-Venezia 
Giulia 109-69: Slovenia - Carinzia 
95-32. 

Friuli-Venezia Giulia: Caronel- 
lo, Quadrelli, Milani, Cavazzon, 
Tranquillini, Micalich. Braini, Ma- 
rega, Cuberli. Elia, Battistich, 


PALLAMANO 

Carinzia - Friuli-Venezia Giulia 
13-13; Carinzia - Slovenia 9-26: Slo- 
venia - Friuli-Venezia Giulia 26-5. 

Friuli-Venezia Giulia: Mastro- 
marino, Pemma, Curzolo, Bandel- 
li, Chelleri. Zoppolato, Filippon. 
Francioli, Prost. Loduca, Svara, 
Filippon II. 


TENNISTAVOLO MASCH. 

Friuli-Venezia Giulia - Slovenia: 
0-5 (F.V.G.: Vecchiato, Butelli. 
inzia - Slovenia: 0-5. 


L'offerta più 
chiara 

dai Concessionari 
Austin Rover. 


.. Fino al 30 Settembre. 


TENNISTAVOLO FEMM. 

Friuli-Venezia Giulia - Slovenia: 
0-5.(F.V.G.: Paganelli, Bogo e Del- 
la Barga, Peresson). Carinzia - 
Friuli - Venzia Giulia 5-3. 


SCHERMA MASCH. 
Carinzia - Friuli-Venezia Giulia 
3-6 (F.V.G.: Tarantini, Tognolo, Te- 
ro); Slovenia - Friuli-Venezia Giu- 
lia 0-9: Carinzia - Slovenia 9-0. 


SCHERMA FEMM. 
Slovenia - Carinzia 0-9; Friuli- 
Venezìa Giulia 8-1 (F\V.G.: Pesce, 
Mattioni, Pratesi): Carinzia - Friu- 
li-Vienezia Giulia 6-3. 


TIRO A SEGNO 
Friuli - Venezia Giulia: Gandus- 
sio Massimo, »punti 340. Russo 
Massimo 321. Morandini M. Cristi- 
na 320, Macor Babio-309. 


TENNIS 
Slovenia-Carinzia 1-2: Carinzia - 
Friuli-Venezia Giulia 2-1 (F.V.G.: 
Petrini. Bolzan. Turini, Panardo): 
Slovenia - Friuli-Venezia Giulîa 


1-2. 
G.L 


AUSTIN ROVER 
(e 


“i ti 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


COME CAMBIA LO SPETTACOLO DOPO RICCICNE E CAGLIARI 


Con il «videoteatro» 
tutta un’altra scena 


Quella costruita dall'’impulso digitale e non più dal corpo 


Il pacchetto di produzioni 


i video italiane presentato nei 


giorni scorsi a Cagliari («Con- 
tessina Mizzi» da Schnitzler 
dei fratelli Frazzi, «All'uscita» 
da Pirandello di Giorgio Pres- 
sburger, «Le ballerine» di Me- 
negatti ma soprattutto «Perfi- 
di incanti» di Mario Martore); 
la rassegna di teatro televisi- 
vo dell’altra settimana a Ric- 


| cione (ancora Schnitzler: «Gi- 


rotondo» di Muzii, ancora 


» Martone con l’«Otello» e la 


chilometrica «Notte» di Sy- 
berberg); l'affermarsi di nuovi 
ed espliciti nomi nella produ- 
zione e nella distribuzione (Vi- 
deoscena, Softvideo, Videote- 
ca Giaccari); l'emergere di 
gruppi come Sosta Palmizi o 
Raffaello Sanzio affidato so- 
prattutto al clips sofisticate 0 


, intriganti («Un tetto sopra la 


testa» 0 
Remo»). 
Segni, non più sintomi, 
dispersi ancora ma inequivo- 
cabili: il teatro, e non solo 
quello delle avanguardie sel- 
vagge e delle furiose speri- 
‘mentazioni, va schiacciandosi 
contro lo schermo elettronico. 
Non è, come troppe volte si 
è ripetuto, una trasformazio- 
ne del mezzo teatrale a con- 
tatto con l'accelerazione tec- 
nologica del. mezzo comunica- 
tivo, non è una crescita inter- 


«Romolo und 


» na dei linguaggi della scena. Il 


Video è invece un’altra scena, 
la scena artificiale, quella co- 
struita dall’impulso digitale, e 
non più dal corpo, non più dal 
muscolo che si tende, dal su- 
dore e dalla saliva che lucci- 


‘ cano sotto i riflettori. 


Di questo nuovo spazio di 
rappresentazione, di questi 


Il coro della Scala 


«ad alta quota» 


GINEVRA — Il Coro del 
Teatro alla Scala di Milano 
diretto da Giulio Bertola ha 
dato lo scorso fine settimana 
due concerti «ad alta quota» 
in Svizzera, a Wengen. 

Centotrenta orchestrali e 
coristi hanno interpretato, 
sotto un tendone nella nota 
stazione alpina dell'Oberland 
Bernese, brani. da opere..di 
Verdi, Mascagni, Boito, Men- 
delssohn e Vivaldi. 


intatti codici espressivi «Per- 
fidi incanti» di Falso Movi- 
mento con la regia di Mario 
Martone è l'esempio ultimo e 
forse più significativo: uno 
spettacolo pensato e realizza- 
to, fin dall’inizio, «dentro» al 
video, senza neppure passare 


Ricordo radiofonico 


di Guido Piovene 


ROMA — «Guido Piovene e 
la cultura italiana» è il titolo 
della trasmissione radiofoni- 
ca che andrà in onda sulla 
prima rete della Rai oggi alle 
18. L'iniziativa è del Sindaca- 
to Libero Scrittori Italiani che 
si propone nel diritto di «ac- 
cesso» della Rai di fare cono- 
scere le voci più significative 
della letteratura contempo: 
Tanea. 


attraverso l’artigianato cor- 
poreo del palcoscenico; e tut- 
tavia uno spettacolo che con- 
tinua a essere teatro, una sce- 
neggiatura d'immagini ma 
lontana anni luce dalla «prosa 
televisiva». E alle soglie inve- 
ce di una più probabile defini- 
zione di «videoteatro». 

Con buona pace di Walter 
Benjamin, l’aurea dell’irripe- 
tibilità abbandona anche la 
sua ultima roccaforte: quella 
«presenza dell’attore» che 
sembrava non riproducibile 
tecnicamente, Ora è davvero 
questione di sole immagini, 
come nel cinema, davvero un 
punto di non ritorno fra i mo- 
di del rappresentare è stato 
toccato. La quarta parete si 
confonde adesso conla lumi- 
nescente superficie ‘del mo- 
nitor. 

Roberto Canziani 


IL PICCOLO 


Fa star malel 


Roma — Vasco Rossi, nella foto ha concluso al Palazzo dello 


Sport di Roma il suo tour estivo. Durante l'esibizione del 


cantante rock molte ragazze si sono sentitemale 


OGGI A GRADO, DOMANI A TRIESTE, GIOVEDÌ A PORDENONE 


(Ansa) 


«RAN» PRESENTATO A RIMINI IN ANTEPRIMA ITALIANA. - 


Kurosawa, cocktail esplosivo 
‘di Shakespeare più Ejzenstein 


Un autore capace di dominare le forze della natura nell'’esiguo rettangolo di uno schermo 


RIMINI — Per una coinci- 
denza che riteniamo assoluta- 
mente fortuita, il Festival di 
Rimini, iniziato il giorno 20, 
ha dedicato la propria dome- 
nica, esattamente il giorno in 
cui cadeva il centenario di 
Stroheim, il grande scialac- 
quatore, visionario, inconti- 
nente del cinema, a. due film 
giganteschi, a loro modo scia- 
lacquatori, visionari e inconti- 
nenti: «Ran» di Kurosawa ‘e 
«Viaggio a Citera» del grec 
Anghelopulos. Li 

Non è il momento di tornare 
sul film greco, di cui abbiamo 
già parlato nel maggio dell’84, 
quando fu presentato a Can- 
nes. Parliamo, invece, del film 
giapponese, dato a Rimini, 
che è un Festival incentrato 
sul cinema europeo, perché si 
tratta di un film adottato dal- 
l'Europa. 


Kurosawa; infatti, non l’a- 


CON PIERO ANGELA SU RAIUNO 


Anche un Berg giovanile | «Quark» riprende 
accanto ai tre «grandi» con una... bugia 


ROMA — Dopo la pausa estiva (durante la quale sono 
andati in onda numeri speciali) riprende oggi alle 20.30 su 
Raiuno, «Quark», la popolare rubrica scientifica di Piero 
Angela giunta al suo quinto anno di vita. Collaborano Lorenzo 
Pinna, Giangi Poli, Marco Visalberghi. 

Nella prima puntata «autunnale» oltre a un viaggio di 
Lorenzo Pinna nel mondo dei computer, saranno trasmessi 


Come più volte sottolinea- 
to, l’anno della musica è tale 
anche in quanto offre la possi- 
bilità di celebrare tre grandi 
anniversari: il terzo centena- 
rio della nascita di Bach, 
Haendel e Domenico Scarlat- 
ti. Ma a conferire una scappa- 
toia agli appassionati della 
nuova musica c'è anche il cen- 
tenario di Alban Berg e nei 
programmi si assiste ad uno 
scoppiettio .di «Wozzek», e 
«Lulu», ormai considerati dei 
classici per la ribalta lirica. 

Il genialissimo compositore 
austriaco si inserisce nella 
grande triade comprendente i 
nomi di Arnold Schénberg e 
Antonio Webern, quanto a di- 
re fra i massimi esponenti del: 
l'espressionismo musicale. 
“In effetti; il particolare ed 
‘originalissimo.temperamento 
di Berg, la sua parossistica e 


raffinata sensibilità che taluni * 


ASSEGNATI GLI-OSCAR DELLA TV USA 


Anche un impostore 


agli «Emmy Awards» 


PASADENA — «Cagney 
and Lacey», la teleserie poli- 
Ziesca che la Cbs aveva ritira- 
to dai suoi programmi e quin- 
di resuscitato, dopo le \vee- 
menti proteste di tanti tele- 
spettatori, insieme alla serie 
«The Crosby Show» della 
Nbc, sono i massimi vincitori 
degli Oscar delle televisioni 
Usa, gli «Emmy Awards», as- 
segnati domenica a Pasadena 
in California. 

Nel corso della cerimonia, 
giunta alla 37.a edizione, sono 


‘ stati inoltre premiati il filma- 
to televisivo di due ore «Do 


You Remember Love», prota- 
gonista Joanne Woodward nel 
ruolo di una donna affetta dal 
morbo di Alzeimer. 

Infine, «I gioielli della coro- 
na», una teleserie della durata 
complessiva di 15 ore che nar- 
ra gli ultimi anni della presen- 
za britannica in India, produ- 
zione inglese, ha vinto il pre- 
mio per la migliore miniserie. 

Il titolo del miglior varietà 
televisivo della stagione 84-85 
è andato invece al filmato 


Prima 

tournée 
italiana 

di Diana Ross 


ROMA — Diana Ross terrà 


la sua prima tournée italiana. 


in ottobre: canterà, accompa- 
gnata da un'orchestra di 13 
elementi, il 19 a Milano, al 
Teatro Tenda Lampugnano, il 
20 al Palazzo dello Sport di 
Firenze, il 21 a Roma, al Pa- 
lazzo dello Sport. 

Lo sforzo organizzativo per 
questo tour è imponente (un 
concerto di Diana Ross costa 
50 mila dollari e in più la 
cantante ha al suo seguito 49 
persone) i prezzi dei biglietti 
saranno elevati visti i costi 
particolarmente gravosi di 
produzione. 

A Milano il biglietto andra 
dalle 25 alle 40 mila lire, a 
Firenze dalle 40 alle 60, men- 
tre a Roma i posti non nume- 
Tati costeranno 20 mila lire, î 
numerati 35 e la ‘platea 45. 

Il tour italiano di Diana 
Ross (presentato ieri da Fran- 
co Mamone che ha organizza 
to la tournée insieme alla 
Kono Musie, la On the Road e 
la Best Events) è uno degli 
avvenimenti di maggior-rilie- 
vo della stagione. 


«Motown Return to the 
Apollo». 

‘Trasmesso su-rete naziona- 
le dalla Abc, lo spettacolo è 
durato tre‘ore e ha avuto un 
imprevisto momento di su- 
spense quando un uomo in 
abito da sera è salito sul podio 
per ritirare la statuetta del- 
l’Emmy, assegnata per il mi- 
glior ruolo non protagonista 
all'attrice Betty Thomas. 

L'uomo, identificato per il 
38.enne Barry Breman, è 
risultato un impostore, ed è 
stato tratto in arresto davanti 
alle telecamere e a milioni di 
telespettatori. 

Tra i numerosi Awards de- 
gni di nota i cinque assegnati 
all’inglese Alistair Cooke, 
giornalista e produttore ingle- 
se. 

Tre, Emmy sono stati infine 
assegnati postumi: a Selma 
Diamond, per «Night Court», 
a Nicholas Colasanto per 
«Cheers» e infine a Richard 
Burton, per la sua ultima in- 
terpretazione nel film «Ellis 
Island». 


Prime visioni 


avvincinano a quella di un 
Proust o di un Budelaire, gli 
conferiscono una posizione 
autonoma ed indipendente, 
Anche il sistema dodecafoni- 
co, creato dal «Schonbergk- 
reis» viene da lui adottato in 
piena libertà, e le regole non 
divennero mai dogma. 

Berg stesso lasciò scritto di 
non aver mai voluto creare 
«una scuola» ed. egli viene 
spesso indicato comeril «ro- 
mantico» del Novecento, 


Avranno questa impressiorie= 


gli ascoltatori dei «Sette pri- 
mi canti» in programma nel 
concerto diretto da. Gustav 
Kuhn? La risposta è scontata 
in quanto si, tratta, di una 
composizione: giovanile, non 
contrassegnata. da. alcun nu.. 
mero: d’opus: I-«Sieben»fruhe 


Lieder». furono scritti.da Berg: 


avsoli»ventidue- anni per.un 
saggio scolastico e solo una 


Sette giorni alla Tv 


ventina d’anni più tardi ven- 
nero dallo stesso musicista 
ripresi in veste orchestrale e 
pubblicati. 

I «Canti» di Berg, un omag- 
gio.al grande musicista, sono. 
inseriti al centro del program- 
ma sinfonico che il maestro 
Gustav Kuhn dirigerà doma- 
ni al Verdi di Trieste per la 
ripresa dell’attività teatrale. 

Ne sarà interprete la can- 
tante Sigune von Osten, so- 


«prano molto noto in Germa- 


nia, 

» Con. lo stesso programma 
che comprende nella prima 
parte «Metamorfosi» di Ri- 
chard Strauss e nella seconda 
i «Quadri di una esposizione» 
‘di Mussorgski-Ravel, l’Orche- 
stra del Verdi visiterà stasera 
(ore:20.30) il Palazzo dei Con- 


«Bressi di. Grado e giovedì (ore 
*21)«il Teatro VErdi di Porde- 


none, 


altri tre servizi, 


Il primo è «Così è.se vi pare», di Enrico Stella e Marco 


Visalberghi. Mimetizzarsi,vuol dire confondersi con l’ambiente 
circostante e sparire alla vista dei predatori, In questo gli 
insetti sono davvero insuperabili. 5 
Il secondo servizio è «La bugia pietosa: un'esperienza 
vissuta» di Piero Angela. E lecito mentire a fin di bene? Le 
bugie pietose sono spesso considerate un rimedio per evitare 
traumi psicologici (si mente spesso, per esempio, ad un malato 
di cancro per non metterlo in uno stato di disperazione), 
Nel suo servizio Piero Angela fa raccontare a un personag- 
gio una vicenda personale molto significativa:rceome una bugia 
pietosa raccontatagli nell’infanzia, per nascondere la motte 
della madre abbia in realtà sconvolto ancor più profondamente 


la sua psiche e la sua stessa vita, 


Il terzo servizio è «La macchina della verità», di Giangi 


Poli. Negli Stati Uniti ogni anno da due milioni a quattro. | 
milioni di persone sono obbligate a sottoporsi alla prova della 
macchina della verità per ottenere o per conservare il posto, 


Cenerentola al computer 


Rimescola, strizza, torchia e 
cosa ne vien fuori? Una «Ce- 
nerentola» numerata 80 (anni 
del Signore), una Cenerento- 
la, si direbbe, ricostruita sulla 
tastiera del computer: il qua- 
le, come tutti sanno, è mae- 
stro nel «Programmare» dati 
ed elementi utili e con essi, nel 
caso specifico, combinare 
spettacoli televisivì di quasi 
certa contropartita commer- 
ciale: tanto dì fiaba, tanto di 
musiche e canzoni, tanto di 


attori in palma di mano (Bon-. 


nie Bianco, che già produsse 
zucchero filato în «Al Paradi- 
se», il bravo Vittorio Caprioli, 
Sandra Milo, Sylva Koscina 
ecc...), più uno spolvero di 
vaniglia folcloristica a base, 
poniamo, di pizza e spaghetti 
e di parlata napoletan- 


americanese, Agitare per 
qualche minuto e servire in 
tavola, et voilà: Cenerentola 
80 può finalmente volare sul- 
l'aereo dell’Alitalia, da 
Brooklyna Roma; e fare scalo 
suî teleschermi di Raidue 
(giovedì e venerdì della scor- 
sa settimana), 

Nessuno, naturalmente, si 
aspetta di rivedere la Cene- 
rentola del vecchio Charles 
Perrault (ci mancherebbe!) e 
neppure quella «incartonata» 
del buon Walt Disney (sebbe- 
ne Bonnie Bianco qualcosa dî 
disneyano se lo porti sempre 
appresso), ma insomma, no- 
nostante che qui il guardaro- 
ba sia completamente rinno- 
vato e aggiornato, che il tipo 
di conversazione sia impara- 
gonabilmente più disinibito in 


Prove d’attore per dodici giovani 


ROMA — Giorgio Albertazzi e Piera Degli Espost1 introdur- 
ranno le due serate intitolate «A solo: attori in cerca d'autore», 
che il 27 e il 28 settembre al Tendastrisce, per l’inaugurazione 
della sezione prosa di «Platea estate», presenteranno dodici 
giovani interpreti di brevi pezzi di drammaturghi contempo- 


ranei. 


I testi vanno da Handke, Wesker a. Mamet. 


"occhio del gatto 


Locchio del gatto. Regia: 
Lewis Teague. Sceneggiatu- 
ra: Stephen King. Fotografia: 
Jack Cardiff. Montaggio: 
Scott Conrad, Musica: Alan 
Silvestri. Interpreti princi- 
pali: Drew Barrimore, James 
Woods, Alan King, Kenneth 
McMillan, Robert Hays. 

Non c’è un regista di film 
fantastici della nuova genera- 
zione che non sia ricorso a 
Stephen King, lo scrittore più 
noto e prolifico di letteratura 
horror. George A. Romero e 
John Carpenter, David Cro- 
nenberg e Brian De Palma si 
sono ispirati a suoi racconti e 
romanzi e a lui si è rivolto 
anche un maestro come Stan- 
ley Kubrick, autore di «Shi- 
ning», un capolavoro del ge- 
nere. 

Lewis Teague, regista di 
«L'occhio del gatto», è alla 
sua seconda. collaborazione 
con Stephen King, dopo: il 
recente «Cujo». Questa volta, 
però, scrittore e regista sem- 
brano più inclini a.un raffina- 
to humor nero che ai terrifi- 
canti effetti speciali cari a Ro- 
mero oppure'a Cronenberg. 

«L'occhio del gatto» porta 


sullo schermo, in tre episodi 
indipendenti, collegati però 
fra loro dalla presenza di un 
gatto, i racconti «Quitters 
Inc.», «The Ledge» e «The 
General» (quest’ultimo serit- 
to appositamente per il film 
su commissione del produtto- 
re Dino De Laurentis). 

Il primo episodio è incentra- 
to sulle inaspettate peripezie 
di un accanito fumatore (Ja- 
mes Wood) capitato in uno 
strano centro antifumo, dove 
ùn poco affidabile medico usa 
i gatti come cavie e sequestra 
i parenti dei pazienti. 

Nel secondo seguiamo il 
gatto, sfuggito al poco piace- 
vole trattamento del prepo- 
tente medico, fino ad Atlantic 
City, dove un tennista (Ro- 
bert Hays) è coinvolto ‘in una 
pericolosa storia d'amore con 
la bella moglie di un gangster, 
molto poco tollerante. 

Nell’accattivante finale, il 
medico.diventa vero e proprio 
protagonista, impegnato nel 
difendere la bionda e paffuta 
Drew Barrymore (la bimba di 
E.T.) da un pericoloso mostri- 
ciattolo (l’ultima creatura di 
Carlo Rimbaldi). 


Racconto molto più fanta- 
stico che horror, «L'occhio del 
gatto» riesce ad avvincere con 
l’intelligente invenzione di vi- 
cende «impossibili», che di- 
ventano perfettamente plau- 
sibili sullo schermo senza ri- 
correre alle facili suggestioni 
dei colpi di scena a forti tinte. 

S. Ra. 


Xavier Cugat È 
non si sposerà 


la sesta volta 


MADRID — Xavier Cugat, il 
noto direttore d’orchestra ca- 
talano, non si sposerà per la 
sesta volta. Lo ha dichiarato 
lo stesso «re della rumba» al 
giornale conservatore spa- 
gnolo «Abc» smentendo così 
le informazioni pubblicate 
due settimane fa da giornali 
di tutto il mondo. 

Secondo tali informazioni, 
Cugat, che ha 85 anni e soffre 
di disturbi al cuore, avrebbe 
avuto intenzione di sposare in 
seste nozze la sua segretaria e 
infermiera messicana, Yvon- 
ne Massanes. 


senso borgataro, e che la mu- 
sica rock dichiari brusca do- 
ve siamo e in che anno vivia- 
mo, î personaggi principali 
sono pur sempre quelli della 
celebre favola: Cenerentola, 
ribelle con.la voglia di canta- 
re, la matrigna cattiva, le so- 
rellastre maligne e dispettose, 
la buona fata sotto spoglie di 
maga e, si capisce, il principe 
azzurro questa volta non a 
cavallo ma in Vespa. 

Poco importa. se costui ha 
deposto da tempo la corona e 
sta a capo scoperto. Gli ba- 
stano i jeans e l'impianto ste- 
reofonico per suonare i suoi 
dischi prediletti. 

E poi, ilpalazzo principesco 
ce l’ha ancora. Non sara il 
castello di Elsinore, ma serve 
egualmente allo scopo, per- 
ché la scalinata. è lunga ed è 
proprio lì che la bella fanciul- 
la perde la scarpetta lancian- 
dogliela contro, per amorosa 
rabbia. E.siccome siamo enon 
siamo nell’80? se non basta il 
palazzo c'è pure l'aeroporto, 
luogo per eccellenza moderno 
dove celebrare un moderno 
lieto fine. 

Fiaba antica per spettatori 
d'oggi, dunque. Il computer 
ha cercato di fare ‘il dover 
suo, mescolando, dosando e 
combinando con la geometri- 
ca freddezza d'un astuto sot- 
terfugio, ritmi e ingredienti 
d'uno spettacolo facilmente 
smerciabile sul mercato dei 
sogni. Risultato: un ricettario 
delle buone e cattive «manie- 
re» di fare spettacolo. Se 
quattro ore non sono troppe. 
si poteva digerirlo senza tra- 
vagli di stomaco e dire: tutti 
vissero felici e contenti. 

Tutti? Beh, forse il Premio 
Italia, la cui 37.a sessione si è 
svolta l’altra settimana a Ca- 
gliari, un po’ meno. Come si 
sd, il'Premio Italia è una spe- 
cie, di laboratorio, non solo 


, delle nuove tecnologie, ma 


anche di nuovi contenuti ed 
estetiche del mezzo televisivo. 
Lì, nel corso d’una tavola 
rotonda, qualche studioso di 
mass-media ha suggerito che 
«tra divertire e rinCretinire il 
pubblico c'è sempre una bella 


differenza» e che «non è affat-: 


to vero che un programma 
per essere valido deve costare 
molto: il pubblico chiede alla 


Tv il senso della propria 


vita». 

E° vero, non è vero? Chissà. 
L'unica cosa che appare del 
tutto probabile è che, indipen- 
dentemente dal gradimento 
ottenuto, quel «senso. della 
propria vita» uno spettacolo 
come «Cenerentola» non deve 
averlo trasmesso a nessuno. 

‘Ber. 


vrebbe mai realizzato senza 


l'aiuto del più grande «bras- 
seur d’affaires» dei nostri tem- 
pi (l’ebreo francese Serge Sil- 
berman), e senza il concreto 
intervento del ministro della 
cultura Jack Lang che, a 
quanto si dice, ha contribuito 
versando la cifra non indiffe- 
rente di 9 milioni di dollari. 

Disse una volta il critico del 
«Giorno» Morando Morandini 
che Kurosawa ha il dono di 
fare dei film che divengono 
«mitici» ancora prima di rag- 
giungere gli schermi. Ebbene, 
il fenomeno si è ripetuto in 
forma ancora più vistosa con 
«Ran» x 

Basti pensare all’aspra bat- 
taglia ingaggiata dai festival 
per assicurarsene la prima 
mondiale. In un primo mo- 
mento essa doveva avvenire a 
Cannes, la primavera scorsa: 
Ma qualcosa, forse un rigurgi- 
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to di amor'patrio, deveLaver 
consigliato Kurosawa a Fiser- 
varlo per il Festival di Tokyo. 
La scusa era facile trovarla: il 
film per Cannes non sarebbe 
stato pronto. La Francia, co- 
munque, volle ‘conservarsi la 
prima europea, fissata per il 
20 settembre scorso a Parigi, 
su uno schermo gigante che 
sarebbe stato montato sulla 
facciata del Beaubourg. 

A nulla valse l’accattivante 
offerta di Rondi che avrebbe 
volentieri‘:concesso ai francesi 
piazza San Marco, la Fenice, 
Palazzo Ducale, la Basilica di 
San Marco, Venezia. intera, 
pur di poterlo presentare nel 
corso della Mostra. E, comun: 
que, dopo la prima europea 
tenutasi a. Parigi, si sono im- 
mediatamente precipitati sù 
di esso San Sebastiano e Ri- 
mini. 

Ebbene, tanta frenesia in- 


FILM-MUSICAL PER NATALE 


Adriano Celentano 
sarà il «salvatore» 


GENOVA — Papa Wojtyla 
visita, primo pontefice dopo 


170 anni, ta diocesi di Genova ‘ 


proprio mentre per le strade 
dell’angiporto si sta ‘girando 
un.film su Gesù. Cristo. Regi- 


»sta ‘e protagonista Adriano 


Celentano, 

«Geriova — ha dichiarato 
all’Adnkronos Celentano — è 
una città simbolo. Mi stupisco 
che ad accorgermene sia solo 
io. Qua c'è tutto: il paesaggio 
americano, l'industria, l’in- 
«quinamento, il:caos, il- nuovo 
.@ il vecchio, la città storica, il 


‘mare; le.viuzze antiche. Geno- 


va è unacittà che rappresenta 
Oriente, America e Europa, è 
l’incontro di molte civiltà, * 
«Prima per il mio film avevo 
pensato'a Newyork o a Berli- 
no. ma.a Genova ho trovato 


«quello che mi serviva: io, vedo, 
questa.città come una città- 


strada, e questo è importan- 


127 berlina 
benzina 


tissimo perché il mio film è 
girato molto sulla strada. E° 
un musical, ìl primo grande 
musical italiano con un bud- 
get di 18 miliardi che ci obbli- 
gherà..a piazzare la pellicola 
anche sui mercati internazio» 
nali per rifarci delle spese», 

La trama è nei suoi tratti 
essenziali semplice: Jhoan 
Lui, cioè Gesù Cristo, cioè 
Celentano, arriva in una città 
sull’orlo della catastrofe eco- 
logica, tenterà di salvarla. E* 
l'ultima’ visita di Cristo sulla 
terra. .Il titolo. del film è 
appunto Jhoan-Lui. i 

La speranza di Celentano è 
di presentare il film come il 
film di Natale. È 


MH RICORDI L'AMORE? — Joan- 
neWoodward, moglie di Paul New. 
man, torna. a recitare nel telefilm 
«Do you remember love?» (Ricordi 
l’amore?), 3 


Ritmo. 
diesel 


C.L. Ante F.L. 


Si 
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torno a «Ran» valeva la cart 
dela? La valeva, eccome! Ab- 
biamo già scritto altre' volte 
che il cinema, giunto al suo 
novantesimo anno di vita, Sì 
regge soprattutto grazie aste 
gisti che hanno press’a LEzo 
la sua età: Huston, Bress-3; 
De Oliveira, Davia Leare.* £u- 
rosawa, per l'’appunt'a «Rana 
ci fortifica in quest ‘*ovinione. 
Kurosawa, riv Sontando 
per la. prima volverciakespea: 
re dopo «Il tror:. i; sangue» 
che paratrasav:€ Macbeth», 
torna nuovamf_ CE sulle pen: 
dici del Fuji-v-Pha, per coniu- 
gare «Re Lea"9ton «La prova 
delle tre fre** è», un episodio, 
della storia upponica del XVI 
secolo che. dembra la tragedia 
shakespirtana in chiave mà 
schile, essendo. questione di 
‘un padre che cede il potere 4 
tre figli e deve fare i conti con 
la loro ingratitudine. Torna 
sulle pendici del Fuji-Yama, 
non per ritrarre il cappuccio 
innevato del vulcano com? 
comandano le guide. turisti” 
che, ma per riprendere a colo- 
ri la natura selvaggia e brulla 
che negli anni Cinquanta gli 
si era donata in bianco e nero: 
«Ran» è una parola giappo” 
nese difficilmente traducibile; 
con la quale sì intende «rab: 
bia», «furia», «caos». Al caos 
Kurosawa arriva per gradi, 
rompendo progressivamente 
la geometria iniziale delle in: 
quadrature, sconvolgendone! 
piani, introducendo brutal 
mente spezzoni di comporta; 
mentismo in una recitazione 
tenuta costantemente su atr 
teggiamenti tipico-ieratici. 
«Ran» ci ha ricordato pe! 
molti vetsi l’«Ivan» di Ejzen 
Stein. Se ne esce sconvolti, m@ 
abbastanza lucidi per rendet* 
si conto:che il.cinema di tal 
fatta esige da parte dell’auto- 
re una pazienza e una capal! 
tà ‘di soffrire indicibili, una 
meticolosità così fanatica che 
assume quasi il valore di ull 
esorcismo. Esige altresì ul 
autore capace di dominare le 
forze della natura nell’esigu0 
rettangolo di uno schermo; ull 
autore che come Giove sappia 
scatenare o calmare al mo 


mento opportuno gli elemene 
ti. Altro ‘che effetti speciali! 
Callisto Cosulich 


II 
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peth», 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg 1 - Flash. 


12.05 Tg l'una casual. A cura di A. Ferruzza. Regia di L. Veschi. 


13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg 1 - Tre minuti di... 


14.00 La straordinaria storia dell'Italia. «Il Medioevo». Un programma di G. 
Arnaldi, A. Borgonovo e M. Francini. 7.a puntata: «A lancia e spada 


10.00 Televideo - Pagine dimostrative. 


contro il Barbarossa». Regia di A. Borgonovo. 
15.00 Cronache italiane a cura di F. Cetta. 


15.30 Dse: Schede - Economia: «La moneta elettronica». Regia di Marinetta 


Di Ciaula. 


16.00 Tre nipoti e un maggiordomo. Telefilm «Cicogne e cavoli». 
16.30 Il conte di Montecristo, con Jacques Weber, Carla Romanelli. 4.a 


puntata. Dal romanzo di A. Dumas. 


17.00 Tg 1 - Flash. 


17.05 Action Now: Questa pazza, pazza America. 2.a puntata: «L'incredibile 
piscina per il surf nel deserto - Il club dei serpenti a sonagli». 


17.35 L'amico Gipsy. «Studio fotografico». Telefilm. 


18.05 Le meravigliose storie del prof. Kitzel. Disegni animati. 
18.20 Spaziolibero: | programmi dell'accesso: Associazione nazionale «Car- 


cere e comunità»: Oltre il terrore, la speranza». 


18.40 Sette spose per sette fratelli. Telefilm «Una stella cadente», con R. 
Dean Anderson, R. Wilson. Regia di P. Levin. Daniel incontra un ex 


finire male quando Stormy fugge rubando i risparmi di Daniel. Ma 


fortunatamente Stormy torna guarito e avendo trovato lavoro rende i 
soldi rubati. 


20.00 Telegiornale. 


19.35 Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 


20.30 Quark. Viaggi nel mondo della scienza a cura di Piero ‘Angela. 
Realizzazione di:Rosalba Costantini. Mimetizzarsi vuol dire confonder- 
si con l'ambiente circostante e sparire alla vista dei predatori. In 


questo gli insetti sono davvero insuperabili. Alcuni di loro hanno preso 


a modello le foglie imitandole così bene da copiarne anche il leggero 
tremolio dovuto al vento. Altri hanno preferito assomigliare a degli 


stecchi, altri ancora a della corteccia. Mimetizzarsi poi, per alcuni 


insetti, significa rendersi più evidenti possibile, dipingersi addosso 
colori così vistosi da essere subito identificati. Molti animali velenosi o 


indigesti hanno scelto questa strada perché contano sul fatto che i 


predatori messi in guardia dalle esperienze precedenti eviteranno con 
cura di importunarli. In questo senso si confondono con i loro simili. 
C'è anche chi a scelto la strada del bluff. 


21.25 Thrilling. Appuntamento con il brivido. «SAVAGE», con Martin 


Landau, Barbara Bain, Will Geer. Regia di Steven Spielberg. 
22.40 Telegiornale. 


22.50 «Ma che colpa abbiamo noi». 20 anni al Piper. Di Carlo Nistri e Fabrizio 


Zampa. 
23.55 Tg 1 - Notte — Oggi al Parlamento — Che tempo fa. 


cantante country, Stormy Weather, ormai decaduto e alcolizzato, lo 0.10 Dse: Uno stile, una città. Regia di Roque Oppedisano. 2.a puntata: «Il 


porta al ranch e cerca in ogni modo di recuperarlo; tutto sembra però 


Carol Wilks. 
12.00 Tg 2 - Ore tredici. 


13.25 Tg 2 - Come noi. Difendere gli handicappati. A cura di Gianni Vasino. 
13.30 Capitol. Serie televisiva ideata da Stephen e Elinor Karpf, con Rory 
Calhoun, Mari Dussay, Ed Nelson, Constance Towers e Richard Egen. 
Regia di Bill Glenn e Kenn He Man. Kelly, mentre Myrna la spia da una 
finestra, consegna tutti i suoi soldi a Donato, che però non vuole 
restituirle l'intero certificato di battesimo di Scotty, prova della 
paternità di Trey. Kelly allora esplode un colpo: dalla sua pistola. 


14,30 Tg 2 - Flash. 


14.35 Tandem. In diretta dallo Studio 3 di Roma. Conducono ‘Roberta 
Manfredi e Claudio Sorrentino. Con la partecipazione di Marco Danè. A 
cura di Ettore Deisderi. Regia di Salvatore Baldazzi. Nel corso del 


Televideo - Pagirie dimostrative. 
12.00 Lady Madama. Telefilm «Ritorno a casa». Sceneggiatura di Tony 
Parker, con Stephanie Turner, David Ellison e Noel Collins. Regia di 


programma: Super G, Attualità, Giochi elettronici. 


16.00 Dse nova. L'alternativa degli insetti. Scritto, prodotto e diretto da 
Graham Chedd. Produzione Novocam. Edizione 
Mirella Melazzo De Vincolis (1.a parte). 


15,50 


Perugia: atletica leggera. Settimana verde. 
16.10. Dse: | mestieri dell'artigianato artistico, Il caso della Liguria, di S, 


Miniussi (6) ultima puntata. 


16.40 Dse: Il mondo dei piccoli animali (2) «Costruttori e muratori». 
17.10 Dadaumpa. A cura di Sergio Valzania. Regia di Eros Macchi. 


17.30 Dse: Verso nuove tecnologie (1): Tecnologia per i trasporti. 


118.00 Discoestate ‘85 (2). 
18,20 Speciale Orecchiocchio. 


CANALE 5 | |(63} RETEQUATTRO 


16.00 Cartone animato; ll tuli- 
pano nero - «Agguato 
mortale». — Cartone 
‘animato: Le avventure 
della dolce Katy - La 
padrona. — Cartone 
animato: L'incantevole 
Creamy - «Creamy e il 
nonnino». 

18.00 Telefilm: Quella casa 
nella prateria - «Sii mio 
amico», (seconda 
parte). 

19.00 Opettacolo: Gioco delle 
Coppie. Gioco a quiz 
condotto da Marco Pre- 
dolin. 

19.30 Telefilm: Happy Days - 
«Torta a sorpresa», 

20.00 Cartone animato: Kiss 
me Licia - Una storia 

i d'amore per Licia. 

20.30 Telefilm: Simon and Si- 
mon - «Che cosa fa uno 
gnomo?». 

21.30 Telefilm: Hardcastle 
and Mac Cormick - «Il 
club dei desperados», 

22.30 Telefilm: Masquerade - 
«Intrigo ai Caraibi», 

23.30 Sport: Basket Nba. 

1.00 Telefilm: Mod Squad i 
ragazzi di Greer - «Lo- 
Vvanne». 


19.30 RDF-VG Giornale. 
19.45 Collegamento con la re- 
dazione di Trieste. 

20.00 Telefilm: «Pruitts». 

20.30 Film: «IL CACCIATO- 
RE», con Robert De Ni- 
ro, Mary! Streep. 


21.30 Film: «MALEDIZIONE 
DELLA VEDOVA 
NERA», 

23.00 Documentario. 

23.30 RDF-VG Giornale. 

23.55 Il notturno dalla RDF 
radio. 


TELEQUATTRO 


(Collegata ‘a Italia 1) 


19.30 Fatti e commenti. 

22.30 Telecronaca calcio: 
Triestina-Monza (repli- 
ca). Al termine: Fatti e 
commenti (replica). 


EQZY ANTENNA.THC 


19.00 Telemenù. A cura di 
Wilma De Angelis. 
19.05 Tele Antenna notizie. 
19.20 Bollettino meteo. 
19.25 Sceneggiato: | re della 
collina. 
20.30 Film: «GLI OTTIMISTI», 
commedia sentimentale 
con Peter Sellers, Mar- 
jorie Yates, Donna Mul- 
lane. E 
Jazz - Musica bianca e 
nera - McCoy Tyner, 2.a 
Parte. 
Piccola storia della mu- 
Sica. A cura di Enzo Re- 
Stagno. — Al termine: 
Bollettino meteo — Tele 
Antenna notizie (r). 


22.00 


23.00 


italiana a cura di 


Romanico a Pavia». 


16.30 L'estate azzurra. Telefilm «Una cicogna da Parigi». 


17.30 Tg 2 - Flash. 
17.35 Dal Parlamento. 


N 17.40 Il felice Henry - Crociera per coppie - L'uva amara. Cartoni animati. 
18.00 | figli dell'ispettore. Telefilm tratti dai racconti di Piero Marcolini. Regia 


di Aldo Lado. Trasposto pesante. 

18.30 Tg 2 - Sportsera. 

18.40 Le strade di San Francisco. Telefilm «Una possibilità di vivere», con 
Karl Malden, Michael Douglas, Joanne Linville. Regia di S. Robbie. — 
Meteo 2 - Previsioni del tempo. 

19.45 Tg 2 - Telegiornale. 

20.20 Tg 2 - Lo sport. 


20.30 «BRACCATO» (1982). Regia di Alain Delon. Con Alain Delon, Francois 


cura dell’Anicagis. 


19.00 Tg 3. 


Perier, Pierre Mondy, Anne Parillaud, Andrea Ferreol. 
22.30 Tg 2 - Stasera. 3 
22.40 Appuntamento al cinema. | film che vedrete sul grande schermo. .A 


22.45 Viaggio nei luoghi etruschi. Un programma di Cristina Nuzzi, condotta 
da Lea Massari. 3.a puntata. 


19.30 Tv 3 Regioni, diffusione regionale. Intervallo con Batfink: Il sosia. 


20.05 Dse: Verso nuove tecnologie. Regia di Mario Finamore. 


22.30 Tg 3. 


20.30 Tg 3 Speciale. 
21.30 Il jazz musica bianca e nera, da Umbria jazz '85: Miles Davis (2). Regia 
di Giorgio Rinaldi. 


23.05 Stravinskj, l'uomo e la musica. Una biografia di Tony Palmer (2). 


12.30 || pranzo è'servito - Gio- 
co a quiz condotto. da 
Corrado. Regia di Lino 
Procacci. È 

13.30 Teleromanzo: Sentieri. 

14.30 Teleromanzo: La. valle 
dei pini, 

15.30 Teleromanzo: Una vita 
da vivere. 

16.30 Documentario: Natura 
selvaggia - Bermuda, 
terra e mare, ® 

17.00 Telefilm: Hazzard, > «Il 
tesoro di Hazzard», - 

18.00 Antologia di Jonathan, | 
migliori filmati. divisi 
per argomenti condotta 
da Ambrogio Fogar. 

19.00 Telefilm: «I Jefferson», 

19.30 Telefilm: Love Boat - 
«Qui radio Isaac». “ 


20.30 Telefilm: «Falcon 
Crest». 

22.30 Telefilm: Dallas - 
«Jamie». 


23.30 Film: Le notti bianche... 
rosse e verdi - «LA CO- 
STANZA DELLA RAGIO- 
NE», con Catherine; De- 
neuve, Enrico Maria'Sa- 
lerno, Regia di Pasquale 
Festa Campanile. Dram- 
matico. 


13.00 «I mostri», telefilm. 

13.30 Cartoni animati. 

14.00 «Medical Center», tele- 
film. 

15.00 Pomeriggio con Voi: 

17.00 Cartoni‘ animati. 

17.30 «I mostri», telefilm. 

18.00 Vetrine in Tv. 

20.00 «Furia gialla», telefilm. 

20.30 «| FUCILIERI DEL BEN- 
GALA», film d'avven- 
tura. 

22.00 Vetrine in Tv. 

1.00 Telefilm. 


TR PORDENONE 


14.10 «Swat», telefilm. 

15,00 «Diario: di un soldato», 
telefilm. 

15.25 «FEMMINA VIOLEN- 
TA», film. 

16.55 Il selvaggio mondo de- 
gli animali, documen: 
tario. 

17.20 «Il cavaliere solitario», 
telefilm. o 

18.05 Cartoni animati. 

19.00 «Diario di un soldato», 
telefilm. 

19.30 Tpn Cronache: 

20.00 Telefilm. 

21.00 «Swat», telefilm. 

22.00 Tpn Cronache, replica. 

22.45 Diretta in studio. 

23.45 Film. 


DA] 80 mrIESTE 


18.00 Ibc Music. 
18.40 Cartoons: Scooby Doo. 
19.00 Cartoons: Buford. 
19.25 Cartoons: Birdiman. 
20.00. Ibc Music. 

20.40 Film. 

22.00 Ibc Video Special. 


17.30 Telefilm: 


14.15 Novela: Destini, con To- 
ny Tamos e Betty Faria. 

15.00 Novela: Piume e paillet- 
tes, con Elizabeth Sava- 

i la e Josè Wilker, 

15.45 Film: «IO MAMMETA E 
TU», con Marisa Merlini 
e Renato Salvatori. Re- 
gia di Carlo Ludovico 
Bragaglia. (1958). 

«Lucy show». 

«Vicini troppo 


18.00 Telefil 
vicini». 

18.30. Telefilm: «Ai confini 
della notte». 

19.00 Telefilm: «I Ryan». 

19.40 Sceneggiato: 

, d'amore. 

20.30 Film: «ZIO ADOLFO IN 
ARTE FUHRER», con 
Adriano Celentano e 
Amanda Lear. Regia di 
Castellano e Pipolo. 
(1978). Commedia. 

22.30 Film: «OLTRE IL DESTI- 
NO», con Glenn Ford, 
Eléanor Parker. Regia di 
Curtis Bernhardt. 
(1955). Drammatico. 

0.30 Telefilm: L'ora di Hitch: 
cock - «Le formiche del 
futuro». 

1.30 Telefilm: Agente spe- 
ciale - «La porta della 
morte». 


TELEFRIULI 


18.30 «L'ispettore Dante», te- 
lefilm. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 Andrea Celeste, teleno- 
vela. 

20.30 «L'ispettore Dante», te- 
lefilm. 

21.15 Speciale discoteca, a 
cura di Paola. 

21.45 Speciale Telegiornale. 

22.30 Telefriuli notte. 

22.45 Telecronaca registrata 
di un incontro di calcio 
di serié B: Triestina- 
Monza, telecronista Lo- 
renzo Petiziol. 


TELECAPODISTRIA 


18.30 «Pacific International 
Airport», telefilm. 

18.55 Tg Notizie. 

19.00 «Detective in pantofo- 
le», telefilm. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 


: 19,50 Noi due: rubrica sulla 


vita in due, di coppia e 
non. 

20.30 L'asso della manica, te- 
lefilm: «Un poliziotto in- 
solito, un'insolita isola». 

21.40 Gli ultimi grandi cava- 
lieri, documentario di 
Frederic Rossif. 

22.20 Tg Tuttoggi. 

22.30 Confessioni del capita- 


no d'industria Felix. 


Krull, sceneggiato, Il 
puntata, dall'omonimo 
romanzo di Thomas 
Mann. 
23.40 Medico e paziente. Ru- 
brica di aggiornamento 
medico. 


Febbre ‘ 


14,30 Telenovela: Capriccio e 
passione. 

15.00 Telefilm: «Sky Ways». 

15.30 Telefilm: «| nuovi Roo- 
kies». 


16,30 Cartoni animati: Bryger. 

19,30 Telefilm: «Carmin». 

20.30 Film: «MORTE IN VATI- 
CANO», regia di Marcel- 
lo Aliprandi, con Teren- 
ce Stamp e Paola Moli- 
na. Dramma. 

22.30 Telefilm: «La talpa». 

23.30 Campionati mondiali di 
Catch. 

. 0.30. Telefilm. 


‘17.30 Cartoni animati della se- 
rie La banda di Yoghi. 

117.55 Cartoni animati della.se- 
rie Goober. 

18.20 Film: «PAZZO PER LA 
MUSICA». 

19.40 Cartoni animati della se- 
rie Columbia fantasy. 

20.05 Cartoni animati della se- 
rie Waldo Kitty. 

20.30 Film. 

21.25 Film: «TRAPPOLA DI 

È FUOCO». 

22.50 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle. Trieste. 

23.50 Telefilm. 


| PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO 

Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 19, 
23 - Onda verde: 6.57, 7.57, 11.57, 
12.57, 14.57, 16.57, 18.57, 20.57, 
22,57. — 7.30: Quotidiano del Gr1 
9: radio Anch'io presenta: «Le can- 


‘ zoni della nostra vita»; 11: «I baro- 


ni» (9); 11.30: Trentatre trentine; 
12.03: Diego Cugia e la sua donna 
in «Lacrime», varietà triste di Cugia 
e Catalano; 13.15: Master; 13.56: 
Onda verde Europa; 15 Radiouno 
per tutti estate presenta «On the 
road»; 16: Il paginoneestate; 
17.30: Radiouo jazz; 18.05: Spazio- 
libero ‘- Programmi dell'accesso; 
18.22: Musica sera: ipotesi con 
Elena Ghione .e Sergio Fantoni; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: 
Onda verde mare; 19.25: Audiobox 
specus; 20: Ore venti su il sipario. II 
teatro dell'Est europeo fra i due 
secoli 1850-1915; 21: Sapore d'e- 
state; 21.30: Cristiano Censi e il 
fantasma del loggione (12); 22: 
Acchiappafrequenze; 22.49: Oggi 
al Parlamento; 23.05: La telefonata 
di Mario Guidotti - Chiusura. 


\ 
STEREOUNO 

15: Tu mi senti; 15.30, 16.30, 17.30: 
Gr1 in breve e Onda verde notizie; 
18.57, 22.57: Onda verde; 19.15: 
Superstereouno; 20,30, 21.30; Gr1 
in breve - Onda verde. notizie; 
21.32: Da Torino in diretta «Coppa 
jazz 85»; 23: Gr1 ultima edizione; 
23.05-23.59: Piano bar - Chiusura, 


RADIODUE 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9,30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 22.30 — 6: | 
giorni; 6.06: I titoli del Gr2 - Bollet- 
tino del mare; 7.20: Parole di vita; 
8: Kippur; 8.10: DSE: Infanzia co- 
me. e perché; 8.15: Radiodue pre- 
senta: sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: Soap opera all'italia- 
na «La scalata» (Il serie); 9.10: 
Tutt'Italia... parla; 10.30: Motonave 
Selenia; 12,10-14: Trasmissioni re- 
gionali - Onda verde Regione e Gr2 
regionale; 12.45: Tutt'Italia... gio- 
ca; 15: Accordo perfètto di O. Bot- 
to; 15.30: Gr2 economia - Media 
delle valute - Bollettino del mare; 
15.42: La controra musiche per un 
pomeriggio d'estate; 16.35; La 
strana! casa. della formica morta. 
Nel corso del programma, 17.30- 
18.30: Gr2 notizie; 19.50: Sinfonie 


‘d'estate di C. Angios; 21: Serata a 


sorpresa, con Alberto Gozzi; 22.30: 
Bollettino del mare; 22.40: Piano, 
pianoforte, con Raoul Grassilli; 
23.28: Chiusura. 


STEREODUE 


15: Studiodue in diretta; 15, 17, 18, 
19, 21: Gr2 appuntamento flash; 


- domani. 


16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 19.20: Gr2 
radiosera; 19.50: FM musica; 
21,30: Disconovità; 22.20: Gr2 ulti- 
me notizie; 22.30: Chiusura. 


RADIOTRE 

Giornali radio; 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45 — 6: Preludio; 
6.55, 8.30, 11: Il concerto del matti- 
no; 10: Ora D. dedicata alle donne; 
11.50: Pomeriggio musicale, di P. 
Donati; 15.15: Cultura, temi e pro- 
blemi, romanzo e poesia; 15.30: Un 
certo discorso estate; 17: DSE: Vita 
pubblica e privata dei mercanti to- 
scani nel Rinascimento; 17,30-19; 
Spaziotre; 20.15: Dal teatro La feni- 
ce di Venezia: XLII Festival interna- 
zionale di musica contemporanea. 
Nell'intervallo alle 21.10: Gr3; 21: 
Rassegna delle riviste, filosofia; 
22.30: Appuntamento con la scien- 
zà; 23: Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte. 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.45: Il giornale dall'Italia e 
notturno italiano, 


RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30: Spazio aperto, programmi 
scambio; 14: Nazioni vicine; 14.30: 
L'angolo del classico; 18.30: Gior- 
nale radio. 

Programma per gli italiani în Istria: 
14.30: L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie dall'Italia e 
dall'estero - Cronache locali - Noti- 
zie sportive; 14.45: Sfogliando il 
paginone; 15.15: L'angolo del clas- 
sico. - 

Programma in lingua slovena: 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno - Calendarietto - Musi- 
ca popolare; 8: Gr; ì.10: Mosaico 
estivo - Incontri del giovedì; 9.15: 
Dall'archivio del teatro dei ragazzi: 
«Usignoli nella tormenta», di Euge- 
nio Pilla - Raccordî con la musica 
leggera; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Concerto; 11.10: 
Orchestre melodiche; 11.30: Anto- 


logia meridiana - Annotazioni; 12: , 


Dal patrimonio internazionale della 
narrativa - Raccordi con Pot-pourrì 
musicale; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: Gr; 
14.10: Programma pomeridiano - | 
pesci del nostro mare; 14.30: | 
giovani per i giovani; 16: Mito e 
poesia popolare; 16.20: Pagine 
musicali; 17: Gr; 17.10: Album 
classico: 18: «Il colpevole ignoto», 
di Tontka Curk, radiodramma; 
18.35: Appendice musicale; 19: Se- 
gnale orario - Gr e | programmi di 


[| TEATRI E CINEMA 


TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Concerti ‘d'autunno. Domani. alle 
‘ore 20.30 musiche di Strauss, Berg, 
Mussorgski. Direttore Gustav 
Kuhn. Bigletteria del teatro. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 17, 18,40, 20.20, 22. «Coca Cola 
Kid» di Dusan Makavejev, con 
Eric Roberts e Greta Scacchi. Dal 
regista di «Sweet Moovie» e «Mon- 
tenegro Tango» un nuovo frizzante 
capolavoro di satira e di umori- 
smo. Presentato al Festival di 
Cannes ‘85. V.m. 14. 

EDEN. 15.30, 18.15, 21: Due colossi 
dell’hard-core internazionale. 1.0 
film: «Aspettami sto venendo», 2.0 
film: «Melissa una donna in calo- 
re». Severam. v.m. 18 anni. 
EXCELSIOR MULTISALA: ore 
17.30, 19, 20.30, 22.15: «Legend». Io 
‘sono il signore delle tenebre. Con 
Tom Cruise e Mia Sara. In dolby 
Stereo. 


SALA AZZURRA. Prossima aper- 
tura. 

FENICE. Ore 17.30, 19, 20.30, 22.15: 
«La miglior difesa è... la fuga». 
Eddie Murphy + Dudley Moore = 
Come si può non ridere?? 


GRATTACIELO. 18, 20, 22.15: 
John Travolta in una storia d'amo- 
re a ritmo di rock «Perfect». Pale- 
stre: più sesso che sudore? Con 
Jamie ‘Lee Curtis. 


MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Tex e il 
signore degli abissi». L'eroe del più 
avventuroso dei fumetti ora sullo 
schermo con Giuliano Gemma e 
Isabel Russinova. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.15, 20.15, 
22.15: «Scuola di Polizia 2, prima 
missione». Continua il record asso- 
luto della risata! 

«NAZIONALE 2. 16 ult. 22.15, Luce 
rossa: «Le. ragazze pullover». Ulti- 
mo giorno. Da domani; «Calde 
donne in amore». 

NAZIONALE 3. 17, 18.40, 20.25, 
22.15: «L'occhio del gatto» di Step- 
hen King. 100 minuti di grandi 
emozioni! 


CAPITOL. 17: «Scuola guida» un 
piroteenico susseguirsi di gags, 
battute e situazioni esilaranti. Do- 
po «Scuola di polizia» un altro 
divertentissimo film sui più pazzi 
poliziotti d'America. Technicolor. 
MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16.30. Por- 
no. «Ulla... manicure in calore». 
XXXX 100%, V.m. 18. 


ALCIONE (tel. 796162). 16, 18, 20, 
22: Sean Connery è James Bond 
in: «007 si vive solo due volte». 
Ultimo giorno. Domani: «La don- 
na che visse due volte» di Hitch- 
cock. 

LUMIERE-FICE (tel. 820530). 
16.30, 18.20, 20.10, 22: «Prenom 
Carmen» di Jean Luc Godard con 
Maruschka Detmer e Jacque Bo- 
naffe. Godard espone Carmen in 
tutta la sua nudità e la consegna 
alla storia del cinema. Leone d’oro 
al Festival di Venezia. V.m. 14, 
RADIO, 15.30, 21.30. «Il capriccio 
di Paola» (Il puledro). Il puledro 
che m'hai dato tu sai mia cara 
possiede una Virtù... Viet. sev. min. 
anni 18. 


GORIZIA 
VERDI. Chiuso per ferie. 
CORSO. 18, 22: «Scuola di Polizia 
2». Colori. Uscita nazionale. 
VITTORIA. 17:30, 22: «Porno gio- 
chi d'amore sulla neve». Col. v.m. 
18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR, 17.30 ult. 22: «I vizi 
del sesso». 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Caldo cuoio nero». V.m. 


18 anni. 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Hard sensa- 
tion». V.m. 18 anni. 


| ITALIA, Chiuso per riposo. 


Oggi sul piccolo schermo 


«Savage» di S 


lelberg 


Barbara Bain e Martin Landau in una scena di «Savage» 


Solo a distanza di una deci- 
na d’anni, è finalmente possi- 
bile vedere anche sulle nostre 
emittenti le prove televisive 
di un regista allora solo pro- 
mettente e oggi consacrato 
nel «ghota» dei maggiori te- 
lenti e dei più ricchi Cresi 
della nuova Hollywood, Si 
parla di Steven Spielberg, 
pioniere di un divertimento 
fondato sulla fantasia e sul- 
l'avventura. Di lui Raiuno of- 
fre oggi alle 21.25 per la serie 
«Thrilling» un tv-movie del 
1973 intitolato «Savage» e in- 
terpretato da Martin Landau. 

Non si tratta ovviamente di 
un prodotto maturo per il 
grande schermo come fu inve- 
ce nel caso di «Duel»; ma c’è 
materiale sufficiente per riba- 
dire lo stretto cordone ombe- 
.licale che collega gli interessi 
del regista dello «Squalo» con 
la televisione: un vecchio 
amore a cui Spielberg è ritor- 


nato in più di un'occasione e 
anche con la recente serie di 
telefilm che ha messo a rumo- 
re nelle ultime settimane il 
mondo della celluloide vista 
l’'eccezionalità dei compagni 
di lavoro scelti dal giovane 
«Tycoon». Ta 

Anche l'importante «syndi- 
cation» televisiva Eurotv si 
affaccia alla ribalta delle novi- 
tà d'autunno proponendo (a 
partire da questa sera alle 
22.20 circa) le sei puntate in 
cui si articola «La talpa» uno 
sceneggiato inglese tratto da 
un celebre romanzo di spio- 
naggio firmato John Le Carrè. 
Non si tratta della prima pre- 
sentazione televisiva del fil- 
mato, ma «La talpa», come il 
successivo «Tutti gli uomini 


di Smiley» merita sempre una ‘ 


citazione critica anche per la 
ragguardevole qualità del 
manufatto televisivo. 


Aperto tutti i giorni dalle 17, 


Lama 


| RISTORANTI E RITROVI | 


RISTORANTE ALLA STAZIONE - MUGGIA 


Con Roberto specialità pesce e carne, ampie sale per banchetti e 
pranzi nuziali. Tel. 271193. Martedì chiuso. 


BOWLING PIZZERIA DUINO 


, PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano, Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


REBUS (Frase: 8, 6) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
ironi A = l'amara ironia. 


" AUTOMAZIONI 


di Bruno Gobbo 


Viale Ippodromo 2/2b - tel. 942085 


forniamo KIT 

fai da te per tutti 

:‘ i tipi di cancelli elettrici 
ASSISTENZA TECNICA 

_ .. Prodotto qualità convenienza 


Pag. 17 


Astrid i 
OROSCOPO DI OGGI 


i prospettano diverse novità per la maggior 
‘parte dei nativi, forse un colpo di timone per 
chi ha pianeti nella seconda decade. Più rifles- 
sione e senso pratico aiuteranno a non mettersi 
nei guai, per distrazione o imprudenze, chi ha 
pianeti sui primi gradi. 


e influenze negative possono causare un 
Icalo del tono vitale, qualche noia di salute, 
nervosismo, insoddifazione. Per alcuni ci saran- 
no strane smanie e un certo dualismo che non 
gioverà né al lavoro né alla vita familiare, 
affettiva: sempre prudenza in tutto. 


N mescolate lavoro e sentimenti e agite in 
modo che non si facciano chiacciere sul 
vostro conto, primo o poi potreste trovarvi in 
una situazione imbarazzante. Impegnatevi nel- 
l’attività e non lasciatevi incantare dalle appa- 
renze...cercate invece l'inganno. 


a Vostra situazione è abbastanza delicata, 

dovete saper agire con razionalità ed evita- 
re le reazioni emotive clie potrebbero procurar- 
vi varie complicazioni. Non mancano occasioni 
interessanti ed impegnative, ma occorre anche 
un po’ di calma per evitare passi falsi. 


‘on createvi da soli delle preoccupazioni) se 

ritenete necessario: ricorrere all'aiuto di 
‘una persona esperta fatelo senza troppi proble- 
mi, otterrete i consigli che vi occorrono e sarete 
più tranquilli. Non ingigantite con la fantasia i 
problemi...svagatevi di più. 


iornata abbastanza promettente e costrut- 
tiva per la maggior parte di voi, non 
dovrebbero mancarvi delle realizzazioni con- 
crete, delle soddisfazioni personali. Sfruttate le 
buone occasioni nell’ambito del lavoro...e tene- 
te d'occhio un familiare spendaccione. 


MANDA i pare a qualche: mezzo sostitutivo per 

realizzare in pieno i vostri progetti ma fate 
attenzione a non saltare un dettaglio prezioso 
per troppa leggerezza o precipitazione. Non 
ponetevi troppi interrogativi sul comportamen- 
to di una persona, presto passerà. 


atteggiamento più conveniente per voi è di 

tenere la situazione sotto controllo: appro- 
fittate delle piccole occasioni positive ma at- 
tendete che gli eventi importanti maturino, 
diffidate di tutto ciò che si mostra facile...ora 
c’è il rischio di finire in trappola. 


Vi piace essere.al centro dell’attenzione, ma. 
oggi alcuni potrebbero sbagliare nell'im- 
porsi a tutti i costi, un errore di valutazione 
potrebbe spingere ad agire in modo poco op- 
portuno. Ricorrete alla razionalità per non far 
nascere pasticci, questioni spiacevoli. 


ualche contrarietà fa parte della regola, 
basta valutare la situazione per aggirare 
certi ostacoli e non prendere decisioni impulsi- 
Ve. Attenzione la prima decade, ci sono diversi 
trabocchetti in agguato, siate più riflessivi e 
ragionevoli per evitare qualche fastidio. 


aprite 2621 


IR RES dal vostro umore e dalla vostra 
forza di volontà rendere positivo questo 
periodo; l'orizzonte comincia lievemente a 
schiarisi per-alcuni e ad oscurarsìi per altri: 
dovete trovare soltanto in voi stessi le qualità e 
le capacità per mantenere la rotta giusta. 


je di mostrarvi troppo sinceri e di espri- 
Îmere apertamente i vostri sentimenti: affer- 
rate senza complessi le buone occasioni ma fate 
ìn modo che nessuno approfitti delle vostre 
«debolezze» per ingannarvi o danneggiarvi. 
Prudenza la prima e la seconda decade. 


DURANTE ORVISI nu 
IL RESTAURO APERTO 
con SCONTI dal 10 al 30% 


COM. EFF. 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ: 


ORIZZONTALI: 1 Lo dice chi dissente - 2 Superiora di un 
monastero - 9 Insegnamenti autorevoli - 11 Lo stesso che a voi - 
12 Lo nutre il diffidente - 13 Non essere d'accordo - 15 Fatte per 
me - 17 Uccello che zirla - 18 Sigla di Imperia - 19 Una capitale 
sudamericana - 21 Dopo,successivamente - 22 In fondo a destra 
- 23 Città del Belgio - 25 Complesso industriale. commerciale o 
agricolo - 26 Sigla di Arezzo - 27 Lombardi tra il Seveso e l'’Adda 
- 29 Rete da strascico - 30 Terra di ayatollah - 32 Spetta a chi va 
in trasferta - 33 Se li ripartiscono i soci - 34 Est Sud-Est -.35 
‘Andata a male, rancida. 

VERTICALI: 1 Un mese invernale - 2 Le fondamenta - 3 
Membri di un ordine religioso - 4 Il lento svanire delle immagini 
del film - 5 Manca al principiante - 6 Vessillo, insegna - 7 
Membrana del naso - 8 Braccia e gambe - 10 Sua figlia..è di 
D'Annunzio - 13 Collega...di Venere o Kalì - 14 Mal di testa - 16 
Un peccato capitale - 20 Togliere la fame - 21 Iniziali di 
Annigoni - 24 E° più faticosa della discesa - 25 La città natale di 
Robespierre - 27 Insenature - 28 Opera lirica di Mascagni - 29 
Sigla di Padova - 31 Segnale di arresto - 33 Le vocali in tutù. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 Giuseppe: 8,0T: 11 aratro; 12 zar: 13 RA: 15 arco: 
16 lesi; 17 Olona; 19 coatta: 21 giro:22 Nerva: 23 Rai: 24 cassa: 25 VG: 26 
as; 27 eluso; 28 Pio; 29 alato: 30 Tell: 31 thirini: 33 irata: 34 atto:35 
Ar: 38 TEE; 39 bucato: 41 Or; 42 risanato. 

VERTICALI: 2 ia; 3 Urano: 4 Sara: 5 ete; 6 processo: 7 Po: 8 cast: 
triangolare; 10 programmato: 12 zeta; 14 alias: 16 lava 118 ori; 20 or: 
Nautilus: 24 clan; 25 viltà: 27 elio: 28 Pea: 29 arte; 30 trota: 32 iter: 331r 
36 oca: 39 bi; 40 ot. 


Da noi rinnovare gli accessori 
della vostra macchina: costa meno!. 


AUTOSTILE 


VIA FOSCOLO 10 - TRIESTE - TEL. 796456 
.. 6 per ogni acquisto una simpatica sorpresa!!! 


sn" dr 


——= 


Gi ei 
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DISPONGO pronta consegna 
autovetture nuove di fabbrica, 
Fiat, Lancia, Alfa Romeo in 

randiosa offerta con sconti 
ino a lire 4.500.000. Prima di 
‘acquistare una autovettura, 
passa da noi, potrai trovare 
una autovettura nuova al 
prezzo di una usata. Autosalo- 

ne Fiegl, strada di Fiume, 19. 
T.A. 448/14 

FIAT 127 1979 unico proprieta- 
Tio vende ottime condizioni. 
Telefonare 823334. 62303/14 

OCCASIONISSIME CON PA- 
GAMENTO FINO A 60 MESI 
SENZA ACCONTI: A112 LK 
83, Alfa 33 Quadrifoglio oro 84, 
‘Alfasud Sprint veloce 79, Mon- 
treal 72, 131 Supermirafiori 81, 
Panda 30 81, Ritmo Abarth 83, 
Maggiolone cabriolet 77, Alfet- 
ta 2000 L 82, Alfasud Ti 81, 
Giulietta 1600 79, 127 Confort 
3p 79, 131 Supermirafiori die- 
sel 81, Ritmo 60 CL. nuovo 
modello 83. CAMBI USATO 
CON USATO, 3 MESI GA- 
RANZIA. AUTOCCASIONI, 
via Romagna 6, 040/61126. 

4970/14 

SI DINOCONTI via Flavia tel. 
281444, vende con garanzia fi- 
no a 12 mesi, permute usato 
per usato, rateazioni fino a 42 
mesi anche seriza anticipo, 
senza cambiali. FIAT Uno 70 
S 83, Ritmo 80, Ritmo Targa 
©Oro 80, Panda 30 82, 127 78/79/ 
80/81, 127 diesel 81, VOLK- 
SWAGEN Golf 77/80, CI 
TROEN Visa 650 Club 79/80/ 
81/82, GSA' 80/81/82. FORD 
Fiesta 77/78/79/80. ALFA RO- 
MEO Alfasud 79, Giulietta 1.6 
79, Alfetta 1.873, Alfetta 1,676, 
Mini Metro 83, Mini Clubman 
718, Simea Horizon 80/81. è 

USATO SIMA...MY CAR ANTI- 
CIPO ZERO 60 RATE SENZA 
CAMBIALI: A112 Abarth 81, 
Alfasud 1500 81, Duetto Spi- 
der 73, 127 Sport 79, Panda 30 
80, Ritmo 60 CL 82, Ritmo 
Abarth 83, Uno 55 S 84, R5 
Alpine 80, Ronda CL diesel 84, 
Golf Cabrio 1800 GLI 84, Vol- 
vo 244, GLE D 6 80, A112 Elite 
FL 83, Giulietta 1800 81, 126 p 
80, 127 C 900 82, Ritmo CL 
diesel 84, Ritmo Cabrio 83, 
Fiesta 1100 S 82, R5 TL 80, 
Golf GTI 81, R5 GTL 80, Moto 
Suzuki 600 Enduro 85, Camper 
Arca scout 80. 3 MESI GA- 
RANZIA CAMBI USATO 
CON USATO. MY CAR. Via 
Fabio Severo 122, 040/569119. 
SABATO APERTO. 4971/14 


15 i Roulotte 
nautica, sport 


NOLEGGIO autocaravan Goal, 
camper, via Tavagnacco 125, 


Udine, tel. 48518. © 050250/15 
17 Stanze e pensioni 
Offerte 


ABITAZIONE collettiva per an- 
ziani in villa con parco. Telefo- 
nare 229448. A9TTAT 


18 Appartamentie locali 
Richieste affitto 


NON residente cerca mini o 
mansarda arredati. Ininterme- 
diari. Tel. ore negozio 040/ 

È 62268/18 

STUDENTESSA non residente 
cerca in' affitto monolocale 
centrale max 150.000 L., tel. 
7163769. 62169/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


CERVIGNANO «River Residen- 
ce» miniappartamento arre- 
dato completo ogni confort af- 
fittasi. Agenzia Italia, Monfal- 
cone 74404. 272/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
UFFICIO piazza GOLDONI, 5 
vani, bagno, centralnafta, 
ascensore, S. Lazzaro 10, tel. 


61712. 4769/19 
20. Capitali 
Aziende 


BUFFET centrale adatto con- 
duzione familiare vendesi mu- 
rielicenza. 768676, 19/20 

PRONTOCREDITO è un presti- 
to senza cambiali con la sola 
garanzia del vostro lavoro e 
restituzione a lunga scadenza 
in minirate. Erogazione imme- 
diata diretta da istituto para- 
bancario. 0432/229683, 0481/ 
85584, 0434/20201, 040/60833. 

050219/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A. ACQUISTO per 'investi- 
mento appartamenti piccoli o 
grandi da ristrutturare solo se 
prezzo interessante astenersi 
perditempo. 422824. 22/21. 

ACQUISTO casa Gorizia aut vi- 
cinanze contanti, due camere, 
soggiorno, cucina, doppi servi- 
zi, piccolo terreno, garage. 
Inintermediari. Prefisso 
008865; telefoni 22028'- 24889. 

61767/21 

CONTANTI acquisto apparta- 
mento 3-4 camere cucina ba- 
gno escluse agenzie. 755059. 

14/21. 

PRIVATO acquista apparta- 
‘mento 3 stanze, cucina, bagno, 
autoriscaldamento pagamen- 
to contanti, telefonare 946269. 

4902/21 

PRIVATO acquista urgente- 
mente appartamento o caset- 
ta 3 camere cucina bagno, tel. 
816338. 62293/21 

PRONTO acquirente per 2 ca- 
mere soggiorno cucina bagno 
piani altri. Studio Q. A, 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 
A.A. APPARTAMENTO IN 


PARCO via dell’Eremo a 100 
m dalla via Rossetti da mq 150 


con due box, da privato, ven- | 


Da venerdì 27 a domenica 29 settem- 
bre, i Concessionari Lancia ti invitano 
ad un fine settimana molto speciale. 
Con il Gala YI0. 


PUOI VINCERE UNA Y10 FIRE. 
ANZI, DIECI, 

Un'occasione da non perdere. Tutto il 
giorno, dalle 9 alle 12.30 e dalle 15.30 
alle 20. i Concessionari e le Succursali 
Lancia resteranno aperti* per festeggia- 
re l'Autobianchi YIO. Potrai scoprire 
l'auto della cit- 
tà del 


futuro. E soprattutto potrai vincere una 
delle dieci esclusive Y1O fire messe in pa- 
lio da Lancia. 


E INOLTRE IN PREMIO 3000 
BORSE PORTADOCUMENTI 
“TANK BAG" DI 
MANDARINA «° DUCK. 

AI Galà Y10 hai altre 3000 
possibilità di vincere: in 
palio tra tutti i partecipan- 
ti al gioco ci sono infatti & 
3000. splendide borse 
“Tank bag” di Mandarina 


Duck. La borsa del momento, simbolo — 


in.tutto il mondo del più moderno sty- 
ling italiano. 


* Subordinatamente ‘all'ottenimento delle necessane autorizzazioni 


IN PALIO DEU YO 


desi. Tel. 755450 - 772377ore | 
Ufficio. 4939/22 


A.I, PRENOTANSI IN PICCO- 
LA PALAZZINA APPARTA- 
MENTI - ZONA NAVALI con 
autoriscaldamento, 1 stanza 
saloncino cucina bagno. UL- 
TIMO PIANO, 2 stanze, salo- 
ne doppi servizi terrazze posti 


tel. 750777. 


Vendere, affittare, offrire, acquistare... Gli annunci economici su “IL PICCOLO” 
sono la risposta più semplice ed efficace per raggiungere lo scopo. Con 
“IL PICCOLO” avete la certezza che ogni tipo di messaggio arrivi capillarmente 
in tutta la regione e nel resto dell'Italia, alle persone più motivate a conoscere 
quello che accade da noi. Tra le migliaia di lettori è facile cercare: persone 
interessate a un determinato affare. Così il vostro giornale serve anche alle 
vostre necessità commerciali. E in economia, perché la piccola pubblicità fa 
contenere al minimo la spesa di questa ricerca. Servirsi della piccola pubblicità 
è una sicurezza: è piccola solo nei costi. 


auto. VENDITE DIRETTE. | 
Informazioni e VISIONI PRO- 
GETTI: ESPERIA, Battisti 4, 


A.I. PRIMINGRESSI COM- 
MERCIALE e SAN LUIGI. SI. | 
GNORILI, VISTA MARE con 
mansarda mq 110, 150, 170, 
altri con taverna ogni con- 


IL PICCOLO 


ADOGNI VISITATORE, 

UN SIMPATICO PORTACHIAVI 
PERSONALIZZATO Y10 O 
FIRMATO FENDI IN OMAGGIO. 
Una piacevole sorpresa attende tutti co- 
loro che visiteranno una Concessiona- 
ria Lancia nei giorni del Galà Y10. Un 
portachiavi personalizzato Y10, o dise- 
gnato in esclusiva per questa occasione 
da Fendi. 


PANORAM 


n. 2327 di G 
cola dal 20/9 
n. 1015 di Pan 
ma in edicola 
23/9 conteng 


Gala Y10, con 


la busta Invito al 


A N. 1015 IN 


EDICOLA DAL 23 SETTEMBRE. 
Partecipare al Gala Y10 è molto facile. Il 


azia In edi 


e CON 


ONO 


{ut 


LA CARTOLINA DEL te le istruzioni 


CONCORSO SU 

GRAZIA N. 2327 
IN EDICOLA DAL 
20 SETTEMBRE E 


> NPAIO DECIO 


forts, posti auto, vendonsi. 
VENDITE DIRETTE: ESPE- 
RIA, Battisti 4, tel. 750777. 
4906/22 
AGENZIA Gamba 793390. Ca- 
nova soggiorno cucinino servi- 
zii confort, altri zone Molino 
Vento Istria Flavia, Bartoli oc- 


AGENZIA Gamba 793390. Ven- 


pati e locali affari, varie zone. 
4894/22 
AGENZIA Gamba 793390. Ven- 
donsi posti macchina in gara- 
ge fine XX Settembre ultime 
disponibilità, altro box zona 


4906/22 


casioni. 4894/22 d’Alviano. 4994/22 
(io ; 
IO i 
DI das o CON plivuul. 
s'elefonare 732498. 2/21 
4/14 7 = 
,127 | 22 Case, ville, terreni 
Golf Vendi 
rendo endite 
‘30/14 | A.A. TARVISIO Camporosso 
Valbruna agenzia Fabris ven- 
ilotte | de appartamenti turistici, pos- 
vort i tà mutuo. Tel. 049°/*1 - 


AGENZIA Meridip. 
cong S. GIACOM 


rio 


0 AGENZIA Gamba 793390. Ven- 
donsi vari appartamenti occu- desi locale affari 60 mq adatto 
parrucchieri zona Sansovino. 
AGENZIA Meridiana 733275 

PICCARDI seminuovo, piano 
III, soggiorno, matrimoniale, 
cucina, bagno, poggiolo. 
AGENZIA Meridiana 733275 
GINNASTICA epoca, mansar- 


del concorso: 


ENTRAINY10 
EFAIILTUO. 
GIOCO. 

Val dal Concessiona- 


consegna la tua bu- 
sta. Un incaricato 
provvederà ad aprirla 


L 


eil ago A 
Ofa- L \ N 
dal RI 


rio Lancia più vicino e. 


Martedì, 24 settembre 1985 


€ ad accompagnati all'interno della 


YIO. Inserisci la s 
compare uno dei 


cheda nel visore: se 
simboli vincenti, hai 


vinto una YIO fire, o una borsa “Tank 


bag” di Mandarin 


a Duck. 


L'ANIMA DELLA FESTA: L'Y10. 


Scoprire l'Autob 


lanchi YI0. significa 


scoprire, oggi, come viaggeremo nel 
futuro. Autobianchi è una firma Lan- 


cia, e 'YIO è la pri 


ma piccola auto con 


la classe e i contenuti di una grande 


berlina di pre- 


stigio, facì- 


lissima da guidare. Nella Concessiona- 

ria potrai ammirare tutte le Lancia. Del- 

ta, Prisma, Thema, nelle versioni benzi- 

na, diesel e turbo: auto moderne e raf- 

‘finate ai vertici della produzione euro- 
- pea. Sei invitata, sei invitato. 


I CONCESSIONARI LANCIA 
TI ASPETTANO. 


da piano III luminosa, stanza, | 
cucina, we. 
ALABARDA 768821 centralissi- 
mo 130 mq I piano adatto 
ufficio, studio, autometano 
175.000.000. 
ALABARDA 768821 zona Ghir- 
landaio ultimo piano recente 2 
stanze cucina bagno terrazzi 


4986/22 


4985/22 


NE 


Aut.Min.Conc. 


NPAIIO DEC YI0 * IN PALO DEC Yo 


no, poggiolo, i A 
56.000.000. Si CRUDO 
ALA aa ascensore, ca- 
» Cucina, bagno, poggiolo 
10.000.000 + un "33000. 
25/22 
ALPICASA. signorile perfetto 
salone, cucina, tre stanze, bi- 
Servizi, poppioli. 733209. 25/22 


un gran risultato. 


Per rendere efficiente e rapido questo servizio sono a vostra disposizione le 
filiali e agenzie della Società Pubblicità Editoriale. 


Piazza Unità d'Italia 7 - 34121 TRIESTE - Tel. 040/65065/6/7 
Sportelli: 34121 Trieste - Via Einaudi 3/B - Galleria Tergesteo 
Corso Italia 36 - 34179 Gorizia - Tel. 0481/341111 

Via Duca d'Aosta 102 - 34074 Monfalcone - Tel. 0481/72597 


Piazza Marconi 9 - 33100 Udine - Tel. 0432/203924 


APPARTAMENTO. Cologna 
due camere, cucina, bagno, ri- 
scaldamento, perfetto. Tel. 
631793. 4962/22 

APPARTAMENTO libero 2 ca- 
mere, salone, gabinetto, adat- 
to.anche ambulatorio, ufficio, 
vendesi facilitazioni pagamen- 
to. Visitare ore 16-18 via Eco- 
nomo 2,Ipiano. 62296/22 

BIBIONE, vero affare 6.500.000 
contanti, 5.000.000 dilazionati, 
15.000.000 mutabili, vendesi 
ultimo monolocale, tre posti 
letto, terrazzo, posto auto co- 
perto, 50 m mare, Tel. 0431/ 
430391. 050242/22; 

BOX AUTO con accesso dalla 
strada ROMAGNA ALTA, 
vendesi. Tel. 759450 - 772377 
ore ufficio. 4939/22 


G. S. MICHELE recente ottimo 
stato 2 stanze cucina abitabile 
bagno 35.000.000, altro facil- 
mente liberabile 25.000.000, 
pagabili in tre anni. Greblo 
68789. 23/22 

G. OCCUPATI adatti investi 
‘mento recenti due stanze ser- 
vizi poggiolo zone Stadio Mat- 
teotti da 19.000.000.. Greblo 
68789. 23/22 

GORIZIA Corso Italia apparta- 
mento circa 140 mq da ristrut- 
turare 58.000.000. Grimaldi 
0481/45283. 1000/22 

GORIZIA recentissimo libero 
cucina, soggiorno, 1 camera, 
bagno, cantina, terrazza. 
47.500.000. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 

GORIZIA 2 camere, cucina, sog- 
giorno, salotto in palazzina. 
con giardino. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 

GORIZIA centrale 3 camere, cu- 
cina, salone, terrazza, cantina. 
Grimaldi 0481/45283. 1000/22 

GORIZIA 4 camere, doppi servi- 
zi, cucina, soggiorno, salotto, 
circa 150 mq terrazza. Grimal- 
di 0481/45283. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi PASCOLI signorile 3 
stanze, cucina, doppi servizi, 
poggioli, riscaldamento, 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
61712, 4902/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
GIULIANI stanza, cucina, 
doccia, ripostiglio, cantina. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 4902/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento RIO COR- 
GNOLETO in palazzina salo- 
ne, 2 stanze, cucina, bagno, 
riscaldamento. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 4902/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
via del BOSCO 2 stanze, cuci- 
na, servizi, 18.000.000, S. Laz- 
zaro 10. tel. 61712. 4902/22 

IN palazzo d’epoca di pregio 
Viale Miramare (Roiano) gran- 
de appartamento libero, 
ascensore, autometano. 
166676. 19/22 

LIGNANO Pineta 63.500.000 di- 
lazionati, mutuabili, posizione’ 
incantevole, vendesi ultima 
villetta schiera, patio, cami- 
netto, ingresso, soggiorno, cot- 
tura, due camere, bagno, ter- 
razze, posto auto. Tel. 0431/ 
430391. 050242/22 

LIGNANO Pineta parco He- 
mingway impresa vende Iva 
2% villetta schiera, giardino; 
caminetto, ingresso, soggior- 
no, pranzo, due camere matri- 
moniali, cameretta, doppi ser- 
vizi, terrazze, solarium, posto 
auto, predisposizione riscalda- 
mento autonomo, Tel, 0431/ 
439981, 050242/22 

PRIVATO Roiano vende recen- 
te ingresso, cucinino, soggiot- 
no, matrimoniale, cameretta; 
servizio, ripostigli, poggiolo. 
Settantaquattro milioni. Tel. 
422161 dopo le 18. 62290/22 

PRIVATO vende appartamento, 
restaurato completo camera, 
bagno, soggiorno, cucinotto, 
ripostiglio, riscaldamento au- 
tonomo, 36.000.000 trattabili. 
Inoltre altri piccoli e grandi da 
restaurare. T'elefono 761730. 

STUDIO 4 728334 S. «Lazzaro 
epoca 80 mq autometano 
55.000.000. 4892/22 

STUDIO 4 piazza della Valle 
mansarda panoramica, came: 
ra, cucina, doccia. 4892/22 

STUDIO 4 Commerciale, S. Lui- 
gi, Rozzol primo ingresso atti 
ci con mansarda. 4892/22 

STUDIO 4 728334 S. Maurizio 
ristrutturato camera, cucina, 
doccia 26.000.000. 4899/22 

VESTA vende nuovi prontin- 
gresso da 1-2-3 stanze cucina 
servizi riscaldamento autono- 
mo a metano posto macchina 
zone Campanelle Servola 
Luigi Commerciale Gretta. Ul 
timi disponibili con mansarda 
oppure con taverna, Telefona: 
re 730344, Gallina 4. 4884/22 

VESTA vende villa libera Sistia- 
na di costruzione recente sl 
due piani con 1000 ma di terre: 
no, Telefonare 730344. 4884/22 

VESTA vende libero zona Bono- 
mea panoramico ultimo pian0 
con mansarda tre stanze salo- 
ne cucina doppi servizi pog- 
gioli riscaldamento autonom0 
cantina garage. Telefonare 
7130344. 4884/22 

VESTA vende libero via Vigneti 
piano secondo luminoso stal 
za stanzetta soggiorno cucini- 
no bagno poggiolo riscalda 
mento centrale ascensore. Te 
lefonare 730344. 48842 

25.000.000 S. Giacomo libero 2 
stanze, stanzetta, cucina, sel: 
vizi, V piano. Minimo contanii 
11.000.000. 766676. 19/22 

34.000.000 Navali occupato 508 
giorno, 2 stanze, cucina, b2 
gno, vendesi, Minimo contato 
15.000.000. 766676. * 19/2 


26 Matrimoniali 


de RE 
A.A. NO alla solitudine. Per Il 
solverla felicemente con Ml 
trimonio, unione, amicizia, 17 
volgersi alla prima, unica, Sf 
ria iniziativa nazionale Ana È 
Trieste 577315: Monfalco 
79032; Palmanova 929115. 
ANSI Associazione nazionale 
stiamo insieme, Qui termi! 
la tua solitudine. Amicizia; 
matrimonio. Udine, 203934 
Cervignano 33817; Gorizia 
30464: Trieste, 758283. 196 
050233/2 


